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CONGRESSO '86 CALLFOR PAPERS 

L'Associazione italiana biblioteche ha scelto come tema per il suo 
prossimo Congresso che si terrà a Sirmione dall'8 all' 11 maggio: il futuro 
della biblioteca. 

La tesi di hHse del Congresso è la seguente: la tecnologia. in partico­
lare l<~ telematica. sta trasformando l'organizzazione della società con­
sentendo la circolazione di una quantità enorme di informazioni. le 
biblioteche, che erano i luoghi dove l'informazione si conservava cor­
rono il rischio. se non si adeguano al cambiamento, di venir emarginate. 
mentre esiste certamente un ruolo rilevante per esse. anche in una 
diversa organizzazione dei sistemi di produzione e circolazione del 
materiale di informazione. 

I lavori saranno articolati in tavole rotonde dedicate a: 
a) L'impatto delle nuove tecnologie sull'attività delle biblioteche (~er­

vizi ai lettori, tecniche di catalogazione conservazione. riproduzione, 
etc.); 

b) Le rigidità del sistema italiano di fronte al cambiamento (organizza­
zione del lavoro. organizzazione amministrativa, etc.); 

c) Realizzazioni e tendenza nctruso delle nuove tecnologie nelle biblio­
teche italiane: 

d) Le responsabilità dei bibliotecari nella gestione del cambiamento. 
La commissione organizzatrice è interessata a nceverc comunicazioni 

strellamente connesse con i temi delle wvole rotonde che verranno distri­
buite ai partecipanti al congresso nel corso dei lavori. 

Le comunicazioni debbono non superare le 5 cartelle dattiloscritte, 
contenere non più di tre illustrazioni e in allegato avere un brevissimo 
curriculum dell'autore. Dovranno per\'enire alla commissione non oltre 
il l" marzo p.v. all'A. l. B.- Casella postale 2461-00100 Roma A-0. 

La commissione si riserva di valutare quali comunicazioni verranno 
riprodotte c distribuite, le altre non verrannQ restituite agli autori. 

Per informazioni telefonare a: 
Maria Carla SOTGIU 06/4989 int. 480 

Si invitano i soci che non hanno ancora rinnovato la loro 
iscrizione all'Al B, a farlo entro i termini di Statuto (31 mar­
zo) utilizzando il bollettino di conto corrente postale inserito 
in questo fascicolo. 
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Presentazione 

Dedicando questo numero del bollettino al rapporto. o meglio, al mancato rap­
porto fra editori e bibliotecari. non pensiamo di aprire nuovi orizzonti, nè tanto 
meno indicare soluzioni originali, tanto più che gli interventi contenuti in questo 
numero dimostrano come la consapevolezza dei problemi e le dichiarazioni di intenti 
non riescano poi a decollare trasformandosi in scelte operative. In realtà concor­
diamo con Piero Innocenti quando nel primo numero di Biblioteche oggi (vol. I n. l 
1983), sottolinea il ''già visto" del tema e ricorda che già alla fine del secolo scorso i 
bibliotecari più avveduti dibattevano gli stessi problemi auspicando la collaborazione 
fra biblioteche ed editoria in nome del libro e della cultura. Tuttavia la crisi economi­
ca, il taglio della spesa pubblica (in un paese che ha già scarse tradizioni di investi­
mento nella cultura e nei servizi), le nuove tecnologie, tutti questi fattori creano con­
dizioni di instabilita e di incertezza per il futuro; la nostra ipotesi. forse ottimistica. 
è dunque che i temp1 siano maturi per un cambiamento di rotta e che i protagonisti 
di quel processo al tempo stesso culturale e commerciale che è il libro, individuino in 
nuove alleanze una via percornbile per il futuro (vedi l'art. di M.G. Tavoni nel Bol­
lettino AIB n. 4, 1984). È possibile che le comuni difficoltà riescano dove le petizioni 
di principio non sono riuscite a scalfire un distacco ormai cristallizzato. 

Negli Stati Uniti la University of Chicago Graduate Library School ha dedicato la 
sua 42° conferenza proprio a questo tema intitolandola: ''Publishers and Librarians: 
a Foundation for Dialogue", ne abbiamo ripreso il titolo ed il taglio che sottolineano 
come i protagonisti di questo dialogo siano non l'editoria o le biblioteche come le 
desideriamo ma le concrete categorie di professionisti che operano in una realtà sto­
ricamente data. 

Sono dunque le persone che, riflettendo realisticamente su ciò che unisce e ciò che 
divide, possono operare cambiamenti, creare una consuetudine di confronto su temi 
concreti. 

Questo numero del bollettino si propone di accertare lo stato reale dei lavori, chie­
dendo ad alcuni interlocutori del mondo dell'editoria, della cultura e delle bibliote­
che di delineare la situazione, individuando delle possibili linee evolutive; ci è sem­
brato interessante aggmngere indicazioni bibliografiche sui momenti più significativi 
dedicati allibro. ed a editoria e biblioteche in questi ultimi anni. Che il dibattito abbia 
messo in luce responsabilità e carenze su tutti i fronti siamo perfettamente d'accordo 
come del resto conosciamo tutti le gravi lacune dell'organizzazione bibliotecaria in 
Italia, piuttosto vorremmo, a partire da questi interventi, gettare le basi per un 
lavoro futuro; questa, almeno, è l'intenzione dell'AIE. Se le biblioteche italiane non 
rappresentano ora, e probabilmente neanche in un prossimo futuro, un 'interessante 
quota di mercato per l'editoria è possibile, in una visione più ampia, che le bibliote­
che e i bibliotecari possano svolgere, così come nei paesi dove l'editoria non è in crisi, 
un ruolo non marginale nella formazione del lettore, il cittadino potrebbe imparare 
che il libro, anche nell'era dell'informatica, può rispondere ad una gamma infinita di 
esigenze sempre che le biblioteche esistano, funzionino, attraggano. Tanto più se si 
potesse contare, fin da piccoli, nelle scuole e nei quartieri, in luoghi confortevoli e 
progettati ad hoc, che abbiano una minima chance di competere con altri richiami 
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immediatamente più avvincenti. Ora come ora, nonostante molto sia stato fatto dagli 
Enti locali, è più realistico far conto sulla vecchia sensazione di estraneità che i più 
collegano per tutta la vita all'idea di biblioteca. 

Questa estate un annuncio pubblicitario di interesse sociale, fatto da Pubblicità 
Progresso invitava soprattutto i giovani a scoprire il piacere della lettura, l'amicizia 
di un libro, la sconfitta della noia: si potrebbe idealmente prolungare il messaggio 
invitando i politici, gli amministratori ed anche i responsabili dci mass media a ren­
dere possibile e piacevole questo incontro con il libro, al di là dell'acquisto indivi­
duale che, dati i costi. non può certo esaurire le potenzialità della lettura. 

Nel consegnare alle stampe questo fascicolo vogliamo ringraziare Rino Pensato 
che ha partecipato con noi alla sua progettazione e che, per impegni professionali. 
non ha potuto contribuire alla sua realizzazione. 
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Intervista al Presidente 
deU' Associazione Italiana Editori 

Al Dr. Carlo Rivolta, i curatori di questo numero hanno posto alcune domande con­
cementi il ruolo delle biblioteche visto dagli editori, alcuni aspetti delle biblioteche 
come concorrenti, come acquirenti, come alleate, ed a questo proposito un possibile 
impegno degli editori in favore delle biblioteche. In risposta il Dr. Carlo Rivolta ha 
gentilmente inviato quanto segue. 

La biblioteca ha un ruolo fondamentale nella politica di incentivo alla lettura: il cir­
cuito bibliotecario è uno dei veicoli più importanti di circolazione del libro in quanto 
permette a ogni cittadino, qualunque sia il suo reddito e qualunque sia la sua condi­
zione sociale, di disporre delle medesime risorse per l'elevazione della persona, per 
il progresso della scienza, per l'appropriamento della cultura. Inoltre, quasi sempre 
il lettore della biblioteca è diventato poi acquirente di libri. Pertanto biblioteche e 
mercato librario non sono assolutamente in antitesi , ma quelle costituiscono, per l'u­
tente, un tramite a questo. Spesso però le biblioteche sono messe in condizione di 
non adempiere pienamente alla funzione cui sono chiamate: scarsità di personale, 
mancanza di fondi , orari di apertura molto ridotti o assurdi, catalogazione in arre­
trato e così via. É essenziale per la crescita culturale stessa della popolazione che gli 
enti pubblici creino le condizioni di una piena efficienza delle biblioteche. 

Non va dimenticato, poi, che le biblioteche - dovendo fornire dei libri ai loro utenti 
- questi libri se li devono procurare: sono quindi dei clienti degli editori , anche se è 
vero che- per la limitata disponibilità di fondi - i loro acquisti costituiscono una per­
centuale quasi irrisoria del mercato librario; in Italia è utopistico anche solo ipotiz­
zare quanto accade in Inghilterra dove il 50% della produzione libraria viene intro­
dotto nel circuito delle biblioteche. 

Va riconosciuto che anche gli editori possono contribuire, in misura maggiore di. 
quanto non facciano ora, a una migliore funzionalità delle biblioteche. Ad esempio 
inviando schede informative sulle novità, comunicando tempestivamente le notizie 
sulle loro pubblicazioni a quegli strumenti che hanno lo scopo di informare le biblio­
teche, in una parola "informando chi informa". 
Anche la professionalità di certi editori, soprattutto piccoli editori, se migliorata, 
potrebbe contribuire in una certa misura a rendere più facile il lavoro delle bibliote­
che. 

Gli editori non possono sottovalutare una grave realtà: la fotocopia dei libri , anche 
di quelli in commercio. Questa realtà è "normale" in ogni biblioteca e costituisce un 
fatto gravissimo: la riproduzione in fotocopia delle opere tutelate dalla legge sul 
diritto d'autore costituisce un reato, per il quale si possono configurare anche ipotesi 
di responsabilità oggettiva. Inoltre va sottolineato che le fotocopie abusive , se da un 
lato cagionano un danno economico all 'autore dell'opera riprodotta a causa della 
minor vendita dell'edizione in commercio e quindi della mancata riscossione dei 
diritti d'autore , dall 'altro lato mettono in forse l'esistenza stessa di molti editori, 
soprattutto di editori di testi scientifici, che non possono recuperare dalla vendita le 
ingenti spese di pubblicazione . 
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Un discorso a parte va dedicato alle biblioteche scolastiche. Queste hanno, o 
dovrebbero avere, una duplice funzione: da una parte dovrebbero costituire lo stru­
mento per l'aggiornamento professionale e didattico degli insegnanti , dall'altra met­
tere a disposizione degli studenti materiale informativo che permetta loro il comple­
tamento e l'approfondimento dei programmi di studio. 
In questa prospettiva la creazione di biblioteche scolastiche ricche e ben organizzate 
potrebbe far diminuire il numero delle pagine dei libri di testo, e quindi il loro prezzo, 
come viene richiesto dalle famiglie degli studenti (i testi voluminosi nascono dall'esi­
genza degli insegnanti di avere a disposizione un testo onnicomprensivo ). Ma non 
esiste ancora una legislazione precisa: di conseguenza le biblioteche non decollano 
non solo per carenza di fondi, ma anche per mancanza di personale preparato (di 
solito segue la biblioteca un insegnante volontario ovvero chi non riesce a coprire con 
l'insegnamento l'intero orario settimanale). 

A luglio, la Commissione Istruzione della Camera ha iniziato l'esame in sede legi­
slativa di una proposta di legge presentata nel 1983 e in seguito rielaborata da un 
comitato parlamentare ristretto, concernente l'organizzazione delle biblioteche sco­
lastiche nella scuola dell'obbligo e negli istituti di istruzione secondaria. 

Posso concludere dunque con l'auspicio che i problemi evidenziati trovino solu­
zioni adeguate e il ruolo della biblioteca riceva un nuovo impulso per la diffusione 
del libro e la promozione della lettura. 

Carlo Rivolta 
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Editoria e biblioteche 
problemi e prospettive 

11 tema dei rapporti tra editoria e biblioteche è uno dei più interessanti per la 
varietà di aspetti e problemi che lo compongono, ma al tempo stesso uno dei meno 
considerati, sia sul piano teorico che pratico. 

In questo intervento di carattere introduttivo cercheremo di toccare i punti di mag­
gior importanza, che- anche se ripresi da altri nelle pagine che seguono- possono 
già delineare un certo quadro d'insieme e suggerire alcune proposte e ipotesi di lavo­
ro. 

Occorre osservare in primo luogo che o gru rapporto tra editoria e biblioteche deve 
preliminarmente fondarst su una base molto solida di reciproca conoscenza. Sotto 
questo aspetto, invece, il cammino da percorrere- per gli editori come per le biblio­
teche - resta ancora molto lungo. In realtà, si può dire senza timore di smentite che 
gli editon conoscano ancora troppo poco il mondo delle biblioteche e altrettanto si 
può affermare che le biblioteche non abbiarw ancora una conoscenza sufficiente 
della struttura, delle caratteristiche e dei problemi dell'editoria libraria italiana. 

Che le case editrici abbiano un 'idea piuttosto sommaria delle biblioteche può 
dipendere da molti fattori. Alcuni editori ritengono, a ragione o a torto, che la loro 
produzione non sia particolarmente significativa per la generalità delle biblioteche e 
quindi le considerano poco o le trascurano del tutto. La produzione di altre case edi­
trici, pur essendo più adatta o più facilmente acquisibile da parte di molte bibliote­
che, non riesce di fatto a trovare sbocchi di mercato apprezzabili e le case editrici 
interessate, di conseguenza, non hanno alcun motivo sostanziale che le spinga a dedi­
care alle biblioteche attenzioni maggiori. Altri editori, infine, intenzionati ad allac­
ciare rapporti più stretti con le biblioteche, si trovano in difficoltà nel momento in cui 
tentano d1 stabilire qualche collegamento, sia per l'insufficienza di contatti e notizie 
continuative sta per la carenza di repertori e sussidi riguardanti le biblioteche che 
risultino utili alle specifiche esigenze informative e commerciali degli editori. (l) 

D'altra parte, il disinteresse nei confronti delle biblioteche trova altre radici nella 
sfiducia che le biblioteche stesse ingenerano negli editori, a motivo delle strutture 
antiquate, dei fondi esigui, dei servizi inefficienti e di altre ben note limitazioni, per 
le quali l'editore finisce col convincersi che un rapporto proficuo con le biblioteche 
è un 'impresa quasi disperata. Se poi si dovesse aggiungere- per completare il quadro 
del distacco e dello scontento degli editori- che le biblioteche pagano molto tardi (e 
qualche volta non pagano neppure) quel poco che acquistano, non si faticherebbe a 
comprendere il perché anche gli editori teoricamente meglio disposti non ritengano 
poi di dover dedicare alle bibuoteche adeguate risorse economiche e umane. 

Le biblioteche, a loro volta, sembrano conoscere molto superficialmente il mondo 
editoriale. li tempo che i bibliotecari dedicano allo studio dell'editoria come entità 
industriale, all'analisi della produzione e del mercato, alla lettura dei cataloghi edito­
riali è, generalmente, insignificante e comunque sproporzionato rispetto a quello che 
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dovrebbe essere in ordine a una solida attività informativa della biblioteca, a un 'in­
telligente politica degli acquisti, a una puntuale indagine sut bisogni di lettura, ecc. 
Del resto. la stessa limitata diffusione in biblioteca di strumenti. guide e periodici 
riguardanti la produzione libraria corrente: la marginale utilizzazione che hanno i 
cataloghi e i materiali di propaganda editoriale: l'assenza di se n izi di orientamento 
informativo sulle case editrici. in grado di rispondere a determinate richieste degli 
utenti, testimoniano chiaramente che non si è ancora affermata- neppure tra i biblio­
tecari -quella cultura del libro che costituisce invece una condtzione essenziale per 
l'organizzazione e la promozione della lettura e, di riflesso, anche per lo sviluppo del­
l'editoria libraria nella sua duplice dimensione culturale c commerciale. 

Un 'esigenza inderogabile- anche per tutti i risvolti e le implicazioni che si determi­
nano nella vita e nell'organizzazione bibliotecaria è dunque che le biblioteche com­
piano ogni sforzo per conoscere meglio l'universo librario italiano. Non c'è dubbio 
che siano molti gli ostacoli e le difficoltà obiettive che oggi impediscono o rallentano 
considerevolmente questo processo di conoscenza, non solo su un piano generale ma 
anche con riferimento ad aree od ambiti specifici. Se lo è per tutti, è certo dispersivo 
e defatigante anche per i bibliotecari inseguire gli editori c tutte quelle entità istitu­
zionali, culturali o commerciali che svolgono, a vario titolo, un'attività di produzione 
e diffusione libraria, né risulterebbe meno arduo concentrare la propria attenzione 
(ammesso che questo sia un procedimento corretto) sulle poche centinaia dt editori 
che hanno una precisa fisionomia industriale e organiuativa o che comunque sono 
riuscite ad affermare la propria immagine, attraverso anche una significativa pre­
senza in libreria. In altre parole, si può comprendere come non sia facile per le biblio­
teche abbracciare un mondo editoriale numericamente cospicuo ed estremamente 
disomogeneo; districarsi nell'enorme magazzino della produzione libraria disponi­
bile (ormai non Lontana dal traguardo dei 200.000 titoli) o anche solo non restar som­
mersi dall'onda dilagante delle novità, delle nuove edizioni e delle ristampe annue 
(oltre 20.000 titoli, per limitarsi ai dati delle statistiche ufficiali). E, d'altra parte, non 
si può per questo giustificare che le biblioteche non tentino di organizzare metodica­
mente l'analisi di questa realtà che rappresenta pur sempre la materia prima del loro 
lavoro e dalla cui conoscenza discendono scelte più consapevoli sul piano culturale e 
biblioteconomico. 

Il quadro di riferimento generale del "problema libro" 

Il panorama dell'editoria italiana è stato delineato di recente ne1 suoi aspetti e pro­
blemi fondamentali. (2) Qui ci si limita ad aggiungere che il mercato del libro global­
mente considerato ha superato i momenti più acuti della sua crisi recessiva e si sta 
avviando verso una lenta ripresa. Le oscillazioni negative. ben inteso, non sono del 
tutto scomparse - come è accaduto negli ultimi mes1 in libreria - ma si può dire 
comunque che l'inversione di tendenza sia cominciata. 

È da considerare positivo anche il fatto che la produzione libraria, nel 1983. non 
sia aumentata in misura significativa ( + 1,7%): se da un lato, quindi, la situazione 
resta sempre critica dal punto di vista della gestione e dell'orientamento librario. dal­
l'altro, la tendenza manifestata dagli editori negli ultimi anni a rallentare la corsa pro­
duttiva rappresenta un segno di recuperata saggezza. Oltretutto, l'aumento della 
produzione è limitato alle opere di varia, perché sia i libri per ragazzi sia i libri scola­
stici diminuiscono di numero. 

Si osserva inoltre una certa forma di stabi lizzazione del mercato della varia, nel 
senso che si è attenuato di qualche punto il calo della tiratura. Infatti , la tiratura delle 

288 



opere di varia è scesa in dieci anni (1973-1983) del 21 ,7%. ma negli ultimi tre anni 
(1981-1983) del 17,6%. Quindi un calo dello 0.8°to come quello registrato per il1983 
vale sicuramente come segnale in controtendenza, anche se non si è ancora autoriz­
zati a guardare al futuro con eccessivo ottimismo. 

Una conferma del processo di ripresa della varia è riscontrabile nei dati relativi alla 
tiratura media delle novità c delle nuove edizioni. Il dato più significativo appare, a 
prima vista, l'aumento di tiratura delle nuove edizioni ( + 14,9%). Se si considera 
però l'andamento degli ultimi due anni e il calo stesso delle ristampe nel 1983 (-
5,4<Yo ), si è portati a rilevare in quel dato un segno di recupero ancora oscillante. Posi­
tivo è 1nvecc il fatto che la tiratura delle novità- scesa del 24,5% tra il 1981 e il 1982 
- abb1a registrato un sia pur lieve incremento nel 1983 (+l ,2% ). 

In un contesto di valutazione più generale- sia in rapporto alla produzione e alle 
tirature dci libri nel decennio 1973-1983, sia alla luce dci risultati dell'indagine 
1ST A T 19g4 sulle letture degli italiani (3)- le prospettive del mercato del libro in Ita­
lia non sembrano, però, particolarmente rassicuranti. Se conforta constatare che 
oggi sr legge di più (dal 1973 al 1983l'ltalia è passata dal24,4 al46.6% di persone che 
leggono almeno l libro all'anno), è purtroppo non meno \'ero che l'allargamento 
dell'arca della lettura non è ancora sufficiente a garantire un consumo/acquisto di 
libri che sia compensativo degli alti costi raggiunti dalla gestione editoriale. anche 
rapportata a dimensioni di piccole aziende c di strùtture artrg1anah. Sono infatti 
ancora troppo poche le persone che leggono da l a 5libri all'anno (l'andamento è del 
2.6%) e oltrctutto diminuiscono le persone che leggono da 6 a 10 libri (-2%) e quelle 
che leggono oltre IO libri (-0.6%). 

Le cifre delle tirature, del resto, parlano chiaro. La tiratura media per opera di 
tutto il settore librario, in diec1 anni, non solo non è aumentata sensibilmente. ma si 
è addirittura abbassata: dalle 7.333 copie del 1973 al7.065 copie del 1983 (-3.7%). 
La stessa tiratura della narrativa -pur sempre collocata al primo posta fra gli interessi 
di lettura e gli acquisti di libri degli italiani- è scesa in dieci anni (con la poesia e il 
teatro) del 31,2% e nella stessa percentuale sono diminuiti i gialli e i libri d'avventu­
ra. 

Ora, se si tengono ben presenti le difficoltà e le carenze di sempre e si ha chiara 
coscienza der problemi nuovi che saranno determinati dalle profonde trasformazionj 
m atto non solo d1 tipo tecnologico-, si può comprendere perché l'ottimismo per 
l'avvenire del mercato del libro in Italia debba essere quantomeno temperato e. in 
ogni caso, abbia bisogno di trovar deciso sostegno di un capillare lavoro di educa­
zione alla lettura. di promozione del libro e, in senso lato. di sfruttamento di tutte le 
possibilità che- come ebbe ad auspicare J'Unesco- concorrono a rendere la lettura 
un fatto "naturale e desiderabile .. ( 4) e a far si che "il libro voluto sia messo a dispo­
sizione delle persone volute, nel momento e nei luoghi voluti". (5) 

Ristreuezza del mercato e mercato della fotografia 

li ruolo attuale della biblioteca nell'evoluzione di questa situazione non è franca­
mente dci più incoraggianti. Per attenersi solo a un ambito di mercato, la biblioteca 
costituisce una voce del tutto trascurabile del fatturato editoriale. Le spese per acqui­
sti di libri da parte di biblioteche raramente superano il l 0% del bilancio e quasi sem­
pre sono sopravanzate di vari punti dalle spese per le attivitù culturali. Del resto, non 
si può pensare che Stato ed enti locali considerino le biblioteche un 'oasi felice desti­
nando ad esse fondi adeguati, se appena non si dimentica che vi\'iamo in un Paese 
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che, pur possedendo il patrimonio culturale più ricco del mondo, fa ancora fatica a 
riservargli lo 0.20°1o del propno bilancio. 

Perciò si possono ben capire le difficoltà e le angust1e delle biblioteche a questo 
riguardo. anche in relazione ai sensibili aumenti de1 prezzi delle pubblicazioni (e qUI 
si intendono le sole pubblicazioni italiane. perché le estere toccano ormai cifre poi bi­
ti ve per una comune biblioteca). E tuttavia gli edito n non navigano in acque più tran­
quille, visto che- oltre allo scoglio d1 un mercato ristretto si trovano a dover lottare 
-come si è già accennato -contro un 'asfissiante lentezza nei pagamenti da parte delle 
biblioteche: lentezza che erode notevolmente il loro marg1ne di utile e rende addirit­
tura antieconomiche le operazioni commerciali di scarsa entità. 

L'esiguità del mercato è inoltre aggravata, in biblioteca, dall'estensione e dall'uso 
sempre più massiccio della fotocopiatura. L'art. 68 dcJla legge n. 633 del1941 sulla 
protezione del diritto d'autore e gli artt. 69-76 del D.L. n. 1501 del1967 sul regola­
mento organico delle biblioteche pubbliche statali stabiliscono le modalità della 
libera utilizzazione delle opere attraverso la fotoriproduzione, ma le dimensioni del 
fenomeno- non previste evidentemente dal legislatore del1941- sono ormai tali da 
rendere auspicabile anche per l'Italia una nuova normativa che regolamenti la que­
stione della fotocopiatura in biblioteca e della fotocopiatura dei libri in genere. 

Il danno per gli editori e gli autori è maggiore di quanto essi stessi, forse, non si 
rendano conto. Ormai, infatti, la fotocopiatura è diventata la procedura abituale di 
acquisizione dei testi, anche per quelli disponibili sul mercato a prezzi accessibili. È 
ben vero che il problema non è di facile soluzione perché, da un lato, si tratta di non 
bloccare il lavoro di ricerca e di documentazione, e, dall'altro. di non frenare in modo 
irreparabile il commercio dei libri. Le soluzioni adottate in vari Paesi (tassa sulle 
opere che entrano in biblioteca; autorizzazione alla fotocopia solo nelle scuole e fino 
al 10% del numero totale di pagine del volume; imposta sulla fabbricazione e l'im­
portazione di macchine fotocopiatrici, ecc.) non sembrano, per vari motivi, sosteni­
bili e rischierebbero comunque- applicate al nostro Paese-di non trovare procedure 
agili ed efficaci, con il risultato che la prevista compensazione agli editori si inceppi 
in qualche meccanismo perverso della burocrazia o venga vanificata da una giustizia 
ridistributiva asettica e inconcludente. (6) 

Lettura, non-lettura e uso della biblioteca 

Un tema, poi, che andrebbe esplorato in profondità e su scala nazionale è quello 
dei comportamenti di lettura in biblioteca. Oltreché le biblioteche e le istituzioni, 
anche gli editori potrebbero trarre sicuro profitto da indagini di questo tipo, per i sug­
gerimenti che ne deriverebbero sia in prospettiva di politica editoriale generale sia in 
ordine ad aspetti promozionali e distributivi in arce specifiche. 

Scarsi sono oggi i dati disponibili, anche se certo non inutili. L'inchiesta effettuata 
anni fa tra gli alunni della scuola dell'obbligo (6-14 anni) (7) evidenziava che l'uso 
della biblioteca è estremamente ridotto (all'ultimo posto, con 1'8%, tra le fonti di 
approvvigionamento delle letture) e limitato quasi esclusivamente ai libri. Anche gli 
studenti delle scuole medie superiori (15-20 anni) -secondo l'indagine promossa 
dalla SEI (8)- non sono abituati a frequentare molto le biblioteche: di essi, comun­
que, uno su tre si accosta allibro attraverso la biblioteca pubblica, con netta preva­
lenza del nord sul centro e il sud, delle grandi città sulle località minori, delle fem­
mine sui maschi, degli studenti dell'indirizzo classico e delle fasce intermedie di età 
( 17-18 anni) e di coloro che hanno meno possibilità di acquistare libri. 
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Sugli adulti non si hanno dati analitici recenti, ma la già citata inchiesta ISTAT 
sulle letture degli italiani segnala che l'assenza di biblioteche incide soltanto per lo 
0,2% sulle motivazioni dei non-lettori. Il dato appare sorprendente, perché si poteva 
ragionevolmente supporre che la mancanza di biblioteche c di librerie (attestate 
an c h 'esse sullo 0,2%) influisse in misura ben più consistente sulla non-lettura. In 
questo. invece, le biblioteche non sembrano avere alcun peso. La loro assenza o 
insufficienza, quindi. avrebbe un'incidenza (e d'altro rilievo, si spera) soltanto sulle 
persone che leggono. Viene però spontaneo osservare che una biblioteca attrezzata 
ed efficiente può essere in grado di attirare a sé almeno una fascia di non-lettori, con­
siderato che al primo posto (35,2%) delle loro motivazioni viene indicata la ''man­
canza di abitudine". (9) Ora, se "mancanza di abitudine'' s1gnifica anche-come certo 
significa- stimoli, interessi e bisogni che non si sono saputi suscitare, è lecito pensare 
che anche la biblioteca abbia in questo una parte di responsabilità. Essa non deve 
peraltro riscoprirsi alcun potere taumaturgico, né attivare dinamismi particolari per 
"ahi tu are" a leggere: basta che sia ciò che già dovrebbe essere- vale a dire una biblio­
teca fun;ionalc e dinamiCa nella struttura e nei servizi· c anche quell'abitudine verrà 
ua sé. 

Infine, una ricerca -limitata ma sufficientemente rappresentativa- condotta dal 
Soroptimist International- Club di Milano sulle letture degli anziani (10) informa 
che il 9.4% delle persone intervistate prende a prestito dalle biblioteche i libri che 
legge. 

Un sondaggio nazionale sulle motivazioni e i comportamenti di lettura in biblio­
teca ma anche, più in generale, sull'immagine della biblioteca presso il pubblico dei 
lettori e dci non-lettori dilaterebbe questi dati, aiutando a focalizzare le cause di un 
uso ancora così esiguo delle biblioteche, a tutti i livelli, e a suggerirne i rimedi più 
opportuni. 

Responsabilità e impegni degli editori 

Non si vorrebbe, però, dare a questo punto l'impressione che si tenda a far ricadere 
interamente il peso dci problemi dell'editoria e della lettura sulle biblioteche, onuste 
già di tante responsabilità e colpe non lievi. In realtà, sono gli editori ad esser chia­
mati per primi ad assumersi alcuni impegni programmatici, orientati a favorire una 
comunicazione più tempestiva ed efficace tra case editrici e biblioteche, ad avviare, 
intensificare e migliorare i rapporti di collaborazione, a sviluppare strategie comuni. 

Un primo passo da compiere è di rendere adeguato, completo e rapido il servizio 
d'informazione. Gli editori- spesso a motivo di una cultura di base lacunosa e di una 
specifica cultura professionale non meno precaria (11)- si preoccupano molto poco 
di organizzare e trasmettere le notizie sulla loro produzione libraria. Non solo, s'in­
tende, attraverso cataloghi e materiali di propaganda inviati direttamente alle biblio­
teche, ma soprattutto attraverso l'invio di pubblicazioni o di schede (complete di 
dati) agli organi bibliografici dai quali le biblioteche sono solite attingere informa­
zioni sulla produzione corrente e le novità in libreria. Se l'editore- come non di rado 
accade - non sa neppure che questi organi bibliografici esistono. il discorso è già 
chiuso in partenza. Ma là dove l'editore ne sia a conoscenza, basterebbe qualche pic­
colo sforzo in più da parte sua per riuscire a garantire la soglia minima della corret­
tezza c della puntualità nella comunicazione dei dati e delle notizie. 

Bisogna d'altra parte rilevare. per onestà c completezza d'informazione, che 
anche sul versante delle biblioteche il discorso bibliografico non è recepito come 
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dovrebbe. Già a livello di preparazione del bibliotecario non c'è dubbio che la pato­
logia da insufficienza bibliografica sia estremamente grave (non si dice che siamo a 
livelli "'terlomondisti" per iJ fondato sospetto, qui. di offendere il Terzo mondo). 
L'esperienza ormai consolidata di editori specializzati nel settore bibliografico c 
biblioteconomico è una testimonianza eloquente (i dati di vendita parlano chiaro) 
che la bibliografia è considerata anche dalle bibÌÌ'otcchc una sorta di sottoprodotto 
oppure è giudicata un sovrappiù (da concedersi semmai in caso di eventuali residui 
di bilancio). La mancanza di fondi non può essere un alibi costante (12) perché tutto 
dipende, alla fine. su quale scala di grandena c di priorità si mette la bibliografia e 
su quale tutto il resto. È evidente in ogni caso- comunque si vogliano porre i termini 
della questione- che senza preparazione c attrezzatura bibliografica non si possono 
organizzare in biblioteca quei servizi di consultazione c consulenza sui quali giusta­
mente si pone oggi un particolare accento. Né, oltretutto, si può pretendere dagli edi­
tori che acquistino consapevolezza dell'importanza dell'informazione bibliografica. 
se i bibliotecari stessi manifestano poi nei fatti di non considerarla o di trascurarla. 

Un secondo punto su cui gli editori dovrebbero impegnarsi più a fondo è la razio­
nalizzazione del processo produttivo c distributivo sulla base degli standard interna­
zionali, di particolare utilità anche ai fmi dd la gestione c della ncerca in biblioteca. 
Ci riferiamo in modo specifico all"adozione del codice librario ISBN (International 
Standard Book Number). che si è massicciamcnte diffu~o in Italia negli ultimi anni. 
anche per la diretta sollecitazione dei distributori (sempre più in difficoltà con i codici 
interni delle case editrici e perciò ben convinti della necessità di procedere a una uni­
ficazione valida per tutti). ma che non è stato ancora adottato (o di fatto applicato sui 
libri) da alcune case editrici di importanza nazionale, con una produzione molto ricca 
e largamente presente sia in libreria come in biblioteca (Mondadori, Garzanti. Mur­
sia. per esempio). D'altra parte, il codice ISBN è indispensabile per l'utilizzazione di 
un successivo codice- il codice a barre FAN (European Artide Numbering) - .che 
si è ormai generalizzato a gran parte dei prodotti di largo consumo. specialmente ali­
mentari. c che ora comincia a trovare applicazione anche sui libri (Einaudi, Masson, 
ecc.). Un sistema di codifica di questo genere. nel momento in cui sarà diffuso su 
tutta la produzione libraria più rappresentativa, avrà il vantaggio di rilcvazioni c con· 
trolli molto rapidi. con benefici di ampia portata. ( L3) 

Un terzo ambito d'impegno per gli editori- sempre nella prospettiva di un aiuto 
diretto o indiretto alle biblioteche- riguarda la collaborazione da offrire ad iniziative 
di carattere catalografico e bibliografico proposte da biblioteche o da servizi bibliote­
cari, nell 'interesse delle biblioteche ma- almeno in qualche misura- degli stessi edi­
tori. La "Catalogazione nella Pubblicazione" (CIP), per esempio, non ha dato i risul­
tati sperati, in parte per difficoltà obiettive connesse a problemi d'ordine generale c 
ai tempi e alle modalità del processo produttivo del libro, in parte, però. per adesioni 
promesse c poi venute meno da parte delle case editrici, probabilmente anche per 
scarsa convinzione iniziale sull'utilità del progetto. Su questo punto. per la verità, 
non spenderemmo neanche noi energie più del dovuto. mentre invece presteremmo 
un'attenzione non occasionate alrordinamcnto dei cataloghi editoriali secondo la 
COD. Già sono stati disposti in questo modo i cataloghi Unicopli, Editori Riuniti 
( 14), Oscar Monda dori, Città Nuova e- in corso di realizzazione -BUR Rizzo li. (15) 
Anche Garzanti ha approntato da tempo ( 16) un catalogo ordinato secondo la CDD, 
ma ormai è sempre meno probabile che venga alla luce, per ragioni che non ci è dato 
di conoscere. Una collaborazione delle case editrici in questa direzione potrebbe 
essere produttiva, oltreché in termini di informazione c organizzazione dell'informa-
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zione in biblioteca, sul piano dell'immagine generale e in una prospettiva commer­
ciale. Su un altro versante ancora, gli editori potrebbero fornire un importante con­
tributo alle biblioteche, assistendole nelle iniziative di maggior prestigio cd efficacia 
promozionale. Pensiamo all'invio di libri e materiali per l'allestimento di mostre e 
cataloghi bibliografici, ma soprattutto in funzione di auspicabili mostre permanenti 
delle novità librarie, da collocare nel quadro di organici servizi alle biblioteche, alle 
scuole e al pubblico in genere. (17) 

Un'ulteriore forma di collaborazione con le biblioteche può essere sviluppata su 
un piano strettamente editoriale. Già adesso cataloghi, repertori. fonti e strumenti. 
atti di convegni trovano collocazione in pubblicazioni di case editrici specializzate, 
ma il discorso va ulteriormente esteso e magari dilatato a diversi tipi di materiali che 
si producono in biblioteca. Gli editori si stanno rendendo più disponibili che in pas­
sato e le biblioteche, dal canto loro, a lungo andare sperimentano che il buon nome 
e la struttura organizzauva di un editore convengono sempre sia all'ente che pro­
muove una determinata pubblicazione sia agli autori e curatori. che affidano i loro 
"tudi e le loro ricerche a edizioni convenientemente presentate e distribuite. Le ope­
razioni tipografiche ed editoriali, inoltre. vengono accelerate; le pubblicazioni 
escono da un circuito chiuso o limitato e raggiungono il territorio nazionale; l'ente 
committente e l'autore sono valorizzati mediante l'inserzione nei cataloghi editoriali, 
la diffusione sui giornali e i periodici di cultura (recensioni e segnalazioni), l'even­
tuale pubblicità. la presenza alle mostre del libro. generali e specializzate. Senza con­
tare, poi, che la politica culturale, bibliografica e documentaria svolta da biblioteche 
o servizi bibliotecari può trovare una linea organica e coordinata di sviluppo. anche 
da un punto di vista grafico. all'interno di un'apposita collana. 

Le hiblioLeche per lo s·vduppo dell'editoria 

Cercando ora di definire una serie di impegni che il mondo bibliotecario dovrebbe 
assumersi nei confronti degli editori, si vuole richiamare in primo luogo il problema 
di fondo. 

La biblioteca ha innanzitutto come compito di acquisire un ruolo più dinamico di 
rappresentanza e mediazione. di informazione e servizio per la comunità nella quale 
si inserisce: solo cos1 può costruirsi efficacemente come biblioteca. crescere in ter­
mini culturalmente significativi e diventare, di riflesso, una presenza valida anche 
per l'editoria. Un'attenzione particolare, inoltre, la biblioteca e i servizi bibliotecari 
devono porre nel seguire e sviluppare l'editoria locale. Il che si esplica acquisendo le 
opere e la documentazione prodotta dalle case editrici e dalle tipografie locali; soste­
nendo anche finanziariamente le pubblicazioni inerenti la storia del luogo o delle 
zone circostanti; promuovendo ricerche e pubblicazioni da affidare ad editori locali 
( 18), organizzando fiere e mostre. anche a livello internazionale ( 19); predisponendo 
bibliografie generali o tematiche; awiando collane di studio su fondi o materiali loca­
li. 

La collaborazione con gli editori, infine, va anche collocata su un piano più gene­
rale di rapporti associativi. L'Associazione Italiana Biblioteche e l'Associazione Ita­
liana Editori devono poter arrivare a uno scambio di riflessioni cd esperienze su argo­
menti di interesse comune c trovare forme di collaborazione concrete che portino 
alla soluzione di determinati problemi. Non si è fatto cenno nell'articolo- perchè 
esulava dal tema- al ruolo dei librai. ma qui si vuoi almeno sottolineare che l'Asso­
ciazione Italiana Biblioteche può avere anche netrAssociazione Librai Italiani un 
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La lettura oggi in Italia 

l. Luciano Mauri non è solo sagace manager di una grande impresa distributiva 
libraria italiana. Allibro, alla produzione intellettuale, alla circolazione di idee è non 
solo attento come homo oeconomicus, ciò che già merita rispetto da chi presume di 
qualificarsi "intellettuale'' o simili, ma è appassionato anche come anima! politicum, 
interessato alle implicazioni civili dei moti profondi delle idee e della cultura. I suoi 
interventi in queste materie sono da ponderare come quelli dei cultori di storia o teo­
ria o sociologia delle idee, della cultura, della letteratura. 

All'inizio dt queste note sulla lettura oggi in Italia, vorrei rifarmi appunto a un 
penetrante intervento svolto da Mauri, durante il convegno, tenuto a Modena nel 
1983 dall'Istituto Gramsci locale e dagli Editori Riuniti, sul "destino del libro". Rac­
cogliendo le tesi e opinioni di chi ricordava la complessità stratificata di pubblici e di 
produzione libraria, esistente dappertutto, ma specialmente forte in Italia, e disco­
standosi da chi aveva fatto trapelare un atteggiamento di spregio verso la produzione 
libraria considerata "bassa", M auri ha rammentato che il mondo del libro è un deli­
cato "ecosistema" in cui, forse non solo in termini di mercato e consumo, aspetti lon­
tani si tengono tra loro. 

Specialmente se ci mettiamo dal punto di vista del ricevente, di chi legge, il carat­
tere integrato delle letture disparate che si fanno (o non si fanno) è da sottolineare 
per cercare di capire quel che accade, per schematizzarlo e. se possibile, modellizzar­
lo. Ma c'è dt più. L'ecosistema del libro non solo si integra direttamente nell'ecosi­
stema della lettura, ma la lettura stessa, nel suo complesso, va vista come una sezio­
ne, decisiva, ma non isolata, del più ampio flusso complessivo dell'informazione. 

Un'ottica miope non solo non coglie legami tra le diverse sezioni del flusso infor­
mativo complessivo. ma tende a credere che l'espansione di una sezione non possa 
avvenire se non a spese delle altre. In particolare, si crede da molti che vi sia un'effe­
rata concorrenza esercitata dalla televisione e del suo ascolto a svantaggio della let­
tura di Libri. Per la verità prima dell'espansione della televisione il ruolo di agente del 
Maligno era tenuto dai fumetti. Senonchè i dati oggettivi in nostro possesso vanno in 
tutt'altra direzione. A partire dalle prime intelligenti indagini che nel cuore degli 
anni cinquanta furono svolte dal gruppo di "Nord e Sud'' sulle correlazioni positive 
tra espansione dell'ascolto televisivo e incrementi della lettura di quotidiani, fino alle 
recenti indagini statunitensi sulle impennate dell'indice di lettura media di libri (oltre 
tredici l'anno pro capite) in una fase d'altrettanto intensa espansione della televisio­
ne, si intravede un quadro assai diverso. La crescita dell'ascolto televisivo ha effetti 
trascinanti sulla lettura di quotidiani e periodici; e ascolto televisivo e la lettura della 
stampa si riverberano positivamente sulla lettura di libri. almeno (e non è condizione 
da poco) almeno in quegli ambienti in cui esistano edicole di giornali e librerie e/o 
centri di lettura. Certo, per fare un caso in negativo, per gli ottocentomila residenti 
nella cintua di borgate romane in cui, come risultò da un'esteso sondaggio dell978-
79, esistevano poche decine di edicole disperse e una sola libreria e la rete di bar 
tabacchi era ed è l'unica rete di servizi collettivi a maglie abbastanza fitte. non c'è 
davvero da stupirsi se gli incrementi di ascolto televisivo non possono avere una facile 

Boli. lnf Al/3. N.S. XXV (1985). n. 3 297 



ricaduta su letture di giornali o di libri. Ma già stiamo anticipando altre considerazio­

m. 
Qui preme porre in primo piano che è neccssano vedere la lettura inserita nel più 

ampio insieme delle attività attraverso cui singoli c collettività attingono al flusso 
delle informazioni utilizzate a fini di orientamento, intrattcnimento, educazione, 
affinamento, svago. La gestione di una qualunque parte delle agenzie che alimen­
tano la circolazione dell'informazione commette errori se non sa cogliere legami e 
interazioni tra le parti. Ispirandoci a ciò, in queste note, pur brevi, vorremmo invi­
tare a qualche riflessione sul tema della lettura in Italia tenendo ben presenti le in te­
razioni tra lettura e insieme dei processi in atto nella circolazione dell'informazione 
c nelle variazioni delle capacità d'accesso ad essa. 

2. Quando si confrontano gli indici di lettura in Italia con quelli d t altri paesi euro­
pei non bisognerebbe mai dimenticare le peculiarità della situazione linguistica italia­
na. Se queste non vengono tenute in conto, non si è nemmeno in grado di capire la 
relazione positiva che c'è stata e c'è tra ascolto televisivo c lettura e la televisione 
rischia di apparire una nemica. anzichè come un'amica c alleata dell'espansione pro­

gressiva della lettura. 
Insieme al grande processo di urbanizzazione e industrializzazione vissuto dal 

nostro paese negli anni cinquanta e sessanta. la televisione ha avuto un 'importanza 
decisiva nello spezzare il muro dei bassi redditi c nel portare voci italiane là dove 
imperava l'uso esclusivo di uno dei dialetti. Per lungo tempo il possesso effettivo del­
l'italiano è stato riservato a gruppi di minoranza, a parte i noti casi della Toscana e 
di Roma. Ancora negli anni cinquanta si può stimare che la percentuale degli adulti 
in grado di parlare abitualmente l'italiano oscillasse tra il dieci (stima ~tretta, pessimi­
stica) e il diciotto per cento (stima larga, ottimistica). Gli altri o sapevano parlare sol­
tanto uno dei daletti (oltre il cinquanta per cento della popolazione) o avevano con 
l'italiano un rapporto precario, legato alla sola vita scolastica e a manjfestazioni pub­
bliche di particolare formalità. 

Senza dubbio un elemento di difficoltà nella circolazione della carta stampata in 
Italia era, e resta ancora, il fatto che per una parte notevole della popolazione l'ita­
liano era o ignoto o noto come una lingua studiata a scuola. La televisione ha scon­
volto questa situazione. Come ebbe il merito di vedere per prima Lidia De Rita. stu­
diando una comunità di contadini basentani a fine anni cinquanta. e come indagini 
successive più puntuali hanno confermato, la tele\ isione ha funzionato da grande 
scuola di italiano, se si vuole di mediocre o perfino catti\O italiano, ma, infine, italia­
no. Insieme ad altri fattori, l'ascolto televisivo è all'origine del fatto. che secondo i 
dati più recenti in nostro possesso. per due terzi della popolazione adulta l'italiano è 
ormai la lingua abituale, e per quasi la meta della popolazione è lingua utilizzata d'a­
bitudine anche in casa. 

Ma esistono ancora vaste piaghe del paese. in senso geografico e sociale, in cui 
giornali e libri in italiano penetrano come se si trovassero in un 'area linguistica fran­
cese o rumena. Il paragone non è paradossale: la distanza linguistica di molti dialetti 
italiani, e proprio in zone di marcata dialettofonia, dall'italiano standard è analoga 
alla distanza che c'è tra italiano e francese o rumeno. Andiamo al concreto, all'indi­
viduale. Dinanzi al classico "C'era una volta ... Un re- diranno subito ecc.", un terzo 
di bambine e bambini ancora oggi si trova nelle condizioni di difficoltà in cui si trove­
rehbero bambini d'altra lingua nazionale. E, qui, non tenendo conto del fatto che un 
ventesimo circa della popolazione è dato da persone che parlano nativamente una 
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lingua nazionale diversa dall'italiano. lo sloveno o il tedesco o l'albanese ecc. 
Forse non sarebbe male se chi in Italia va a fare il mest1ere del bibliotecario avesse 

qualche contezza di quest'ordine di difficoltà. Ma questo è altro discorso. Vogliamo 
solo sottolineare che dobbiamo alla telcvJsJone se l'italiano è diventato un po' aUa 
volta di casa in Italia. c ormai \ 1ve in metà circa delle famiglie come lingua d'ogni 
giorno. 

Con re norme flusso di informazioni che garantisce e sostiene. la televisione molti­
plica inoltre stimoli c mteress1, specialmente in quelle arce assai estese in cui tradizio­
nalmente la lettura della carta stampata (giornale c. ancor più libro) è qualcosa di 
estraneo alla tradiZione familiare. I dat1 di aumento della lettura. su cui tra breve tor­
ncn:rno. sono difficilmente spiegabili senza pensarli in rapporto al diuturno stimolo 
dei telegiornali, delle trasmisstoni pomeridiane per ragazzi (spesso eccellenti), delle 
trasmissioni dt prosa c teatro. delle trasmissioni di attualità politica nazionale e inter­
né:l/ionale. delle bellissime trasmissioni d t varictù o scientifiche di anchor me n come 
Rcnzo Arbore. Beniamino Placido, Piero Angela e altri. 

3. Un altro aspetto della situazione socioculturale italiana cambiato in modo posi­
tivo. anche ai fini della lettura, è la scolarità. Negli anni cinquanta quasi il sessanta 
per cento della popolazione era fatto da analfabeti dichiarati o da persone, comun­
que. senza alcun titolo di studio. Ancora nel 1971 tale era la condi?ione di un terzo 
circa della popolazton~.; di oltre quindici anni d'età. Al censimento del 1981 gli analfa­
beti c 1 scn?a titolo sono scesi al venti per cento circa. All'estremo opposto della scala 
della scolarità, i laureatt e diplomati mediosuperiori, che erano circa il quattro per 
cento della popolaz10ne trent'anni fa. sono diventati oggi il 14%. 

Come si vede, l'aumento della scolarità è sensibile sul totale della popolazione. Ma 
ancor più sensibile è nelle fasce più giovani. Oggi quasi metà della popolazione ultra­
quindJcenne e forn1to del titolo di licenza media obbligatoria. Ciò si deve al fatto che 
nella popolaz1one totale si è sedimentato l'afflusso contmuo di giovani generazioni 
che dalla seconda metà degli anni settanta conseguono la media obbligatoria per più 
del 90°'o (ancora nel 1970 la licenza dell'obbligo era raggiunta da meno della metà dei 
ragalZJ del tempo). La bassa scolarità delle generazioni più anziane è stata così un 
po' alla volta crosa, anche se il quadro di scolarità complessiva del paese continua a 
essere molto arretrato rispetto ai livelli degli altri sette paesi più industrializzati del 
mondo e nspetto ai livelli medi della Comunità economica europea 

l due fattori che abbiamo qui segnalato si tengono insieme. Le generazioni giovani 
vanno sempre di piu c meglio a scuola perchè vengono da famiglie in cui sempre più 
spesso è orma1 normale parlare d·abitudine la lingua della scuola. l'italiano; c par­
lano sempre più e meglio l'italiano, rispetto ai nonni e ai padri e madri (che hanno 
difficoltà ad ammettere questa ovvietà). perchè vanno a scuola assai più a lungo e con 
miglior successo delle generazioni più anziane. 

4. Dinanzi a questo quadro socioculturale segnato da profondi sommovimenti 
cominciati già negli anni cinquanta e intensificatisi nella seconda metà degli anni set­
tanta, gli indicatori di lettura sono restati a lungo di impressionante staticità. 

In particolare, è restato sostanzialmente bloccato a livelli identici a trent'anni fa 
l'indicatore di diffusione della stampa quotidiana. Le copie di quotidiano vendute 
ogni giorno per abitanti restano ancorate da trent'anni intorno al Yalore di una copia 
ogni dieci abitanti, contro valori di una copia per uno o per due della generalità degli 
altri paesi europei e industrializzati. 
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La assa1 minore disparità tra Italia c altri paesi in fatto di diffusiOne dei rotocalchi. 
e in gcnae della stampa non quotidiana. e le marcate tendenze airincremento della 
Icttur.t di libri, di cui diremo tra breve. sembrano suggerire che la lettura dc1 quoti­
djani è dovuta non soltanto a (cattive) abitudini tradizionali ma anche alla qualità 
stessa della stampa quot1d1ana italiana, in vcritù poco informativa. c:-,agitata c, come 
suoi dirsi. "drogata". nell'illusione di procurar..,• cos1 più lettori. Ma vediamo ora più 
analiticamente i dati di e..,pansionc progn!ss1va della lettura. desumibili dalle tre 
inchieste campionane svolte dairlstat nel l 965. 1973 c 1984 (in v .a dJ pubblicazione). 

Dal l 965 al 1973 c al 1984 è notevolmente aumenta t<\ la percentuale di coloro che 
leggono qualcosa (quotidiani, settimanali, pcnocltci. libri non scolastici): dal 50,4(X> 
al67,0% al77,9°1o. I non leggenti assoluti. metà clelia popolazione vent'anm fa. sono 
ormai poco più d'un quinto. Il progresso c evidente c <.h grande portata. 

Come altrove si è mostrato più m dettaglio. i gruppi leader di questo incremento 
sono le fasce più giovani. p1u Intensamente scola rizzate. c le donne. I 6-13cnni lettori 
(di pubblica:zioni non scolastiche) erano nel l 965 il32,6%. divennero il55.9 nel l 973. 
'io no il66. 7°'o nel 1984. Meno forti incrementi ha la fascia d'et:1 immediatamente -;uc­
cessiva, in cui si registrano tuttavia le percentuali più alte nspetto a ogni altra tascm 
anagrafica. percentuali che. col passare dd tempo, tendono a trasferirsi alle gl:nt:ra­
zioni che a mano a mano dl\·engono anziane: i ventenni erano lettori per oltre il 62% 
nel 1965. 1'84% nel 1973. lo sono per circa l'SR% nel 1984. 

Quanto alle donne, per la pnma volta nella storia del paese le lettrici sono più 
numerose dei letton maschi: 20 milioni c 189mlla. contro 20 mthoni e 3~8mila Tutta­
via, poichè le donne sono un po' più numerose dci maschi sul complesso della popo­
lazione. ciò significa che in termini percentuali i maschi consen·ano ancora un piccolo 
vantaggio. Ma le distanze. assai grandi vent'anni fa (le donne erano dt ctnque punti 
e mezzo sotto la media), sono ridotte al minimo (due punti e mezzo sotto la media). 

La funz10nc del Leadership esercitata da classi più giovam c donne e mascherata 
dal fatto che nelle categorie complementari è massiccia c accentuata la lettura di quo­
tidiani (ivi compresi gli sportivi). l maschi. a sai ptu delle donnc.lcggono quotid1an• 
66,5% contro 42.5°'o. E le classi adulte leggono quotidiani assai più che i ragazzi: 

64,8<Yo tra i 35-54enni, 12.2°'o tra i 6-13enni. Ma se spostiamo l'attenziOne verso le 
letture più impegnative, specie verso la lettura dei libri, la funzione leader delle classi 
giovani c delle donne è clamorosa Le donne leggono periodict e Jibn per ti 62,2% e 
47 .l 0{, contro il 51.2 e 45.6°'o dei maschi. E i ragazzi di 14-19 anni leggono libri non 
scolastici per il 65.2°'o. i più giovani tra 20 c 34 anni per il 59% contro il 42.8% dei 
35-54enni c il 25°/o degli ultracinquantenni. 

Lo stupido luogo comune alimentato da giornalisti sciocchi c. purtroppo, anche da 
qualche cattedratico incompetente secondo cui i giovani non leggerebbero potrà 
essere scalftto da questi dati? Purtroppo la bugia (come sapeva già l'tmmortalc Wil­
son lo Zuccone) ha sulla verità l'incomparabile vantaggio d1 essere molteplice e di 
poter gridare forte. Di ''far notizia ... 

Per quanto riguarda le donne, dinanzi a questi dat1 vi è ch1 fa spallucce e asserisce 
che le donne pare che leggano di più perchè leggono paccottiglia senza interesse. 
Pensose fronti maschili chine sulla Critica della ragion pura c fronti femminili frivol­
mente mtente a leggere novità di moda: ecco l'immagine mentale che qualcuno colti­
va. Le aride cifre deli'Istat dovrebbero far giusti/ia di questo quadro. Maschi e fem­
mine in complesso leggono nei quotidiani di preferenza la cronaca locale; ma le 
donne leggono. assai più dei maschi. di cultura c spettacolo. c assai meno di sport. 
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5. I dati su cui ci stamo soffermati non sono sufficienti a farci indulgere all'ottimi­
smo. Le sacche di non lettura sono imponenli e si annidano in modo preoccupante 
anche a livelli alti dal punto di vista socioeconomico e socioculturale. L'otto per 
cento di laureati non legge mai libri; non leggono mai libri il 25% dei dirigenti e 
impiegati e il30°1o degli imprenditori e liberi professionisti. Gruppi di vasta influenza 
sociale, dunque. sono 111 mi<;ura rilevante legati alla vecchia condizione di non lettori. 

Inoltre. diversamente da quel che avvtene in alt n paesi europei, e non solo in quelli 
protl!stanti di più ant1ca c dtffusa pratica di lettura. ma anche ad esempio in Spagna, 
sL·rnbra assa1 modesta l'incidenza del pre<itito da biblioteche pubbliche nell'espan­
"iJOnc della lettura. La hiblioteca, quando c'è. è ancora troppo spesso una sussiegosa 
reca di libri, piuttosto che un attivo e seducente luogo di promozione del gusto del­
l'informazione e della lettura. L'investimento pubbico in tale direzione, non irrile­
\ antl.! rispetto ad altri pacs1 d1 simile standard cconom1co, è disperso e immiserito in 
rivoli non coordinati. con fenomeni di clamoroso sperpero delle non molte risorse 
pubhliche e collett1ve 

L'amore per il hbro. ancora a metà anni ottanta. è in Italia sostenuto in modo 
dominante da iniziative e nsorse di privati. Ognuno per sè e niente per tutti. E ciò, 
naturalmente. rende ancor più significativo lo slanc10 con cui. da soli. i gruppi sociali 
di cu1 si è detto si sono andati accostando in misura crescente all'informazione e alla 
lettura. 
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Editoria, biblioteche 
sviluppo della letteratura 

Un discorso sui rapporti fra editoria e biblioteche può partire da due constatazioni 
di fatto, la scarsezza dd le iniziative editoriali in direzione dei problemi delle bibliote­
che e illimitato interesse suscitato dalle non poche iniziative per il settore, ma deve 
poi necessariamente allargarsi a questioni più generali relative sia ai rapporti fra edi-

tori c biblioteche, <;ia all'atteggiamento dell'opinione pubblica e dci poteri pubblici 
nei confronti delle biblioteche e del libro. 

La lettura del Cawlogo dei libri italiani in commercio (volume ordinato per sogget­
ti) ci mostra che alle biblioteche sono dedicati 13 soggetti (Biblioteca pubblica, 
Biblioteche, Biblioteche. Legislazione, Biblioteche italiane, Biblioteche mediche, 
Bihlioleche parrocchiali, Biblioteche pubbliche, Biblioteche scolastiche, Biblioteche 
straniere, Biblioteche universitarie, Biblioteconomia, Biblioteconomia Dizionari) per 
un totale di 209 titoli: ma ben 116 titoli sono catalogati di manoscritti e cioè volumi 
destinati a ristrettissimi gruppi di studiosi e che niente hanno a che fare con le que­
stioni delle biblioteche. Dunque meno di 100 sono i titoli disponibili in opere in qual­
che modo dedicate ai problemi della pubblica lettura. Senza dire che non sappiamo 
quali siano stati la tiratura c resito di mercato di questi volumi. 

É resperienza della Nuova Italia a darci qualche indicazione in questo senso. sia 
pure limitata. Da circa dicci anni. in base ad una convenzione stipulata con la 
Regione Toscana. la Nuova Italia pubblica due collane. Una. ''Inventari e Cataloghi 
Toscani" intende raccogliere e pubblicare i cataloghi degli archivi più importanti 
della Regione e offrire così agli studiosi la possibilità di avvicinarsi ad un materiale 
non facilmente consultabile. La seconda. "Archivi e Biblioteche'' intende racco­
gliere in modo organico saggi, ricerche e contributi inerenti tutti alla professionaliz­
zazione del bibliotecario e alla organizzazione c manutenzione di un sistema di pub­
blica lettura. 

Anche la Nuova Italia Scientifica ha pubblicato alcuni titoli dedicati ai problemi 
del servizio bibliotecario; in particolare sulle biblioteche minori. sulle fonti archivi­
stiche, sulle nuove tecnologie. sul restauro e la conservazione di libri antichi. La tira­
tura di tutti questi titoli è assai limitata e la vendita non del tutto soddisfacente ben­
chè gli autori siano spesso essi stessi operatori del sistema e sperimentati studiosi dei 
suoi problemi, e ciò non può che scoraggiare l'allargamento delle iniziative editoriali 
in questa direzione. D'altra parte è bene sottolineare che se non ci fossero state, per 
quel che riguarda la collana .. Archivi e Biblioteche" l"iniziativa e la sollecitudine 
della Giunta Regionale Toscana. questa collana non :,arebbe certamente esistita. 

Il tema, però, del rapporto fra editoria e biblioteche può essere correttamente esa­
minato solo all'interno del più complesso discorso sul ruolo della lettura c quindi del 
libro e della biblioteca nell'attuale società. Alcuni dati recenti sulla diffusione del 
libro ci dicono che l'Italia, con il 34% di persone che leggono. si colloca all'ultimo 
posto dei paesi europei. Secondo una indagine della Demoskopea. il 52.9°1o degli 
adulti italiani non legge libri. secondo il Censi ;J 78.1 °'o dei capi famiglia non legge 
alcun libro. Anche la tiratura dei libri diminuisce: nel 1983 è calata del 4%. mentre 
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diminuisce anche il numero delle librerie; negli anni 1983/84 sembra che ~i siano 
chiuse circa 250 librerie. 

Il disinteresse per il libro e quindi per la lettura pare dunque allargarsi o comunque 
non diminuire E proprio per quc\to, già da molti anni, si è discusso del ruolo che la 
biblioteca avrebbe potuto avere per sviluppare l'interesse per la lettura sta fra i gio­
vani che fra gli adulti. Soprattutto negli anni '70 molti furono 1 convegni c molte le 
iniziative patrocinate dagli editori o da essi molto frequentate per stimolare il potere 
pubblico, sia statale che locale, a prendere nuove iniziative per lo sviluppo del 
sistema bibliotecario. 

Sembra che gli editori pensassero addirittura che la crisi del mercato librario, 
allora latente e oggi più evidente, potesse essere fugata solo dalla crescita di un 
sistema di pubblica lettura. Ora. se non c'è dubbio che questo svtluppo potrebbe gJO­
care un grosso ruolo in questa direzione, non credo che sia possibile pensare ad una 
editoria che pubblica i suoi libri o anche soltanto alcuni di esst per ti circuito delle 
biblioteche. 

Il tema del rapporto fra editon c biblioteche è importante se SI mscrisce organica­
mente in un discorso sullo sviluppo della lettura non solo, ma se una sua poss1bilc 
modifica (quale?) è vista come elemento utile a questo sviluppo. Anzi. il vedere il 
rapporto in questa direzione sarebbe già il segno di un mutamento qualitativo Impor­
tante: non la biblioteca come valvola di sfogo della produzione c garanzia di un fattu­
rato da rendere più sicuro. ma l'editoria al serviZIO dello sviluppo deJla lettura nel 
complesso della popolazione del paese in modo che il numero annuo delle copie ven­
dute non diminuisca. come avviene oggi, ma aumenti. 

Credo che in questa ottica divengano essenziali due temi: l'incapacità complessiva 
della nostra cultura e quindi necc~sariamente dcglt edttori. di fare divulgazione c la 
mancanza di una politica generaltLZata dei prezz1. Il problema di fondo da affrontare 
nelle sedi opportune è la mancanza di una polttica della lettura che si serva anche del 
sistema delle biblioteche come di uno degli elementi su cui fondarst. 

Rischio di ripetere discorsi certamente già fatti, ma che è inevitabile ripetere. In 
Italia non funzionano le biblioteche scolastiche, in genere chiuse o poco usate per 
mancanza di personale addetto e di un patrimonio librario idoneo e aggiornato. Le 
biblioteche comunali, presenti soltanto in alcune regioni non 5ono sufficientemente 
frequentate e sono pressochè inesistenti le biblioteche circolanti. Nelle scuole, poi, 
non è la ricerca (e il libro che ne è strumento essenziale) il nodo dell'attività didattica. 
Ci si limita spesso all'uso del manuale, il quale, per le sue caratteristiche (nozioni­
smo, ripetitività e, in genere, vecchiezza dell'impostazione grafica) non è certamente 
un esempio che inviti a ripetere l'esperienza della lettura. Voglio dire che in genere 
a scuola gli insegnanti (specialmente nelle scuole superiori dove più sarebbe possibi­
le) non organizzano la loro attività didattica su progetti di ricerca, che stimolino ad 
usare volumi diversi oltre le solite e talvolta brutte enciclopedie; i ragazzi perciò in 
genere non comprendono e non conoscono l'uso dello strumento libro per arricchire 
le proprie informazioni. Né la. scuola, in genere, è una scuola di ricerca, di dibattito 
e approfondimento, ma quasi sempre punta sull'apprendimento di alcune nozioni e 
basta. 

Completati gli studi sembra che si acquistino c si usino soprattutto manuali e stru­
menti comunque utili alla propria professione e al proprio lavoro. o volumi di diver­
timento o di intrattenimento oppure destinati alla organizzazione del tempo libero. 

É inutile ripetere poi che l'attuale preminenza del consumo televisivo crea l'abitu­
dine alla ''lettura delle immagini" e non del libro; anche i capolavori della letteratura 
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sono generalmente conosciuti e ricordati per le riduzioni televisive o cinematografi­
che e non per essere stati letti direttamente sui testi originali. Si crea così una premi­
nenza dello spettacolo per l'uso del tempo libero che contribuisce a distrarre dall'at­
teggiamento di ricerca e di riflessione che è proprio dei lettori di libri. 

Non sarà inutile ricordare, sia pure brevemente a questo proposito, che questi 
fenomem cd altri simili riguardano la generalità della popolazione, ma non valgono 
per un gruppo minoritario di cittadini i quali, per abitudine familiare, per formazione 
intellettuale o per status sociale o professionale continuano a leggere libri in quantità 
e, avendo acquisito una cultura creativa di taglio internazionale, la continuano a col­
tivare, c che curano l'educazione dei figli integrando le nozioni scolastiche con altre 
attività culturali, anche in centri altamente specializzati, perché consapevoli dell'im­
portanza di un 'elevata preparazione intellettuale capace di stimolare una continua 
creatività. Ciò consolida all'interno del nostro Paese, forse più che in altri, una spac­
catura fra una minoranza molto preparata e molto colta, in grado di essere aggiornata 
su1 problemi di ogni tipo che il nostro mondo ci propone, e quindi in grado di assu­
mere ruoli di direzione politica ed economica, e la stragrande maggioranza della 
popolazione, la quale, nonostante frequenti più anni di scuola che nel passato, non 
è in grado di possedere spesso neppure le informazwni che la mettano in grado di 
controllare. nell'ambito del sistema democratico. i dirigenti della società politica ed 
economica. 

Direi che proprio per queste considerazioni di fondo occorrerebbe cercare di svi­
luppare uno sforzo congiunto fra editori e sistema bibliotecario per tentare di allar­
gare l'uso del libro, o meglio l'abitudine alla ricerca e all'arricchimento culturale di 
cui il libro resta un elemento fondamentale, insieme, si intende, ad altri sistemi di 
archiviazione delle informazioni come quelli che utilizzano gli attuali supporti elet­
tronici. 

É difficile individuare in che direzione ci si debba muovere. Probabilmente il 
punto di partenza è proprio quello di una educazione nella scuola che dia più spazio 
alla ricerca e meno al puro nozionismo e da ciò deriva la necessità che l'editoria sco­
lastica produca sempre più strumenti, e cioè soprattutto libri, aggiornati con la 
ricerca scientifica e contenenti un apparato esercitativo, meglio se organizzato in 
fascicoli di lavoro separati, tale da abituare i giovani, fino dalla scuola elementare, 
alla riflessione e all'attività autonome, da compiersi non solo sui libri scolastici, ma 
anche nelle biblioteche pubbliche e in quelle domestiche per coloro, pochi, che ne 
dispongono. La Nuova Italia, insieme ad altri sensibili editori, opera già in questa 
direz10ne e offre al mondo della scuola manuali aggiornati sia scientificamente che 
didatticamente che dal punto di vista grafico. 

Il secondo passo può essere rappresentato dalla realizzazione concreta e diffusa, 
per opera delle Regioni e dei Comuni, di biblioteche di quartiere, di frazione e di 
strada, che siano cioè molto vicine nello spazio ai possibili utenti. Si tratta di andare 
alla realizzazione di un sistema capillare di pubblica lettura che avvicini concreta­
mente il libro alle case degli utenti. Per questo ci vuole una impostazione organizza­
tiva nuova, che trovi il necessario supporto, prima in nuove riflessioni degli addetti 
ai lavori e poi nella legislazione regionale e ne i relativi finanziamenti. 

Bisogna che queste biblioteche siano naturalmente aggiornate con le novità libra­
rie, vicine ai gusti del pubblico, ma servano anche ad educarlo con una scelta di 
volumi validi ed attuali, senza divenire centri sociali in cui si fa di tutto, ma in cui la 
lettura finisce per essere di nuovo emarginata, com'è già accaduto. 

A questo scopo servirebbe anche un'indagine sulle richieste e i bisogni dei possibili 
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utenti, che consenta di delineare le caratteristiche che dovrebbe avere il fondo essen­
ziale di tali biblioteche. 

Bisognerebbe in più creare un catalogo unico delle biblioteche della città o della 
provincia con l'uso di una banca dati, in modo di non moltiplicare inutilmente e 
dispendiosamente patrimoni librari uguali e di consentire una rapida ricerca del 
volume richiesto su un territorio più ampio. Sarebbe poi necessario poter disporre 
del libro richiesto in tempi brevissimi. 

Utile sarebbe la diffusione, nelle case, di un bollettino con informazioni sulle 
biblioteche, sui libri disponibili presso di esse, sulle novità. Esso costituirebbe senza 
dubbio un modo per informare dell'esistenza delle biblioteche (molti non lo sanno e 
non lo saprebbero) e sui libri in essa disponi bili. 

Un terzo passo può consentire nella maggiore diffusione di librerie in cui sia possi­
bile, per i clienti, ottenere informazioni e consigli. Oggi solo poche librerie, in genere 
quelle dei quartieri centrali delle grandi città, dispongono di personale qualificato ad 
appoggiare e indirizzare le ricerche dei lettori potenziali. Nella maggior parte dci 
casi, librerie minori e cartolibrerie sono assolutamente passive nei confronti dei pos­
sibili lettori e qualche vo,Ita anzichè aiutarli finiscono per allontanarli dall'uso del 
libro. In questo campo i poteri pubblici e gli editori possono far poco, ma forse 
accordi ed iniziative di editori, associazioni dei librai ed enti locali potrebbero favo­
rire uno sforzo in questa direzione. Non si può entrare nelle scelte e nelle responsabi­
lità di privati come sono i librai, ma mi chiedo se non si potrebbe imporre ai gestori 
di libreria (con un meccanismo legato al rilascio delle licenze di vendita) di possedere 
una cultura di livello superiore e di assumere personale altrettanto qualificato. 

E qui si torna al ruolo proprio degli editori. Essi devono svolgere anche in questo 
campo, dello sviluppo della pubblica lettura, meglio e molto di più di quanto lo fac­
ciano ora, il ruolo di stimolatori e organizzatori di cultura. Si tratta di dare idee ai 
politici e agli amministratori perchè imbocchino nuove strade, senza rimpianti del 
passato e con la consapevolezza del presente, perché il futuro riserva allibro un ruolo 
importante, anche se non unico, nella costruzione della cultura e nell'uso del tempo 
libero. 

Per concludere, sarebbe forse utile andare prima di tutto a momenti di approfondi­
mento fra editori e operatori dei sistemi bibliotecari in cui si affrontino questi pro­
blemi che ho ricordato ed altri, con la volontà di creare quello che manca, cioè una 
cultura della biblioteca da un lato e dalJ'altro un sistema di archivi di informazioni e 
di ricerche, sia in libri che su supporti elettronici, che siano però facilmente disponi­
bili per tutti i cittadini, soprattutto per i giovani, che dalla creazione di tale sistema 
trarrebbero grande giovamento anche per i loro studi. Lo stimolo alla realizzazione 
di questi momenti di approfondimento (seminari o convegni) dovrebbe venire dalle 
Regioni, dall'Associazione degli editori e, percbè no, dalla stessa AIB. 

Francesco Golzio 
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Dalla censura alla tutela 
Proposte per il diritto di stampa 

l 'inadeguatezza della legislazione italiana relativa al deposito legale viene da 
tempo proposta all'attenziOne dei lettori dalle pagine del Bollellino. Tale inadegua­
tezza. com 'è noto. trae origine innanzi tutto da una mutata concezione della ragion 
d'essere stessa del cmiddctto diritto di stampa: singolare caso di istituzione che, 
caduto lo scopo per cui era sorta. è risultata funzionale. senza soluzione di continuità. 
ad esigenze di genere diverso. Il diritto di stampa infatti. per l'incidenza che viene ad 
avere sulla gestione dci beni librari. ed in genere sulla circolazione dell'informazio­
ne. che sempre più appare nella società contemporanea un bene essa stessa. si rivela 
strumento in grado di contribuire, opportunamente regolato. al perseguimento della 
tutela c òella valorizzationc del nostro patrimonio culturale. Così gli editori, in pas­
sato oggetto passivo di un'azione di censura, vengono oggi chiamati ad essere attiva­
me n l!.: partecipi di tale opera di tutela. Scnonchè gli strumenti legislativi. nel nostro 
caso. tardano a prenòcrc atto della nuO\a situazione. risultandole ormai senz'altro 
ò'impaccio. All'insistenza ormai quasi monotona con cui i bibliotecari tornano sul­
l'argomento ha fatto riscontro un limitatissimo numero di interventi pratici volti ad 
una riforma della legge. nessuno dei quali ha avuto finora un sia pur minimo esito (l). 

Tra i piu recenti contnbutJ in materia. a livello internazionale. il più rilevante resta 
se n/a dubbio lo studio effettuato per conto deii'Uncsco da Jean Lunn. Guidefines for 
Lega/ Deposi t LegLslatwn, Parigi 1981. a suo tempo brevemente segnalato in un pre­
ceòcnte numero del Bollettino (2). Le Guidelines consistono in gran parte in un'e­
nunciazione di principi , che restano in attesa di prendere forma concreta a misura 
della specifica realtà òi ogni singolo Paese; il mollo più utile di darne conto sarà dun­
que il servirsene come riferimento per la formulazione di racconzandazioni più preci­
saml.!nte rivolte alla ~ituazione italiana. 

Le considerazioni che seguono traggono quindi spunto dalle Guidelmes. di cui 
riflettono in parte lo schema, con l'esposizione di quelle che sembrano a chi scrive 
alcune soluzioni praticabili od alcuni problemi da risolvere per il futuro, tenuto conto 
del quadro di riferimento complessivo in cui si pongono oggi concetto e funzione del 
deposito obbligatorio, nonché delle varie proposte di riforma finora presentate (3). 
Segue inoltre una proposta volta ad inquadrare in termini concreti la normativa da 
riformare nella problematica della gestione dei beni culturali. 

Per una riforma del diritto di stampa occorrerà muovere dalla ridefinizione. in rap­
porto alle attuali esigenze. delle finalità del deposito. dell'oggetto da sottoporsi ad 
esso. della natu ra e funzioni degli istituti destina/ari, dei soggetti obbligati alla conse­
gna; individuando inoltre tempi e procedure di questa. nonchè la possibilità d i con­
trollo e di sanzioni. 

Particolarmente suscettibile di applicazione in rapporto alJ'attuale situazione ita­
liana. come si vedrà più avanti. è l'affermazione della Lunn secondo cui sarebbe 
opportuno che la legge stabtlisse dei principi esaurienti ma non troppo articolati nei 
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dettagli: questi ultimi andrebbero piuttosto ddiniti in Sl..!dc di regolamento o di 
decreti delegati. anche distinti per categorie di materiale. che potrebbero ptù agii­
menti.! se necc..,sario essere modtflcati. in relazione all\'volu:tH)nC <.klk tecniche di 
produzione c dèllè circostanze in generale (4) . Bisogna aggiungere che que .... ta solu­
zione ... arcbbe e•.aremamente funnonak anche con riguardo all,t previsione dt <.kpo­
sito obbligarono di alcune categone d t pubblicazioni su supporto non tradizionale. 
pc:r le quali st nconosce oggi 1\;stgenta di una forma di tutela. senza pero che siano 
stati ancora approntati meLLI e strutture al riguardo (5). 

Quanto alle finalità del depostto. è mmai largamente condtvtsa (e sancita dalle 
Guidelines) l'idea che esse debbano uH.li\ iduarst prioritariamc:ntc nella raccolta c 
conservanonc dt una culleztOne tw:wnale, c nella sua tempestiva registn.wone nella 
bibliografia na:ionale. A tale commzionc st è pervenuti tramtte l'evoluziOne c la pro­
gresstva estensione dd concetto dt bene culturale da un lato (6). cd ti ncono:-.cimento 
della crescente importanza della funzione delle bihliografie na7ionali correnti. dal­
l'altro (7) In que,ti termini. per inciso, l'idea di conservazione \tcne a p!.!rdere ogni 
nega t i va \a lenza di stattcità. configurando~I come atttva protl.!ztone di un bene di! l 
quale si dtffondc ti \alorc al tempo stesso tn cui lo ::,j ricono:-.ce (X): dal concetto di 
bene librario a quello. più con~ono allit :-.ocict~l contemporanea. dell'informazione 
come bene. 

Va .... ottolineata. con la Lunn. l' importanza che le tinalitù !:iiano chiaramente 
espresse nella legge. per un duplice ordine di motivi: in primo luogo pcrchè - per 
guanto ha naie pO':isa !;embrare - è assai probabile che ad una chiara enunciazione di 
obiettivi segua un testo legislativo esprimente provvl.!<.iimcnti conformi. c \tceversa ; 
in secondo luogo. le finalità vanno espresse per esteso onde cercare di rende mc con­
sape\ oh c partecipi i soggetti obbligati al deposito (9). I a situazione italiana da que­
sto punto d1 vi':ita non è tra le migliori. ma propno per questo nulla\ a tralasciato per 
sensibiiizzare e coinvolgere le categorie degli s.tampaton. ed t ton. produtton. Va 
tenuto conto anche di quella percentuale dt inosservanta dd la legge do\ uta ad tgno 
ranza della stessa (che la pratica quotidiana nvcla maggtore di quanto non si direb­
be). c m questo senso si potrà valutare l'opportunit[t che ti sl.!ttore addetto al diritto 
d t stampa. nelk biblioteche maggiori. assuma tra i propri compiti qualche forma di 
prevenzione dell'e\asione. che for':ic non risulterebbe parttcolarmente onerosa. 

Si potrà valutare. secondo le GwdelitH'\, l'opportunità di prettggersi obiettivi 
secondari. quali l'elaborazione di dati statistici o l'incremento delle raccolte di hiblio­
teche particolari (lO). Nel quadro del sistema hibliotècario italiano. quest'ultimo 
punto sarà da valutare con attenziOne. soprattutto con riguardo al rispetto della con­
tinuità dell'istituzione. ove questa abbta fortemente contribuito alla configurazione 
di detc.:rminate raccolte: è il caso di molte biblioteche attualmente titolari della costd­
dctta terza copia. nell'ambito della provincia. 

Una riddinillonc di quanto debba costituire o;:ge11o del deposito è probabtlmentc 
allo stato attuale Il punto più critico. c contemporaneamente 11 fattore che maggior­
mente inctderà sulla rispondenza dell'istituZione ai suoi scopt. La legge dovrà circo­
scrivere ti propno oggetto operando sul concetto di pubb!Jcaziune: nello schema d t 
legge-tipo che conclude le Guidelmes. "le tl.!rmc puh!tcatùJtn rccouvre l es documents 
imprimés et autrcs témoignages ou specuncns dc la culture. reproduits sur quclque 
support et dc quelque manière quc ce soit. destinés ù la diffuston publique. à la loca­
tion ou à la ve n te·· . Successivamente si chiarisce che dovranno co~tltuire oggetto dt 
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deposito tutte le nouvelles publications, intendendo come tali non soltanto le opere 
pubblicate per la prima volta. ma anche le riedizioni presentanti una qualunque 
variazione di contenuto o d1 forma, le traduziont, le riproduzioni in facsimile, gli 
estratti (Il). Una chiara formulazione di questo punto dovrebbe mirare a superare 
!,inadeguatezza che si è riscontrata a proposito degli articoli 4 e 7 della nostra legge 
vigente; già quasi tutte le proposte di riforma del resto hanno tenuto conto del sem­
pre più rilevante fenomeno costituito dalle ristampe anastatiche, così come della 
necessità di garantire comunque la consegna di almeno uno o due esemplari delle 
pubblicazioni di maggior pregio quanto a veste editoriale o corredo illustrativo. 

Le CiUldeline.s non entrano nel merito dell'opportunità di richiedere le ristampe 
tdentiche; osservano però che esse potrebbero essere utili ai fini della rilevazione di 
dati statistici sulla produzione editoriale. La nostra attuale soluzione (consegna limi­
tata ad un esemplare) è probabilmente la ptù soddisfacente: le ristampe, da destinarsi 
ad una delle due bthliotechc nazionalt centralt, concorreranno anche ad aumentare 
le possibilità d1 prestito. 

La nuova legge dovrebbe inoltre affermare che il materiale da consegnarsi è sog­
getto all'obbligo nella sua integrità, "con tutti gli allegati di qualsiasi natura" (12); 
vicever~a. come specificano le Guide/meL i documenti diversi dai libri quali dischi, 
audiovisivi. pellicole cinematografiche, multimedia. microedizioni ed altro, 
dovranno essere consegnati con tutte le loro custodie, imballaggi, istru11ont per P u­
so. e simili allegati (13). 

A proposito di questo materiale non librario, per quanto attiene a quello di tipo 
discografico e cinematografico. In Italia s1 pongono m parte come normativc paraJ­
Iele rispetto al deposito delle pubblicazioni , con obiettivi diversi, la legge relativa al 
riordtno della Discoteca di Stato, e quella riguardante l'ordinamento de1 provvedi­
menti a favore della cinematografia: per il resto, la nostra legislazione non considera 
ancora una regolamentazione del deposito m questo campo. ( 4) Quanto poco però 
il problema sia da sottovalutare possono indicarlo anche soltanto pochi dati, relativi 
ad esempio all'inizio della produzione di videodischi, o al sempre più frequente affer­
marsi di società spectalizzate nella produzione di pubblicazioni in formato microfilm. 
La strada da intraprendere al nguardo, in sintonia con l'attuale consideraziOne del 
deposito legale nel più ampio ambito della tutela dei beni culturali, dovrebbe comun­
que partire da una riforma globale della regolamentazione del settore, nei termini cui 
si fara cenno a conclusione di queste note. 

Un altro aspetto da chianre, ancora riguardo alla definizione dell'oggetto del 
deposito, è il grado di esaustiv;tà che s'intende assicurarsi. Si è verificata infatti una 
divergenza tra quanti. nel solco della tradizione costituitasi nel tempo, sostengono 
che tutto senza eccezione vada sottoposto al deposito legale, poiché anche docu­
mentt senza apparente importanza avranno un valore storico nel futuro; e quanti 
invece non sono convinti dell'opportunità di escludere a priori possibilità di giudizio 
e quindi di selezione (15). La Lunn non esprime un proprio giudizio. lasciando inten­
dere che ogni Paese determinerà il grado di esaustività secondo le propne estgenze 
e tradizioni; ma rileva che, tra fautori dell'uno e dell'altro approccio, i più non si pon­
gono il problema, e così, pragmaticamente, si raccoglie tutto quel che si può, nell'or­
dine di certe sottintese priorità, senza preoccuparsi troppo dei posteri. Di qui l'op­
portumtà di rendersi consapevoli della questione. 

La nostra legge, all'articolo 7, elenca una serie limitata di categorie di pubblica­
zioni non desiderate, la precisa indicazione delle quali garantisce in riscontro l'invio 
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dd cosiddetto mareriale minore nelle sue molteplici rorme di pubblicazioni, che è 
nella tradizione delle nostre biblioteche conservare, ordinate per materia. anche 'ie 
non si dm rebbc cessare di adoperarsi per innalzarnc progressivamente ti livello di 
fruibilità. La questtone del grado di esaustività comprende pero. sempre con 
riguardo alla situazione italiana, anche un altro a~pctto, raramente oggetto di atten­
zione: la legge' igente rispecchia fedelmente lo '\tato dci pubblici poteri, da un lato. 
e dell'editoria dall'altro. di una società ben diversa dall'attuale: basti pensare alla 
realtà odierna dell'editoria in relazione agli sviluppt dcll'indu.;tria. ai progre-;si della 
tecnologia, alle esigenze della ricerca scientifica. Ora, in base ad un clc\ato grado 
di esausti' ità del deposito, perviene dunque alle nostre bihiloteche una massa di pub­
blacaztom potenzialmente di estremo interesse, se potessero essere vagliate, ordina­
te, indicizzate ai fini della disseminazione delle tnfonnazioni che contengono. 
secondo metodi confacenti alla loro natura. Si potrebbe distinguere un class1co mate­
riale bibliografico, rispetto a questo meglio definibile come documemano; an eh 'esso 
evidentemente dovrà costituire oggetto di dcpostto. Il problema da porsi al riguardo 
non è dunque relativo al grado di e~austività. bensì all'tndividuazionc di adeguati isti­
tuti destinatari~ ed emerge allora la mancanza nel panorama italiano. di un centro 
nazionale di documentazione (sul modello dd CNRS francese). lacuna che non 
colma adeguatamente il CNR. organismo strutturato p1tl in termini di ricerca che non 
di servizio. 

Identificato dunque l'oggetto del deposito nei :iUOi possibili aspetti (materiale 
librario o bibliografico, non librario, minore. documentario, e via dicendo), c defini­
tone il grado di esaustività desiderato. non s1 potrà prescindere, at ftni del pieno con­
seguimento delle finalità prefissatc, da una corretta identificazione degli tstituti desti­
natari più adeguati alle diverse categorie di materiale Per inciso, si noterà che il mec­
canismo attivato dalla legge presenta tutte le caratteristiche di un SIStema, tanto p1u 
efficiente perciò in quanto ne sia riconosciuta cd assecondata nella pratica l'intcrdi­
pendenza delle parti. Le Guidelines si pongono ti quesito "centralizzazione o decen­
tramento", concludendo, sulla base dell'espencnla di vari Paesi, che i migliori nsul­
tati si ottengono probabilmente con un sistema d1 deposito accentrato, che evita la 
moltiplicazione delle procedure e garantisce maggiori possibilità di controllo (16). 

La situaz10ne italiana è al riguardo molto particolare, c mentre non è in discussione 
la permanenza di entrambe le biblioteche Nazionali Centrali nel ruolo di principali 
istituti depositari, potrebbero comunque essere meglio definiti ed ampliati i termini 
del loro "coordinamento per quanto attiene alle funzioni d'archivio e documentazio­
ne" ( 17). Dell'esigenza di salvaguardare la continuità nella configurazione delle rac­
colte delle biblioteche depositarie della terza copia si è già detto; piuttosto. in 
accordo con le Guidelines, che rilevano come per particolari categorie di documenti 
(film, musica, stampe ... ) sia opportuno il deposito presso istituti specializzati (18), 
una nuova legge italiana dovrà tener conto delle istituzioni preesistenti (Cineteca 
Nazionale, Discoteca di Stato, Istituto Nazionale per la Grafica), così come di esi­
genze ancora insoddisfatte (centro di documentazione); e tendere inoltre all'unifica­
zione con le normative parallele che rispondano a finalità compatibili (un esempio: 
il deposito delle pubblicazioni scientifiche presso il CNR). 

L'individuazione degli istituti depositari sarà già in sé indicativa del numero delle 
copie (tenendo presente però che il materiale destinato agli archivi specializzati non 
si richiederà comunque che in uno o due esemplari). Secondo le Guidelines il numero 
delle copie d'obbligo dovrebbe variare da un minimo di due (per la conservazione c 
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per la consultazione) fino ad una cifra tale da soddisfare anche esigenze di prestito, 
di incremento di altre biblioteche, di scambi interna1ionali; sempre a seconda delle 
situazioni specifiche (19). Volgendosi alle quali. nel nostro caso, sembra di poter 
conclulkre che la situazione italiana per motivi storici ormai consolidati non permet­
terà apprezzabili riduzioni del numero degli istituti destinatari . Tanto più preziose 
saranno perciò la precisa individuazione e giustificazione delle finalità perseguite. e 
la razionalizzazione nel campo delle normative parallele. 

Quanto ai soggelli obbligati al deposito, le Cuideline\· riconoscono che ove l'indu­
stria editoriale abbia raggiunto un elevato grado di sviluppo. sarà opportuno indivi­
duare comi.! tali gli ~.!di tori, altrimenti i tipografi; ma non si esclude la possibilità di 
coinvolgere entrambe le categorie (20). 

l .a scelta dello stampatore nella nostra legge vigente risponde a superate finalità 
cethot 1c oh n: che ad una situazione dell'editoria. come si è detto, molto diversa dal­
l'attualt:. si puo a tale proposito denunciare il paradosso dci reclami. che le bibliote­
che correntemente usano rivolgere. indipendentemente dalla normativa, non già al 
tipografo bensì direttamente all'editore. in quanto soggetto più sicuramente indivi­
duabile . Che la pubblicazione provenga dall'editore inoltre è importante al fine di 
garantirne la consegna integrale , tanto difficile attualmente nel caso di stampa ripar­
tita tra diverse officine. 

Perciò si riconosccrù senz'altro nell'editore il soggetto obbligato più funzionale; 
per alcuni aspetti tuttavia sarebbe auspicabile una riforma nd senso della riparti­
zione dell'obbligo - in termini da definirsi con attenzione- tra editori e tipografi. 
L'obbligo per così dire concorrente rivolto al tipografo sarebbe funzionale in rela­
zione al desiderio di un elevato grado di esaustività dell'oggetto: materiale minore o 
documentario infatti, difficilmente potrebbe provenire dall'editore. Non sarebbe poi 
da sottovalutare la possibilità di controllo incrociato sul materiale inviato dalle due 
categorie, -,perimentata da tempo con esiti positivi nel sistc;ma francese (21); né la 
maggiore tempestività nella consegna degli esemplari provenienti dal tipografo, spe­
cie in reli.11ionc alla registrazione nella bibliografia nazionale. Andrà infine introdot­
ta , con riguardo alle varie categorie di materiali non libra n. la figura del produttore 
come soggdto obbligato al deposito. nei casi previsti. 

L'intcrdipcndcnza tra finalità. istituti destinatari e procedure. con riguardo alla 
situazione italiana. conduce innanzi tutto all'esigenza di assicurare finalmente il 
direlfo invio del materiale alle biblioteche. Va sottolineato che nella maggior parte 
degli altri Paesi che adottano il deposito legale, anche quando l'invio non sia diretto 
l'ente intermediario quasi mai è un ufficio "estraneo e incompetente·· come è il caso 
della Prefettura, bens1 un 'agenzia centrale per il deposito legale (22)- certo. anche 
a questo proposito, il discorso torna a volgersi alla necessaria preliminare individua­
zione· delle finalità. Inoltre, per garantire la tempestività della consegna, e quindi 
l'efficienza del ~istema rispetto alla sua finalità comprimaria (redazione della biblio­
grafia naLionak), sarà opportuno mantenere l'obbligo di consegna preliminare o 
contemporanea alla distribuzione della pubblicazione; l'invio diretto ai destinatari 
dovrebbe rcndcrne possibile il controllo, praticamente impossibile nella situazione 
attuale. 

D'altra parte sarebbe anche opportuno far sì che la pubblicazione stessa in qualche 
modo rechi testimonianza dell'avvenuto deposito, come avviene in altri Paesi: le due 
forme in cut ciò prevalentemente è ottenuto sono l'attribuzione obbligatona del-
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l'ISBN agganciata al deposito legale (ad cscmp1o 111 Spagna). o l'assegnazione di un 
\·ero e propno numero di deposito legale (ad esempio 111 Belgio) (23). Questo sistema 
sarebbe per l'Italia una soluzione del tutto nuova, ma certo non per questo impratica­
bile 

Si potranno anche richiedere ad editon e stampatori, a scadenze fisse, elenchi delle 
ultime pubblicazioni licenziate (come già m viene- o dovrebbe avventre- relativa­
mente alla Discoteca di Stato). Piu discutibile appare invece la richiesta agli editori 
di unire agh esemplari d'obbligo una scne d1 informazioni bibliografiche, per meao 
d1 un apposito formulario: la prattca avrebbe certo una sua utilità. ma andrebbe man­
tenuta m termini che non obblighino l'editore a farsi carico del lavoro del biblioteca­
rio, il quale comunque non potrebbe esimersi dal rielaborare i dati ricevuti; fuori di 
questi limiti, è assai probabile che gli editori non siano disponibili a prestare la loro 
collaborazione. 

Dovrebbe sussistere naturalmente la possibilità di san1ioni, come riconoscono 
anche le Guidelines, affermando comunque che la definiZione di questo aspetw ­
così come di tutti i dettagli procedurali- andrà fatta 111 sede di testt applicati\ i (24). 
Sarebbe senz'altro opportuno agganciare l'ammontare delle sanzioni al prezzo di 
vendita dell'opera, evitando così almeno per questo aspetto l'esigenza di re\ isioni 
periodiche. 

Lo spunto ad un ·ulteriore nfless1one può venire dalla gia richiamata normativa che 
regola 1 provvedimenti statali a fa\ ore della cinematografia (25): il produttore che 
aspiri ad ottenere dej contributi deve consegnare una copia del film al Mmistero del 
Turismo e dello Spettacolo; tale copia, m caso di concessione delle provvidenze. 
viene acquisita dal Ministero e trasmessa alla Cineteca NaziOnale, dove si costituisce 
così un archivio della produzione cinematografica italiana. È chiaro che l'efficienza 
di questa forma di deposito risiede nell'aggancio al sistema delle provvidenLe: ove si 
consideri allora l'esistenza di forme di contributo statale anche a favore dell"editoria. 
se ne potrebbe studiare l'aggancio al deposito legale. almeno nel senso di collegare 
la concessione di facilitazioni al puntuale assolvimento dell'obbligo. 

Valutiamo infine brevemente le possibilità d'intervento concreto al momento pre­
sente. Per quel che riguarda l'attuale Legislatura, da una ricerca effettuata tramite il 
servizio informazioni parlamentari del Senato non risulta a chi scrive che sia stata 
finora presentata od esaminata alcuna proposta di legge sul deposito obbligatorio 
(giugno 1985). Sono invece all'esame della Camera due disegni di legge. relativi 
rispettivamente alle norme per la tutela e la valorizzazione dei beni culturali. ed alla 
riorganizzazione dell'omonimo Ministero (26). 

Il primo di essi potrebbe contenere le pJ:emesse per un contestuale avvio della 
riforma del diritto di stampa: esso si presenta come una legge di delega dettante 1 
principi fondamentali e le norme di base per l'ordinamento della materia (defini­
zione di beni culturali, peculiarità del vincolo, ecc.), che al tempo stesso rimanda a 
norme più specifiche: ''i beni culturali c ambientali, nelle loro diverse categorie ... 
sono ulteriormente disciplinati da decreti delegati di cui all'art. 29 della presente leg­
ge, i quali possono prevedere anche forme e misure differenziate di tutela" (art. 3). Al 
richiamato articolo 29 si chiarisce poi che tali norme delegate dovranno tendere a 
"raccogliere in testi unici le norme che disciplineranno il regime dei beni culturali 
delle diverse categorie" (27). 
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Una di queste categorie sarà senza dubbio quella dei beni librari. e dunque il rela­
tivo decreto di attuazione ddla legge sulla tutela sarebbe la sede più adeguata per 
definire i principi di una nuova disciplina del deposito legale. A loro volta, le specifi­
che procedure potrebbero essere demandate ad un n.:golamento o ad un ulteriore 
decreto, mantenendo cioè su due diversi livelli- conformemente alle Guidelines- i 
principi acquisiti c quanto potrebbe invece , a medio o lungo termine, dover essere 
adattato al mutare delle situazioni. 

Si attuerebbe così, come si è detto. la raccomandazione della Lunn a proposito 
della distinzione tra rexre géneral e textes d'application (28): conseguendo al tempo 
stesso quel collegamento tra deposito legale e normativa sulla tutela che, già indivi­
duato c previsto dalle Commissioni Franceschini c Papaldo. tanto più urgente risulta 
oggi, alla luce di una nuova acquisita chiarezza sulle finalità altuali dell'istituzione. 

Un 'ultima considerazione: non sarà troppo azzardato affermare che il diritto di 
stampa ha avuto origine, secondo un rapporto assai vicino a qudlo di causa cd effet­
to, da una rivoluzionaria invenzione tecnologica. la stampa a caratteri mobili. Dun­
que non sarft del tutto casuale che oggi. in presenza di un altrettanto rivoluzionario 
sviluppo delle tecnologie. e della società stessa. sia tanto avvertita - e non soltanto 
nel nostro Pac'>e - l'esigenza di riformare su nuove basi un'istituzione che nel corso 
del tempo ave\ a subito tutto sommato solo variazioni di lieve entità. Certo. l'odierno 
rapporto tra editoria tradizionale e nuove forme e tecnologie di supporto delrinfor­
mazione non pare il medesimo che si pose tra scrittura manmcritta (sopravvissuta 
soltanto per quel che non era destinato alla pubblicazione) ed arte tipografica: non 
vi è cioè, né per ora è ragionevole pensare che vi sarà. totale sovrapposizione di fun­
zioni. Tuttavia, i nuovi prodotti c le nuove forme di supporto dell'informazione- una 
volta riconosciuto in questa l'aspetto di bene da tutelare e rendere largamente acces­
sibile - richiedono forme e strumenti d'intervento nuovi accanto ai tradizionali, cd in 
primo luogo sul piano legislativo. 

La riforma del diritto di stampa, che si spera prossima, non dovrebbe prescindere 
da questa riflessione. 

Paola Puglisi 

NOn: 

(l) . Cfr Anna ~talla M,tndillo. Sul tieposuo legale. "Bollettino J'inform:uioni AIB'". XII , 1982, 1-2. pp. 38-
42. Oh re ad un dtsLgno di legge presentato dal Partito Comuni'-la , di cut rifema l.t ~tandillo, nell982 il Par­
tito L iheralè prc~èntò un elaborato al riguardo. anch"es'o ormai decaduto (Nof'm' pe1 lo snellimenro della 
procedura pn la COII.H'gna obbligatoria degli stampati e delle puhblica:ioni, disegno di legge n. 3733. d'inizia­
ti'" dci Deputati Biondi. Bozzi. Sterpa. presentato il IO novembre 1982), il cui tc-;to riflcttc,·a però un'asso­
luta incornpn:nsionc tièllc necessità che oggi rendono urgente una riforma del deposito legale. 

(2) Cfr A .M . Mandillo. Sul deposito legale. cit 

(3). Per una rassegna dci 'an orientamenti, con spccitìco riferimento alla ~nuazit)I1C italiana. cfr. A.M. Man­
dillo. Per 1111a 111/0I'a legge· cM dirilto di stampa. ··sollcllmo d"mformaziont AIB". :\VII. 1977. l. pp. 16-19; 
l d .. Il deposito obhligatono degli srampmi. Applicazione. problemt, proposte. "'Bollettino d'informazioni 
Al B". XVII. 1977. 4. pp. 30X-315: Diego Mal tese. Sistema l>il>liografico 1wzionale e deposito legale. ··sollet­
tmo d'informaZJOlll A ur. XIX. 1979. 4. p p 264-270; SilVIO Furlani. La legge iwliana sulla consegna degli 
esemplari d'obbligo. "Bnllcttino d'informazioni AIB". XX. l<.)XO. 1-2. pp. 3-11, K.W. Humphreys. Legai 
depo.\it in Ira/r. ··uBFR- Liguc dcs hibliothèques europccnncs dè rcchcrchc", Bullctin n. 18. Heidelberg 
1982. pp. 38-40. 
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(4) <. fr. Jc,ml.unn. Gwcldmt•,fm l.c~al Deposlll.cgt.slcuum, Um:!.CO, IW\1, pp. J-4. 

(''). 1 a di ... unzionc tr.ttl'\"lt' ~eneral c terte c/'app/11 a11011 è ,,dott.tt.t .td cscmpto m Francm, c ,13 dando buont 
n ... ultatt propno con n guardo a catcgonc pariiC(II:tll, com~.· gh uudtO\ tst\1: clr l<' depor lega/ dt!j produ/11 
audwt•t.mef.,, "Bthliogr;phic dc la France". 104, 1975, 14, 2. par11c (Chromque), pp 4Xr;-.1<J5: c l.edépòtlér:ul 
des unagt'' ammct'.l. "Bihlingraphic dc 1.1 1-r.mcc", 167, 1978,2,2 p.1r11c (Chwmquc). pp. 36-37. 

(6). RmMnc flmdamcntalc al n guardo tlla\oro s\olto dalle lornm''''ont parlamcnwn rrancc,chmt c l'apal­
do: dr. Comm...,,ionc d'indagine per 1,1 tutelo~ c l.t ',tlonnazumc del p.llnmonto sl!lrtCo, an.:hcologico. arti· 
... uco c del pac,aggto l'a la wln•z::a dct ht'lll culllualt m llllfta, Rom.t, Colombo, ltJh7; c l'tat•la e 1 alvnzza­
zione dt't ht•m culturali. schema di d•,cgno dt legge prc,cntdlO dalla < ommt'''onc d1 !'.tudto pn:,tcduta d,tl 
Prof. Antonto Papaldn. puhbli~.·ato in Rt\t'>t.t truncstr.lk d• drntto pubbltço", XX. 1970, ~.pp. 905-\/53 

(7). Naturalmente il nferimcnto sr c'tende ar nutr progetti C Bl c l AP. pc.:r cur cl r. Susanna Pcrugmcllr,/1 
controllo l>thlio~mjtco U/11\'t'fl<llt'. \111111 'lfl/11'11 ln·cllomtemazullwlc t' prlllpt'lfll t'nella co\lt/UZ/011(' dt'l \1\ICI/111 

lnl>lwgrajtw 1/iiZtmwle 11alumo. "Bolk-ttrno d mlorm.tztoni AIB '\'\Il, llJX2, _; L pp l' 27 1. ls.1 Dc Prne­
do, La f)ispollihilita Cni•·er.mle del/t' Pul>b!tca;;wm: wduppo (/t'l pro!!,flllllmn uln ello mtcrna:.unwlt• e nllZW· 

na{e, /hidcm, pp 1-1 17. 

(S). Cfr. Anna Marra Vrchr Giorgcttr, Comervllztom•, Clrcolazwnt•, protezume d('{ libro, in cor..,o di ~t.tmpa 
ncgh atti del convegno: l a tlllelu ti!•/ patrmromo hthltOgllljtc(l' llollllt', prohlt'llll t' prmpcttn't', PadC!\a, 21-23 
'cttcmhr c 19 4. 
RingraziO con praccrc la dottorcss.t Giorgettr per r nume(()~• ~uggcrrmcnt1 rrvoltm1r a propo~rto della mw 
rrccrca sul dcpo,ito lcg.tlc. 

(9). Cfr. Lunn, Guule/uw1, crt., pp. 3 c 32. 

(IO). lhulcm . p. 3 

(Il). lhu!t·m. p 2~ (Sr cita qur il tc~to tr.mcc~c. non dr..,ponendo al momento dcll'orrgrnalc) 

( 12). Si riprende qui la formulazrone adottata nello ~chcma dr legge elaborato dalla Commis!'ooione Papaldo 
(cfr nota fi) 

( 13). Cfr. J. Lunn, Gudeli11e.1, ci t.. p. 10 

(14) Legge.: 2 febbraio llJ39, n. 467 (Rwrcltno tldla /Jt\COtt'ut dt .\t/Ilo), e l eggc 4 nmcmhre 1965, n. 1213 
(Ntwl'll orduwmento dei pro•••·edmu'nl/a fm·ore clelia cillellwtograjta). 

( 15 ). C'h. J Lunr1, Gwdeline.1. ci t., p. 4. Per un esempro delle due po~itiom contr<rppo!'ootC. cfr mpcttl\ ,,. 
mente Guilkrmo Gua.,tavino. The prohlem of le~al clepostt, it.\ acll'antagt:\, {J0\.\1/lle tottrll'S oj U( 11011, "Une­
sco hullctin lor lrhrarre'"· XXII, 1968. l. pp. 2-H. c l Bjcrrcg.trd, !.t'gal tft•poltl- purpoH' ami I('()JU' 111 
miiCiem I(JUety, .. Libri". XX Ili. 197 3. 4. p p H 1-346 

( 16) Cfr. J. Lunn, Guuleltneç, cit . p. I:S 

(17). Cfr. Angela Vrna}. L'arttcolo 15 del[) P.R 805, "Bollettino J'rnform.IZiont AIB", XXII, 19r;2, 1-2. 
pp. 30-33 

( IS). Cfr. J. Lunn, Gutdelines. cii.. p. 19. Stando al tc~to \l gente (Legge 2 febbraio 1939, n. 374, art. 9), sono 
espressamente soggetti a dcpo~ito anche 1 prodotti dcll,llllografia cd mCIMone· ma in questo c.tso rl dt\ano 
fra te-.to dr legge c po~sihilità dr applrcazionc è m.ts!.imo. t.ullo che rn pa.,s.tto !'\ono '>lati pn.~'cntatr alcunr dr c­
gni ~i legge al riguardo. ma senza alcun C!'>ito (cfr. M l-lor~a Carrotza, l.a grafica d'art<', "Bollcttrno J'mtor· 
m.tzront A l B", XVII, IY77. 4, pp. 337-1411). l) a ~cgn.tlarc che per un certo per rodo, a titolo -.pcrimcntale, la 
Calcogralra ~azronalc ha richrcsto agir artbti che ~i 'e n ,..,,ero degli strumenti dell'Istituto per le loro 111CI'>lOI1r 
rl deposito di un esemplare dell'opera. 

( ltJ). Ctr. J. Lunn. Guidt'lmt'.\, ci t., p. 13 

(20). lhulem. p. 17. 

(21 ). Cfr. Brigittc Pichéral. Le dépot lega/ françm.vcn /()8/, ''l l AER- Liguc dc~ bibliothèquc.., curopC:cnnes 
dc rccht:rchc". Bulletrn n. IX. Hcrdclhcrg 19X2. pp. 16-211. 

(22) Cfr .1. l un n, Guidelines, ci t., pp. IX-20 c Gcrhard Pom .• s-.1, Sttn'<'Y ufe.nsttll~ lega/ depv~alawJ, P.tr...,, 
Uncsco. llJ77 Il princtpro dr un ufficio "c,t raneo c rncompetcntc", come lo definì Giorgro Dc Grcgori. tra­
mrte tr.l le trpogtafrc c le biblrotechc. rrsalc nella no~tra lcgisl,mone ad una serie di crrc~lari dcgh a~ni IS70-
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1880. (cfr. G . Dc Grcgon Sulla legislazione italiana relatù·a al deposito degli stampati. "Studi di bibliografia 
c di argomento romano m mcmona di Luig1 Dc Gregori", Roma 1949, pp . 75-87. 

(23) Ctr. J . Lunn. Cìwdelme5 , cll., p. :!1. Il secondo sbtema è molto ~1milc all ' ISB" la Biblioteca Reale 
hclga aunhu1scc un numero ad ogm editore, che deve figurare su ogni libro, preceduto dall'indicazione del­
l' anno in corso c ~cgullo da un numero di serie : il numero è riportato ~ull'elcnco che accompagna la spedi­
Zione degli e~emplari d'obbligo. una copia del quale ntorna al mmente come rice\uta. 

(24). /1>1dnn. pp. 22 c 29. 

(25 ). C'h . nota 14. 

(26) . Num·e norme per la twela e la l'alorizzaztone det bem culturali e amluemalt, disegno di legge n 1974. 
presentato dal M1n1stro per 1 bcn1 culturalt e ambtcntalt 1130 luglio 1984 alla Camera de1 Deputati. Riorganiz­
za ·iom• dellvlìniw•m per 1 hem culwralì e amhienlali, disegno di kgge n. 2022 , presentato dal Ministro per 1 
bcm culturali c. amb1cntali l'H agosto 19S4 alla Camera de1 Deputati . 

(27) Da rilc\an. anche , all'art . 29. il p un t o 3). secondo cui tra gli scop1 delle nuove normc ci !>arà anche quello 
di "remlae appltcaht!c la nuol'a normati1·a di IUte/a alle registra ·ioni .\'U diKht. pellicole. mutrt e a qualsiasi 
altro \llf1f'OIIO anche 11011 tradi:.ionale." 

(28) . Ctr. notè 4 c 5 
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The gate-keepers 
o i custodi dell'informazione 

A vr~mmo forse potuto. una volta tanto c vista la distan?a che ci separa. ignorare 
i mitict paesi dci giganti dell'editoria c delle biblioteche che funziOnano ma anche lì 
tira mia di crist c comunque. presto o tardi, veniamo coinvolti dai processi di trasfor­
mazione in atto negli Stati Untlt cd in Inghilterra c tanto più se parliamo dci circuiti 
dell'informazione. Di t d , dunque. di ascoltare ancora i segnali che \~ngono dagli Sta­
tes pur rc:-.tando :-.aldamcnt~ ancorati alla nostra realtà e senza cercare modelli in que­
sto caso davvero improbabili: possiamo :-cmpre tentare di individuare delle linee di 
tendenza considerando alcuni momenti significativi\ uoi per i protagonisti , vum per 
i cnn tenuti ed anche. non ultimo. per il metodo con cui i problemi vengono affrontati. 

Nel maggio del llJK~la UniversityofChicagoGraduateLibrarySchool hadedicato 
la sua 42 conferenza al tema "Publishcrs and Libranans: a foundation for dialogue"; 
vi partecipavano dirigenti di biblioteche c case editrici altamente rappresentative 
(Massachussetts Institute of Technology. Uni\crsity of Chicago Prcss, American 
Institul of Phisics. l Jmp~r & Row. Pergamon, ccc. ). professori universitari e studio­
si . Nel gennaio del 19H4 il primo numero di The Library Quarterly pubblica\ a gli atti 
cd un anno dopo la Uni\Crsity of Chicago Press li ripubblicava in volume a parte. 
segno evidente di un dima di costante intcres~c: del resto le riviste di bibliotecono­
mia in lingua inglese o"pitano spesso articoli sull'editoria e relativi rapporti con le 
biblioteche. Le relc11ioni dedicate ai di\ersi sctton dell'editoria (scientifica, saggi­
si t ca dotta. professionale rnarketing) cd a biblioteche di differente tipologia. offrono 
un quadro dell'editoria americana quale difficilmente emerge dai convegni dedicati 
in Italia all'editoria italiana. Valga. come esempio. la relazione di Rita G. Lerner 
(manager cd editor deii'Amcrican Institut of Phisics) che descrive dettagliatamente 
gli obiettivi. le attivitù , le spese. le caratteristiche dci ml.!mbn. le pubblicazioni delle 
associazioni professionali c/o di ricerca. così come le prospettive offerte dall'impiego 
delle nuove tecnologie o la relazione di J. Luckcr (direttore delle biblioteche del 
MIT) che analiua la situa1ionc economica delle biblioteche universi tane. in partico­
lare del MIT, in n ferimento ai programmi d'acquisto, alla distribuzione delle risorse, 
all'uso delle fotocopie c dci nctworks. 

In ogm caso ti supporto di dati che accompagna le tesi testimonia l'abitudine apri­
vilegiare la concrctcna. la valutazione dci costi/benefici. in una società pragmatica 
che chiede conto dc t risultati e privilegia esplicitamente il valore del rendimento e del 
profitto. 

Altro momento significativo sul tema che ci intere!:lsa è stato l'intervento di CliYe 
Bradley, chief executivc della Publishers Association (United Kingdom) alla confe­
re n/a annuale dell'Associazione Internazionale degli Editori. Citta del Messico, 
llJ84: Bradley sottolinea che le nuove tecnologie impongono un cambiamento nei 
rapporti fra gli editori cd i loro partners. autori c bibliotecari, cambiamento che si 
gioca tutto. per quel che riguarda le biblioteche. sull'idea delrinformalione come 
prodotto. che non può essere ceduto gratuitamente. 
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In ~ostanza nonostante le differenti situazioni e la ricchezza di contributi è possi­
bile rintracciare un filo conduttore che lega i divcr-..i punti in alcune te~i comuni: 

l) Ruolo comune, filosofie divene- Editori c bibliotecari vengono definiti i custodi 
(gate keepcrs) dell'informazione e della cultura critta. condi' idono l'obiettivo di 
rendere dl\ponibili le idee e di accre ... ccre la disseminazione del <;apere co..,i come 
-..l>no soggt:tti alle ... tesse forze sociali. Ciò che li divide l:. una ditlcrentc filosofia 
rispetto all'informazione: gli uni incoraggiano la diffusione dell"informazione attra­
verso la vendita competitiva e le regole del commercio. gli altri la rendono disponi­
bile gratuitamente secondo la tradizionale convinzione che il ruolo di bibliotecario 
sia di fornirt: Il <;upporto al diritto d1 ogni c1ttadino di acccdcn: all'informa11onc di cui 
ha bisogno. biblioteca dunque come servizio <;Oclale; se da questo se n tzio st trae~se 
profitto la differenza dt\Cnterebhc minima. 

D'altra parte anche l'industna editoriale. definita come un ibrido rispetto alle altre 
industrie, ha al suo interno una perenne cd irrbolta tcn~ionc fr:t cultura c mercato. 
Paradossalmente l'tncertczza della ..,ua natura. la <;Ua inefficiente~. la sua grande 
variabilità di decisioni tndividuali sono. anche la base della sua duttilità: è l'unica 
industria che può produrre non per il mercato ma per la cultura comune 

2) Conmct!n::a e imerdtpenden::a - Editori e bibliotecari :-.ono dunque i partners 
naturali del proce..,so di disseminazione del :-.a pere ma le nuove tecnologie. l'aumento 
dci costi. la dimJnuzJon~: dci fondi. hanno modificato i loro rapporti. Ci ... i chiede se 
gli editori pos ... ano realisticamente a'-pettarsi che le biblioteche rinunc1no ai mezzi 
elettronici c d1 nproduzione per ritornare all'acquisto di piu copie c d'altronde i 
bibliotecari non potranno ragionc\olmente aspettarsi una reazione fa\ore,olc da 
parte degli editori e questi continueranno a spremere dollari dalle biblioteche igno­
rando quanto siano pocht c faticosamente ottenuti. l~ indubbio che le nume tecnolo­
gie li vedranno ancora ins1eme cd e assai improbabile. se non imposs1blle. immagi­
nare un fuwro senza (;dito n e c;cnza biblioteche. L'enorme massa di lnformMIOnl: 
disponibile avrà comunque btsogno di una mediazione che guidi cd interpreti ma per 
rispondere alla sfida del cambtamcnto è nccc:-.smio conoscersi attra' crso un franco 
dialogo che superi l'ignoranza e la confusione. spes...,o alla ba:-.c del contlitto. 

3) Un ferzo illlerlocwore- La dis~cmina1.ione del sapere ha un altro partner natu­
rale: la comunità degli studiosi e l"Università 1 quali creano nuO\ a conoscenza c. al 
tempo stcs..,o, come utenti accedono al materiale pubblicato che le h1bliotechc acqui­
~tanro ed organizzano in forme appropriate alla ncerca. L'attenzione dei bibliotccan 
e degli cditon si dovrebbe focalizzare <;ui i ... tcm di comunicazione del sapere, sugli 
obiettivi. metodi e moti\ aziont dell"ut(;nte. p,trc 1m ccc c;ia piu indirizzata alla propria 
~oddisfaz1one proft:ssJOnale o al profitto <-:,tudtosl. editori c bibliotecari hanno biso­
gno di colti\ are la consape,·olezza della dipendenza rcctproca cd un maggiore scam­
bio formati' ù e professiOnale. Ogni funzione è un anello n dia catena di comunica­
zione e .st! quc.sto 'iene ':>pt:LLctlO il :-,i:')tcma lalliscc. 

4) Propo5te- Gna comm1S~10ne nazionale dotata di poteri, potrebbe definire 1 pro­
blemi. ~viluppare un approcciO comune all"u-,o dt:llc nuove tecnolog1e. produrre: una 
prc..,..,JOne collertl\a che b<il<tnti..,ca il mantcmm~:nto dl:i tondi per k bibiiOtLLhc pub­
bliche ed uni\ er~itarie e per l"editona uni' er..,itaria c d'alto l iv~: Ilo . Le uni\ er'>ita c gli 
i ... tltuti d1 ncercét devono poter continuare n pubblicare 1 loro lél\ori nnchc '>C non 
rt!muneratl\ i. Inoltre l"acce..,~o all"mformaz1onc tramite le biblioteche cJo, ra e<,<.,crc 



incoraggiato c privilegiato rispetto all'acquisto individuale, soprattutto nella ricerca 
scientifica ma. nello stesso tempo. si renderà indispensabile l'istituzione di ragione­
voli tariffe per la disponihlitù dell'informazione. 

l hihliotecari sottolineano, particolarmente, una serie di problemi ancora irrisolti 
relativi all'uso delle nuove tecnologie. In sostanza sembra emergere la preoccupa­
zione che il criterio di valutazione per ogni scelta debba essere esclusivamente il cal­
colo matematico dci fattori economici. Ad esempio, quali criteri di selezione si 
impongono in una huona bihliotcca di ricerca che deve completare le collezioni poco 
usate ma significative per l'integrità intellettuale del suo patrimonio, anche se si sa 
dll· il ,2()"., dd posseduto copre 1'801X, di richieste? 

Lo stesso tipo di conflitto fra la cultura ed il mercato determina nell'industria edi­
toriale la necessità di criteri che assicurino la pubblicazione di ricerche di qualità ma 
sicuramcnh.: non ridlJcstc dal mercato. Ed ancora che cosa determinerà la scelta 
degli arucoh nei giornali elettronici'? Solo l'alto indice di richiesta e di citazione? 
Cosa sarù delle lettere al Direttore. degli obituaries o degli annunci pubblicitari? È 
evidente che solo una colla ho razione precisa c puntuale fra editori c bibliotecari può 
costituire una risposta a vantaggio di tutti. In questo senso alcuni comportamenti abi­
tuali degli editori finiscono per danneggiare le biblioteche cd. alla lunga. gli editori 
stessi: i prezzi di ahhonamcnto di gran lunga più cari per le bihlioteche; false "nuove 
edizioni''. o antologie che riciclano vecchie pubblicazioni, l'eccesso di pubblicità 
indiscriminata.la cattiva qualità del materiale (carta c rilegatura) che provoca il dete­
rioramento precoce dcllihro. Vale. invccc.la pena incrementare la consultazione del 
hihliotccario sul tipo di puhhlicazionc di cui. settore pe settore, il pubblico ha biso­
gno. !"inserimento di un hihliotecario esperto nel comitato editoriale di quelle case 
editrici che si rivolgono principalmente alle biblioteche. Tutti, comunque. sono d'ac­
cordo sul fato che i hihliotccari debbano abhandonare l'idea che il loro ruolo consista 
nel fornire informazione gratuita e si muovano verso l'istituzione di tariffe e paga­
mento del copyright: se !"investimento nell'editoria c nell'informazione deve essere 
motivato non possono continuare ad ignorare completamente il costo detrinforma­
zionc . 

É molto probahilc che l'incontro di Chicago non abhia dato luogo a rilevanti cam­
hiamenti. emerge infatti dal quadro complessivo la ben nota difficoltà di concretiz­
zare gli intenti. Insomma in conflitti stanno nella realtà delle cose e. rispetto alle tra­
sformaLioni economiche. industria c servizi si collocano in categorie b~n di\ erse così 
come Rcgan. per esempio. ageHlla l'editoria mentre penalizza i servizi. Non sarà 
facile modificare interessi costituiti ed in parte contrastanti ma la concretezza sta nel­
l'accettare la divcrsitù. studiando soluzioni che non danneggino gli uni a sfavore degli 
altri. Chi opera in Italia può cogliere in questi tentativi aspetti stimolanti anche se dif­
ficilmente traducibili: in primo luogo l'attenzione che i hibliotecari e le scuole di 
biblioteconomia dedicano all'industria editoriale. la cui conoscenza fa parte inte­
grante dci programmi di formazione. con tutto ciò la Graduate Library School ritiene 
ancora che la preparazione sia insufficiente a chiarire ~li equivoci ed a interagire con 
i meccanismi che regolano !"attività editoriale. Possiamo tranquillamente ricono­
scere la nostra inadeguatezza al riguardo. le scuole italiane si fondano prevalente­
mente sull'aspetto storico del libro e della stampa e comuquc non è obbligatorio fre­
quentarle: ma se è difficile agire a livello istituzionale. I'AIB può sicuramente inte­
gra n~ la sua attività nella formazione professionale con una maggiore attenzione 
verso l'editoria italiana. 

La seconda considerazione è che la posizione paritaria. di partner. dei bibliotecari 
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rispccchia sia la posizione delle biblioteche come rispettabile quota di mercato sia un 
patrimonio di tradizione. di presenza nella socictù e di idcntitù professionale che la 
cateuoria ha accumulato c che certamente le consente di affrontare J"inncgahik crisi 

~ ~ 

da po,izioni consolidate. l bibliotecari sono chiamati in causa come consulenti sulla 
riuscita di un libro o la necessità reale di un nuovo periodico, con l"intento di sckzio­
narc le pubblicazioni tenendo d'occhio sia il mercato che la qualità. L'impegno a non 
perdere la ricchezza di quanto la cultura può esprimere. soccombcndo di fronte alle 
sdnplificazioni del profitto. spinge a percorrere due strade: l'una del prodot.to di con-
umo per la' cndita allargo pubblico. t'altra del aggio erudito c dd la ricerca profes­

sionale che deve essere sostenuta. anche se non competitiva. come investimento 
nella crescita culturale della societù. 
Il mondo anglo-sassone parla di soldi c di profitto con molta chiarezza e senza alcuna 
remora ad abbinarli con lo studio c la cultura. la documentazione automatizzat.t è, 
poi. immediatamente un discorso economico. Ora è indubbio che la "Reaganomic ...... 
così come la politica thatchcriana. penalizzando i crvizi ociali e tagliando i 1ondi, 
peggiori la qualità dci servizi nelle public c nelle uni' ersit) librarics, decurti la profes­
sionalità e l'immagine delle biblioteche, ma l: anche vero che i servizi a pagamento 
per i privati c quelli per i settori di ricerca che contano divcnt<1no sempre più sofisti­
cati con l'adozione mas .... iccia dclk nuove tecnologie c con una cornpetiti\ ità che sti­
mola la ricerca di soluzioni comcnicnti. Un esempio in propo ito è il legame sempre 
più frequente fa le univcrsity librarics c le università tecnico-scientifiche con compa­
gnie private che s\ olgono attivitù di ricerca altamente specializzate per industrie o 
per istituzioni usando le risorse documentarie ddl'universitù c versando a que ta una 
parte dci profitti. L'ultimo convegno dello IATUL (lntcrnational Association of 
Tcchnological University Libraries) Oxford 1985 è stato dedicato interamente 
all'uso industriale c commerciale delle risorse informati,·e, al rapporto fra settore 
pubblico e privato cd al ruolo delle biblioteche in una pianificazione economica cen­
tralizzata. l grossi editori scientifici {Elsevier, Pcrgamon. North llolland ccc.) erano 
presenti c sostenevano. più o meno. le stesse tesi di Chicago c di Città del Messico. 
So bene quanto queste rrasformazioni ormai in atto contrastino con la formazione e 
le aspettative di molti di noi c del resto abbiamo 'isto come trovino r~sistenza anche 
fra i bibliotecari Anglosassoni ma è bene ricordart· che k biblioteche in quanto ::-cr­
vizi dovrebbero rispondere ad una domanda della societù. a scelte politiche. a tra­
sformazioni sociali cd economiche che sicuramente non determinano. Non mi senti­
rei comunque di proporre come modello di giustizia sociale e di politica progressi ta 
lo stato in cui versano i nostri servizi di biblioteca, gratuiti ceno. ma incapaci di 
offrire alla comunitù quello di cui ha bisogno. 

Madel Crasta 
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Riflessioni di un bibliotecario 

Nel curare la redazione di questo numero del Bollettino di Informa:lioni delrAsso­
cia:lione Italiana Biblioteche i responsabili hanno cercato di raccogliere, con molta 
fatica, la documentazione relativa ai momenti di dibattito che "quell'oscuro oggetto 
del desiderio" , ossia il LIBRO, suscita in tutti coloro che, dall'editore al biblioteca­
rio, sono interessati alla programmazione, alla diffusione, al reperimento e all'acqui­
sizione di esso. in quanto testimonianza culturale. strumento scientifico o momento 
di evasione, secondo la tipologia dell'editore c/o della biblioteca. 

Il reperimento di atti e relazioni pubblicati ed entrati nei circuiti dell'informazione 
c diffusione nazionale ha presentato delle difficoltà, perché, spesso, convegni, gior­
nate. tavole rotonde, anche importanti , sono rimasti a livello di programma e di noti­
zie sui giornali . 
Questa lacuna è particolarmente sentita da quanti si trovano ad operare in biblioteca 
c che, sensibili c attenti ai problemi del mercato editoriale. vorrebbero essere aggior­
nati , in modo migliore e tempestivo, su questo argomento. 

La biblioteca. nello svolgere le proprie funzioni di servizio al pubblico, si configura 
ormai come mediatore c propositore. tramite le scelte che effettua, tra l" editore (pro­
duttore) c l'utente (consumatore). Non si deve infatti dimenticare che oltre al com­
pito di conservazione c di documentazione ogni biblioteca. attualmente. si trova a 
ricoprire un ruolo come agenzia di informazione, soprattutto nei confronti della 
comunicazione tra il documento scritto (libro), che essa rende disponibile tramite gli 
strumenti catalografici, c il suo pubblico. 

Spesso nell'analizzare i motivi della crisi che le biblioteche attraversano negli anni 
Ottanta si parla di scarsa propensione alla lettura da parte degli italiani. Questo argo­
mento è trattato anche nei convegni, tavole rotonde, ecc. organizzati dagli editori, 
ma dalla lettura delle relazioni emerge il fatto che quanto succede è, in buona parte, 
causato dall 'eccessiva proliferazione delle novità libraril! e dalla mancanza di una 
rete distributiva omogenea e capillare che copra nello ste~so modo il Nord e il Sud; 
inoltre si deve anche parlare dell'eccessivo aumento del prezzo di copertina. che con­
diziona pesantemente la scelta e l'acquisto del libro: non si possono spendere venti­
mila-trentamila lire per acquistare un opera di narrativa alla settimana; si può piani­
ficare , in una famiglia di medio reddito. l'acquisto di un libro non necessario allo stu­
dio e/o all 'aggiornamento professionale, forse. una volta al mese. 

A questo punto conviene riflettere sull'editoria e sul suo ruolo economico e cultu­
rale: 

Funzioni dell'editore 

l) Prendere la decisione di pubblicare una data opera. Questa decisione è dovuta, 
soprattutto, a due fattori: 

a) Possibilità di mercato; 
b) Valore (letterario o documentario del manoscritto proposto). 

2) Decidere la forma fisica del libro (ossia scegliere la carta, l'inchiostro, il carattere, 
la legatura e specialmente la sua tiratura: questo punto va valutato molto bene 
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perché una tiratura troppo numerosa comporta grosse spese di immagazzina­
mento e di rese). 

3) Diffusione, ossia promozione e distribuzione (spesso le operazioni strettamente 
legate agli aspetti materiali della distribuzione- immagazzinamento, spedizione, 
fatturazione - sono svolte da organismi esterni, anche se le grandi case editrici 
possiedono proprie società di distribuzione). 

Per quanto riguarda la promozione, ossia l'informazione sul libro prodotto. l'edi­
tore ha tutto l'interesse a svolgerla in prima persona perchè rappresenta un'opera­
zione delicata che, alle volte, determina il successo di un libro. 

Si deve anche considerare che, senza un 'approfondita indagine sul potenziale mer­
cato. vi possono essere dei rischi dovuti ad errori di valutazione. Alcuni editori, allo 
scopo di evitare questi rischi. cercano di pubblicare, in particolare modo, opere già 
sottoscritte al momento della loro uscita. oppure preferiscono pubblicare opere 
diverse, ma legate ad una stessa tematica, in collane editoriali già conosciute al pub­
blico e alle biblioteche. Questo tipo di pubblicazioni usufruisce di alcuni vantaggi: 
l) Diminuzione dei costi di pubblicazione per l'utilizzazione di un processo norma­

lizzato (carta, caratteri, impostazione grafica); 
2) Sollecitazione del pubblico all'acquisto, poichè il fatto che la collana sia cono­

sciuta diventa garanzia di successo per il libro che ne fa parte (anche un libro di 
minore qualità può essere venduto alla pari di un libro di valore. perchè presen­
tato nella identica maniera). 

Per quanto riguarda il ruolo culturale questo non dovrebbe essere sottovalutato 
dagli editori, poiché essi hanno una responsabilità nei confronti del pubblico che. sol­
lecitato da campagne promozionali esagerate e prepotenti è portato, spesso. ad 
acquistare cinquanta o centomila copie di un libro, giudicato brutto ma di successo, 
dagli stessi responsabili delle case editrici, grazie all'acquisita notorietà e quindi 
"vendibilità" del nome dell'autore, creando, invece, alcune migliaia di lettori scon­
tenti che, per un lungo periodo di tempo, esiteranno ad acquistare nuovi libri. 

Si deve, inoltre, evidenziare e pubblicizzare come gli editori e le biblioteche non 
siano in concorrenza tra loro, in quanto queste ultime possono offrire ad ogni cittadi­
no, dal più povero al più ricco, i mezzi di evasione, studio e aggiornamento a titolo 
gratuito, e «come gli operatori editoriali e i bibliotecari si trovano a dover possedere 
lo stesso bagaglio culturale per rispondere alle domande: che esiste di quel tale auto­
re?. cosa c'è su quel tale argomento?» (l). 

A conclusione di questo intervento si vuole sottolineare l'esigcnLa <.li disporre di 
manuali e "refercnce books" che trattino diverse problematiche della bibliotecono­
mia. 

Non è pensabile che, nel 1985, se desideriamo aggiornarci e documentarci su un 
qualsiasi aspetto o realtà biblioteconomici dobbiamo leggere centinaia di pagine al 
fine di reperire sparsi e frammentati, in una miriade di pubblicazioni, i pochi ele­
menti utili e proficui per una ricerca metodo logica basata suU'a nalisi dei testi. 

La pubblicistica italiana è spesso incompleta e in massima parte derivata dalle cul­
ture anglo-americana. francese e tedesca: ormai è evidente che ogni bibliotecario 
deve conoscere. per lo meno, una o più lingue straniere, ma se non siamo in grado 
di produrre e diffondere una nostra cultura in questo settore, sarebbe altrettanto 
necessario poter disporre di traduzioni scientifiche e specializzate di quanto si pub-
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blica a livello mondiale . Forse gli editori specializzati in campo biblioteconomico e 
bibliografico o quelli che pubblicano sezioni su questo tema potrebbero essere inte­
ressati ad un 'indagine di mercato al fine di realizzare una serie di strumenti che, tem­
pestivamente, portino a livello di tutti il dibattito politico, culturale e sociale del 
mondo delle biblioteche. Ritengo che questa esigenza, nata dal mondo del lavoro e 
dal desiderio di operare in modo corretto e metodologico, trovi riscontro in molti 
altri colleghi che si sono trovati , o si trovano ad affrontare gli stessi problemi. 

É molto facile evincere le inadeguatezze delle biblioteche dal loro bilancio, insuf­
ficiente ad una corretta gestione, dalle loro carenze funzionali, dalla mancanza di 
personale c soprattutto dalla mancanza di qualificazione c aggiornamento dei biblio­
tecari (il tutto spesso dovuto ad uno scarso interesse da parte dello Stato e degli enti 
locali). Di conseguenza il reperimento dei documenti in biblioteca è difficile e molto 
spesso casuale, in quanto gli strumenti offerti all'utente sono quasi sempre insuffi­
cienti e non permettono di operare una ricerca corretta c soddisfacente. 

Antonella Aquilina D'Amore 

l J 1'-1"--()CJ-: :-\l l P. lll1hro Ul\ 1~0 /Jthltoteche oggi l (J(JX3) n l . p. 21-27. 
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1 curatori hanno ritenuto utile concludere questo fascicolo con un panorama, non 
certo completo ed esaustivo, relativo ai convegni e alle opere monografiche reperite sui 
temi trattati. 

1977 
ROMA 

CONVEGNI 

Problemi de/libro in Italia: editoria, distribuzione, le/tura. Atti del Convegno orga­
nizzato da Associazione Italiana Editori, Associazione Librai Italiani, Settimanale 
''Tuttolibri''. Libri e riviste d'Italia 29 (1977), n. 327, p. 631-826. 

1981 
BOLOGNA 
La politica della comunicazione cooperativa: editoria e pubblicità. Atti del Conve­
gno. Roma, Editrice cooperativa, [1981]. 64 p., 24 cm. 

MILANO 
Editoria e cultura a Milano tra le due guerre, 1920-/940. Atti del Convegno. [Milanoj. 
Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, 1983. 223 p., 23 cm. (A tt1. testimonian­
ze, convegni). 

1982 
MILANO 
Editoria e comunicazione totale. L'editore e l'utente nella società elettronica. Atti del 
Convegno [Milano], Fondazione Arnoldo e Alberto Mondadori, 1983. XII,270 p .. 
23 cm. (Atti, testimonianze, convegni). 

1983 
CASTELFRANCO VENETO 
l servizi per le biblioteche nella prospettiva della cooperazione nazionale. Tavola 
rotonda: Editori, distributori, librai per le biblioteche. 
(Atti non pubblicati). 

CHICAGO 
Publishers and /ibrarians: afoundationfor dialogue. The library quarterly 54 ( 1984), 
n . l , p. l - 104. 

MARTINA FRANCA 
Lingua e nuova didattica. Educazione alla cultura. Atti del Convegno. Bologna, 
Zanichelli, 1983. 2v., ill., 21 cm. (Prospettive didattiche). 

MODENA 
Il destino de/libro. Editoria e cultura in Italia. Atti del Convegno editoria e cu ltura 
per il trentennale degli Editori Riuniti: 1953-1983. Roma, Editori riuniti, 1984. 225 
p., 19 cm. (Universale 117. Scienze sociali). 
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PALERMO 
Letteratura tra consumo e ricerca. Atti del V Seminario promosso dal Centro interna­
zionale studi di estetica tenuto a Palermo nel novembre 1983. A cura di L. RUSSO. 
Bologna, il Mulino , 1984. 113 p., 21 cm. (Aesthetica, 10). 

1984 
CITIÀ DEL MESSICO 
INTERNATIONAL PUBLTSHER ASSOCIATION: Publishing. 
(Atti non pubblicati). 

REGGIO EMILIA 
Lellura e cultura. Atti del Convegno. Bergamo, Juvenilia, 1985. 157 p .. ili., 23 cm. 

VARESE 
Seconda settunana nazionale de/libro a Varese. Convegno: Presente e futuro del libro. 

(Atti non pubblicati). 

VENEZIA 
!/libro nella civiltà dei mass-nzedia. 

(Atti non pubblicati). 

1985 
ARICCIA 
Il libro nella pancia del video. Il bambino lettore nell'era dell'informatica. 

(Atti non pubblicati) 
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La temattca dei mutamenti generati dal­
l'introduztoJu! delle nuove tecnologie 
ricorre frequentemente negli ultimi tempi 
in vccaswm diverse e investe anche i pro­
blemi della comunicazione e dei suoi stru-

. menti. In que.Ha .\ede abbiamo riportato 
le riflessioni falle al riguardo da uno sw­
dioso t/i filologia cla.\sica, il prof France­
sco Della Corte. in w1 imervemo effet­
tuato nella .wa qualità di mernbro del 
Comitato di sei/ore per i beni librari del 
Aliniwero beni culturali. 

IL TRAMONTO 
DIGUTENBERG 

È di questi giorni la notizia che l'Isti­
tuto ucll'Enciclopcdia Italiana annuncia 
la immissione in banca-dati del suo scon­
finato materiale cuito in varie enciclope­
die c in continuo aggiornamento: analo­
ghe notizie ci pervengono dall'estero: il 
Laroussc è disponibile in memorie da 
gestire col computer; la editrice Long­
man offre sul mercato un'enciclopedia 
elettronica del corpo umano. 

Già ua tempo si è levato un grido di 
allarme: "siamo dunque alla fine dell'era 
della stampa?" 

Anche la Bihbw di Gutenbcrg, tirata 
in un numero di esemplari '>C non eleva­
to, certo p1u ragguardevole rispetto ai 
prcesistcnti manoscritti. apriva la strada 
alla libera lettura delle Sacre Scritture c 
conseguentemente alla Riforma. Anche 

note e discussioni 

allora stava alla base di ogni aspirazione 
culturale il bisogno di essere informati. 
Esattamente come oggi. si sentiva la 
necessità di recepire c tesaurizzare dati 
per poi diffonderli c far fronte alle esi­
genze di una società in movimento. 

Ovviaml!ntc oggi tutto ha acquistato 
nuove , gigantesche dimensioni. Dopo 
Gutenberg viene la scoperta del nuovo 
mondo. che dilata i confini geografici: e 
da quel giorno è stata una corsa ininter­
rotta a diminuire le distanze. ad avvici­
nare gli uomini di un continente alJ'altro, 
prima con i trasporti. poi col telefono. la 
radio. la tv. oggi via satellite. 

Col balzo in avanti ud dopo seconda 
guerra mondiak si sono aggiunti ai tradi­
llnnali mcai di informazione (quotidia­
no. pcnod~eo , libro, c alla riù recente 
rad1o ). anche la telcvlsiOlll!, c la banca­
dati. Fsse servono a uiversc categorie di 
fruiton; quotidiano. radio. tele\ is1one. 
per il loro più basso costo. hanno un 
mercato più ampio; il periodico ha un 
pubblico più ristretto c spesso specialisti­
co; la banca-dati infine viene utilizzata 
da pochissime persone. per lo più enti. 
cd ha un altissimo costo di produzione. 

Diciamo subito che il libro. soprat­
tutto se romanzo. poesia. saggistica. dif­
ficilmente potrà abbandonare la sua for­
ma; c se lo farà, sarà fra molti anni. 
quando i costi dcli'input verranno con­
correnziali. Più duttilità presentano 
invece i manuali. i repertori. gli indici, 
che fino a oggi hanno avuto la forma del 
libro. e che in futuro saranno più oppor­
tunamente consultati se impostati suJ 
computer. 
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Da sempre la comunicazione grafica 
ha subìto la concorrenza di altri mezzi: il 
fonico (conferenze. prediche. lezioni); il 
visi\'o (miniature. xilografie. rami. cli­
ché. foto). A seconda della qualità della 
comunicazione. dei contenuti. delle 
finalità ognuno di questi ha potuto rea­
lizzare una situazione ottimale. Se !"im­
magine prevale sul concetto. il visivo 
prevale sul grafico; se lo scopo è la per­
suasione altrui. il fonico ha la meglio 
sugl i altri; e coì via via, se si vuole privi­
legiare la velocità. la memorizzazionc. il 
diletto. ecc. 

Ma oggi questa concorrenza sta diven­
tando irresistibile. La televisione. per 
parlare di un mezzo di cui possiamo cal­
colare !"intera portata, senza disturbare 
il futuribile. ha finito per conglobare il 
quotidiano con i servizi giornalistici; il 
periodico con i suoi servizi speciali e i 
cortometraggi; la conferenza. i dibattiti 
con le tribune politiche: e persino le fun­
zioni religiose. Al limite, gli sceneggiati 
soppiantano la narrativa. almeno in un 
pubblico sprovveduto. Ricordo di aver 
udito la conversazione di due giovani 
studcntelli: il primo chiedeva al secondo 
se avesse letto, come prescritto dai pro­
grammi./ Promessi Sposi. ''No- rispon­
deva il secondo- ma li so. perché li ho 
visti in televisione··. 

La risposta farà inorridire un lettera­
to. ma dal punto di vista dell'informazio­
ne, il giovane si riteneva perfettamente 
a posto: era come ne avesse letto il rias­
sunto sul Bignami. 

Questo potente mezzo di forma preva­
lentemente visiva. ma che coinvolge per 
larga parte anche la fonica, è oggi la più 
popolare. quasi come lo era la tragedia 
in Atene e come la tragedia è in grado di 
dare emozioni e informazioni al tempo 
stesso. Questa forma visivo-fonica rag­
giunge la sua utenza, annoverando 
milioni di telespettatori che usano il tele­
visore come terminale di una comunica­
zione globale. Ai primi tempi delle tra­
smissioni il mezzo televisivo appariva un 
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effimero. più ancora del quotidiano; 
oggi con le apparecchiature perividco è 
possihilc registrare la tra~missione e 
rivcderla a piacere. quando e come si 
'uole. Qu:mdo l'utente avrà raccolto un 
certo numero di nastri. sarà come l'u­
tente di libri, che si è predisposto un suo 
scaffale; e ordinerà per genere, per 
materia, per anni il suo materiale. esat­
tamente come si fa con una biblioteca 
pcrsonak. 

Superato questo primo impatto trau­
matiuante con le nuove realtà ed 
escluso che le nuove tecnologie pongano 
fine al piacere della lettura c vogliano 
l'abolizione della letteratura c dl!lla poe­
sia, si dmrà considerare. senza ira c 
senza prevenzioni. quale utilità può pro­
venire dai nuovi servizi che il televisore 
può rendere, oltre che per Domenica in, 
Pippo Baudo e Raffaella Carrà. Esso 
può servire come terminale di numerose 
banche-dati. Non è più fantascienza dire 
che la trasmissione via etere presta il ser­
vizio tcletext. L'utente si sintonizza sulla 
frequenza d'onda _prestabilita, seleziona 
un sommario che corrisponde all'indice 
del libro c scegli l'argomento che gli inte­
ressa: orari fcrtoviari, quotazioni in bor­
sa, avvcnimellli sportivi. annunci econo­
mici. Chi è stato in Inghilterra. in 
Canadà o negli Stati Uniti lo ha visto in 
funzione; esso sostituisce oltre il quoti­
diano, anche bollettini, agende. reperto­
ri. Analogo servizio rende negli Stati 
Uniti la trasmissione via cavo coassiale, 
via cavo telefonico. il cui videotex ha il 
vantaggio di non prevedere solo un ter­
minai recèttivo, ma con possibilità di 
interrogare e dialogare con la banca­
dati. 

Di fronte a questo paradiso terrestre 
della tecnologia. c'è solo da stupirsi se 
anche da noi l'avvento del computer non 
abbia già da tempo coinvolto l'editoria e 
non abbia e non stia sostituendo la tipo­
grafia tradizionale. Ebbenne ostacoli 
finanziari frenano la diffusione delle tec­
niche. Inoltre la concorrenza fra diversi 



sistemi e, dietro a tali sistemi, diverse 
industrie multinazionali, in lotta fra loro 
per assicurarsi il monopolio della tecno­
logia editoriale del nostro Paese, mentre 
da un lato tendono a conquistare il mer­
cato e convertire proseliti alle nuove tec­
niche. dall'altro mantengono elevati i 
costi sia detracquisto sia soprattutto 
della gestione. Inoltre c'è rischio che la 
macchina acquistata sei mesi prima 
divenga un oggetto superato. tutt'al più 
buono per un museo di archeologia indu­
striale. li tal modo il gap fra paesi più 
evoluti e paesi retrogradi si apre sempre 
più. Incontri, come questo d'oggi, sono 
fatti per attirare l'atcnzione su un pro­
blema che. se trascurato. rischia di 
!asciarci fuori per sempre dalla circola­
zione dell ' informazione. 

Ma nulla di più sbagliato sarebbe se si 
volesse generalizzare il problema e lo si 
affrontasse in tutta la sua sconcertante 
estensione. Se è vero che alcuni libri che 
si prendono in mano saranno, e in parte 
già sono, sostituiti dal nastro. il feno­
meno non va allargato a tutti i settori. 

È chiaro che la telefonista della cen­
trale che ci dà il numero telefonico di un 
abbonato non sfoglia più le pagine, ma 
chiede al computer a mezzo tasto; è 
chiaro che il libraio più aggiornato (e 
diciamo pure con un maggior giro d'af­
fari c con maggiori possibilità finanzia­
rie) risponde al cliente, fornendogli ora 
il nome dell'autore, ora il titolo, ora l'e­
ditore. c non è più costretto a prendere 
in mano numerosi cataloghi che nel giro 
di pochi mesi divengono obsoleti. Sono 
esempi che abbiamo sott'occhio quasi 
ogni giorno, e quasi ogni giorno vediamo 
nuovi settori di servizi che adottano il 
nuovo sistema, che, come si sa, è flessi­
bile e suscettibile di continui aggiorna­
menti. 

Questo non è che l'aspetto più banale 
del fenomeno. L'orario dei treni o l'e­
lenco telefonico hanno indubbiamente 
l'aspetto esterno di libri, ma non sono 
certo libri di lettura. Ed è quindi giusto 

che si applichi a questo genere di pubbli­
cazioni la teoria darwiniana del dino­
sauro che scompare. soppiantato, sulla 
faccia della terra, dal più mobile mam­
mifero a sangue caldo. Su questa strada, 
una volta immessi, non si scorgono limi­
ti: anziché chiedere un numero di abbo­
nato, si potrà prospettare che. funzio­
nando il già avviato Catalogo Centrale 
delle Biblioteche italiane, si possa sape­
re, stando a casa propria, nel proprio 
ufficio, nell'istituto o laboratorio che sia, 
se il libro esiste in qualche biblioteca, in 
quale e in quella più vicina e accessibile. 
Un accordo internazionale potrebbe 
allargare il servizio a tutta l'Europa e 
addirittura potrebbe divenire interconti­
nentale. La Library of Congresso la Bri­
tish Library diverrebbero cosi immedia­
tamente consultabili anche a notevole 
distanza. Un passo avanti si avrebbe 
qualora i libri non fossero più gli attuali 
volumi collocati in scaffali. ma impressi 
su nastro. In tal caso - senza fare della 
fantascienza - si potrebbe anche chie­
dere che appaia su proprio video la 
pagina o le pagine richieste. 

Ovviamente qui si parla di un servizio 
pubblico. Ad esso può essere equiparato 
il quotidiano. I giornali hanno resistito in 
Italia all'avvento delle nuove tecnologie~ 
i più grandi, i più dotati di mezzi finan­
ziari hanno subito intravisto nelle copie 
teletrasmesse un modo di battere la con­
correnza. Ma è stato più facile eliminare 
la linotype che cambiare la mentalità 
professionale del giornalista e conqui­
starlo all'innovazione. Cè voluto una 
generazione fra le due guerre per con­
vertire il giornalista dalla penna alla 
macchina da scrivere. Il secondo dopo­
guerra impone all'informatore giornali­
stico un cambiamento di mentalità e di 
stile. Nonostante che il giornalista sia a 
diretto contatto con la realtà quotidiana 
in divenire , non poca è stata la diffi­
denza verso le nuove tecnologie, in cui 
suffragati dalla solidarietà dei poligrafi­
ci. Non abbiamo assistito a un rinnovato 
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fenomeno di luddismo: ma le resistenze 
non sono mancate. Sul piano finanziario 
gli alti costi dell'ammodernamento; sul 
piano psicologico la battaglia di retro­
guardia tesa a mantenere lo status quo, 
sono i due ostacoli per tardare in Italia il 
processo di trasformazione. che invece 
veniva proclamato. solo a parole, neces­
sario c impellente. 

Il volto dell'informatore quotidiano 
sta per mutarsi a causa della velocità con 
cui la notizia viene propagata; radio e 
tcletrasmissionc arrivano prima della 
carta stampata: hanno il vantaggio di 
colpire immediatamente l'utente, ma 
hanno lo svantaggio di essere effimere 
ancor più della carta. 

L'editoria giornalistica è ovviamente 
condizionata più di ogni altra alla rapidi­
tà. È di pochi giorni or sono la notizia 
che un piccolo tcletrasmettitore del peso 
di un chilo c mezzo trasmise la cronaca di 
un incontro di calcio da Parigi a un quoti­
diano italiano a mezzo tastiera. ren­
dendo così più rapido il passaggio alla 
stampa. 

Meno impellenti ci paiono le trasfor­
mazioni tecnologiche in altri settori del­
l'editoria. Il romanzo. la poesia. la saggi­
stica non sono legati all'immediatezza. 
Ma anche il periodico. che non ha la 
pressante scadenza giornaliera può evi­
tare, almeno per ora. di ricorrere alle 
tecnologie della velocità. È chiaro che la 
sua informazione rccettiva è partecipe 
della rapidità del quotidiano: deve iden­
tificare un problema scottante. di attua­
lità, che incuriosisce, trattarlo, aggior­
narlo su nuove scoperte; non altrettanto 
è necessario che la divulgazione del 
sapere sia di immediata circolazione; 
occorre tempo alla riflessione prima di 
pubblicare; occorre tempo alla medita­
zione durante la lettura. 

C'è invece un ampio settore, fino a 
oggi occupato esclusivamente dalla carta 
stampata. che potrà ben presto divenire 
terreno di conquista da parte della nuova 
tecnologia ed è il libro didattico. 
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Innanzi tutto, contrariamente a 
quanto ritengono i genitori che i libri di 
scuola non dovrebbero mai cambiare c 
che lo stesso volume che è servito al 
paure può benissimo venire usato dal 
figlio. o almeno passarsi dal fratello 
maggiore al minore, è provato che il 
libro scolastico invecchia rapidamente: 
non solo la geografia e la storia contem­
poranea e le scienze subiscono aggiorna­
menti e revisioni di anno in anno, ma 
anche le materie più stabili come le lin­
gue, le letterature si modificano . per le 
nuove didattiche, per le trasformazioni 
del parlato, per i diversi punti di vista. 
Quando c'è mutabilità e precoce invec­
chiamento, ecco che la flessibilitù della 
tecnologia ci viene utile. Lezioni di 
inglese, per televisione. sarebbero ripe­
tute se poste su supporto videonastro o 
vidcodisco. con soji destinati a personal 
computers che riutilizzano il televisore 
come terminale. L'apprendimento con 
questi mezzi domestici evita i costi c la 
perdita di tempo di recarsi in una scuola: 
favorisce i piccoli centri non dotati di 
ampie organizzazioni. Molto analogo 
all'apprendimento delle lingue è quello 
tecnico-scientifico. Mentre la teoria può 
ancora trovare nello stampato il mezzo 
più comodo. rilassante c consueto, per la 
pratica la simultaneità del video e del­
l'audio dà la possibilità di spiegare in 
divinire le lezioni di chimica. di fisica e 
pesino gli interventi di chirurgia. un affi­
namento tecnico consente di operare 
come con la moviola arrestando al punto 
giusto, ripetendolo fino alla completa 
comprensione dci gesti necessari. 

In questo caso non si parla più di con­
correnza del mezzo audiovisivo con la 
carta stampata. La nuova tecnologia è 
destinata a sostituire le così dette illu­
strazioni. Intorno alla metà del secolo si 
ebbe il boom dell'illustrazione che rag­
giunse perfezioni mai per il passato 
conosciute. Ebbene c'è tutta una lettera­
tura di arte. di archeologia, di etnologia, 
di astronomia ecc. che, avara di illustra-
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zione nel passato, è esplosa recente­
mente con bellissimi volumi destinati 
all'ammirazione, tanto da trasformarsi 
in eleganti e costosi libri strenna. A parte 
la bellezza della carta patinata e la ric­
chezza della rilegatura, si potrà ritornare 
con maggior utilità e forse con costi 
molto modici al semplice libro stampato, 
nudo e di~adorno , lasciando at supporti 
dei nuovi media il compito di illustrarli. 

Queste nostre proiezioni sul futuro, 
anche se rosee e ottimistiche, vengono 
tuttavia a scontrarsi con una difficoltà 
iniziale: gli alti costi di produzione e di 

gestione. Innanzi tutto abbiamo assistito 
a un tipico fenomeno di mercato quello 
degli elettrodomestici, carissimi all'ini­
zio, che vennero sempre più alla portata 
di tutti via via che il mercato si allargava. 
È quello che auspichiamo anche per il 
nostro Paese: un numero sempre piu 
vasto di utenti consentirà a trasformare 
il proprio televisore in un telericevente 
in grado di registrare, di interrogare un 
terminale centrale, fino a usufruire di un 
patrimonio culturale più vasto e più dif­
fuso in ogni angolo della nostra Penisola. 

Francesco DeHa Corte 
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Comitato esecutivo nazionale e 
Consiglio dci presidenti regionali 

Nelle riunioni del CJ c l O giugno 1985, 
il Cl::.N cd il Consiglio dei presidenti 
regionali dell'AIB hanno discus-.o gli 
clementi fondamentali del programma 
per il triennio 1985-1987, definendo que­
sti M~ltori d1 1ntc1 vento: adeouamento e 
della legislazione bibliotecaria {diritto di 
stampa. tutela, leggi regionali. etc). s\·i~ 
luppo c ricono~cimento della professio­
nalitft dci bibliotecari. analisi dei pro~ 
cessi di cambiamento e dci nuovi temi 
emergenti nel settore. Il metodo di 
lavoro dovrù basarsi sull'attivit~t scienti­
fica c.lcllc Commissioni nazionali c dci 
Gruppi di studio, il cui compito specifico 
è la produzione di documenti di lavoro 
che so:stanzino la "linea" dell'Associa­
zione, in un rapporto di coordinamento 
e di collaborazione con il CEN c le 
~c.zioni regionali. Dovrà S\ ilupparsi la 
capacità di intervento politico dell'Asso­
ciazione. nei confronti degli interlocu­
tori a livello nazionale e regionale. su 
posizioni comuni cd omogenee in rap­
porto alle diverse realtù. Centrale è il 
ruolo unificante c propositivo del Consi­
glio dci Pre idl!nti, particolarmente 
importante la cura dell'attività editoria­
le. soprattutto attraverso il Bollettino 
d'informazioni. c dell'attivitù di forma­
zione. il più possibile coordi nata tra le 
sezioni. 

È stato quindi esaminato il problema 
dei rapporti tra il Bollettino d'informa­
zioni. del quale i coordinatori delle 

vita dell'associazione 

Commissioni nazionali c dci Gruppi di 
studio formano ora il Comitato di consu­
lenza, c dci bollettini regionali. utili stru­
menti di informazione. ma anche di par­
tecipazione c dibattito tra i soci in 
ambito locale cd è stata sottolineata la 
necessità di un rapporto fecondo di col­
laborazione. basato sulla chiarezza delle 
competenze. Il C'EN cd il Consiglio dci 
presidenti hanno pertanto deliberato di 
procedere alla nomina eli rderenti reoio-::. 

nali per la rubrica ''Vita dell'Associazio-
ne"' del Bollettino d'informazioni dei­
I'AJB. nonchè alla convocazione di una 
riunione dei direttori dci fogli locali con 
il comitato di redazione nazionale. in 
occasione della prossima assemblea 
generale dci soci. 

Il Comitato esecutivo nazionale si è di 
nuovo riunito il 7 settembre 1985. defi­
nendo il programma della Conferenza 
nazionale. che si terrà a Reggio Emilia 
nei giorni 11-12 novembre 1985. 

Un altro importante problema 
discusso dal CEN è stato quello del rego­
lamento clc.:ttoralc, per il quale è stata 
elaborata una bozza. che tiene conto del 
testo precedente. pre cntato al XXXI 
Congresso di Abano. delle deliberazioni 
del Collegio dei probiviri (riportate di 
seguito) c della discussione in seno al 
Consiglio dci presidenti regionali. TI 
testo è stato distribuito alle sezioni c 
donà essere discusso dalla prossima 
assemblea generale. 

Il CEN ha infine nominato Massimo 
Bclotti coordinatore della Commissione 
nazionale per le biblioteche pubbliche. 
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Congresso '86 

L'Associazione ha scelto come tema 
per il suo prossimo Congresso Il fuwro 
della biblioreca. Questo tema st inquadra 
in una riflessione che da qualche tempo 
"i sta av\iando tra i bibliotecari sulla 
influenza della tecnologia, e in partico­
lare della tecnologia applicata all'infor­
mazione, nella organizzazione dci ser­
vizi bibliotecari. 

Il Congresso si terrà a Sirmione dall'8 
all'll maggio 1986. La Commissione 
organizzatrice ha deciso che i lavori 
saranno articolati in tavole rotonde dedi­
cate rispettivamente a: 
a) l'impatto delle nuove tecnologie sul­
l'attività delle biblioteche (servizt ai let­
tori, tecniche di catalogaz10ne, conser­
vazione, riproduzione etc); b) Le rigidita 
del sistema italiano di fronte al cambia­
mento (organizzazione del lavoro orga­
nizzazione amministrativa etc.); c) Rea­
lizzazioni e tendenza nell'uso delle 
nuove tecnologie nelle biblioteche italia­
ne; d) Le responsabilità dei bibliotecari 
nella gestione del cambiamento. 

Collegio dei probiviri 

Il collegio dei probiviri si è riunito in 
data 1.6.1985 alle ore 9,00 presso la sede 
dell'Associazione in Roma, nelle per­
sone dei soci Fugai di. Aschero e Qua­
quero. 
l) Si è preso atto della proposta di rego­
lamento elettorale presentata ad Abano 
Terme e degli art. 5 e 7 dello Statuto del­
l'Associazione. Si concorda all'unani­
mità sulla seguente interpretazic~e dello 
Statuto (art. 5, comma l e art. 7, comma 
2): hanno diritto al voto nell'Assemblea 
generale dei soci e per l'elezione del 
Comitato Esecutivo Nazionale tutti 
coloro che risultino iscritti alla data di 
convocazione dell'Assemblea medesi­
ma, fatta eccezione per gli iscritti per la 
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prima volta nell'anno in corso, per 1 quali 
è richtc'\ta 1'1~crizione entro la data del31 
marzo. 
2) E stato preso in esame il problema del 
numero delle preferenze da cspnmerc 
nelle votaZJo m per l'elezione del C.E. N. 
c dc1 C. E. R .. Dopo approfondita discus­
sione 'ii decide che nelle elezioni del 
C.E.N. si esprimano 3 preferenze su 5, 
mentre per 1 C. E.R. si esprimano 5 pre­
ferenze su 7. 
3) È stato preso in esame il problema 
dell'elettorato passivo dei soci. Si dcci­
dc, dopo approfondita discussione. di 
ammettere i ~oci effettivi di cui all'art. 4, 
punto 1), paragrafi a) e b) all'elettorato 
attivo c di escluderh dalrelettorato pas­
sivo per ciò che concerne tutti gli organi­
smi elettivi dell'associazione. 
..J.) In merito aglt articoli 4 c 6 della pro­
posta di regolamento elettorale. si pre­
Cisa quanto segue: 
a) è opportuno lasciare facoltà alle 
sclloni regionali di stabilire la data dc1 
nn novi dci singoli C.E. R., purché nel­
l'anno solare in cui si procede al rinnovo 
del C.E.N., fatta salva la durata tricn­
nale in carica. 
b) sono ammessi al voto per l'elezione 
dei C.E.R. i soci che risultino iscritti alla 
data di convocazione dell'assemblea 
regionale per il rinnovo delle cariche 
sociali, fatta eccezione per gli iscritti per 
la prima \Olta nell'anno in corso. per i 
quali è richiesta l'iscrizione entro il 31 
marzo. 

Proposta di regolamento 
elettorale 

Art. l 
Il voto dci soci per la nomina del Comi­
tato esecutivo nazionale, del Collegio 
sindacale, del Collegio dei probiviri e 
quello finale per le deliberazioni e le 
approvazioni, di cui alla lettera e) del­
l'art. 7 dello Statuto, viene espresso a 
-;crutinJO segreto o nelrAssemblea gene­
rale dci soci o presso le sezioni regionali 



(statuto: art. 7 ultimo comma). Presso le 
sezioni regionali le operazioni di voto, 
per la nomina dei Comitati esecutivi 
regionali si svolgono contestualmente a 
quelle per gli organismi nazionali. 

Art. 2 
Hanno diritto al voto i soci iscritti alla 
data di convocazione dell'Assemblea 
generale, fatta eccezione per gli iscritti 
per la prima volta nell'anno in corso. per 
i quali vale la data del 31 marzo. 

Art. 3 
I soci effettiVI di eu t all'art. 4 punto l, let­
tere a) e b) sono ammessi all'elettorato 
attivo nella persona del Dtrettore (o 
figura equivalente) o suo delegato. Nvn 
'ono ammessi all'elettorato passivo. 

Art. -+ 
I soci eletti possono esprimere al mas­
simo 3 preferenze per le nomine del 
Comitato Esecutivo Nazionale c 5 prefe­
renze per le nomine del Comitato Esecu­
tivo Regionale. 

Art. 5 
Ogni sezione può esprimere la candida­
tura di due candidati. anche apparte­
nenti ad altra sezione, alle cariche sociali 
di membro del Comitato Esecutivo 
Nazionale. del Collegio Sindacale e del 
Collegio dei Probiviri. 

Art. 6 
Il voto presso le sezioni regionali viene 
espresso anche per corrispondenza, pre­
via nomina da parte dell'Assemblea 
generale dei soci, delle Commissioni di 
cui alla lettera h) dell'art. 7 dello Statu­
to. 

Art. 7 
Al fine di consentire la votazione presso 
le sezioni regionali, l'Assemblea regio­
nale dci soci, nel rispetto delle modalità 
previste dall'art. 17 ultimo comma dello 

Statuto, provvede alla nomina di un seg­
gio elettorale regionale, composto da tre 
soci. 

Art. 8 
La Commissione per la verifica dei pote­
ri, di cui alla lettera h) dell'art. 7 dello 
Statuto, trasmette ai seggi elettorali 
regionali l'elenco dei soci aventi diritto 
al voto. 

Art. 9 
Il seggio elettorale regionale deve for­
nire ai soci, in tempo utile, il materiale 
elettorale necessario alla votazione 
(elenco dei candidati, schede vidimate. 
buste, ecc.) pervenuto gli direttamente 
dalla Commissione per la verifica dei 
poteri. 
Riceve in busta chiusa, direttamente o 
per corrispondenza, le schede elettorali 
votate dai soci della sezione. 
Effettua lo scrutinio c proclama i risul­
tati delle elezioni per la nomina degli 
organi regionali; invia al seggio eletto­
rale nazionale le schede per l'elezione 
degli organi nazionali ed i relativi verba­
li. 

Art. 10 
Il seggio elettorale nazionale dJ cui 
all'art. 7 lettera h) dello Statuto è com­
posto da tre membri ai quali spetta il 
compito, di ricevere le schede votate, di 
procedere al loro scrutinio e di procla­
mare i risultati. 

Art. 11 
Il seggio elettorale nazionale indica la 
data precisa in cui le schede votate 
devono pervenire ai vari seggi elettorali 
regionali per le elezioni regionali e 
nazionali e quella in cui le stesse devono 
pervenire allo stesso seggio elettorale 
nazionale che ha sede in Roma. 

Art. 12 
La proclamazione degli eletti o dei risul­
tati inerenti il punto e) dell'art. 7 dello 
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Statuto a\ viene a cura del seggio eletto­
rale nazionale che trasmette copia del 
verhalc dei lavori di scrutinio ai singoli 
Comitati esecutivi regionali. che ne 
informeranno i soci. 

Commissione nazionale 
sulla catalogazione 

Fin dai primi scambi di opinioni tra i 
membri della commissione, siano essi 
avvenuti attraverso dialogo o corrispon­
denza personale oppure in riunione, si è 
confermato quanto già espresso tra le 
motivazioni che a suo tempo suggeri­
rono di dar vita alla Commissione stessa 
(cfr. Bollettino d'informazioni, genn.­
mar.1985. 33-35), non essere cioè scopo 
precipuo di questa formulare norme, ma 
fungere da elemento di coordinamento, 
di unificazione, di interpretazione. Per 
meglio favorire tale opera si è ritenuto 
conveniente. in una riunione tenuta a 
Roma il 4 maggio, costituire quattro 
gruppi di lavoro e precisa m e n te: 
- Analisi delle RICA: problemi relativi 

alla scelta delle intestazioni (coordina­
tnce Gloria Ammannati); 

- Analisi delle RICA: problemi relativi 
alla descrizione catalografica ( coordi­
natrice Livia Borghetti Marzulli). Il 
gruppo considererà in particolare il 
confronto RICA-ISBD e il manuale 
preparato per il Servizio bibliotecario 
nazionale, tenendo conto (come il 
gruppo precedente) del prontuario a 
uso interno deHa Bibliogrdia :-:azio­
nale italiana; 

- Catalogazione per soggetti (coordina­
trice Elsa Ren:zl). Il gruppo discuterà 
un documento preparato da Diego 
Maltese inteso a costituire un codice di 
regole per la preparazione del catalogo 
per soggetti; 
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- Classificazione decimale Dewey 
(coordinatrice Maria Pia Carosella). Il 
gruppo si propone du obiettivi. e~ami­
nare le varianti, le espansioni. le scelte 
alternative nella traduzione italiana 
della CDD, ed. 19; raccogliere propo­
ste di interpretazione e suggerimenti 
per la 20. edizione. 

Si è comunque riconosciuta la necessi­
tà, oltre al lavoro dei gruppi, di interes­
sare all'attività della Commi~~ione le 
Sezioni regionali, sia attraver'>o 1 refc­
rcnti che attraverso rapporti diretti con 1 

soci e con le biblioteche. In questo senso 
occorrerà impostare un'attività organica 
c non basata esclusivamente su iniLiativc 
isolate. La Commissione ha esaminato 
inoltre alcuni documenti di organizza­
zioni internazionali riguardanti pro­
blemi catalografici o comunque connessi 
con essi. 

CIP. A seguito di una conferenza 
internazionale sul CI P (Cataloguing-in­
publication). tenuta a Ottawa nell'ago­
sto 19X2, un gruppo di lavoro ha prepa­
rato su incarico deii'IFLA un docu­
mento per la normalizzazione delle regi­
straziom CIP nei libri. Durante la prepa­
razione del documento è riemerso il con­
trasto tra due esigenze egualmente legit­
time, quella delle singole agenzie nazio­
nali e quella della collettività internazio­
nale, alla quale ultima le organizzazioni 
locali non si sono dimostrate sempre sen-

sibili in misura pressante. La raccoman­
dazione generale è che vengano inseriti 
nella registrazione il maggior numero di 
dati possibili secondo una successiOne 
obbligata, ma con l'avvertenza che i dati 
debbano essere prcsumibilmente defini­
tivi. I dati realmente obbligatori sono 
quindi assai pochi (l'intestazione prinò­
pale e il titolo), mentre altri sono obbli­
gatori solo se disponibili (ad esempio, 
quelli relativi alla collezione e all'ISBN) 
ed altri ancora risultano facoltativi. I 
punti di accesso per soggetto verrebbero 
indicati per ultimi, e a questo proposito 



la Commissione italiana si è dichiarata 
d'accordo con il suggerimento avanzato 
dal membro della Germania occidentale 
d1 ~po~tarc l'intestazione principale 
dopo la descrizione, come primo ele­
mento del tracciato . [n tal modo si 
avrebbe un tracciato nel quale gh access1 
alla descrizione precedono quelli seman­
ticL contrariamente a un uso che per la 
\erità non pare giustificato. La Commis­
sione italiana si è dichiarata favorevole 
al documento, pur non avendo ancora 
!"Italia un·e-;pcricnza specifica in merito. 
cd ha au"p•cato "che il servizio CIP sia 
assunto dalla Bibliografia nazionale ita­
liana come parte de1 suoi cornp1ti istitu­
zionali , nel quadro di formali rapporti di 
collaborazione diretta con i produttori 
del libro. attualmente inesistenti. "La 
Commissione italiana ha messo in evi­
denza l"importan1:a dd CIP nei confronti 
delle bibliografie o delle liste editoriali, 
le quali è consigliabik contengano il 
maggior numero possibile di dati. men­
tre ritiene tnutile largheggiare in infor­
maztoni (non sempre sicure al momento 
della catalog<llione) da inserire nel libro. 
dove risulten.:bbero meno utili . Parzial­
m~..:nte in contrasto con l'assunto del 
documento pare poi la categori<t dL:i dau 
facoltativi, senza contare che alcuni di 
essi , come quelli dell'arca della descri­
zione fisica. non sono addirittura ammi~­
sibili perché risultano solo dal libro ulti­
mato. Invece i dati dei quali non è certa 
la formulazione definitiva potrebbero 
trovare un posto conveniente nelle note. 
Inoltre, pitl che voci di soggetto c numeri 
di clas~ificazione. che non sempre è pos­
sibile assegnare con sicurezza in questa 
fase, potrebbe risultare conveniente 
"un'indica.rionc sommaria del contenuto 
concettuale dci documenti". Si è sugge­
rito infine di prevedere indicazioni per la 
pubblicazione in più volumi. 

ISOrrc 46 3297: Documcntation -
Intcrnational standard seria! numbering 
(ISSN) (Revisione della norma ISO 

1224 ). Il documento. che la Commis­
sione ha approvato senza avanzare 
alcuna osservazione. considera l'impe­
gno di un numero di otto cifre per identi­
fica n.: una pubblicazione in serie. 
L'ISSN si distingue in due gruppi di 
quattro cifre: l'ottm a cifra serve di con­
trollo c può comportare il segno X (cor­
rispondente a IO). Gli ISSN sono distri­
buiti gratuitamente dal centro interna­
zionale per l'lSDS c devono essere stam­
pati su ogni pubblicazione in serie in un 
punto C\ identc (per i periodici si suggeri­
sce l'angolo in alto a destra ~ulla coperti­
na). 

ISOrrc 46 7'275: Documentation -
PrescnLation of title information of 
scries. Il documento è essenzialmente 
rivolto agli edttori cd ha lo scopo di faci­
litare la registrazione e l'acquisto delle 
collezioni, trascurando quindi quegli 
aspetti più compless• che risultano 
invece importanti per d bibliotecario e 
per il bibliografo. Il titolo di una colle­
tione deve pcrmetterne con chiarezza 
l'identificazione univoca c. se il nome di 
un ente risulta indispensabile a questo 
fine. esso deve essere dato nella forma 
usata prevalentemente dall'ente stesso. 
Il titolo deve essere poi sempre riportato 
allo stesso modo in tutti i volumi e nelle 
loro parti. anche se in alcuni casi può 
essere abbreviato (ad t::s .. sul dor"io). Il 
titolo della collezione dev'essere ripor­
tato possibilmente su una carta a sè. 
oppure sul frontespizio. o sulla sua 
pagina sostitutiva. La Commissione ha 
espresso parere favorevole. pur obiet­
tando la difficoltà di indicare enti o sot­
toenti in forma per cos1 dire catalografi­
ca: per varie ragioni. il nome dell'ente 
può non essere presentato in forma sta­
dardizzata, o può essere separato dal 
titolo della collezione; è forse più sem­
plice (c più facilmente ottenihile) richie­
dere che la collezione sia sempre indi­
cata con la stessa forma. Anche alcuni 
dei suggerimenti successi\ i. pur essendo 
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validi, sembrano destinati a rimanere 
allo stato di suggerimento senza l'inter­
vento delle associazioni dr editori, una 
cui presa di posizione appare indispensa­
bile. 

Mentre il parere sul documento CIP è 
stato inviato direttamente aii'IFLA, 
quello sui due documenti ISO è stato tra­
smesso aii'UNIPREA. che tiene la 
segreteria della Commissione UNII 
DIAM, rncaricata dei rapporti con 
I'ISOrrc 46 per l'Italia. 

Commissione nazionale 
biblioteche pubbliche 

Il 91uglio si è tenuta a Milano la prima 
riunrone della Commiss1one nazionale 
biblioteche pubbliche. 

L 'incontro, che è servito per definire 
un primo calendario dei lavori, ha per­
messo di raccogliere i diversi punti di 
vista dci membri della Commlssionc, 
effettuando una ricognizione sui pro­
blemi più urgenti del settore. 

Una particolare attenzione è stata 
riservata, nella d1scussione, al metodo di 
lavoro e ai criteri cui improntare Il fun­
zionamento della Commissione, tenuto 
conto delle indicazioni recentemente 
emerse dal dibattito in seno all'Associa­
zione. A questo proposito la Commis­
sione biblioteche pubbliche, in virtù 
della propria condizione (per certi 
aspetti vantaggiosa, per altri scomoda) 
di ''ultima nata", intende proporsi come 
terreno di sperimentazione di modelli 
organizzativi, che recepiscano le ultime 
formulazioni del CEN e del Consiglio 
dei Presidenti sul ruolo delle commis­
sioni nazionali e dei gruppi di studio. 

Rientrano grà in quest'ottica alcune 
opzioni. fra cui la scelta di limitare a 
sette il numero dei membri della Com-

338 

missione ndl'intento di dar vita a un 
organismo agile che si carattenzzi il più 
po'>sJbilc come collettivo d1 lavoro c la 
dcsrgnazionc stessa der suoi componen­
ti, effettuata non in base a criteri di rap­
pn:scntatività regionale, ma a requisiti c 
competenze funzionali alla sua operati­
vità (sebbene dalla sua composizione si 
evinca che si è tenuto anche conto dell'e­
sigenza di favorire una sintesi fra espe­
rienze c realtà connotate da una d1vcrsa 
dcriva:~ronc tipologica, geografica, pro­
fessionale). 

Proprio per bilanciare l'esplicita voca­
zione sol'rarregJOnale della Commis­
sione è stata unanimcmente ribadita -
nd corso della riunione- la necessità di 
garantire. a tutti gli effetti, l'esistenza di 
un livello completamente rappresentato 
dalla rete dei refcrenti regionali (a pro­
posito dci quali si sollecitano le sezioni. 
che non l'abbiano ancora fatto. a prov­
vedere alla nomina, informandonc la 
Commisstone). Due le finalità: 

a) Nel loro insieme, 1 referenti dovreb­
bero configurare una sorta di organismo 
consultivo, che si riunisce almeno una 
volta all'anno per contribuire alla defini­
zione degli orientamenti, dei programmi 
e delle lince dr lavoro della Commissione 
nazionale. 

h) Singolarmente, imece, i referenti 
dovrebbero costituire il momento di rac­
cordo tra le diverse realtà regionali c la 
Commissione nazionale, garantendo rc­
sish:nza di un canale permanente di 
com un icazione. 

Per quanto riguarda l'interpretazione 
del proprio ruolo, la Commissione 
biblioteche pubbliche individua tre piani 
distinti, e al tempo stesso compenetrati, 
su cui operare, corrispondenti a tre pos­
sibili funzioni: 

l. una funzione di coordinamento degli 
interventi dell'AIB nel settore delle 
biblioteche pubbliche, potenzian-



done la presenza c la capacità di pro­
posta. 

2. Una funzione. sul versante scientifi­
co. di rìcerm e elaborazione. promuo­
vendo indagini. studi e pubhltcazioni, 
che contribuiscano a creare. anche in 
Italia, una cultura della biblioteca 
pubblica. 

3. Una funzione (duplice) di orientame­
w · a costruendo e suggerendo le 
coordinate per un atteggiamento uni­
tano dell'Associazione sui principali 
problemi del settore: b. attrezzandosi 
come struttura agile ''di pronto inter­
vento". in grado di rispondere ai que­
siti c alle sollecitazioni che potranno 
venire dat sm:i. dalle sezioni regionali 
e dal CEN in merito a questioni (an­
che particolari) di carattere profes­
sionale, biblioteconomico, organtz­
zativo, politico. sindacale. 

La traduzione di qu<:>~tc funzioni in un 
programma di lavoro a medto termine è 
il compito che la Commissione si è data 
per gli incontri successivi c in previsione 
della Conferenza N<\zionale dell'A..,so­
ciaztone. P~.: t ti moml:nto ci si è limitatt a 
un giro d'orizzonte, che ha però per­
messo di intravedere già alcunt possibili 
interventi e di individuare filoni e nuclei 
tcmatic..:i. 

Ad esempio è opinione condtvisa nella 
Commi..,sione che si debba s' iluppare 
l'attenzione verso gli altri paesi, atti­
vando gli opportunt canali che n permet­
tano di mantenere costante l'osserva­
lione nei confronti delle altre cspenenzc 
e della letteratura professiOnale. d1 cui 
alcune aree lingUtsttchc, 111 particolare 
quella anglosassone. sono ricche. Fra le 
possibilità balenate, quella della pubbli­
caziOne, a cura della Commissione, di 
una selezione dei saggi più interessanti 
dedtcatt alla btbhot<.:ca pubblica ~,;om­

parst su riviste e readcrs negli Stati Uniti 
e 111 l nghiltcrra. I ndtspcnsabllc inoltre 
mantenere stretti contatti con il Co~t1i-

lato biblioteche pubbliche dcii'IFLA. 
dovl: l'AIB è autorevolmente rappresen­
tato da Maria L'Abba te \Vidmann. 

Fra le questioni sul tappeto, che la 
Commissione dovt;,t sicuramente affron­
tare in tempi brevi c'è senz'altro quella 
relativa alla lcgislazionl.: regionale in 
materia di biblioteche d1 enti localt. 
Stiamo infatti assistendo da un paio 
d'anni a una nuova fase di dinamismo 
(non sempre felice) del kgislatore, che 
ha visto spesso le sezioni regionali. diso­
rientate. svolgere un ruolo subordinato. 
In alcun<.; regioni (Emilia-Romagna, 
Veneto, Calabria. Lombardia) sono 
state approvate nuove leggi, che sostitui­
scono le precedenti e le cui linee di inter­
pretazione c di applicazione sono ancora 
tutte da definire. offrendo ali'AIB 
un'occa..,ione d'intervento da non sotto­
valutare; altre regioni. come le Marche. 
il Friuli c altre si stanno muov<.:ndo nella 
prospettiva di un supcramento delle 
kggt in vigore; per altre ancora. come la 
Sardegna, c all'ordine del giorno la deci­
sione di predisporre per la prima volta 
un testo di legge per k biblioteche. 
Occorre, dunque, su questo versante. 
definire un orientamento comune del­
l'Associazione. che metta in grado ogni 
seztonc di confrontarsi localmente con la 
situaziOne specifica e con il legislatore 
regionale !\iello stesso tempo è necessa­
rio garantire un coordinamento c offrire 
alle sezion1 l'opportuna consuknza. 

L'automazione nelle ptccole c medte 
biblioteche di enti locali (che formano 
ormai numerosi arcipelaghi) rappre­
senta un altro argomento incalzante. di 
cui la Commissione si dovrà occupare 
con urgenza. La corsa è ormai iniziata. 
favorita anche <.la pressioni esterne. il 
problema esiste. le soluzioni appaiono le 
più disparate. Disorientamento c desi­
derio di non "perdere il treno .. si mesco­
lano creando asp~ttati\ e a cui bisogncra 
dare delle risposte più certe. 

Altri temi. ancora da mettere a fuoco. 
sono emersi dal primo incontro sugge-
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rendo possibili ambiti di intervento: la 
sezione ragazzi e la letteratura giovanile. 
i servizi di informazione e di reference. 
la sezione di storia locale ecc. In partico­
lare c'è molto interesse ad approfondire 
il ruolo della biblioteca pubblica all'in­
terno degli attuali processi di circola­
zione dell'informazione. 

Su alcuni di questi temi è intenzione 
della Commissione promuovere la costi­
tuzione di gruppi di studio. 

A conclusione dei lavori la Commis­
sione ha provveduto a individuare al 
proprio interno un coordinatore, propo­
nendo al CEN di incaricare Massimo 
Belotti a svolgere questo compito. 

Commissione nazionale 
biblioteche scolastiche 

l. Il ruolo ed i compiti della Commis­
sione - le cui origini risalgono. come è 
noto, al Seminario di Impruneta (giugno 
1983) e la cui costituzione è stata forma­
lizzata al Congresso di Abana (novem­
bre 1983)- si sono venute precisando nel 
corso del 1984, ed in particolare nei 
primi mesi del1985: 

a) struttura di raccordo fra opera10ri 
bibliotecari, tale da permettere la veri­
fica e la circolazione delle esperienze. 
l'aggiornamento della elaborazione e 
della ricerca fra quanti si occupano del 
settore delle biblioteche scolastiche. 

b) organismo scientifico e di studio del­
l'Associazione italiana biblioteche. In 
questo ambito partecipa dei problemi 
delle strutture dell'Associazione, del 
rapporto fra specificità di settore e sin­
tesi associativa, fra organismi nazionali e 
realtà regionali. 

c) strumento di conji-onlo con tutti 
coloro (enti locali, organizzazioni politi­
che e sindacali, componenti sociali e cul­
turali, associazioni degli insegnanti, rivi-
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ste pedagogiche, ccc.) il cui apporto è 
essenziale per una riforma del settore 
delle biblioteche scolastiche. 

L'elencazione di cui sopra natural­
mente non rappresenta .una gerarchia. 
l'individuazione cioé di una priorità fra 
diversi modi di essere. ma l'articolazione 
del concreto dispiegarsi del lavoro della 
Commissione. 

E, se in relazione a scadenze o situa­
zioni particolari può risultare più ~vi­
dente ora l'uno ora l'altro di tali modi. 
fra di essi vi è una necessaria mtcrdipcn­
denza e contemporaneità. 

2. In questo ultimo anno alcuni fatti 
nuovi hanno richiesto una più attenta 
definizione dei compiti della Commis­
sione: 
a) l'ipotesi di un volume colleuivo sulle 
biblioteche scolastiche cura t o dalla Com­
mi5sione nazionale, e di un Seminario­
convegno sul medesimo tema promosso 
dall'Associazione unitamentc ad altri 
Enti che da anni sono attivamente impe­
gnati in tale ambito. 

Nel progetto iniziale il libro - che 
doveva differenziarsi dalle pubblicazioni 
esistenti per un tentativo di raccordo fra 
sistemazioni generali e analisi di settore 
(utenza, politica degli acquisti. didattica 
della biblioteca, ecc.) - doveva essere 
presentato, nei suoi contenuti fonda­
mentali, al Seminario-Convegno, pur 
mantenendo una propria esistenza auto­
noma. 

Attualmente sembra più praticabile 
l'ipotesi di un Convegno che, occasione 
di confronto fra operatori bibliotecari, 
mondo della scuola, enti, forze politiche 
e culturali di vario genere, mantenga 
però una forte connotazione di ricerca, 
di intreccio fra necessità di una prima 
sistemazione e bisogno di esplorare o 
comunque approfondire particolari 
tematiche. 

La pubblicazione degli Atti del Con­
vegno, integrata con quei documenti e 
analisi che nel dibattito non potessero 



trovare spazio adeguato, costituirà il 
libro. 

Il progetto della pubblicazione nasce 
da una esigenza. quindi. di "riflessione 
ad alta voce .. , (.h comunicazione c veri­
fica delle pn1pric esperienze cd idee. 

In questo enso. se avrà bocco positi­
vo. è coerente con la stona stessa della 
Commissione. 

h) /'intere.ue a tutte le iniziative ed i pro­
getti di riforma presentati in sede parla­
mentare. 

Gia la costituenda Commissione era 
entrata nel merito della l 0 proposta di 
legge Bo i-MaramottJ, presentando 
osservazioni critiche tese a migliorare la 
proposta ste~~a. 

Di fronte alld novità rappresentata 
dalla Proposta di legge ulle biblioteche 
scolastiche emersa in data 30/1/1985 
dalla VIII Cornmbsione permanente 
della Camera, la Commissio11e ha elabo­
rato proprie osservazioni critiche 
assunte poi dallo Esecutivo nazionale in 
un documento che è stato in' iato al Pre­
sidente della VJH Commissione cd ai 
gruppi politici, e pubblicato sul n. 2. 
llJR5 del Bollettino. 

3. Una maggiore riflessione, peraltro. 
già a\ via t a, andrà dedicata al funziona­
mento della Commissione. 

Un ripcnsamcnto è stato iniziato nei 
due incontri tenuti nel mese di marzo, in 
rapporto anche alla più precisa defini­
zione della funzionalità delle Commis­
sioni che si stava dando l'Associazione. 

Una riflessione che investiva non solo 
il nesso fra una più ristretta composi­
zione della Commissione c la necessità di 
stabili rcfcrcnti regionali, ma anche il 
problema della circolazione della elabo­
razione c delle informazioni. 

A questi problemi si aggiunge anche, 
credo. l'urgenza di stabilire relazioni con 
il mondo ùella scuola, di individuare \ ic 
per rispondere a quesiti che, non infre­
quentementc, ci vengono posti in parti­
colare da docenti distaccati in bibliotc-

che scolastiche c che nella Comm. 
vedono un possibile referente per consu­
lenza. informazioni. ccc. 

Ma è quest'ultima una contraùdizione 
cui sarà possibile dare adeguata risposta 
solo se si riusciri't a stabilire canali strut­
turali di collahorazionc fra refcrenti 
regionali e Commissione. così conce­
pendo i referenti regionali come rac­
cordo stabile fra l'Associazione ed i 
docenti intl:rcssati. 

4. l n fine esiste un problema di aggior­
namento dell'elaborazione, anche 
tenendo conto dci risultati- certamente 
anche'essi parziali e prov,'isori nel loro 
ambito- di altre Commissioni c gruppi 
della Associazione. 

In particolare. la questione delle 
figure profes ionali della biblioteca sco­
lastica e dci sistemi di formazione c 
aggiornamento dovrà. forse. essere rie­
sarninata anche alla luce di quanto espo­
sto da altri settori della Associazione l ad 
es., il gruppo sulla Professione). 

Commissione nazionale 
biblioteche speciali 

Programma di atth·ità 1985-87 

La Commissione nazionale bibliote­
che speciali. confermata dal nuovo 
CEN. avendo ricevuto l'invito a ricsami­
narc i propri programmi c struttura si è 
riunita il 24 maggio ·ss. 

Nel corso della riunione sono state 
formulate le linee programmatiche 
generali per il triennio 85-87. 

Per realizzare tali programmi i mem­
bri hanno deciso che la Commissione 
venga ristrutturata in Gruppi di studio a 
termine e Sottocommissioni permanen­
ti. secondo le indicazioni emerse nelle 
riunioni precedenti e nel corso dell'atti­
vitù svolta c in conformità con le diret­
tive del CEN. 
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La Commissione ha riassunto le proprie 
funzioni, a suo tempo definite dal CEN 
(cfr. Bollettino d'informazioni, 23 (1983) 
p. 463), come segue: 
a) coordinamento delle iniziative locali 

e nazionali relative alle biblioteche 
speciaLi, nei diversi aspetti e settori di 
attività; 

b) promozione e indirizzo metodo lo­
gico per l'attività di studio e ricerca 
secondo le linee programmatiche 
dell'Associazione. 

Rapporti 
La Commissione opera: a livello cen­

trale nelle riunioni generali e attraverso 
i contatti tenuti dal coordinatore; a 
livello decentrato con i propri gruppi di 
studio e sottocommissioni; i programmi 
di entrambi e le relative attività sono 
periodicamente valutati dalla Commis­
sione. 

I rapporti con le Sezioni regionali AIB 
che costituiscono gruppi per le bibliote­
che speciali sono mantenuti tramite refe­
renti regionali designati dalle Sezioni. 

La Commissione programma la pro­
pria attività in modo che non si verifi­
chino sovrapposizioni con i programmi 
delle altre commissioni e gruppi di 
lavoro nazionali delr AIB, designando, 
ove possibile, un proprio rappresentante 
all'interno di tali Commissioni e gruppi. 

La Commissione mantiene inoltre 
rapporti con altre associazioni professio­
nali esclusivamente nell'ambito degli 
accordi di collaborazione stabiliti dal­
l'AIE a livello nazionale. La Commis­
sione è rappresentata dal Coordinatore 
nel Comitato scientifico del Bollettino 
d'informazioni. 

Struttura 
Nella riunione del 24/5 allo scopo di 

meglio conseguire i propri obiettivi, la 
Commissione si è data la seguente strut­
tura, individuando alresì i responsabili 
dei vari incarichi: 
a) coordinatore 

(M.T. Martinelli) 
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vice-coordinatore 
(G. Merola) 

segretario 
(M. Crasta) 

b) sottocommissioni permane n ti: 
biomediche (coordinatore V. Com­
ba) 
musicali (coordinatore D. Carboni) 
socioeconomiche (coordinatore F. 
Ferratìni Tosi) 
amministrative ed affini (coordina­
tore M. Rolle) 

c) gruppi di studio a termine: 
censimento (coordinatore D. Boglio­
lo) 
terminologia (coordina t ore C. Rosa 
Pucci) 
letteratura grigia (coordinatore V. 
Alberani) 

d) referenti regionali: 
membri della Commissione 
Lazio (Ma del Crasta) 
Lombardia (F.FeJTatini Tosi) 
Piemonte (O. Porello) 
Toscana (Massimo Rolle) 

membri corrispondenti 
Campania (c/o G. Solimine) 
Emilia-Romagna (G.F. Franceschi) 
Marche (M.L. Scariglia) 
Sardegna (I. Cheneti) 
Umbria (G. Ascani Panella) 

e) altri membri effettivi della Commis­
sione: 
E. Annoscia, 
A. Zecca Laterza. 

Programmi 
Nella riunione sono stati individuati i 

seguenti programmi dell'Associazione 
per le biblioteche speciali e i centri di 
informazione e documentazione: 

- censimenti, secondo le indicazioni di 
metodo del G. di Studio della Com­
miSSione, e organizzazione di una 
banca di dati nazionale 
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- formulazione di programmi di forma­
zione a contenuto specifico 

- definizione della metodologia per rim­
postazionc d1 catalogh• collettivi di 

periodici ed eventualmente loro realiz­
zazione 

- elaborazione d1 strumenti per la nor­
rnalizzazionc della documentazione ~..: 

dell'informazione c relativa termino­
logia (ad es. per l'indician7ione e ana­
lisi in particolari campi disc1plinari) 

- organizzazione della raccolta e della 
diffusione eli informationi sulla lette­
ratura grigia. i suoi produttori e la sua 
dispnnihilità 

- proseguimento della pubblicazione del 
r\otiziario della SottocommissJOnL: 
biomediche 

- preparazione di un modello per la defi­
nizione deJ compiti di singoli grupp1 e 
sottocommissioni e dci loro rapporu 
con altri organi delrAIB 

- organi7Za7ionc di convegni c seminari 
- stimolo dcii· attività legislativa locale e 

nazionale 
) Poichè la definizione dci programmi 
specifici delle Sottocommissioni avrà 
luogo nei prossum mesi. per cs~crc pre­
sentata discussa ed approvata nella pros­
sima riunione della Commissione prima 
dell'Assemblea annuale deirAIB. il pre­
ventivo spese della Commissione per il 
1985 rimane temporaneamente invaria­
to. 
6. Cronologia degli avvenimenti 1985, 
ai quali la Commissione c stata rapprc­
scntanta: 

IDI 1985. Mondovì 15 - 16 maggio. 
Tema: Il trasferimento dell'informa­
ZJone oggi 
Convegno DIAM 85. Torino, 25 giugno 
Tema: Brevetti c mnovazione tecnolo­
gica 
La biblwteca !:>peCiale e specialtzzata. 
Vi nei. 3 - -l ottobre 
Assemblea annuale det soc1 AIB. Reggio 
Emilia, Il - 12 novembre. 

Gruppo di studio 
sulla professione 

li gruppo, all'inizio dell'anno 1985. ha 
dovuto risolvere problemi organizzativi 
dopo le irrevocabili dimissioni di Seba­
stiano Amande dall'incarico di coordi­
natore. Al posto di Amande, al quale 
vanno i nostri ringraziamenti per l'opera 
svolta fino al 1984, l: subentrata, con il 
gradimento di tutti i componenti del 
gruppo, Anna Maria Mandillo. 

Durante i primi se1 mesi dell'anno il 
gruppo ha portato avanti uno studio 
comparato della formazione professio­
nale del bibliotecario. nei paesi europei 
c negli Stati Uniti, attraverso l'analisi dei 
programmi delle scuole, dci corsi profes­
sionali e delle modalità di accesso alla 
professione. 

Lo studio. finalizzato all'individua­
zione di un modello di preparazione pro­
fessionale. -.arà consegnato al Comitato 
esecutivo nazionale e messo a disposi­
zione di tutti i soci in occasione della con­
ferenza nazionale di Reggio Emilia del­
l' l l c 12 novembre. 

I materiali raccolti e l'elaborazione su 
di essi vogliono essere un contributo al 
modello di preparazione professionale a 
vari livelli cd all'inclividuazione di un 
tipo d1 docente idoneo a garant1rc c pro­
muovere tale preparazione. 

Il gruppo è stato sollecitato a questa 
ricerca dalla richiesta del CEN. che. alla 
fine del 1984, aveva espresso l'inten­
zione di approntare attraverso l'indivi­
duazionc di una tipologia del docente di 
materie professionali, un albo dei docen­
ti. che fosse valido punto di riferimento 
per coloro che devono organizzare corsi 
di formazione e di aggiornamento pro­
fessionale. 

Inoltre. nei mesi prima dell'estate. 
sono state preparate alcune note per il 
CEN su temi di attualità che richiede­
vano l'attenzione c l'intervento critico 
dell'Associazione. 
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Sono stati dapprima esaminati i pro­
grammi della Scuola Superiore della 
Pubblica Amministrazione per il corso di 
accesso alla professione (VII livello pro­
lessionalc) (corso/concorso bandtto ti 
15-X-1982 G. C. n :!85) nelle biblioteche 
statali dd MBCA. 

É stato poi considerato con partico­
lare attenzione il dd l sul personale tcc­
mco scientifico delle università (Atto 
Camera no 1107). L·analist criuca c k 
proposte di cambiamento sono state 
fatte tempestivamente. anche con l'ap­
poggio delle OOSS. Hanno portato 
infatti ad un buon risu ltato perchè il 
testo, per quanto riguarda i bibliotecari. 
è stato emendato in sede legislativa alla 
Camera (18 luglio) tenendo conto delle 
nostre osservazioni ed è stato i m iato con 
gli emendamenti da noi voluti al Senato. 
dove speriamo che l"iter si concluda al 
più presto c positivamente. 

Le nostre proposte evidenziavano 
soprattutto la neccssitil di assicurarc alle 
biblioteche dell'Università una gestione 
altamente qualificata c quindi di potcrst 
aYvalere di personale scientifico che 
fosse 'iU di un piano di parità rispetto alle 
altre professionalità tecmchc. Nel testo 
del disegno di legge presentato alla 
Camera. infatti. il bibliotecario era l'u­
nica professionalità per la quale non era 
prevista l'attribuzione della II· qualifica 
e. per di più. anche la declaratoria della 
I qualifica non rispondeva adeguata­
mente alle specificità della professione. 

Al gruppo è apparso poi necessario 
stabilire contatti con gli altri Gruppi e 
Commissioni dell'Associazione pcrchè 
la problcmatica della formazione profes­
sionale li attraversa tutti orizzontalmen­
te. 

Un primo incontro è avvenuto con il 
coordinatore delle biblioteche scolasti­
che e per il futuro ci si propone di averne 
anche con gli altri su problemi specifici 
inerenti la professione. 

Una particolare attenzione ha rivolto 
il Gruppo alle problematiche messe in 

344 

moto dali" applicazione (o dalla mancata 
applicazi\mc) dci contratti negli Enti 
Locali per quanto riguarda natural­
mente il Personale delle biblioteche. 

Alcune volte siamo stati anche pre­
senti a 'ìeminari o giornate di studio pro­
mosst dalle sezioni regionali su talt pro­
blemi. Abbiamo anche iniziato a rac­
CO!.!liere. cominciando con ltt regione o '-

Toscana. documentazione sull'applica-
zione dci contratti. Tali notizie saranno 
utilizzate come informazioni di base per 
un numero del Bollettino, che si prc\ ctk 
usc1rà nei primi mesi dell'86 e che sarù 
dedicato allo stato dci hibliotccari in Ita­
lia. 

Infine, Llopo avere invano tentato 
negli ultim1 due anni di stabilire contatti 
regolari con le sezioni regionali abbiamo 
notato con piacere che in alcune regioni 
(non molte ancora) sono ~tati nominati i 
rcferenti regionali per i problemi della 
professione con i quali speriamo <.h poter 
lavorare con profitto sia per un regolare 
scambio di informazioni che per la messa 
a punto di analisi e proposte, le qualt. 
per essere fondate e realizzabili. devono 
es~ere radicate nelle rcaltù regionali. 

Questo segnale perciò ci conforta. 
Certamente se es'io fosse pervenuto tem­
pestivamente, come l'ave\ amo richie­
sto. ''certi ritardi" che oggi vengono 
imputati al Gruppo potevano essere evi­
tati. 

SEZIONE ABRUZZO 

Momento qualificante dell"attività 
associa t iv a dci bibliotecari abruzzesi è 
stato l'incontro dedicato ai problemi 
della categoria c svoltosi il 24 giugno 
presso la Biblioteca Provinciale di Chic­
ti. "'Professione bibliotecario: i profili 
professionali degli operatori di bibliote­
ca··: questo il tema al centro di una 
intensa giornata di dibattito, con la par­
tecipazione di amministratori di enti 
locali, sindacalisti c, naturalmente. di un 
buon numero di operatori di biblioteca 



provenienti da vari centri delle quattro 
Province abruzzesi. 

L 'incontro, secondo le intenzioni del 
Dircuivo sezionate, si inseriva voluta­
mente in un momento di "tram,izione" 
della vita amministrativa, quando da una 
pane il rinnovo delle Amministrazioni 
locali. dall'altra il passaggio dall'applica­
zione di un contratto del pubblico 
impiego al successivo, facevano da 
ideale ponte tra il passato cd il futuro. 

Ndle loro relazioni introduttive, il 
Presidente della Sezione abruzzese dei­
I'AIB Francesco Lullo cd il Segretario 
Terzio Di Carlo hanno posto l'accento su 
questi aspetti. In particolare, è stato illu­
strato e discusso con i convenuti un 
importante documento che. dopo una 
premessa tesa a puntualizzare i concetti 
di biblioteca e informazione c del lavoro 
in biblioteca, proponeva una nuova col­
locazione degli operatori in un quadro di 
profili professionali riferito ovviamente 
al contratto in corso di esaurimento. Lo 
scopo è quello di chiarire, soprattutto a 
livello sindacale, le idee in relazione alla 
misconosciuta attività del bibliotecario 
d1 ente locale, proponendo una indivi­
duazione di ruoli, compiti c livelli che, 
riferito giocoforza all'ormai passato con­
tratto. potesse essere preso a base di pro­
posta per il nuovo contratto del pubblico 
impiego. II dibattito è stato intenso e 
vivace, con diversi contributi anche da 
parte di sindacalisti e amministratori. Si 
è rilevata non solo l'opportunità ma la 
assoluta necessità di portare avanti il 
discorso, ed è stata alla fine approvata 
una mozione che individuava nel Diret­
tivo della Sezione AIB il soggetto di que­
sta ulteriore attività. Il documento pre­
sentato e approvato alla fine della 
discussione con opportuni ritocchi sug­
geriti dagli intervenuti, sarà portato a 
conoscenza delle amministrazioni locali, 
dei sindacati e di quanti sono inseriti nel 
quadro deirormai imminente dibattito 
contrattuale. 

In definitiva, particolarmente interes­
sante c proficua questa "Conferenza 
regionale" che ha visto comunque "cre­
scere" la presa di coscienza della catego­
ria. 

SEZIONE CALABRIA 

L'attività programmatica della 
Sezione per il 1985 è così articolata: 
- procedere alla verifica ed al completa­

mento dci dati raccolti con l'indagine 
conoscitiva avviata nel l 983 sullo stato 
c la consistenza delle biblioteche 
comunali: 

- sollecitare la collaborazione alle atti­
vità della Sezione con incontri perio­
dici dei Soci nelle tre province; 

- elaborare - nel rispetto della norma­
tiva regionale in fatto di biblioteche, 
sentite le eventuali richieste degli 
assessori comunali alla cultura e di 
quanti lavorano nelle biblioteche -
programmi per corsi brevi di informa­
zione biblioteconomica da sottoporre 
per il finanziamento alla Regione; 

- informare delle attività della Sezione, 
per averne contributi c collaborazio­
ne, non solo i Soci ma anche quanti si 
trovano nella regione ad operare in 
enti pubblici e privati nel settore della 
diffusione del libro e dci servizi della 
pubblica lettura. 
La Sezione ritiene doveroso proporsi 

quale agenzia di servizio per i Soci che si 
trovano a fare i bibliotecari senza una 
preparazione professionale adeguata. e 
per quei Comuni che istituiscono biblio­
teche - spinti dalla volontà responsabile 
di fornire un servizio culturale ai citta­
dini - c che però rinviano la determina­
zione dci criteri e la scelta degli stru­
menti necessari per l'efficienza di una 
biblioteca, anche modesta. 

Si vuole richiamare l'attenzione degli 
Amministratori (regionali e comunali) 
sulla generale necessità di formare un 
sistema bibliotecario regionale organiz­
zato nel territorio e rispondente a criteri 
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moderni di gestione e funzionamento di 
un servizio d'informazione e documen­
tazione attraverso il libro e la carta stam­
pata e, per ciò stesso, fermare la ten­
denza ad istituire biblioteche in ogni 
Comune. 

Particolare attenzione sarà data ai 
problemi di varia natura ( organizzativi, 
metodologici. gestionali) che emergono 
dalle biblioteche universitarie di Reggio 
Calabria. Catanzaro e Cosenza e sarà, 
per questi particolari aspetti. avviata la 
formazione di un gruppo di studio e di 
elaborazione di idee collegato alle 
biblioteche della regione ed alla Biblio­
teca Nazionale di Cosenza. Si vedrà poi 
quali proficui collegamenti stabilire con 
le Commissioni Nazionali e con le 
Sezioni deii'A.LB. dell'Italia Meridio­
nale. 

SEZIONE EMILIA-ROMAGNA 

La Sezione regionale, proseguendo 
nell'iniziativa per l'aggiornamento pro­
fessionale del personale operante nelle 
biblioteche dell'Emilia-Romagna, av­
viata nell'autunno dell'84 con i Seminari 
di cui è già stata data notizia in questa 
rubrica (a pag. 44 dell'annata in corso), 
ha organizzato nel giugno scorso -
ancora in collaborazione con l'Istituto 
Beni Culturali della Regione - un corso 
sul tema ''Politiche e procedure delle 
acquisizioni in biblioteca'', introdotto 
dalle relazioni di Anna Maria Oscarino 
e Gianfranco Franceschi, e articolato in 
tre incontri, due tenuti a Bologna presso 
la Biblioteca Bjgiavi della Facoltà di 
Economia e Commercio, il terzo a 
Ravenna nel Palazzo Corradini, presso 
la Sede centrale del Consorzio provin­
ciale di pubblica lettura (ora formal­
mente sciolto), dove hanno avuto luogo 
dimostrazioni di acquisto col sistema 
automatizzato (SBN). Questo corso 
seminariale svoltosi nei giorni 4,5 e 6 giu-
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gno '85. destinato ai bibliotecari delle 
provincie di Bologna, Ravenna, Forlì e 
Ferrara, è stato ripetuto- con opportuna 
novità di decentramento rispetto a quelli 
precedenti- a Reggio Emilia, con svolgi­
mento analogo, nei giorni 12-14 dello 
stesso mese, agevolando così la parteci­
pazione del personale in servizio presso 
le biblioteche dell'Emilia nord-ovest, sia 
pur nel "numero chiuso'' previsto per 
questa serie di seminari di aggiorna­
mento "specialistico". rivolto a qualifi­
cati operatori di settore nell'ambrto della 
professione bibliotecaria (ancora spesso 
misconosciuta, tale da potersi improvvi­
sare o interscambiare con qualsiasi altra 
attività di organizzazione culturale). 

Sul medesimo versante dell'aggiorna­
mento e affi n amen t o professionale -
campo privilegiato dal CER della 
Sezione nell'ultimo triennio, col positivo 
riscontro dell'aumentato numero dei 
Soci - si possono collocare le iniziative 
per far conoscere libri del "mestiere" 
pubblicati di recente, mediante presen­
tazioni a più voci e/o incontri-dibattiti 
con gli Autori, come quello promosso 
insieme all'Assessorato alla cultura della 
Provincia di Bologna, che lo ha ospitato 
il 27 marzo u.s. nell'Aula consiliare, 
incentrato sul volume di Rino Pensato e 
Valerio Montanari. "Le fonti locali in 
biblioteca", di cui hanno parlato France­
sca Bocchi, cattedratica dell'Ateneo 
bolognese, il Presidente nazionale della 
nostra Associazione, Luigi Crocetti e il 
vice-direttore dell'Ardhivio di Stato 
locale, Giorgio Tamba. In collabora­
zione con il medesimo Assessorato pro­
vinciale, molto attivo in tutti i settori 
della politica culturale, con la Biblioteca 
Universitaria di Bologna e con la Libre­
ria Feltrinelli, la Sezione Emilia-Roma­
gna dell'AIE ha promosso un incontro 
per presentare l'ultimo lavoro di Luigi 
Balsamo, tenutosi il 2 maggio u.s. nel­
l'Aula Magna della Biblioteca ospitante, 
affollata per l'occasione da un pubblico 
particolarmente qualificato. Alla pre-
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scntazione hanno dato voce. dopo il 
saluto motivato di Gabriella Martelli c 
l' introduzione deii"Assessorc Andalò. 
Adriano Prosperi. Marino Berengo. 
Maurizo Festanti. lo stesso Balsamo cd 
Ezio Ra1mondi che ha aperto e presie­
duto l'incontro. 

Assai impegnativa c complessa si pre­
senta la piti recente iniziativa assunta 
dalla Sezione. anche perchè riferibile ai 
tre livelli di intervento da essa prngram­
mati per il triennio 1985-1987 quello 
politico-culturale di \ igilc attenzione ai 
problemi posti dalla L. R. 42/83, quello 
mirante a garantir~ , affinare o riconver­
tire le capacità professionali nelle - c 
quindi ''per le·· - biblioteche , quello 
impegnato a configurare giuridicamente 
la professionalità degli operatori di 
biblioteca): un'indagine col/o!)citinl 
sugli ··aspetti e problemi di una profes­
sione in transizione". mediante un qw.:­
stionario molto rico di "voci'' di varia 
natura c con finalità estensibili. da distri­
buir~ su un tessuto di biblioteche a sua 
volta molto ricco c vario, anche se ''ri­
dotto '" alle istituzioni statali c comunali 
c alle biblioteche sp~cializzatc, pubbli­
ch~ c private. delle arce economica. 
~anitaria c scientifico-tecnologica. Tale 
"indagine empirica··. proposta dal Socio 
Everardo Minardi del Dipartimento di 
Sociologia dell'Università di Bologna, si 
attuerà con la collaborazione della 
Biblioteca ··w. Bigiavi" e del compe­
tente Servizio di Soprintendenza deJ­
l'I.B.C. (Istituto Beni Culturali) della 
Regione Emilia-Romagna. a cura di un 
apposito Gruppo di lavoro deli'AIB 
regionale. (Questo c altri analoghi 
gruppi di lavoro "a termine", con precisi 
obiettivi conseguibili in tempi ragione­
voli, dovrebbero sostituire le vecchie 
aggregazioni permanenti. qui come 
altrove non decollate. c spesso sterili 
anche a livello nazionale). Le domande 
del questionario sono rivolte a tutti 
coloro che operano nelle biblioteche. 
individualmente considerati. e le rispo-

stc in esso previste forniranno notizie e 
opinioni sui compiti svolti da ciascuno di 
essi, ma anche sulla situazione, sulratti­
vitù. sul ruolo presente c l'evoluzione 
auspicabile o prevedibilc delle Istitu­
:òoni in cui lavorano. evoluzione e 
modernizzazione in alcuni casi già 
avviata tra l'entusiasmo o lo sconcerto 
d~ gli addetti ai lavori. Per questo aspetto 
l'impostazione del questionario tende 
non solo a fotografare ma, per così dire, 
a ··radiografare" i suoi destinatari, 
mirando nel contempo a raccogliere c.Ia 
essi una rilevante messe di pareri. indica­
zioni , valutazioni e proposte ~ull'assetto 
del futuro sistema bibliotecario regiona­
le, ulla politica della Regione in tale 
materia e sulla correlata gestione della 
legge di settore. Anche a quest'ultimo. 
importante scopo è evidente l'utilità di 
un sondaggio vasto e articolato, demo­
cratico c non superficiale. quale è previ­
sto dall'indagine qui prospettata. 

SEZIONE 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 

Una maggiore attenzione all'aggior­
namento professionale in particolare per 
quanto riguarda la classificazione 
(CDD) è quanto ha contraddistinto nei 
primi sci mesi dell'85, l'attività della 
Sezione. che ha così preferito abbando­
nare- almeno per quest'anno- l'organiz­
zazione diretta di impegnatiYi (ma non 
sempre per tutti utilissimi) convegni 
tematici. per invece scnsibilizzarc da un 
lato. attra .. erso una serie di incontri e 
seminari in varie località, un pubblico 
rappresentativo di tutte le arce della 
regione, c rafforzare dall'altro l'impe­
gno di varie amministrazioni locali, di 
volta in volta coinvolte atrorganizza­
zionc dci seminari e quindi \'ariamcnte 
sensibilizzate su ciò che significa I"AIB, 
la biblioteca c il lavoro che si svolge al 
suo interno. 
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Nel progetto iniziale si era parlato di 
individuare. per ogni classe Dcwe), una 
località che potesse ospitare il seminario 
sull'uso della CDD in una singola classe. 
Se attualmente si è forse compreso che 
non è forse opportuno dedicare lo stesso 
tempo c le stesse energie a cl:"tssi di 
diverso uso e di diversa complessità, si è 
però ugualmcmc capito che m c1 pun­
tato decisamente alla illustrazione di casi 
d'immediato interesse per Il biblioteca­
rio-catalogatore (la gran parte ancora 
dci bibliotecari in regione) può avere 
comportato una prima ma importante 
occasione di accostamento dell'AJB agli 
interessi di chi cataloga. facendo per­
tanto dcll'AIB l'organizzazione che, con 
i mezzi che le sono propri, riesce ad 
attrarre in un progetto di aggiornamento 
vari operatori potenzialmente interessa­
ti. Nei confronti dei corsi organizzati 
dalla Regione (numerosi e di durata 
spesso settimanale). l' AIB si è posta in 
un'ottica di complementarietà, offrendo 
corsi più specifici ma anche più snelli, su 
argomenti mai finora trattati con la 
stessa attenzione e il medesimo rigore. 

Queste le lezioni che SI sono finora 
tenute: Luigi Crocctti, Ronchi dei 
Legionari. introduzione alla CDD; Rino 
Pensato, San Daniele dd Friuli, l'uso 
della CDD nella sezione locale; Anna 
Rita Zanobi. Udine, la classe 300; 
Daniele Danesi. Pasian di Prato, la 
classe 800; Susanna Giaccai, Cividale del 
Friuli. la classe 700. l programmi per i 
prossimi mesi prevedono il completa­
mento delle lezioni sull'uso della CDD c 
una giornata di studio sulrapplicazione 
dell'ISSO. 

Organizzato dalla Biblioteca Statale 
del Popolo di Trieste, con l'adesioni.! c il 
contributo di vari enti e associazioni tra 
cui la sezione regionale Friuli- Venc1ia 
Giulia dell'AIB, si terrà il21 e 22 ottobre 
prossimi a Trieste un importante conve­
gno dal titolo "'lndicizzazione per sog­
getto c automazione'". 

L'incontro servirà ad approfondire e 
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dibattere i problemi relativi al recupcro 
amomatizzato dclrinformazionc da 
parte dci ricercatori sia in campo umani­
stico che in quello scientifico. Verranno 
esaminate le proposte del Servizio 
Bibliotecario Nazionale. le esperienze 
italiane e straniere di linguaggio control­
lato, gli esperimenti di sommanzzazione 
automatizzata, l'uso dei the~~nm e dci 
soggettari e riunirà i princ1pali esperti 
italiani del settore. 

Questo il programma del convegno: 
Lunedì 21 otlohre - Benedetto Aschero 
(Introduzione ai lavori). Carlo Rcvdli 
(Il catalogo per soggetti c le aspettative 
dei bibliotecari nei confronti dell'auto­
mazione), Carla Bonanni (Esperienze di 
lavoro della Commissione C.N.R. sul­
l'indicizzazione per soggetto), Giulio 
Groppi (l thcsauri c i piani di classifica­
zione: strumenti per il reperimento di 
informazioni nelle banche di dati biblio­
grafici), Danilo Fum (SUSY: un sistema 
per la sommarizzazionc automatica di 
testi descrittivi in linguaggio naturale). 
Carlo Tasso (IR-NLI: un"intcrfaccia 
intelligente a sistemi di documentazione 
on line). 
Martedì 22 ollobre - Diego Maltcse 
(SINTESI: un progetto PRECIS italia­
no). Tommaso Giordano e Michiel 
Tegalaars (Catalogo c tecnologia infor­
matica. Esperienze, problemi e prospet­
tive), Luigi Crocetti (Un'esperienza tra 
Dewey e Soggcttario). Bruna Baldacci 
(Rappresentazione a due livelli nella 
soggettazione e nella catalogazione in 
linea), Omelia Foglieni (Problemi del­
l' indicizzazionc automatizzata nell'am­
bito della realizzazione deli'S.B.N. 

SEZIONE LAZIO 

Il 7 giugno si c tenuta presso l' Istituto 
Supaiore di ~anità I"A~scmhlea del 
GSBS per il coordinamento dell'attività 
dej ~ottogruppi c la verifica dei program­
mi. Si sta consolidando l'aggregazione 



delle biblioteche sulla base delle aree 
d'interesse, con programmi di ricogni­
zione dei fondi, catalogazione collettiva 
a partire dai periodici cd in prospettiva la 
cooperazione dei servizi. In particolare 
si è costituito formalmente il sotto­
gruppo delle biblioteche socio-economi­
che (coord. Dr.ssa Bidischini) cd è in via 
di formazione il sottogruppo delle 
biblioteche dei Ministeri. Il sottogruppo 
sulla soggcttazione sta elaborando il pro­
gramma per un seminario dedicato a 
''Soggcttari, thesauri: metodologie ed 
applicazioni". É stata sottolineata resi­
genza di un maggior approfondimento di 
aspetti specifici trattati nei seminari con 
particolare riferimento a quello sulle 
procedure automatizzate. tenuto in 
aprile (ripetuto ad ottobre). Un altro 
aspetto che richiama l'attenzione del 
gruppo è il coordinamento e l'omoge­
neità metodologica nella catalogazione 
collettiva, spoglio di periodici c rapporto 
con le basi dati esistenti. 

SEZIONE LOMBARDIA 

La Sezione regionale lombarda dei­
I'AIB , in collabormdonc con b Regione 
Lombardia e il Comune di Lecco. orga­
nizza nei giorni 25 e 26 ottobn: p. v., a 
Lecco. un Con\'egno sul tema: ''Libri e 
documenti: salvaguardia, u~o c valoriz­
zazione dci fondi speciali nelle bibliote­
che". Il calendario dei lavori compren­
de. nella prima giornata. relazioni sulle 
disposizioni giuridiche riguardanti la 
tutela dci beni librari. sui vari aspetti 
della tutela c sulla prevenzione dai furti 
e dalrusura: nella seconda una serie di 
relazioni sulla conoscenza e il tratta­
mento delle diverse tipologic di fondi 
speciali. 

Giunta a buon punto anche l'indagine 
sulrutenza che. commissionata dalla 
Regione Lombardia ali'AJB lombarda, 
è stata da questa affidata a Carla Facchin 

c Paolo Traniello. La ricerca interessa gli 
utenti di biblioteca pubblica al di sopra 
dci 14 anni e la non-utcnza. Dopo la ste­
sura del questionario c la scelta di un 
campione significativo di biblioteche, 
chiesta l'attiva partecipazione del rerso­
nalc di queste ultime, si è provveduto 
alla somministrazione del questiunario. 
Sono stati compilati c raccolti circa 3.000 
questionari, ora in fa~e di tabulazione cd 
elaborazione. 

La fase dell'indagine riguardante la 
non utcnza dovrebbe iniziare entro il 
mese di novembre; si strutturerà in inter­
viste. un migliaio, ad un campione com­
prendente ex utenti, utenti di librerie, ed 
uno paccato di "gente comune". Anche 
questa seconda parte sarà preceduta da 
riunioni tra i due responsabili scientifici 
del lavoro cd i bibliotecari sul cui territo­
rio avverranno le interviste. 

Prosegue la pubblicazione di "Biblio­
tecario quale modello'' . il notiziario che 
la Sezione ha voluto darsi quale stru­
mento di comunicazione c intervento nel 
mondo delle biblioteche lombarde. Sui 
numeri 2 c 3 viene proposto all'atten­
zione dci lettori un questionario la cui 
funzione vorrebbe essere quella palesata 
dal suo titolo: Indagine conoscitiva sullo 
stato della Associazione in Lombardia. 
L 'iniziativa, oltre che un praticissimo 
scopo di aggiustamento detrindirizzario. 
mirerebbe anche ad arrivare ad una seria 
conoscenza degli umori c dei desiderata 
degli iscritti . 

SEZIONE MARCHE 

Il Comitato Esecutivo Regionale del­
I'AIB Marche. in coerenza con le lince 
programtìtatiche discusse in sede di 
assemblea dci soci nell'aprile 1985, ha 
intrapreso alcune iniziative rivolte in 
primo luogo al rilancio della sezione pro­
muovendo una maggiore conoscenza 
degli scopi c dell'attività dell'AIE presso 
gli operatori del settore c presso i diversi 
interlocutori a livello regionale e locale. 
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Obiettivo primario è infatti l'amplia­
mento del numero dei soci e, con esso, il 
superamento dell'attuale ambito di 
movimento dell'associazione, concen­
trato geograficamente su poche zone e 
tipo logicamente quasi soltanto su biblio­
teche pubbliche di ente locale. Nell'in­
tento di avviare una presa di contatto ed 
una collaborazione quanto mai necessa­
ria ed urgente con un numero più largo 
di bibLiotecari, è stato elaborato un que­
stionario che verrà prossimamente 
inviato alle biblioteche della regione. 
Per quanto riguarda la cooperazione 
all'esterno, l'Esecutivo ha avviato una 
serie di contatti con il Centro Regionale 
per i Beni culturali, di recente attivazio­
ne, sul tema della Legge regionale in 
materia di biblioteche pubbliche di ente 
locale. 

La sezione AIE-Marche, ravvisato nel 
problema della legge regionale per le 
biblioteche un punto di prioritaria 
importanza per i bibliotecari marchi­
giani e per la comunità regionale nel suo 
complesso, intende contribuire alla for­
mulazione di un quadro di riferimento 
quanto più possibile preciso in termini di 
requisiti essenziali e di caratteristiche 
funzionali sulla base delle conoscenze e 
delle esperienze acquisite dagli stessi 
bibliotecari, nonchè giovandosi del con­
fronto e dello scambio con altre realtà 
regionali. A questo scopo si è costituito 
all'interno della sezione un gruppo di 
lavoro incaricato di elaborare una serie 
di indicazioni concrete da discutere col­
legialmente e da far conoscere pubblica­
mente in occasione di una giornata di 
studio sul tema che possa aprire un dia­
logo. con le forze politiche e culturali 
interessate alla presentazione òi una 
nuova proposta di legge regionale in 
materia. 

SEZIONE PUGLIA 

Il CER Puglia, eletto sulla fine del 
1984, ha presentato all'Assemblea dei 
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Soci, tenuta a marzo, il documento pro­
grammatico per il triennio 1985-87 ten­
dente al raggiungimento dei seguenti 
obiettivi: 
l) Essere punto di riferimento più quali­

ficato per gli Organi di Governo terri­
toriali sui problemi di politica biblio­
tecaria. 

2) Fornire proposte e competenze per la 
realizzazione di un piano di aggiorna­
mento professionale, tn ambito 
regionale. 

3) Garantire consulenza professionale 
con la produzione di studi c rapporti 
da realizzarsi in ambito regionale 
attraverso gruppi di studio che tro­
vino poi riscontro e verifica in ambito 
nazionale. 

4) Raccolta e diffusione della documen­
tazione prodotta presso le altre 
sezioni regionali e costante collega­
mento con il CEN. 

Per quanto riguarda le attività da 
intraprendere, il CER Puglia intende 
elaborare proposte sui seguenti punti: 
ruolo e funzioni del personale operante 
nell'ambito bibliotecario degli Enti 
Locali; legge di tutela; regolamenti delle 
biblioteche; Sistema Bibliotecario 
Regionale. 

Inoltre, corsi di aggiornamento 
saranno organizzati su temi richiesti 
dalla base: proposte di corsi, suggeri­
menti di modifica saranno indirizzati dai 
soci alla segreteria della sezione; gruppi 
di studio, in armonia e collegamento con 
i gruppi di studio nazionali, avranno un 
coordinatore che si farà portavoce 
presso il CER dei risultati ottenuti: un 
socio in ciascuna provincia avrà il com­
p1to di raccogliere e diffondere la docu­
mentazione. 

Il CER Puglia, avviando proficua­
mente il rapporto di collaborazione con 
la Regione Puglia -Assessorato alla Cul­
tura-, ha sottoposto ai suoi Organi il pro­
getto d i adesione al Catalogo collettivo 
dei periodici organizzato dall'Istituto di 
Studi sulla Ricerca e la Documentazione 



Scientifica (ISRDS) del CNR. L'inizin­
ti\'a è di notevole rilievo pcrchc. attra­
verso la coopcraziont.:, raggiunge l'obiet­
tivo di fornire un utilissimo strumento di 
informazione bibliografica. utilizzabile a 
basso costo. presso le biblioteche di ogni 
ttpo distnbuitc sul territorio na11onalc . 

Nell'anno in corso, infine. d CER 
intende organizzare dci corsi c S1.:minari 
sui seguenti temi: 
- 1 ntroduzinnc al personal computer: 

applicanonc cd uso in biblioteca. Il 
corso. organizzato in collaborazione 
con il CI D l, è rivolto ai biblioteL·ari cd 
insegnanti, anche senza alcuna cono­
scenza di informatica. 

- Catalogazione in linea: problemi c 
prospettive. 

- Il sistema Bibliotecario Regionale nel­
l ambito del S.B.N. 

SEZIONE SARDEGNA 

Sulla base delle linee programmatiche 
elaborate per il triennio llJ85l87 la 
sezione ha in calendario le seguenti sca­
denze: 

- a novembre, dal 18 al 23. si terrà a 
Cagliari presso la facoltà di Lettere un 
seminario su ''L'Informatica nelle 
biblioteche". condotto da noti c qualifi­
cati relatori (Tommaso Giordano. 
Fiamma Chi t ici, Roberto Confalonieri. 
Gabriele Lunati, Susanna Peruginelli. 
Miche! Tcgclaars) c destinato principal­
mente at bibliotecan delle università e a 
quelli di ec.ll. nelle cui biblioteche l'au­
tomazione sia gif1 una realtà operativa. 

Con questo corso si conclude l'impe­
gno di gestione dc..:l piano di formazione 
e aggiornamento predisposto dalla 
Regione c si comincia la riflessione sul­
l'esperienza fatta nella convinzione che 
un patrimonio così ricco cd arttcolato 
come quello che abbiamo maturato in 
questi anni possa essere la base di un 
futuro programma d'intervento da parte 

del nuovo Assessore regionale della 
Pubblica Istruzione. 

- a dicembre sarà realizzata nei quat­
tro capoluoghi di provincia la mostra iti­
ncrante '' I giovani e la cultura delle rivi­
ste''. É prevista una esposiztonc artico­
lata in tre sezioni comprendenti. 
l - Le Riviste, prodotte a livello nazio­
nale c regionale, che. per tcmatiche 
affrontate, impostazione. linguaggio e 
veste grafica. si rivolgano o abbiano un 
pubblico prevalentemente giovanile. Lo 
scopo è di rappresentare e documentare 
la produzione dL"i gtovani c per i giovani. 
anche quella che. per ragioni legate al 
mercato editoriale e alla distribuzione in 
Sardegna non arrivano. Le testate. circa 
250, sono state selezionate in un arco di 
temi che. in ambito gio"Vanile. riscuo­
tono maggiore intcr('sse: musica, foto­
grafia. immagine. moda c costume. 
fumetto, sport, ecologia. viaggi c avven­
tura. informatica, cinema. teatro. lette­
ratura. 
2 - Le Fanzine (fan + magazine). pro­
dotte dai gruppi giovanili in Italia e in 
Sardegna dalla fine degli anni settanta ad 
oggi. La sezione è composta da nume­
rosc fanzinc (circa 200), catalogate con 
relativo schedario. che rappresentano la 
produzione di gruppi e movimenti giova­
nili particolarmente in ambito musicale. 
3 - Le Videoriviste. Si tratta di una pro­
duzione del tutto nuO\a e ancora di diffi­
cile rcperibilità sul mercato. che all'agi­
lità e immediatezza di comunicazione 
del periodico aggiunge l'uso di nuove 
tecnologie. 

In ogni città si terrà un incontro-dibat­
tito su un tema diverso in ogni luogo: la 
musica. il fumetto. l'immaginario giova­
nile Jal Munello a Ciao 2001. le riviste 
minoritarie in Italia dagli anni Sessanta 
agli anni Ottanta. 

Si prevede l'intervento di relatori qua­
lificati c conosciuti a livello nazionale c 
delle redazioni delle riviste prodotte in 
Sardegna nonchè la partecipazione di 
circoli giovanili. 
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SEZIONE SICILIA 

Il 15 Giugno 1985. nella sala delle 
Conferenze del Museo S. ~icola di Agri­
gento. si è svolta l'Assemblea regionale 
dci soci. che è stata preceduta da una riu­
nione straordinaria del CER. nel corso 
della quale sono state accolte alla unani­
mità le dimissioni del dott. Russo dalla 
carica di Presidente. Il dott. Russo resta 
nel CER. mentre il dott. Gioviale viene 
eletto Presidente e la dott.ssa Conti vice­
presidente. 

Subito dopo sono iniziati i lavori del­
l'Assemblea che prevedevano all'o.d.g., 
la presentazione del programma della 
Sezione, compiti c funzioni delle delega­
zioni provinciali. gruppi e commissioni 
di studio. corsi di qualificazione profes­
sionale. Dopo il saluto del presidente 
uscente c il ricordo di Angela Daneu 
Lattanzi. è seguita la relazione del neo 
presidente. che ha toccato tutti i punti 
dell'ordine del giorno e, nello stesso 
tempo, informato i soci sulle iniziative 
del CEN fino alla primavera del 1986. 

In merito al punto riguardante le com­
missioni c i gruppi di studio è stata pre­
sentata e divulgata la relazione del CEN. 
l soci sono stati invitati ad indicare i rcfc­
renti regionali èhe terranno i contatti con 
le commissioni nazionali. Si è convenu­
to. infine, che le nomine dei referenti 
saranno fatte dal CER. su segnalazione 
dei soci o delle delegazioni provinciali. 

Il punto riguardante i compiti c le fun­
zioni delle delegazioni provinciali è stato 
oggetto di particolare attenzione da 
parte del relatore e dei presenti. In parti­
colare, il relatore ha rilevato il carattere 
subordinato delle udegaziuui jJl uvin­
ciali rispetto al CER. specialmente per 
quanto riguarda la responsabilità econo­
mico-finanziaria. Il relatore ha anche 
prospettato l'opportunità della presenza 
di un esponente del CER in quelle riu­
nioni delle delegazioni provtnciali che 
rivestissero particolare importanza, 
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lasciando tuttavia alle delegazioni ampia 
autonomia nei programmi e nelle inizia­
tive limitate al territorio su cui operano. 
Ha lamentato inoltre la mancanza di 
rcgolamcntazionc delle delegazioni pro­
vinciali, a livello statuario, assicurando 
che: all'occorrenza l'argomento potrà 
essere discusso al CFN. 

In merito ai corsi di qualificaziOne 
professionale. il re latore ha chiar!to che 
essi costituiranno la base fondamentale 
del programma di lavoro del CER a par­
tire dal prossimo autunno. La richtcsta 
di corsi qualificanti è molto alta in Sicilia 
c I'AIB deve operare organizzando 
sistemi didattici omogenei per tutta l'I­
sola con riferimenti alle iniziative didat­
tiche che l'AIB porta avanti nel resto d'I­
talia. 

L'intervento successivo della dott.ssa 
Mineo, responsabile della delegazione 
provinciale di Palermo, è stato accolto 
con particolare interesse dal CER e dai 
soci presenti, in particolare per quanto 
riguardava il programma dei corsi pro­
fessionali generali o monografici . 

Il dott. Lojacono ha quindi richiamato 
l'attenzione del CER sulla problematica 
della tutela dei beni culturali in Sicilia, 
ritenendo opportuna la creazione di un 
Istituto di patologia del libro in Sicilia. in 
stretto contatto con quello di Roma. 

I lavori dell'assemblea sono proseguiti 
con la richiesta del dott. Cascio (biblio­
teca di Terrasini) per una regolamenta­
zione delle delegazioni provinciali. A tal 
proposito il presidente si e trovato d'ac­
cordo sulla istitu:lione di una commis­
~ione formata dal CERe dai responsabili 
delle delegazioni provinciali operanti in 
Sicilia, che. entro settembre 1985, pro­
cederà ad una proposta che sarà sottopo­
sta anche all'esame del CEN. 

Il dott. Pedone (biblioteca comunale 
di Palermo) si è soffermato sulla neces­
sità che I'AIB intervenga nel recupero e 
nella conservazione dei fondi librari 
antichi e la dott.ssa Prestipino (biblio-



teca regionale universitaria di Messina) 
ha presentato un 'approfondita relazione 
sulla catalogazione del materiale antico, 
chidendo cooperazione fra i bibliotecari 
conservatori dell'Isola e la costituzione 
d1 un gruppo di studio sulla tematiea 
relazionata. 

Nel suo intervento, il responsabile 
della delegazione provinciale di Agri­
gento, dott. Di Bella, dopo aver presen­
tato un particolareggiato programma del 
suo gruppo, ha insistito su una diversa 
rcgolamentazione delle delegazioni pro­
vinciali, chiedendo per esse più autono­
mia, anche nel campo economico-finan­
ziario 

Ha chiuso gli interventi il dott. Loja­
cono che ha invitato il CER ad essere più 
vigile in materia di tutela e di legisla­
zione provinciale sui beni culturali in 
Sicilia. 

SEZIONE UMBRIA 

L'inizio della attività per il1985-87 è 
stato condizionato dalla situazione 
non troppo attiva, nè florida, della 
-;ez1onc. Come nelle · altre sezioni 
regionali, si è proceduto alla elezione 
del Comitato esecutivo che ha propo­
sto un programma di lavoro alla 
Assemblea generale dci soci. Si è sta­
bilito di svolgere ratti\ ità in relazione 
agli argomenti individuati dalle Com­
missioni c Gruppi nazionali e si sono 
costituiti. quindi. gruppi di la\'oro 
regionali corrispondenti ad akuni di 
questi. 

A tutt'oggi. l'attività svolta ha inte­
ressato, in particolare, le biblioteche 
scolastiche ed iniziative di educazione 
all'uso delle biblioteche da parte degli 
studenti. In seguito ad incontri con i 
responsabili deii'IRSSAE dcll'Um­
bria e dell'Ufficio programmazione e 
studi del Proweditorato di Perugia, si 
è intrapresa l'organizzazione di un 

corso di formazione di base in bibliote­
conomia per i docenti del 3o Distretto 
della nostra regione. Il corso- sotto l'e­
gida del Provveditorato - si terrà fra 
settembre c ottobre con esperti di que­
sta c di altre regioni e si avvarrà della 
partecipazione dei soci della nostra 
sezione alla conduzione delle esercita­
zioni pratiche. Sono previste, poi, tra i 
pian1 di attività, iniziative di forma­
zione per i bibliotecari, come corsi di 
aggiornamento, visite a varie bibliote­
che. 

ri Comitato esecutivo cura la reda­
zione di un notiziario che vuole configu­
rarsi come veiéolo di informazione tra i 
soc1 su tutto quanto possa riguardare il 
mondo delle biblioteche, a livello regio­
nale e nazionale. 

SEZIONE VENETO 

Il nuovo esecutivo A.l.B.Neneto ha 
ritenuto di dover prendere contatto al 
più presto possibile, con i nuovi assessori 
alla P .I. delle nuove amministrazioni 
comunale, Provinciale e Regionale. 
Sono stati contatti preliminari ed infor­
mativi, come é naturale, dato che le 
amministrazioni stesse sono entrate in 
carica da poco, ma é stato motivo di sod­
disfazione per il nuovo esecutivo A.I.B. 
prendere atto della disponibilità, dimo­
strata dai nuovi assessori, ad un prose­
gUimento dei rapporti, tradizionalmente 
molto cordiali e costruttivi nella nostra 
reg1one, fra l'associazione e le strutture 
pubbliche. 

L'A.I.B./Veneto segue con interesse 
(anche se non é stata chiamata ad occu­
parsene direttamente) l'elaborazione in 
corso da parte della Regione di uno "Sta­
tu t o-Regolamento, per le bi bliotcche di 
Enti locali. È stato possibile offrire qual­
che suggerimento che si spera (se accol­
to) possa contribuire a far rispecchiare 
nel regolamento stesso alcuni punti di 
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\·ista c posizioni sempre difesi dai­
I'A.I.B .. ma certamente i bibliotecari 
preferirebbero. in casi consimili. una 
cordiale collaborazione "ad initio ... 

Il cambiamento di amrninistra7ione 
più o meno salda tosi con la pausa estiva, 
ha rallentato solo in parte il programma 
dell'esecutivo, che attualmente é già in 
ripresa. 

Va ricordato che il 26. VI scorso ha 
avuto luogo alla Fondazione Querini 
Stampalia un seminario di studi con l'in­
tervento del Direttore della Biblioteca 
dott. Busetto dei Professori Pastor e 
Mangoni e del Presidente Naz.le del­
l'A.I.B. dott. Crocetti. Il tema del Semi­
nano era "La Biblioteca Querini Stam­
palia: \ erso un progetto di riorganizza­
zione dei sen·izi". Durante il dibattito, 
un punto é stato ritenuto di particolare 
interesse: lo squilibrio, che tende ad 
aumentare. nelrutenza delle biblioteche 
pubbliche. dato che gli studenti ne for­
mano una componente sempre più 
importante, fino al punto di alterare gli 
scopi fondamentali e statutari delle 
biblioteche stesse. È stata naturalmente 
rilevata la connessione con la scarsa fun­
zionalità ( é il meno che si possa dire) 
delle biblioteche scolastiche, problema 
spesso discusso ma a tutt'ora lasciato 
perfettamente insoluto. 

Ricordo di Angela Daneu Latta.nzi 

Un ricordo. questo che la scomparsa 
di Angela Daneu. avvenuta il 24 aprile di 
quest'anno, ha indelebilmente impresso 
nella mia memoria. permeato d'un rim­
pianto che mi fa prevedere velata di 
malinconia la prima occasione in cui ci 
ritroveremo insieme tutti i bibliotecari 
che, nelle nostre assemblee, ascoltava­
mo, conquistati dalla simpatia del suo 
comportamento, i suoi vivaci interventi 
sempre intesi a promuovere provvedi­
menti in favore d'un miglior rendimento 
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del servizio bibliotecario che Ella auspi­
cava e raccomandava esteso ai ragazzi 
con la creazione di apposite sezioni in 
ogni biblioteca pubblica. ai degenti negli 
ospedali con l'installazione di bibliote­
che per loro in ogni ospedale. ai comuni 
sprovvisti di biblioteca con l'istituzione 
d1 "bibliobus" gest1ti dalle Soprinten­
denze bibliografiche: provvedimento, 
qusfultimo, che le riuscì di fare adottare 
dall'Assemblea regionale siciliana con 
legge del 7 luglio 1952. 

E con quanto calore Ella sosteneva la 
necessità di misure che agevolassero l'a­
zione dci sopnntendenti bibliografici 
presso i pubblici amministratori per una 
tutela più efficiente c una valonzzazione 
più auspicabile dei beni librari custoditi 
dalle biblioteche degli Enti locali! Come 
appassionatamente dedicò alle sorti di 
queste biblioteche le sue cure maggiori 
dal 1943 al 1966 assolvendo l'ufficio di 
Soprintendente bibliografico per la Sici­
lia occidentale insieme, nei primi due 
anni. con la reggenza della Biblioteca 
na1ionalc di Palermo, rimasta senza 
capo per il richiamo alle armi del suo 
direttore (Alberto Giraldi) a causa delle 
straordinarie misure adottate dal 
governo di Mussolini sotto l'incalzare 
de1 rovesci militari subiti durante la 
guerra nazista incautamente partecipa­
ta! 

Ricordando questi suoi interventi 
vibranti di generoso fervore. rivedo l'a­
dorabile Immagine che di Lei descrisse 
Sergio Samek Ludovici in "Accademie e 
Biblioteche d'Italia" a.XLII (1974) n"3, 
pp. 241-42: "È una schietta forza vitale 
questa creatura femminile dall'alta figu­
ra, polemica e veemente, appassionata e 
cordiale. La vitalità e l'ottimismo che le 
sono abituali, non si discompagnano da 
una violenta chiarezza di idee e senti­
menti: virtù constatate in molte occa­
sioni d'incontri e di congressi/ .... ./ Dove 
fosse in gioco un problema di organizza­
zione bibliotecaria / .... ./ si trovava e si 



trova sempre in primo piano, spavalda e 
simpatica anche se di parer contrario". 

La stessa ammirazione affettuosa tra­
spare dal saluto che le fu rivolto, quando 
varcò la soglia della quiescenza, nel­
l'" Almanacco dei Bibliotecari italiani" 
dell967, p. 125, e con accenti non meno 
ammirati i quotidiani di Palermo ("Gior­
nale di Sicilia" 27/4/'85 e "L'Ora" 30/5/ 
'85) si sono associati al compianto per la 
sua scomparsa, ricordando l'attività 
intensa e feconda che le guadagnò vari 
titoli di alta benemerenza. 

L 'abbiamo vista appassionatamente 
attiva anche in seno alla nostra Associa­
zione che Ella rappresentò spesso nei 
congressi dell'IFLA e FIAB e della 
quale presiedette sino al 1979 la Sezione 
della Sicilia occidentale. Attività non 
meno appassionata spiegò anche nel­
l'ambito didattico svolgendo annual­
mente, ora in una ora in un'altra delle 
biblioteche pubbliche ubicate nella sua 
circoscrizione, il "corso di preparazione 
ai servizi e uffici delle biblioteche popo­
lari e scolastiche" indetto dal Ministero 
della P .1.; tenendo per alcuni anni sino al 
1969, all'Archivio di Stato di Palermo, 
corsi di Storia della Miniatura per gl' i­
scritti alla Scuola di Paleografia, e inse­
gnando dal 1967 al '72, conseguita che 
ebbe la libera docenza in Storia della 
Decorazione dei manoscritti e del libro, 
Bibliografia, Bibliologia e Bibliotecono­
mia alla facoltà di Lettere e Filosofia del­
l' Ateneo palermitano. 

Le sue lezioni suscitavano negli alunni 
tanto interesse che parecchi di loro chie­
sero a Lei il tema della tesi di laurea. 
Concesse più di trenta tesi tutte concer­
nenti le materie di ciascun corso e ricer­
che storiche su biblioteche siciliane di 
antico impianto, da corredare di appen­
dice contenente le schede descrittive dei 
manoscritti, incunaboli e cinquecentine 
in esse eventualmente presenti, e cosi ha 
dato luogo ad un primo nucleo di catalo­
ghi relativi ad opere dei secoli XV e 
XVI, utilizzabili per la compilazione 

vita del/ 'associaziotze 

d'un catalogo collettivo degl'incunaboli 
e delle cinquecentine presenti nelle 
biblioteche pubbliche siciliane previsto, 
su sua proposta, nella legge regionale 80 
del l O agosto l W7. 

E tutto questo Ella faceva senza tra­
scurare il violoncello in cui si era diplo­
mata al Santa Cecilia nel 1926: tanto lo 
coltivava da esibirsi non raramente in 
concerti con maestri egregi; coltivava 
pure il pianoforte dal quale attingeva 
tonificante svago come dalla pittura di 
cui aveva compiuto lo studio a Toronto 
(Canada) guidata dal famoso Richard 
Gorman, e che, dopo il pensionamento, 
esercitò quasi da professionista parteci­
pando a prestigiose mostre collettive ed 
esponendo anche da sola a Palermo, 
Roma, Lodi, Milano e altrove con stimo­
lante consenso di critici autorevoli. 

I successi conseguiti in queste attività 
artistiche non la distolsero però dagli 
studi intrapresi con più prepotente e 
costante vocazione da quando, conse­
guita la maturità classica al Liceo di 
Alessandria d'Egitto dov'era nata il 5 
ottobre 1901 da genitori italiani, comin­
ciò a frequentare i corsi di Storia dell' Ar­
te, di Archeologia cristiana e di Paleo­
grafia tenuti rispettivamente da Adolfo 
Venturi, Orazio Marucchi e Vincenzo 
Federici nella facoltà di Lettere e Filoso­
fia dell'Università di Roma. Quindi, lau­
reatasi nel 1926, volle approfondire lo 
studio di queste materie e nel 1932 tentò 
con successo di vincere una borsa di stu­
dio della "Alexander von Humboldt 
Stiftung" che le procurò l'ambita possi­
bilità di approfondire a Berlino lo studio 
della Storia dell'Arte. 

Tornata a Roma, affrontò e vinse nel 
1934 un concorso a posti di carriera 
direttiva nelle biblioteche governative. 

Fu destinata alla Biblioteca Casana­
tense, poi all'Alessandrina e nel1937 fu 
trasferita alla Biblioteca nazionale di 
Palermo, oggi Biblioteca centrale della 
Regione siciliana. Qui Ella sente di aver 
raggiunto il suo approdo definitivo: la 
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sua vocazione preminente vi trova il suo 
elemento, il suo talento il campo in cui si 
manterrà sempre appassionatamente 
attivo in quanto. oltre che schedare i libri 
della sala di consultazione per fornirla di 
catalogo distinto. dovrà aver cura dei 
manoscritti. Dclrentusiasmo con cui 
Ella assume questa cura, il Direttore si 
compiace intuendolo sprigionato da 
vocazione promettente. e la incoraggia a 
dedicare le ore che può sottrarre al suo 
tempo libero, allo studio di questa pre­
ziosa materia. Da qui il suo primo arti­
colo che illustra un breviario miniato 
della Biblioteca nazionale di Palermo, 
dipinto da Martino da Modena, e vede la 
luce con 8 figg. in "Accademie e Biblio­
teche d'Italia'' Roma. 1939, pp. 552-59 
con 8 figure. In seguito, dal 1940 in poi, 
numerosi altri codici venne illustrando in 
articoli che apparvero nella stessa rivi­
sta, nella milanese "Aevurn" .. nella fio­
rentina "La Bibliofilia", in Atti accade­
mid e di congressi. Altri ne cercò nelle 
biblioteche siciliane pubbliche e semina­
rili, procurandosi la gioia entusiasmante 
di rinvenire, nella biblioteca del Semina­
rio Arcivescovile di Messina, due stu­
pendi codici del sec. XII: un Epistolario 
e un Evangeliario, riccamente miniati. 
che illustrò al Convegno di Studi Rugge­
riani svoltosi a Palermo dal 21 al 26 
aprile 1954. dimostrandoli esemplari che 
non trovano raffronti in alcuna scuola 
scrittoria e miniaturistica italiana del 
sec.XII: una ghiottissima trouvaille, 
dunque, la cui illustrazione occupa, negli 
Atti di questo convegno, editi a Palermo 
nel 1955, le pp. 303-16, seguita da sette 
splendide tavole. 

Nel 1956 sospese questa ricerca per 
recarsi. invitata dal Ministero della P.I .. 
con altri dieci bibliotecari italiani. negli 
Stati Uniti ad attuarvi, durante un sog­
giorno di quattro mesi, un programma 
ideato dall'American Library Associa­
tion nel quadro degli scambi culturali fra 
pubbliche biblioteche, e dalla stessa 
patrocinato insieme con lo State Depart-
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ment. Questo gruppo espose le espe­
rienze così acquistate in un robusto 
volume intitolato "Biblioteche america­
ne" di cui Ella curò l'edizione, stampata 
a Roma nel 1958, e scrisse la prefazione 
c due densi capitoli. l'uno sulle Bibliote­
che speciali. l'altro sulle Biblioteche di 
ricerca, entrambi seguiti da nutrita nota 
bi bi iografica. 

Al suo ritorno. compatibilmente col 
suo ufficio, riprese le ricerche di codici 
miniati fuori della Sicilia già tutta esplo­
rata, e s'imbatté nel mirabile codice 
Angelico 1474 che contiene l'opera di 
Pietro da Eboli Nomina et virtutes baf­
neorum, seu de balneis Puteoforum et 
Baiarum. Innamoratasenc. ne promosse 
la riproduzione in facsimile da pubbli­
care con una sua estesa introduzione nel 
1962 presso il Poli grafico dello Stato. 
Nel 1965 aveva già allestito e consegnato 
per la stampa allo stesso Poligrafico il 
primo volume dell'opera l manoscrilfi ed 
incunaboli miniati della Sicilia, conte­
nente l'illustrazione di quelli posseduti 
dalla Nazionale di Palermo. che vide la 
luce nella collana del Ministero della P. I. 
Indici e cataloghi delle Biblioteche ita­
liane mentre uscivano a Firenze, dalla 
Casa Olschki. i suoi splendidi Linea­
menti di Storia della Miniatura in Sicilia 
con 113 figure e 3 stupende tavole a colo­
ri, opera che l'editore ristampò aggior­
nata nel 1968. 

Intanto si mantiene attenta alle novità 
librarie relative ai suoi studi e sovente ne 
pubblica recensioni ampie e profonde 
come, per esempio. quella pubblicata 
nel1968 in "Bollettino d'Arte'' del Mini­
stero della P .l., aprile-settembre, e l'al­
tra pubblicata nel fascicolo 1-2 del l 976 
dello stesso ''Bollettino" edito però dal 
Ministero dei Beni culturali e ambienta­
li. Scrive, per miscellanee in memoria o 
in onore di illustri colleghi o amici, con­
tributi di raro interesse e valore cospicuo 
dci quali si trova, in quella pubblicata 
dalla nostra AIB in onore del sprof. Bar­
ri, un esempio in cui si leggono sorpren-



denti divagazioni sul catalogo collettivo 
delle cinquecentine e~istenti in Sicilia. 

Viene inoltre scrivendo, in questo 
pt:riodo. un 'estc~a monografia con acu­
te. originali e suggestive osservazioni ed 
ipotesi. che uscirà nel novembre del 1979 
col titolo "La linea di Ape/le" e altre ere­
dità trasmesse dalla tecnica pitlorica elle­
nistica all'arte bizamina e occidemale del 
medioevo, in un volume di 124 pagine 
più una splendida ta\'ola a colori e dodtci 
in nero, seguite da due scorrevoli indici. 
il quale darà inizio a una collana di 

Memorie dell'Accademia di Scienze , 
Lettere cd Arti di Palermo. 

Né ha chiuso con i suoi frequenti 
'iaggi in Europa c in America alla 
ricerca di miniati italiani colà emigrati, 
pt:r studiarli. procurarsenc fotografie e 
pubblicarne rillustrazione in una serie di 
articoli di cui il primo, sul miniatore 
milanese Francesco da Castello della 
seconda mettt del sec.XV. si legge in 
"Commentari" Roma. 1972. 3". pp. 225-
60 ivi comprese 37 figure. Trova pure il 
tempo di partecipare a congressi anche 
internazionali con relazioni contenenti 
esiti rari di sottilissime indagini. come 
questa su Animazione e direzionalità 
delle iniziali iwlo-bizantine. che legge al 
XVI Congresso di Studi bizantini com•o­
cato a Vicnna nell'ottobre del 1981. Da 
Vienna vola a Messina dove è stata com­
presa tra gli organinaton delle mostre 
programmate nel quadro delle manife­
stazioni intese a celebrare il quinto ccn­
tcnano della morte di Antonello. giusta 
decreto dell'Assessorato regionale per i 
beni culturali c ambientali e P .l.. ed è 
stata investita d'un ruolo preminente 
rispetto a quelle elci Libro d'Arte e ddla 
Cultura in Sicilia nel Quattrocento. 

Per il vistoso catalogo di quest'ultima 
ha redatto una scheda ampiamente illu­

strativa di ciascuno dei tredici codici che 
vi ha fatto esporre, e scritto un dotto arti­
colo sulla miniatura, che vi occupa le pp. 

119-51 con 39 splendide figure in mas­
sima pane a colori. 

Nell'ottobre del 1982 la entusiasma 
l'invio al II Congresso di Storia della 
Miniatura, che si tiene ad Arezzo, e vi 
partecipa con uno studio di sottile acu­
tezza su La M t matura nei/'Italta meridio­
nale e in particolare in Sicilia tra il Gotico 
e t! Rinascimento. 

Nell'anno successivo Ella si dedica 
esclusivamente all'allestimento della sua 
opera maggiore: il volume che continua 
c completa quello edito nel 1965 col 
titolo l Manoscntti ed incunaboli miniati 
della Sicilia, parte prima. Ne verra com­
piuta la stampa nell'ottobre 1984 presso 

le Artt grafiche siciliane a cura dell'Ac­
cademia di Scienze. Lettere ed Arti per 
conto dell'Assessorato regionale per i 
Beni culturali ed ambientali e la P.I.. 
Ella. dunque ha potuto vederlo stam­
pato c godere la consolazione di ricevere 
giudi;i entusiastici da parte degli studiosi 
a cu1 il volume è stato offerto in omag­
gio: pochi perché l'Accademia lo met­
tera 111 circolazione dopo la presenta­
zione ufficiale che a\•rà luogo nel pros­
simo autunno. Esso consta di 406 pagine 
in -4° ed è corredato di 10 splendide 
ta\'olc a colori e 70 in nero ciascuna delle 
quali contiene più figure. La prefazione 
interessa in sommo grado, il testo incan­

ta. 
Quand'ebbe scritto la parola fine su 

quest'ultimo lavoro della sua feconda 
attività di studiosa. Angela Daneu ben 
awebbe potuto dire: Exegi mommzen­
twn aere perennius. 

M. Emma Alaimo 

UNA STRENNA NATALIZIA 
PER I BIBLIOTECARI 

È uscito sul Suppll.!mento ordinario 
della Gazzetta Ufficiale n. 256 del 30 
ottobre 1985 il DPR n. 1219 del 
29.12.1984 "Individuazione dei profili 
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professionali del personale dei Ministeri 
in attuazione della kgge li luglio 1980, 
n. 312". 

Ben un anno (come si legge confron­
tando le date del DPR e della sua pubbli­
cazione sulla G.U.) è stato necessario 
per condensare in un prm·vedimento 
legislativo quanto la Commissione pari­
tctica della L. 312/80 aveva a suo tempo 
formulato. 

La Corte dei Conti infatti ha tardato a 
registrare il testo di Decreto licenziato 
dalla Commissione nel dicembre '84 per 
vari rilievi di merito. Precisiamo subito 
che i profili dei bibliotecari non sono 
stati oggetto di dibattito nella Commis­
sione paritetica ma approvati tout court 
nella versione elaborata dai burocrati 
del ~tini~·acro della Funzione Pubblica. 

È venuto così a mancare l'apporto di 
una riflessione degli operatori su fun­
zioni non pacificamente riconducibili 
alle usuali procedure amministrative. 
Una scarsa attenzione. quindi. ad un set­
tore che ha forti esigenze di definizione 
sul piano tecnico-scientifico c tanto più 
colpevole se si considera che il confronto 
è stato invece attuato quando si sono 
definiti i profili del personale ammini­
strativo. 

Gli estensori dei profili professionali 
hanno, con incredibile presunzione. 
riproposto una struttura della figura pro­
fessionale pasticciata c \ecchia almeno 
di cent'anni, inadeguata alle funzioni 
che le biblioteche debbono svolgere. 
inadeguata a rispondere alla richie;ta di 
servizi che emerge dagli utenti delle 
biblioteche. È certo che se a tutelare c 
valorizzare il patrimonio bibliografico 
nazionale saranno chiamati operatori 
così poco qualificati poco c'è da sperare 
per la sua sopravvivenza. 

L'Associazione denuncia il mancato 
riconoscimento di una specificità profes­
sionale del personale delle biblioteche. 
Siamo forse l'unico paese industrializ­
zato che non prevede per gli istituti 
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bibliotecari un personale specializzato 
non intcrcambiabilc. 

Secondo quanto si legge nel DPR. in 
biblioteca può, a certi livelli. lavorare 
chiunque: tant'è che l'aiuto bibliotcca­
rio-documcntalista (VI livdlo) è addirit­
tura scomparso dal momento che può 
css~.:re tranquillamente sostituito dall'as­
sistente amminist1ativo. Viene così a 
mancare all'interno della biblioteca pub­
blica una delle figure portanti, e per la 
gestione c per i servizi. 

Il bibliotecario di prima nomina. poi. 
ha una pesante limitazione delle sue fun­
zioni c competenze (insita del resto 
anche nella stessa denominazione del 
profilo: Collaboratore bibliotccano). 

Rispetto alla situazione attuale egli 
vede addirittura una riduzione delle 
competenze che gli sono proprie. c che 
effettivamente svolge. 

Viene a questo punto da chiedersi se 
dietro la stesura di questi profili profes­
sionali vi sia la conoscenza reale di cosa 
sia una biblioteca e di quale personale 
necessiti per il suo funzionamento. 
L'Associazione denuncia con forza l'in­
scnsibilitù c l'incultura dimostrata dalla 
Pubblica Amministrazione nel conside­
rare c nel definire le competenze del pcr­
sonalt: delle biblioteche: il quadro che ne 
viene fuori, infatti. ci riporta indietro di 
molti anni. ad una immagine di biblio­
teca c di bibliotecari che non ha più 
riscontro da tempo nella realtà italiana c 
che ci allontana consistentemente dal 
concetto di professione ormai acquisito 
almeno nell'ambito della Comunità 
Europea. 

Naturalmente sarà compito primario 
dell'Associazione presentare a tutte le 
istanze duputate formale protesta c 
osservazioni puntuali per una correzione 
della situazione che si presenta. allo 
stato attuale. aberrante. 

Il Gruppo per la professione 



18 .. Convegno 
dei bibliotecari austriaci 
(Kiagcnfurt. 3-8 settembre 1984) 

Klagenfurt ha ospitato per la seconda 
volta a partire dal 1950 il Convegno del­
l'Associazione dci Bibliotecari austnaci. 
importante momento di aggionutmt:nto 
professionale. 

Oltre 400 bibliotecari austriaci c più di 
40 rappresentanti stranieri si sono incon­
trati nelle aule <.k:lla moderna Università 
della citt~t capoluogo della Carinzia. Il 
Convegno. che si tiene ogni due anni nel 
mese di settembre. giunto ormai alla sua 
18 ' edizione, ha avuto come tema dei 
suoi lavori : ''Beni.itzerorienticrte 
Bibliotheksorgani~at10n. Bibliothekar 
und Benùtzer'' . Una JttcnLa valutazione 
dci bisogni dell'utenza. la conseguente 
ristrutturazionc dci servizi di biblioteca, 
nonchè una rinnovata considerazione 
della figura professionale del biblioteca­
no sono stati i temi- guida del Com·c­
gno. 

La Conferenza vera c propria è stata 
preceduta da un Seminario, della durata 
di due giorni , sul tema "Bibliotecario c 
utente". c dai lavori di alcune Commis­
sioni costituitesi all'interno deii.As~ocia­
zione per l'esame di temi specifici. 

I lavori del Seminari0. aperti da Fcrdi­
nand Baumgartner, Presidente dell'As­
sociazione c Dtrettore della Biblioteca 
Universitaria d1 Vienna, sono stati intro­
dotti dalla relaziOne di Frant Krollcr. 
Direttore della Biblioteca Umvcrsitaria 
di Graz. avente per oggetto un'analisi 
del cambiamento della professione del 

congressi e convegni 

bibliotecario. L'impiego delle nuove tec­
nologie c in particolare i nuovi metodi di 
riproduzione, la microtecnica c l'elettro­
nica hanno modificato nd profondo il 
funzionamento delle biblioteche. con 
ripercussioni sui sistemi di orientamento 
dell'utenza c sulla formazione. del biblio­
tecario. In Austria il dibatt ito al riguardo 
è già da alcun1 anni molto vivo. Un 
bibliotecario deve oggi saper assolvere 
compiti scientifici ed altri più specificata­
mente organizzativi: egli de" c possedere 
una buona preparazione generale c inte­
ressi in specifici campi del sapere. cono­
scenza d1 diverse lingue straniere , capa­
cità e disponibilità a utilizzare num·i 
metodi di lavoro, attitudine all'organiz­
zazione, alla cooperazione e alla comu­
nicazione: si tratta di un quadro profes­
sionale sempre piu significativamente 
rivolto all"uten1.a . 

Lo sviluppo delle nuove tecnologie sta 
conducendo ormai progressivamente 
vcr~o la tanto profetizzata paperless 
,,ociety, il processo di integrazione tra il 
trattamento manuale c quello tecnico 
delrinformazionc sta divenendo sempre 
più mten~o. i problemi del singolo indivi­
duo trovano sempre meno posto in una 
soc1eta altamente integrata. 

Sulla formazione professionale è 
qUindi intervenuta Edith Fischcr del 
Bundesmimsten um fiir Wisscn-..chaft 
und Forschung che ha illustrato alcuni 
dci provvedtmcnti innovativi emanati in 
t alt ambito nel 1478 sotto la spinta di una 
attenta considerazione dei bisogm dcl­
rutenza: i programmi di corso preve­
dono ora discipline quali la documenta-
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zio ne, il recupero dell'informazione, l'u­
tilizzo dell'elaboratore, la pianificazione 
edilizia di biblioteche. le tecniche di edu­
cazione della utenza. ecc. Di primaria 
importanza inoltre nella formazione l'ef­
fettuazione di un tirocinio pratico per 
una migliore introduzione al funziona­
mento di una biblioteca. 

Altri interventi hanno poi illustrato 
esperienze di educazione dell'utenza 
presso le biblioteche universitarie di 
Innsbruck e di Vienna. 

Il Seminario si è concluso con due 
relazioni sul problema della conserva­
zione e fruizione del documento, antitesi 
di difficile soluzione soprattutto per 
quanto attiene al materiale manoscritto 
c di pregio: relatrici Magda Strebl, diret­
tore della Biblioteca Nazionale di 
Vienna e Eva Irblich, responsabile del 
settore manoscritti nella medesima 
biblioteca. 

Alcune Commissioni costitUitesi 
all'interno delr Associazione si sono poi 
riunite per discutere i seguenti temi: 1) 
servizio di prestito e cataloghi collettivi; 
2) bibliografie; 3) catalogazione per 
autori; 4) storia del libro e delle bibliote­
che; 5) formazione e aggiornamento 
professionale; 6) automazione; 7) cata­
logazione per soggetto; 8) biblioteche 
locali. 

Nell'ambito dei lavori della Commis­
sione per la catalogazione per soggetto. 
particolarmente interessante è stata la 
relazione di Rudolf Frankenberger, 
direttore della Biblioteca Universitaria 
di Augsburg nella Germania Federale, 
sulla introduzione nel sistema bibliote­
cario bavarese delle regole per il cata­
logo a soggetto. Questo costjtuisce il 
primo passo verso una standardizza­
zione della soggettazione e verso la crea­
zione di un dizionario di termini control­
lati, strumenti necessari per una coope­
razione bibliotecaria non solo in Germa­
nia, ma nella area dei Paesi di lingua 
tedesca in genere. 

Ai lavori della Conferenza hanno par-
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tccipato fra gli altri Harro Heim, ex 
direttore della Biblioteca Universitaria 
di Bielefeld, parlando della creazione di 
un sistema di biblioteca integrato c delle 
relative influenze sull'utenza; Laurenz 
Strebl del Bundesministerium fiir Wis­
scnschaft un d Forschung, il quale ha pre­
sentato alcuni progetti di automazione 
bibliotecaria in corso di attuazione in 
Austria, quale quello relativo alla circo­
lazione dei documenti presso la Biblio­
teca Universitaria di Graz e il progetto di 
creazione di una banca dati austriaca di 
periodici; Franz Kroller il quale ha posto 
l 'accento sulla necessità che i bibliotecari 
sappiano interpretare con sensibilità i 
bisogni dell'utenza. decodificandone le 
richieste espresse a volte in modo impre­
ciso o erroneo. 

A conclusione dei lavori della Confe­
renza si è svolta l'assemblea Generale 
dci Soci con la elezione di alcuni nuovi 
membri m seno al Comitato Direttivo, in 
sostituzione di altri il cui mandato era 
ormai scaduto, e la riconferma su vota­
zione del Presidente in carica. 

Stefania Murianni 

L'informazione scientifica e 
tecnica e il ruolo d eU e biblioteche 
(Milano, 9 marzo 1985) 

La Fiera internazionale del libro 
scientifico e tecnico, che la Provincia di 
Milano organizza ormai da quattro anni. 
non è soltanto una vetrina delle novità 
dell'editoria scientifica. Si propone 
anche di far incontrare e discutere gli 
operatori e gli utenti a proposito della 
circolazione e della fruizione delle infor­
mazioni che i· libri conservano e trasmet­
tono. 

Una delle proposte dell'edizione di 
quest'anno è stata costituita dal dibattito 
a proposito di "Informazione scientifica 
c tecnica e ruolo delle biblioteche" pro-



mosso <..la AIB e AIDA in collaborazione 
con la rivista Bibltoteclzc og~-:i. woltosi il 
lJ mar:.::o. Relatori: Maria P1a Carosclla. 
dell'Istituto di studi sulla ricerca c docu­
mentazione scientifica del CNR: Pier 
Angelo Comero della Biblioteca del 
CISE: Silvia Cantaluppi, della Biblio­
teca dclrlstituto di farmacologia e far­
macognosia dcii'U nivcrsità di Milano: 
Vanna Pistotti. della Biblioteca dell'Isti­
tuto Mario Negri. Coordinatrice Maria 
Teresa Ronch1 Martinclli, responsabile 
della Commissione nazionale bibliote­
che speciali dcll'AIB. 

L' incontro è stato introdotto da 
Bcppe Colombo. presidente <..Iella 
sezione regionale lombarda dctrAIB. Il 
primo intervento. di Maria Pia Carosel­
la, ha avuto per tema "L'informazione e 
la documentazione in Italia: stato del­
l'arte''. Premessa la definizione. in asso­
nanza con quella della FID. di documen­
tazione come ··la raccolta c l'ordinamen­
to , la classificazione c la selezione, la dif­
fusione c la utihzzanonc di ogni tipo di 
informazione". l'itinerario del discorso è 
stuto scandito in tre momenti: oggetto. 
strutture, soggetti della documentazio­
ne, preceduti da un'analisi della "politi­
ca" della documentazione. Nel campo 
della documenta:.::ionc la ricerca. ha 
affermato Maria Pia Carosclla. non è 
fine a se stessa. ma è mossa cd orientata 
dai bisogni degli utilizzatori. Tuttavia la 
complessità crescente dell'organizza­
zione delle informazioni c la scoperta di 
più potenti strumenti per gestirla hanno 

fatto si che mezzi e procedure di tratta­
mento siano di\·entati essi stessi oggetti 
di ricerca. La relatricc ha così passato in 
rassegna temi riguardanti classificazioni 
e thesauri, i problemi linguistici e termi­
nologici, nonchè la normativa, in cui 
opera, a livello nazionale, il Comitato 
UNI/DIA M. 

Sul secondo punto: le strutture. pren­
dendo in considerazione i sussidi tecno­
logici, Carosella ha esemplificato l'affer­
marsi dell'elaboratore al servizio dell'in-

formatione segnalando la facilitazione 
all'attuarsi di iniziative come i cataloghi 
collettivi di periodici. Passando ad esa­
minare i soggetti della documentazione. 
la rclatricc ha voluto dare un particolare 
risalto alla questione della forma:.::ione 
professionale. pure considerando la let­
teratura professionale di lingua italiana. 
che sta crescendo sia qualitativamentc 
che quantitativamcntc. 

Pier Angelo Comcro ha presentato 
una relazione su ''Alcuni criteri di valu­
t<wionc di una biblioteca scientifica.,. 
Giocando il suo intervento sul filo di una 
velata ironia di cui è indizio, per esempio 
la collocazione cronologica fantastica: 
l'anno 10 di AIDA dell'era dell'informa­
zione, Co mero ha affrontato alcuni dei 
problemi relativi alla preparazione del 
budget c all'evasione di una richiesta di 
ri<.:crca bibliografica. 

Nello scenario dato. dove i bibliote­
cari sono di provata preparazione pro­
fessionale. tra le attività che si propon­
gono agli addetti. v'è la determinazione 
della spesa per l'acquisto dei documenti. 
"Tale <.:ifra x è la somma delle cifre par­
ziali per acquisto periodici x(p), libri 
x(l). rapporti x(r), brevetti x(b), testi 
x( t)". Il peso percentuale delle singole 
voci di spesa sarà facilmente determi­
nato facendo ricorso a leggi matemati­
che quali quelle di Bradford, Zipf. ecc. 
Da qui alla determinazione dei costi. uti­
lizzando le informaziolli che le librerie 
dell'anno IO possono fornire, il passo è 
breve. Applicando la legge di Bradford, 

il nostro bibliotecario sarà poi in grado di 
definire, ad esempio. quali titoli di 
periodici acquisire. come sarà in grado, 
rispetto agli utenti. di individuare la 
"zona" dei più assidui. c quindi tenere 
nel debito conto le loro esigenze. 

Riguardo al secondo punto: l'eseu­
zione di una ricerca bibliografica. il 
bibliotecario interrogherà. con le strate­
gie più appropriate per ciascuna di esse, 
le banche dati. consegnando il prodotto 
ai ricercatori. Tuttavia nòn sarà la soddi-

361 



sfazionc di questi a misurare la bontà del 
lavoro svolto. Così il bibliotecario verifi­
cherà che la letteratura individuata 
rispecchi certe proporzioni di composi­
zione (tanti articoli. tanti bre\ ctt i. ecc.). 
ma pure che sia rappresentati\ a come 
pro\enienza geografica. Infine procu­
rerà all'utente i documenti originali. 
profiltando dell'efficit!nza raggiunta 
dalk librerie. 

Il "racconto" di Comero terminava 
con una pro\ocazione: " ... il nostro scru­
poloso bibliotecario. per verificare il 
grado di rispondenza della biblioteca 
alle esigenze dell'utente ha distribuito 
un questionario. dal quale risulterà 
piena approvazione del suo operato. 
Tuttavia. alla domanda:- Quale percen­
tuale dclk informazioni utili nel \'OStro 
lan)rO avete tratto dai servizi della 
biblioteca'?-. la risposta c sconcertante: 
la percentuale e del20-30°'o 1 Nonostante 
tutto l'impegno per rendere efficace la 
biblioteca. l'utente ricm a dal 70% 
ali'X0°1o delle informazioni utili da altri 
canali. ai quali il bibliotecario non ha 
prestato attenzione alcuna··. 

La relazione di Silvia Cantaluppi c 
V anna Pistotti, "I servizi all'utenza nella 
biblioteca scientifica". si è in particolare 
soffermata su reference service, recupcro 
dci documenti e istruzione dcll'uterlla. 
A~sunto di partenza è, per il biblioteca­
rio. la conoscenza dell'utente. di cui le 
rclatrici hanno tracciato alcuni possibili 
profili. Entrare "nel giro" leggendo le 
pubblicazioni della propria istituzione. 
tenendosi al corrente delre\·olunonc 
come ddla politica della ricerca, facen­
dosi raccontare i problemi incontrati. è 
modo per valutare sia le necessità poten­
ziali che gli strumenti da porre in essere. 

Prendendo in esame il bisogno di 
informazione. ingenerato da quello che 
è stato definito come stato anomalo di 
conoscenza, ed i modi in cui tale bisogno 
viene espresso, Cantaluppi e Pistotti 
hanno delmeato modelli e tecniche da 
seguire per estrarre dall'utente il ncccs-
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sario quadro di riferimento, tale da 
porre il bibliotecario nella posizione di 
poter realmente aiutare a portare a buon 
fine la ricerca. 

Fornire strumenti, anche sofisticati c 
diversificati. per la ricerca ed il recupero 
ddl'informazione non esaurisce tuttavia 
il compito del bibliotecario, che anzi 
sempre più deve affrontare il problema 
di procurare i documenti fisici: ..... ogni 
biblioteca ha risorse finite ... quindi il 
soddisfare le richieste di documenti 
generate dalla nostra abilità di pun tua­
lillarc il problema, di sviscerarnc gli 
spetti piu reconditi e dr evidenziare la via 
per risolverlo. richiederà sempre di più 
IH collaborazione con alt n colleghi". 

ln quest'ottica. sempre più utili si 
vanno dimostrando i cataloghi collettivi: 
tra le molte. 111 Italia. e in corso un 'im­
portante inrnativa riguardante la realiz­
zazione dr un catalogo collettivo dei 
periodici biomedici, che già vede rl coin­
volgimento di un buon numero di brblio­
tcche dd settore. 

La nascrta e la progressiva crc~ctta der 
~i~temr o11-lme per il recupero della IL!ttc­
ratura scientifica ha dato un ulteriore 
sviluppo al reperimento dei documcnll: 
la possibilita di effettuare ordinazioni 
attraverso banche dati. fornisce infatti 
una valida alternativa ai sistcmt tradilrO­
nali. 

Conclusosi l'intervento delle due rda­
trici. l'ora tarda ha permesso solamente 
un breve dibattito. che ha peraltro posto 
i n n salto il desrdcrio e la nece-;sJtà d1 
simili momenti di incontro da parte dci 
presenti, in gran parte prO\enienti da 
biblioteche o centri di documentazione 
del settore pnvato. 

Giuseppe Origgi 

Convegno IDI 85 
(Mondovì. 15-17 mggio l {)85) 

Ri<;pcttando la cadenza biennale dci 
propri convegni, il Gruppo IDI (Infor-



mazionc Documentazione Industria) ha 
finalizzato gli incontri 1985 su "il trasfe­
rimento ddl'informanone oggi''. tema 
generale che è stato approfondito in 
tavole rotonde c sessioni \pcctfiche. 

TI programma -;volto si e articolato 
nella tavola rotonda "L'tnformazione 
per decidere c fare ricerca··. nelle ses­
sioni "Natura dell"inlormazione disponi­
bile". "I professionisti del trasferimento 
dell'informazione", ''Utilizzo dell'infor­
mazione,.. "Problemi e tecnologie del 
trasferimento", nella sessione AICA­
G L I R ··1 si\tcmi clt informazione retrie­
val pcr-;onali" c nella discussione su "Il 
tra•.fe1 i mento dell'informazione oggi". 
Compktava il programma una lezione. 
basata sulle proprit.: esperienze. di G. 
Salton ddla Cornei! Un1vers1ty dt 
Ithaca-Ncw York . 

Buona c significativa la partecipa­
l'ione in sala (circa 200 iscritti e una pre­
senza media sulle l 00 per'>one) e al 
banco degli oratori. anche se talvolta 
presidenti c rclatori indicati nel pro­
gramma definitivo -;ono <>lati rappresen­
tati eia pur validi sostituti. 

Si sono alternate esposizioni teoriche 
ed illustraztont di esperienze vissute in 
un convegno certamente piu dedicato ai 
docurnentalisti che ai bibliotecari (alcuni 
det quali tuttavta sono stati presenti ed 
atti\ i) c i cui partecipanti, oltre a qualche 
strantcro. provcntvano soprattutto dal­
l'Italia settentrionale (Piemonte in testa) 
c comunque mai da una sede più meri­
dionale del Lazio. 

Gli atti saranno pubblicati al più pre­
sto; intanto sono da un certo tempo 
disponibili quellt relativi al Congresso 
IDI l 983 ( 1984, Bi & Gi editori. Verona 
-Casella postale 2106, 259 pp.) (l). 

Va da ultimo ricordato che il Conve­
gno è stato anche occasione di una 

(l) Per un rcsownto del Convegno rD11983. sì cfr . 
~;>llettmo (J'mformazìoni AIB. 1Y83. n 3. pp. 343-.. ~ 

mostra in cui una quindicina di espositori 
hanno presentato in stands attrezzati 
prodotti c serviZI di vario genere. 

La SIP ha realizzato una seduta di 
telcconfcrcnza in viclco-lcnto: gh esposi­
tori hanno poi curato autonomamente 
specifiche sedute espositive dei loro pro­
dotti o <>ervil'i. 

MariaPia CaroseUa 

Convegno sull'automazione dei 
dati del catalogo dei beni cultu­
rali 
(Roma, 18-20 giugno 1985) 

Ne1 giorni 18-20 giugno 1985 Sl e 
tenuto a Roma, al S. Michele, nella bel­
lissima sala dello "stcnditoio" un conve­
gno di studi sul problema dell'automa­
zione de1 dati presenti nel catalogo dei 
Beni Culturali. Il congresso, promosso 
dall'Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione e patrocinato dal Mini­
stero per i Beni Culturali e Ambientali, 
è stato inaugurato da una relazione 
introduttiva del prof. Oreste Ferrari, 
direttore deii'ICCD, alla presenza di 
numerose autorità e di un folto pubblico. 

Nella sua esposizione il prof. Ferrari 
ha illustrato l'attività svolta dal suo Isti­
tuto in collaborazione con il CNUCE di 
Pisa m esecuzione del contratto di 
ricerca stipulato nel 1980 tra il Ministero 
per i Beni Culturali c Ambientali e il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche per 
la realizzazione di un programma opera­
tivo per l'automazione del catalogo dei 
beni culturali. Nell'ambito di tale con­
venzione l'attività di ricerca è consentita 
per il primo anno in una approfondita 
analisi del problema documentario, di 
rappresentazione cioè dell'informazio­
ne, e in uno studio sulla definizione del 
sistema informativo. 

Nel secondo anno, data la vastità del 
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edizioni c contratTazioni di Tacito c di P. 
Koch sulle edizioni settecentesche delle 
"t-.fcmoir de la vie du Comte dc Gra­
mont". 

C. Fahy ha illu~trato in particolare i 
:-.uoi :-.tudi testuali sull'Orlando Furioso 
stampato a Ferrara nel 1532 e P. Need­
ham ha presentato un'approfondita 
i n d agi ne sulla t rasm issi o ne dc l testo 
della Bihbìa di Gutcnberg. 

Al secondo filone - relativo ai vari 
aspetti delle antiche tecniche di stampa 
-si pos:-;onn riferire gli studi sui corret­
tori di boZI.e dcll'OfJicina Plantiniana 
(M. Boghardt) e sui manuali di tipogra­
fia dei secoli passati (F.A. Yansscn)~ la 
ricostruzione degli ambienti delle anti­
che officinl.! tipografiche (J. Veyrin-For­
rcr). le notizie sul commercio librario in 
Gran Bretagna tmtte dagli archivi della 
Stationer's Company di Londra (M.Tur­
ner) e infine la ricostt uzionc delle opera­
zioni relative alla legatura. distribuzione 
e vendita del libro dopo la stampa 
(B.Barbe1 ). 

Altri interventi hanno puntualizzato 
l'importanza di parlicolari periodi del­
l'attività tipografica in particolari centri 
(G.Crapulli. W.Kirsop 1.! B. Barbieri) 
mentre R. Laufer ha chiarito le possibi­
litft che le moderne tecniche dell'infor­
matica offrono per il confronto di diversi 
testi di un'opera in vista di una edizione 
critica. 

Nell'ultima giornata una seduta è stata 
dedicata alla illu trazione delle due mag­
giori iniziative italiane in campo biblio­
grafico: L'Indice generale degli incuna­
boli, di recente conclusosi con la pubbli­
cazione Ùl.!l sesto volume (P. Veneziani) 
e il Censimento delle edizioni italiane 
del XVI s<.:~olo. impresa ai suoi primi 
anni di attività. che ha visto la partecipa­
zione di bihliotcc.:he di ogni tipo e che 
prevede la pubblicazione a stampa e su 
microfiches dei volumi in ordine alfabe­
tico di autore (L. Baldacchini). La 
discussione che ne è seguita ha messo in 
luce i problemi relativi alla difficoltà di 

segna l n re le varianti di edizioni in catalo­
ghi collettivi di libri antichi a livello 
nazionale e internazionale c la nece sità 
di un sempre maggiore apporto in questo 
campo da parte degli tudiosi di biblio­
grafia testuale. 

M.S. 

Library Medicai Association. 
Health and Welfare Libraries 
Group 

In perfetta coerenza con il proprio 
tema di di eu sionc, il MHWLG ha 
organizzato quest'anno la propria confe­
renza in un grande e lussuoso albergo di 
Coventry. a due passi dalla storica Catte­
drale (qua i distrutta durante la Seconda 
Guerra Mondiale c poi in parte rico­
struita in stile moderno). Con l'ecce­
zione della conferenza di E. Garficld c 
dell'ultima sessione, il convegno si è 
svolto su due binari, in tempi simultanei. 
uno dedicato alle biblioteche che ser­
vono l'utenza universitaria, sanitaria c 
ospedalicra c l'altro ai sen izi bibliote­
cari c d'informazione per i cittadini sia 
sani che bisognosi di assistenza sanitaria: 
questa cronaca è relativa solo al primo 
dci due filoni. poichè chi scrive non ha, 
ahimé. il dono del'ubiquità. 

A partire dalla relazione di Pcter 
Smith (già prc:-.idente dcll'lnstitute of 
Public Relations) sul ruolo delle pubbli­
che relazioni, l'accento è stato posto con 
precisione e tkttaglio sull'immagine 
della biblioteca. sugli aspetti gestionali e 
sull'aumciito dell'efficacia/efficienza dci 
suoi servizi (come magistralmente illu­
strato da Margnrd Slatcr. Direttore d!.! l 
Settore di Ricerca e Consulenza dell'A­
SI .IB. che ha incoraggiato i bibliotecari 
a "vendere'' meglio la propria figura pro­
fessionale). soprattutto nell'ambito del­
l'assistenza e della ricerca sanitaria: 
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Michael Carme! ha dimostrato come sia 
possibile per il bibliotecario porre le pro­
prie capacità professionali al centro di un 
sistema il cui obbiettivo è la salute per 
tutti, e che ha l'impellente necessità di 
trasferire informazioni in punti determi­
nanti organizzandole, aggregandole e 
selezionandole nel modo appropriato, 
garantendovi inoltre un facile e rapido 
accesso. 

L'attesa conferenza di Eugene Gar­
field, presidente dell'Institute for Scien­
tific Information, U .S. A. (ISI), si è inar­
restabilmente discostata dal titolo 
annunciato ("L'impatto delle bibliote­
che ospedalierc sulla qualità e sul costo 
dell'assistenza sanitaria in Gran Breta­
gna") e ha trattato essenzialmente: a) il 
fatto che l'informazione costa e va paga­
ta; b) l'enorme sforzo organizzativo che 
I'ISI ha fatto per essere, appunto, in 
grado di fornire in tempo informazioni 
preziose alle biblioteche e all'organizza­
zione sanitaria. 

Nel giorno successivo i partecipanti 
sono stati edotti non solo su cosa fare con 
un personal computer in biblioteca (Hi­
lary ~yer. Departmcnt of Library an d 
Information Studies, Loughborough 
University) e con i sistemi di viewdata 
(Jean Plaister, Dirigente della London 
and South Eastern Library Region -
.. LASER"-) ma hanno anche ricevuto 
una lezione dalla Sig. n a Christine 
Wright (responsabile del Communica­
tion Skills Department dell"'Industrial 
Society" una società di consulenza spe­
cializzata in pubbliche relazioni) su 
come comunicare efficacemente con il 
proprio pubblico, su come piacere ai 
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propri capi e apparire la persona giusta 
assolutamente indispensabile al 
momento giusto. Sono sicura che tutti 
coloro che non hanno potuto ascoltare 
Chnstinc Wright moriranno d'invidia: 
debbo però testiJ.noniare che i colleghi 
inglesi hanno tuttora un piccolo neo 
nella loro comunicazione con studenti, 
medici e colleghi stranieri: continuano a 
parlare - con chiarezza e sillabando -
SOLO in inglese! In seguito i parteci­
panti hanno potuto scegliere tra cinque 
diverse esercitazioni programmate sugli 
argomenti trattati oppure la visita alla 
Barnes Medicai Library di Coventry. 

Dopo essere felicemente sopravvissuti 
alla cena sociale, alla di~comusic e agli 
esilaranti giochi di prestidigitazione del 
Bibliotecario della Contea dello Shrop­
shire, i convenuti hanno seguito un semi­
nario sulla valutazione dei servizi di 
biblioteca in un Istituto Bancario (J a­
quclinc Cropley, Biblioteca dell'Orion 
Royal Bank) e del servizio di informa­
zione sanitaria Help for Health (Bob 
Gunn, Wessex Regional Library and 
lnformation Service). In chiusura si è 
svolta la conferenza di Jean Robinson, 
già presidente della Patients' Associa­
tion, che ha rivendicato il diritto dei 
pazienti all'informazione, e pure all'uso 
delle informazioni contenure nelle 
biblioteche scientifiche: argomenta­
zione quest'ultima che ha provocato tra i 
bibliotecari presenti una interessante ed 
utilissima discussione. 

l contributi principali di questa confe­
renza verranno pubblicati su Health 
Libraries Review. 

Valentina Comba 



l 
-- - J cronache e notizie 

La cooperazione delle biblioteche 
e i programmi di automazione 
(Bologna, 2~ marzo · 4 aprile l YX5) 

Il 2~ marzo c stata presentata a Bolo­
gna, presso la Biblioteca Universltana, 
l'ini1i:Hiva dedicata a ··r.a cooperazione 
ddk biblioteche c i programmi di auto­
mazione··. che si c protratta fino al 4 
aprile. 

L' iniziativa promossa da Regione 
Emilia-Romagna. Ministero per i hcni 
culturali c ambientali . Istituto regionale 
per i beni artistici culturali c naturali, 
Istituto centrale per il catalogo unico. 
Biblioteca Universitaria di Bologna. 
Pro\'incia di Ravenna. Celcoop di 
Ravenna, era volta non tanto ad offrire 
dementi informativi generali sul Servi­
zio Bibliotecario ~azionale. quanto a 
mostrare lo sviluppo dd le specifiche tec­
niche del progetto realizzato dal gruppo 
di lavoro (bibliotecari della provincia di 
Ravenna c informatici del Celcoop) 
incancato della SIK'rimcnt<tzione del 
prototipo cmiliano-romagnolo del SBN. 
Le biblioteche attualmente impegnate in 
tale sperimentazione sono: Comunale 
.. Trisi .. di Lugo. Comunale Classcnsc e 
"Oriani.. di Ra\·cnna. Comunale di 
Faenlél; esse costituiscono cos1 il primo 
sistema bibliotecano locale ad applicare 
in Emilia-Romagna il pacchetto di pro­
grammi SBN. implementati su UNI­
V AC 1100 del Celcoop. I lavori hanno 
\ 1sto. accanto alla massiccia presenza di 
bibliotecan. un'attenta partecipazione 
di docenti dell'Università di Bologna c di 
numerosi amministratori. 

Dopo ti sail1to della direttrice della 
Biblioteca Un1versitaria. Gabriella Mar­
telli, è intervenuta Angela Vinay, che ha 
riaffermato la necessità della scelta del 
metodo della coopcra7ionc per il mondo 
bibliotecario. in considerazione soprat­
tutto di alcuni fenomenL l'aumento della 
produzione libraria. il lievitare dci cost1 
c gli accresciuti bisogni dcll'ut~.:nza. 

Angela Vinay si è quindi soffermata sut 
principi fondamentali del rrogctto SB.I\ 
(l'integrazione Jclle risorse attra\'erso 
l'informatica c l'autonomia delle biblio­
teche) c sulle caratteristiche bibliotcco­
nomiche: la possibilit<i - tramite lo S' •­

luppo di specifiche comuni- di utilizzare 
hardware diversi. l'apertura a sviluppi 
successivi. Ila infine giudic~1to estrema­
mente positivo che il polo d1 sviluppo del 
prototipo regionale abb1a visto a 
Ravenna la stretta collaborazione di 
informatici c bibliotecari c l'alta rispon­
denza delle procedure alle realtà locali. 

l intcncnt•1 del pfl)rettore dell'l'ni­
versit[t d1 Bologna, Bernabei. ha messo 
l'accento sull'importanza di realizzare 
un collegamento tra le biblioteche deJle 
facoltft e degli istituti uni' ersitari c le 
altre biblioteche della città; una prima 
occaswne della saldatura tra le diverse 
hibltotechc sono le comen1ioni in' ta d1 
stipula tra Regione e biblioteche eli 
alcun: Dir~!rtimcnti universitari. 

Tommaso G1orclano delristituto Uni­
\'Crsitano Europeo di Firenze ha sottoli­
neato 1 tre aspetti principa!J sotto cui va 
considerato il SBN: come un'organizza­
zione dotata di procedure c mezzi per 
scamb1arc le nsorsc documentarie: 
come pacchetto Ji programmi già fun-
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zionanti; come sistema totale. Altri pro­
grammi di automazione hibliotecana 
hanno infatti sviluppato solo moduli par­
I •• II. mentr~ col SBN proprio pcrchè gli 
.. , ... :h i\ i sono completamente integrati c 
h.inno potenzialità di aggiornamento è 
p~h">lbile una gestione totale della biblio­
t..:c.l a partire dalla richiesta di acquisto 
d1 un utente fino all'apposizione dell'eti­
chetta sul libro. 

lg1no Poggiali, direttore della Biblio­
t~c• "Trisi'' di Lugo. dopo aver spiegato 
k modalità di collegamento delle biblio­
lL'chc ade re n ti a un sistema, ha illustrato 
la d!mo">l razione al terminale esemplifi­
cando le varie funzioni svolte dai modu­
li: il modulo dei partners, la gestione 
bibliografica, quello dei prestiti e quello 
delle acquisizioni; infine è stata presen­
tata la visualizzazione di una descrizione 
bibliografica. hanno destato molto inte­
rc'>">C tra i partecipanti alcune caratteri­
">tichc dei programmi: l'integrazione 
degli archivi collegati tra loro, la coc­
n:nza dell'insieme delle notizie bibliO­
grafiche c la ricchezza dei lega m i log1ci 
che il programma realizza. 

Nei giorni successivi sono proseguite, 
1n una sala della Biblioteca Universitaria 
di Bologna, le dimostrazioni al terminale 
rl!lati\ c alla creazione di 'notizie biblio­
grafiche' e alla creazione dei legami tra 
le stesse. con ampia partecipazione di 
pubblico. 

Vincenzo Bazzocchi 

Incontro suUe raccolte romane di 
bandi, manifesti e fogli ~~o!2nti 
(Roma, 28 maggio 1985) 

Promosso dalla Biblioteca di storia 
moderna c contemporanea si è tenuto il 
2X maggio 1985, presso la sede della 
Biblioteca stessa, un incontro dal titolo: 

"Le raccolte romane di bandi. manifesti 
c fogli volanti. Loro composizione c con­
sistenza". Ad esso hanno partecipato 
Eugenia Nicddu per la Biblioteca del­
l'Archivio centrale dello stato, Laura 
Ch1odi per la B1blioteca dell'Archivio di 
stato di Roma. Gaetana Scano per l'Ar­
chivio Capitolino, Silvam.1 Vcrdini per la 
Biblioteca Angelica, Lucia Giovannozzi 
e Ada Corongiu per la Biblioteca Casa­
natcnsc. Maria Giovanna Rak per la 
Biblioteca dell'istituto na;ionale di 
archeologia c storia dell'arte. Paolo 
Veneziani e Patrizia Costabilc per la 
Biblioteca nazionale centrale eli Roma, 
Carla Abbamondi per la Biblioteca Val­
licclliana, Mirtella Taloni per la Biblio­
teca Alessandrina, Magda da Passano 
Fornaci ari per l' Archrvro storico della 
Camera dei deputati, Enrico Seta per la 
Biblioteca della Camera dci deputati. 
Simonetta Migliardi c Giuliana Sgam­
bati per l'Istituto Centrale per Il Cata­
logo unico delle biblioteche italiane c 
per le informazioni bibliografiche, Emi­
lia Morelli e Alberto Maria Arpino per 
l'Istituto per la Storia del Risorgimento 
italiano. Grazia Ragazzini per la Biblio­
teca della Provincia di Roma, Valeria 
Cremona, Maria Pia Critelli e chi scrive 
per la Biblioteca di Storia moderna e 
contemporanea. Hanno dato la loro ade­
sione Luciano Seganti per l'Archivio 
segreto vaticano, Caterina Bernau per la 
Biblioteca dell'Accademia Nazionale 
dci Li n cci e Corsiniana e Carlo Chimenti 
per la Biblioteca del Senato. 

Dopo un saluto iniziale di Francesca 
Di Cesare, direttrice della Biblioteca di 
stona moderna c contemporanea, Vale­
ria Cremona nell'introdurre ha sottoli­
neato come i bandi, manifesti c fogli 
volanti, fonte documentaria talvolta 
insostituibilc, presentino nelle bibliote­
che c negli istituti culturali una disponi­
bilità piuttosto limitata. Di qui l'esigenza 
di un confronto sia per discutere le 
ragioni di una tale situazione c sia per 



tentare di apnre prospettive future. 
.. L'allargarsi della domanda c l'affinarsi 
dc Ila ncen.:a rcndc imJJspensabi le 
almeno una mappa delle disponibilità di 
tali docurncnti". Ma :-.oprallulto l: 
opportuno, ha giustamente sottolineato. 
affrontare al pitl presto prohkmi ine­
renti ai criteri di ordinamento. di descn­
zionc c di indicizzazione di tali documen­
ti. annunciando fin d'ora un pross1mo 
incontro su scala nanomdc. possibil­
mente allargato a stonc1 c ricercatori. 

J ragli intervenuti, Gaetana Scano ha 
ribadito la dispo111bilitf1 dcii'Archivio 
Capitolino a rirrenderc la pubblicaziOne 
dci RegeH1 di hwuli e prov1·edimenti 
dil•eni n•latì\ i alla cilftì di Roma e allo 
Swto ponttjtcw, 111tl.:rrottisi al voi VIJ 
(l~ luglio l 67n), rilevando tuttavia che 
molti dci criteri che informarono qud 
l' impresa dovrebbero essere nv1st1 . 
Lucia Giovannon1 ha quindi affrontato 
il tema della schcdatura dd bandi rela­
tivi al SL:colo XVI , mentre Paolo Vene­
ziani si(? pronunciato per un tipo di nor­
mativa comune sia per i cataloghi collet­
tivi chc per i cataloghi delle singole 
bibliotche. 

Dopo gli interventi di Magda da Pa:-;­
sano Fornaciari c Laura Chiodi che 
hanno scgnalato ri'ipcltivamentc la rac­
colta di petiziom possedute daii"Archi­
vio storico della Camcra c la collezione 
di bandi posseduta dall'Archivio d1 Sta­
to. tra le più cospicue della cap1tak , 
Maria Giovanna Rak si è soffcrmata sui 
prohlemi di conservazione c schedatura 
inerenti all'originale fondo di manifesti 
teatrali posseduto dalla Biblioteca dcll'[­
stitutu nazionale di archeologia c storia 
dell'arte. 

Valeria Cremona. Maria Pia Critelli e 
chi scrive. quindi, partendo da un'analisi 
specifica della natura del fondo c delle 
particolari esigenze di ricerca che pre­
senta una b1blioteca ~pecialc come 
quella d1 storia moderna c contempora­
nea, hanno C\ idenziato come i cntcri d1 
schcdatura adottati si discostino in qual-

che modo sia dalle RICA. sia dagli 
schcmi di catalogazione normalizzata 
quali gli lSBD (NBM). 

[n ultimo Giuliana Sgambati, racco­
glicndo i favori degli intervenuti. ha 
mamfcstato la piena disponibilità del 
Catalogo Unico a formare un'apposita 
commissione di studio per la cataloga­
zione di un tipo di materialc "spec1ale" 
come quello costituito da ''bandi, mani­
festi c fogli volanti". 

Lauro Rossi 

Una storia della botanica 
attraverso una 
mostra bibliografica 
(Faenza. 2H '>eltembrc- 3 novembre '85) 

'' Possa yucsta mia qualsiasi coscicn­
LIO'>a fatica ... almeno essere stimolo a 
ch1 di rne pit:1 forte s'accinga a degna­
mente illustrare le piante d1 que\ta a mc 
pur sempre cara terra natia. ovc qualche 
animo genc:ro~o della vcccl11a tempra 
Romagnuola alligna ancora. non ostantc 
un lawl degenerare pel qua'>i uni\ersal 
pc n erti mento dello spirito morale c 
politico·· . Con questa depremflo tempo· 
rwn, in cui traluce la dclus1one politica 
per il neonato Stato unitario italiano di 
un protagoni~ta delle \ice n de risorgi­
mentali. non solo romagnok. Ludovico 
Caldesi ltquidava alle '>tampe nel IR79 la 
prima dispensa dd florae Fm•e1Uinae 
tentamen. 111 cu1 enumerava oltre nove­
cento esemplari d1 piante "che sponta­
nee o inselvatichite crescono in Val di 
Lamonc. in Val di Marzcno e in quella 
del Scnnio, ne' lim1ti dclmandamcnto di 
Faenza". 

L ·opera e gli 'itudi di Ludo\'Ìco Caldesi 
botanico sono ancora in mas'>lma parte 
~conosciuti; noto quasi esclusi\ am~:ntc 
com~ patriota. di lui si conoscono mag-
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giormcnte k imprc~e risorgimentali. 
Anal1zzando la sua bibliografia di lavoro 
ora conservata presso la Btbliotcca 
Comunale di Faenza e ricomponendo il 
suo erbario depositato presso l'Orto 
botanico di Bologna. si intende risco­
prire l'uomo faentino nelle sue vesti di 
botamco, discepolo di Giuseppe Dc 
Notari1s c collaboratore di Francesco 
Parlatore, che gli ùedicò un genere "Cal­
dcsia". 

AJ di là delle suggestioni estet1che che 
le edizioni del fondo Caldesi suscitano 
per la ricchezza degli apparati illustrati­
vi, costituiti da splendide silografie ed 
acqueforti, sono molteplici gli spunti di 
ricerca stimolati da una raccolta di quasi 
duemila volumi: dalla storia della disci­
plina botanica, alle vicende del libro 
scientifico quale prodotto d'avanguardia 
dell'arte tipografica, agli svolgimenti 
degli stilemi dell'iconografia di soggetto 
scientifico. 

Un primo momento di riOcssione sarà 
costituito dalla mostra che si terrà a par­
tire dalla fine di settembre a Faenza, 
presso Palazzo Milzctti c che è il risultato 
di un lavoro di analisi c dcscri~:ione pun­
tuale delle edizioni botaniche, o comun­
que d"argomento naturalistico. dal XVI 
a XVIII secolo, condotto da Iso l de Oria­
n l. Daniela Simonini e Laura Zucchini. 
La mostra sarà corredata da un catalogo, 
pubblicato per i tipi della University 
Press. in cui sarà approfondito lo spes­
sore scientifico dei lavori di Calclesi, 
saranno ripercorse le vicende della 
scuola di prat1ca agricola (istituita fra il 
l H84 c il 18H5) e verranno affrontati 
alcun i problemi dell'illustrazione bota­
nica nei saggi di Carlo Ferrari e Alessan­
dro Alessandrini. Giuseppe Bertoni. 
Adalgisa Lugli. 

Nell'excursm storico-bibliografico 
condotto nella biblioteca di Caldcsi sono 
emcr":ic k maggiori opere botaniche, c 
alcune di qudle naluralistiche, stampate 
non solo in Italia. ma anche nelle mag­
giori cittù europee nell'arco dci tre secoli 
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esélminati, il primo dci quali vide, con la 
fonda;ione llci p n mi .. orti dei -.ernplici", 
nnasccrl.! le nccn:he botaniche. 

Fra le opere d1 maggiore P' eg1o che 
questo fondo raccoglie (limitatamente u 

'500 c '600) si possono ricordare le edi­
zioni cinquecentesche dci Commentarij 
di Mattioli a Dioscoride, la descrizione 
delle escursioni di Francesco Calzolari al 
Monte Baldo (cd. lati n a Iter Baldi Mon­
li.L Vcneti1s 1571) in cu1 e un pnmo 
abboao d1 flora locale. Fra i ··padri della 
botanica tedesca" sono presenti k opere 
di Otto Brunfels (1/erbarull/ l'trae eico­
nes, Argentorat1 15~Q) c eli LconbaJt 
Fuchs (De historiu stirpium commenlarii 
insignfs (Basilcae 1542). In Francia un 
importante centro di studi botanici ru 
Montpellicr con Chark-. de I:Eclu~c. le 
cui opere Rarionm1 aliquot strrpwm, 

Rariorum historia ed Exoticarum libri 
decem, furono pubblicate ad Anversa fra 
il 1576 c il 1605 c con Jacqucs Dale­
champ, Hi<iloria generalis pianta rum, 
Lugduni l )g6-H7. Altri notevoli scicn­
;iati rurono i fratelli Johann c Kaspar 
Bauhin che Caldcsi collezionò in più 
opere. In!->igne naturali~ta fu anche Pro­
~pero Alpino. descrittore di produzioni 
esotiche nel De plantis Aegyp1i (Yenetiis 
1592). Fra i naturalisti italiani emergono 
i nomi di Aldrovandi c Malpighi. Pre­
senti in questo fondo anche le opere di 
John Ray, il maggiore precursore di Lin­
neo, che nel 1660 pubblicò il Catalogw 
plantarwn cm:a Ccmtabrigiam nascen­
tium, primo esempio di nora locale. 

Dal lineare c preciso Cinquecento, 
tanto che ncll'f-listoria srirpùun di Fuchs 
sono riprodotti i ritralli degli illustratori, 
si è giunti sino al Settecento (in catalogo 
oltre 200 i volumi indicizzati). dilatando 
le indagini bibliografiche allraverso il 
Seicento. Quest'ultimo mostra anche 
nelle opere scientifiche la molteplicità 
degli aspetti di un secolo, quale quello 
barocco, la cui esuberanza irrompe 
anche all'interno dcll"illustra;;ionc bota­
nica, èlcvandola dalla posi7ione in cui 



era confinata. quale ausilio per l' ick:ntifi­
call<>rlc ddlc ~pccie vegetali in open: 
medJco-larrnaceutichc..:. a nuo\ 1 <,pa!J 
figurali\ 1. da cu1 <.,J genera un nuovo 
modo d Jntentkrc la botanica e i ..,empii­
ci. PregcvoiJ\\Jme opere appa1ono in 
tutta Europa :-.pcciL: 111 Cicrman1a c in 
OlamiH. COlllL 1"/ !orto metltci Almtelo­
daiiU'II.\Ì\ (Alll\tclod,tmi 1697- 1701). 
ri lortm indicw Malaharicw ( Am-,tclo­
dami l (>78-170.1). oltre agli -;cntll di 
Breyn. llcrman. Monson, edJlJOnl pL:r 
la maggior pane 111-folio. nccamcnt<.: 
illu\tratc con innumcrc\OIJ calcografie . 
Fra quclh.: italiane \i segnalano per la ric­
chclla iconografica dovuta di maggiori 
di..,cgnatori c inci-,ori dcll"cpoca. quali 
PiL:tru da Cortona. Andrea Sacchi. 
Ci uido Re..: n i . il Doml..!nlchmo. Poussin. 
Cn·cutL:r. \tkllan Blocmae1t L: Cu11ui, lè 
due opere <.kl ge<,uJta (Jiovanni BattJ<.,ta 
h !rrari. De l/om111 cui t w a ed l le\f)('rt 
de\ \'ire /)e malurum aureorum culwra. 
emramhl..! puhhlicate a Roma fra il l 633 
e 111646. 

Fotocineteche 

La fonoteca della Biblioteca 
Comunale di Faenza 

L "organizzazwne della mia 

Gli imp1anu 1n~tallati ed i collega­
meni i con le cuffie c 1 d1ftu~on preve­
dono pe r ora cinqul! punti d1 a<,colto 1nd -
viduali attra\ cr\O cuffia, ma -;ono giù 
~tati sistemati 1 fili per collegame altri 
undici. Per i pnmi mesi dopo l'apertura. 
la salt' verra aperta .d pubblico trl..! pome­
riggi alla..settimana per tre ore cJa'lCUno: 
luncdi, mcrcolcd1 c \C..:Ill'rd1 <.htlh.: 15 alle 
19. 

Supportt bih!tograjlci 

Gli utenti potranno d1sporrc dell't~JI­
nata t n corso d1 vane n viste mus1cali ( d1 

mu-;ica classica. rod.. JUII c llìFi) 
a">sJemc a un buon fondo di b1bllografia 
musicale che la biblioteca ha dcc1so di 
incrementare propno in previsione del­
l'apertura della sala. Oltre ai dJLJonari, 
alle enciclopedie. alle .... toric della musica 
c alle opere introduttJVl: ai vari generi. in 
buona m1sura gii1 presenti. '>l '>ono 
aggiornate le \C/JonJ di :-.oc1ologia. 
'>Cmiologia e didattica. c filosofia della 
musica. 

La dotazione discografica 

Attualmcnt<.; la biblioteca ha nel suo 
registro di ingresso ca. 1500 di-;chi LP più 
la raccolta completa della collana ··La 
mustca moderna» edita dai F.lli Fabbri 
nel l 967 (l 00 dischi n 33 giri con fascicoli 
di note critiche e introduttive allegati) 

Si tratta d1 di..,chl di InU'>ICa chtssJca (in­
tendendo con questo termine la musica 
colta di ongine europea nelle sue \arie 
c\pressiolll '>trumentali. vocali c -,peri­
mentali). rock (dagli anm Cinquanta ai 
giorni nostri), JMI (dalle origini ad 
oggi). musica «k~g.era". colonne sonore 
di film o -,pl..!ttacoll teatrali. cantautori 
italmni. mu .... ica ctntca c popolare. rac­
colte di can/0111 1talwne dagli inizi del 
... ccolo agli a11111 Cinquanta :\ell'acqui­
~to de1 dischi si ..,ono adottati criten di 
documentazione allo -;copo d1 forntrc la 
biblioteca d1 una dotai.Jonc dJ\cograllca 
ui base sufficienteml..!nte c~aunente dci 
\an gencn. sllll -,cuok. epoche, ccc. dal 
gregoriano ai g1orni nostri. Ragionevol­
mente '>l può pensare di raggiungere un 
nsultato soddisfacente in quc~to senso 
quando la bibliOteca potra disporre di 
2000-2500 disch1 lP. 

Gia da adcs..,o pero si cerca di acqui­
stare di..,chl che propongano musiche. di 
tutti i generi sopra descnttl. difficil­
mente a\coltabiiJ altn)\c. s1a n .... pon­
dendo con il materiale di base alle più 
d1' er\c ne h i este: dcll"utcn/a. \la propo­
nenJu mU\IChl: altrimenti maccess1bili 
alla gran parte dd pubblico. A que .... to 
-.copo una qualche COil\1\tenza c ...,lata 

371 



data alla sezione discografica che docu­
menta il periodo compreso fra gli ultimi 
decenni dell'Ottocento e i giorni nostri 
attraverso il Novecento. 

Per le opere ritenute significative o 
addirittura fondamentali, ma attual­
mente irreperibili sul mercato discogra­
fico (fuori catalogo, edizioni straniere 
troppo costose. ecc.) si ricorrerà alla 
registrazione presso privati, oppure ad 
altri centri ancora da individuare. 

Schedatura e classificazione 

Per tutti i generi di musica che fanno 
parte della dotazione discografica della 
biblioteca si usano le regole di scheda­
tura del Manuale di catalogazione musi­
cale, pubblicato a Roma ne11979 a cura 
dell'istituto centrale per il catalogo unico 
delle biblioteche itaHane e per le infor­
mazioni bibliografiche. Sia per le schede 
che portano l'intestazione principale, sia 
per quelle di rimando, rinvio e spoglio 
sono previste due copie una per il cata­
logo generale della sala di consultazione 
della biblioteca e una per il catalogo par­
ticolare della fonoteca. 

Per la classificazione dei dischi si è 
adottato un semplice criterio di divisione 
per generi con un'ulteriore sottodivi­
sione per secoli (musica classica), per 
nazioni (rock), per aree geografiche 
(musica etnica). 

Attività della fonoteca 

L'idea è quella di realizzare iniziative 
comuni in collaborazione con la Scuola 
di musica «G. Sarti» e con le scuole 
medie superiori della città, fornendo 
un 'integrazione discografica e bibliogra­
fica ai normali corsi di tecnica strumen­
tale, nel primo caso, e ai programmi che 
gli insegnanti svolgono in classe con gli 
studenti nell'altro. 

Questo tipo di rapporto servirà a 
approfondire la conoscenza di determi­
nati periodi della storia della musica, 
oppure di momenti ancora mi sconosciuti 
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della musica contemporanea, proce­
dendo attraverso l'ascolto in sede delle 
opere che si vogliono considerare e l'uti­
lizzo del materiale bibliografico dì cui è 
fornita la biblioteca. 

Corsi, incontri c lezioni saranno tenuti 
da operatori in collaborazione con gli 
insegnanti delle scuole o dagli insegnanti 
stessi. 

Il Centro audio/video 
della Biblioteca Comunale di Milano 

L'idea di costituire una collezione di 
documenti audiovisivi è nata dalla 
costante attenzione con cui la Biblioteca 
Comunale guarda a tali supporti e al 
ruolo che essi occupano nel campo della 
comunicazione e dell'informazione. 

I documenti audiovisivi rappresen­
tano e rappresenteranno sempre più in 
futuro una parte importantissima di 
quello che si è soliti chiamare «memoria 
collettiva». 

Compito della Biblioteca è quello di 
garantire la loro conservazione e agevo­
larne la fruizione c lo studio. 

Con tale consapevolezza, la Biblio­
teca Comunale apre, grazie al generoso 
contributo della Società Philips, un 
nuovo Centro audio/video che, da un 
lato consolida e potenzia una struttura 
già esistente, la fonoteca, dall'altro, rea­
Lizza un nuovo servizio, la videoteca. 

Videoteca 

La videoteca ha il compito di racco­
gliere e diffondere documenti audiovisi­
vi, senza volersi porre in concorrenza 
con le cineteche e gli archivi televisivi: 
essa tende piuttosto a completare e ad 
integrare le informazioni che la Bi blio­
teca già offre ai cittadini. 

Attualmente la videoteca dispone di 
1200 programmi suddivisi in quattro filo­
n~: 

- spettacolo: film, opere liriche, rappre-



senwzioni teatrali. balletti. concerti 
rock. vidcoclips, ccc.: 
- storia: programmi rdativi soprattutto 
ad avvenimenti c personaggi del Nove­
cento; 
- Milano: documenti audiovisivi riguar­
danti la città di Milano dal punto di vista 
culturale, storico, sociale, artistico. ccc.: 
- informazione: il mondo c i modi dci­
l'informazione in tutti i suoi molteplici 
aspetti; b hihliott:ca , i musei, l'editoria, 
la stampa periodica. i mass-rnedia. l'in­
fol mazionc audiovisiva, l'informatica, la 
telematica. ccc. 

I filoni sopr~tindicati costituiscono 
olarncnte punti di partenza, non rigidi. 

ma aperti a di\ ersi s\ iluppi: la vidcotcca. 
infatti tende a documt..:ntme la produ­
zione audiovisiva nell<l sua varietà e mol­
tcplicitfl. Gift adesso è possibile visio­
narc programmi di medicina. di divulga­
zione scientifica, p1 ograrnmi didattici cd 
educativi. documentai i naturalistici, 
ecc. 

Fonoteca 

La Fonoteca. che compie quest'anno 
25 anni, essendo stata inaugurata nel 
1960, consta attualmentt..: di circa 25.000 
supporti fra dischi, nastri magnetici e 
cassette pre-registrate. la presenza di 
compact disc, per ora limitata, è desti­
nata a diventare ben presto abba::itanza 
:significativa, tanto che è prevista per il 
mese di ottobre. nell 'ambito dell'Anno 
europeo della musica, in collaborazione 
con l'Associazione dei Fonografici l ta­
liani. una mostra documentaria su que-
to nuovo supporto. 

Accanto ai documenti di musica <<col­
ta», popolare. leggera e jazz sono pn~­
scnti nella fonoteca anche corsi di lin­
gue, discorsi di uomini politici. docu­
mentari sonori, opere teatrali c lettera­
rie in lingua originale. 

Il Centro audio/video è situato al pian­
terreno eli Palazzo Sormani; !"altezza 
della sala ha consentito all'architetto 
Giorgio Avancini di progettare una 

struttura a due livelli: nello spazio infe­
riore sono stati ricavati 28 posti di 
ascolto c/o visione individuali c un banco 
reccption che accoglie e smista le diverse 
richieste. 

Al piano superiore, ottenuto grazie ad 
una piattaforma sono sistemati gli scaf­
fali acl apertura elettronica destinati a 
contenere i documenti audiovisivi e le 
apparecchiature Philips di diffusione (gi­
radischi, registratori a nastro c a casset­
ta, videoregistratori. lettori a raggio 
laser per compact disc c videodisco. 
home. computer MSX c personal com­
puter). 

L'Archivio fotografico toscano 

L'Archivio Fotografico Toscano 
(A.F.T.) ha perfine la promozione degli 
studi e ricerche relative al patrimonio 
d'immagini realizzate con il mezzo foto­
grafico da almeno trent'anni, che siano 
state eseguite o siano conservate in 
Toscana. L'Archivio in particolare si 
propone come attivitù fondamentale e 
primaria il censimento, il rccupero, l"in­
v~..:ntariazionc, la conscrvazionc. la cata­
logazione. la tutela del patrimonio foto­
grafico d'epoca, evitando per quanto 
possibile i rischi del deterioramento c 
della di~persionc. 

L'Archi\ io si propone inoltre di pro­
muovere. coordinare, favorire ed even­
tualmente realizzare iniziative volte a 
valorizzare c diffondere la conoscenza 
dd patrimonio fotografico d'epoca. 

L'AFf. pur cs~endo una struttura che 
si pone problemi di carattere regionale. 
è costituito amministrativamente come 
unità funzionale del Comune di Prato, 
che mette a disposizione i lol:ali c il per­
sonale esecutivo; ha sede in Prato. 
Palazzo Novellucci. via Cairoli 25. É 
retto da un Comitato di Gestione nomi­
nato dal Consiglio comunale di Prato e 
presieduto dal Sindaco o dall'A .... sesso re 
da lui delegato; ne fanno parte membri 
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in rappresentanza del Comune di Prato, 
della Regione Toscana, dell'Azienda 
Autonoma di Turismo di Prato. 

Per tutte le finalità scientifiche e cultu­
rali l'attività dcii'AFT è coordinata da 
un Comitato Scientifico nominato dal 
Consiglio comunale di Prato che ne sce­
glie i rappresentanti tra persone che si 
sono distinte nel settore di interessi ::.ui 
quali si esplica l'attività dell'Archivio. 

Al Comitato Scientifico compete sta­
bilire gli indirizzi generali relativi all'atti­
vità scienttfica e di ricerca dcli'AFf c 
formare i piani annuali delle iniziative c 
delle attività. 

L'AFT nella sua configurazione finale 
prevede una articolazione in vari livelli: 
l) archivio di conservazione del mate­

riale 
2) servizio di informazione e documen-

tazione sul materiale conservato 
3) laboratorio fotografico 
4) centro di rcstau ro 
5) biblioteca specializzata 
6) museo dell'oggetto fotografico 
7) centro di formazione per la fotografia 

Attualmente sono in via di realizza­
zione i servizi di cui ai punti l) 2) 3) 5). 

Caratleristiche tecniche 

L'AFf non si propone principalmente 
di raecogJiere il materiale fotografico 
"originale": ma intende censire, recupe­
rare e conservare il patrimonio di ''im­
magini" fotografiche esistenti in Tosca­
na. 

Perciò il suo archivio principale è for­
mato non da originali (tali intendendosi 
foto su supporto d'epoca, indipendente­
mente da ogni valutazione in merito 
all'uso corretto del termine di ··origina­
le" in fotografia); ma da riproduzioni 
degli originali esistenti, che abbiano 
valore per il loro contenuto documenta­
rio e per finalità di studio e di ricerca. 

Di ogni originale, sia esso positivo o 
negativo. vengono realizzate due ripro­
duzioni , una positiva e una negativa. 
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Tali riproduzioni sono organizzate su 
due livelli: a) un archivio dei negativi, su 
pellicola perforata 70 mm , che costitui­
sce la base per la conservazione c la 
documentazione; b) uno schedario 
archivio dci positivi, organiaato in 
maniera che ogni positivo risulti abbi­
nato ad una 'ichcda mformativa conte­
nente i dati principali relativi all'imma­
gine rappresentata. 

Tale archivio costituisce lo ~chcdario 
per la consultaLionc, cd è organizzato 
per "fondi'' fotografici. 

Servizio d1 consultazione 
e documentazione 

La consultaLione potrà avvenire sia 
manualmente che per selezione compu­
teriuata. La selezione manuale è ope­
rata sul catalogo dei posi ti vi, seguendo 
l'ordine dci fondi archivistici. Qualora si 
desideri invece procedere ad un diverso 
tipo di selezione (ad esempio per sogget­
to, per autore. per data, ecc.) è previsto 
un servizio di documentazione compute­
rizzato, essenziale quando il numero 
delle immagini divenga rilevante. Il ser­
vizio si basa sull'utilizzazione contempo­
ranea dell'elaboratore elettronico. per la 
ricerca bibliografica , e di uno speciale 
visore interfaccmto con l'elaboratore 
elettronico, per la selezione automatica 
delle immagini ; in tal modo l'Archivio è 
in grado di assicurare tempi rapidi di 
accesso al documento. sicurezza e com­
pletezza dell'informazione. 

Le singole immagini fotografiche ven­
gono trasferite dal negativo d'archivio su 
microfiches; queste poi sono caricate, in 
certo numero, su apposito cilindro 
rotante montato all'interno dello spe­
ciale visore. Lo studioso può compiere le 
sue ricerche direttamente dal terminale 
elettronico, personalmente o con l'ausi­
lio di persona dell'ufficio, e potrà subito 
confrontare i documenti che soddisfano 
la sua richiesta sullo schermo del visore. 
Del materiale consultato potrà anche 



mcre una copia in forma di appunto 
visivo che portcrù con sé. 

Il se n 11.io è gratuito, salvo per 1 costi 
evcntu:tli di riproduzione. cd è esclusiva­
mente l1nalizzato a scopi di studio e di 
n cerca. 

Mudaliw di iwervewo 
per /'ucqui.\izione 

Uno dci principi ispiratmi dctrAFT è 
di procedere alla raccolta di immagini a 
puro scopo di documentazione e di stu­
dio. Ne discL'ndc che l'Archivio non s1 
propone di accentrare presso di sé il 
patrimonio fotografico originale, per 
non depauperare il terntoriu, le strut­
ture periferiche. 1 privati cittadini di un 
"bene cultur7llc" che è sempre intima­
mente c-onnesso con l'amhientc in cui è 
<stato prodotto c si trova con..,ervato. 
L'Af7 J' mira dunque a valorinarc "in 
loco'' questo patrimonio, sugg-..:1-..:ndo le 
forme c fornendo pareri e consigli tecnici 
cci eventualmente aiuti concreti per la 
sua conservazione c utilizzazione: c 
richiede solo la riprodut.ionc del mate­
riale, ai fini di permettere lo studio in 
::;trutturc adeguate c la valorinazione. la 
consen atione c bt tutcla del patrimonio 
di immagini "'d'epoca". 

Nessuna attivita lucrati\<t rientra nelle 
finalità deii"Archivio. Ogni u..,o del 
m:ttcrialc lotografico giacente prc-.so 
l'Archivio. che non riguardi diretta­
mente la funzione documentaria c di 
consultazione. e rigorosamente soggetto 
Hl\ tncoli concordati 111 apposite conven­
zroni :-.tipulate tra l'Archi\ io c i proprie­
tari dci fondi custoditi in dcposito o 
acqui-.iti allo studio. Ciò è valido per 
mostre , per edizioni, per duplicazioni 
occasiona li di copie. 

L 'attività espositiva ddi'Archivio è 
soggetta a cnten e..,clu..,l\·amcnte cultu­
rali c mira sia a far conoscere i fondi e 
l'attivit~l deii'Archi\io \la a far cono­
scere aspetti specifici della realtà storica 
attra\er-.o la documentMrone towgrafi­
ca. 

Competente per tale aHi\·ità è diretta­
mente il Comitato Scientifico dell'Archi­
VIO. 

Prospeuive culturali dell'A FT 

In definitiva l'ArT vuole realizzare 
un'esperienza di intervento ''pubblico .. 
in un settore delicato. complesso c relati­
vamente nuovo come quello dell'imma­
gine fotografica "d'epoca". Il ruolo di 
questo intervento si puo definire nei tcr, 
mini di una ri\ alutat:ione della foto d'e­
poca come effettivo "bene culturale". 
cioè come oggetto dotato di valore cultu­
rale. c non antiquario, di mercato. od 
altro. 

Inoltre la semplice operazinne di met­
tere a drsposizione il patrimonio docu­
mentario in una struttura pubblica in 
modo coordinato e non episodico, favo­
l i-.ce l'accesso .tglt "tudiosi c con .... cntc 
uno sfruttamento culturale del materiale 
fino a gradi fim1ra ........... ai rari e difficili da 
ragoiungcrc. 

... .o -
Infatti finora sia gli studiosi sia leini-

ziative anche divulgative hanno trO\ ato 

un ostacolo insuperabile nella disper­
sione dci fondi fotografici c rH.:IIc diffi­
colt[t di reperimento, per cui si sono 
ba ati .... oprattutto sull'anali-.i di ::,p~..·uoni 
molto limitati di materiali, con scarsis­
simc possibilità di confronto e di analisi 
comparata. 

Raggruppando le imm~gini presso 
un'unica sede c rendendole disponibili a 
chi colli\ a questo scttnrc di interessi. 
sarebbero incoraggiati studi o puntr di 
'ista tematici o comparati\ i. che taglino 
cioè i l materiale documen t:u io a dispo:-.i­
zionc lungo linee prcdcterminate da un 
progetto culturale ben definito. c non 
dalla casualità del rinvenimento. 

Il condrzionamento troppo prcs:-.antc 
del matenale. dell'urgenza c della rilc­
' ,mza ddla sua .. ,coperta". lasccn.:bhcro 
cioè il po...,to ad una considerazione più 
distaccata cd equilibrata ddlc po,sibilità 
di daborazionc che l!'>'-O offre a dil'fc-
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renti discipline ed a tagli metodologici 
diversi. 

Si vuole rendere cos1 possibile un 
reale approfondimento delle ricerche , 
una specializzazione e un superamento 
dell'ecclettismo attuale, e, forse, anche 
un "salto" qualitativo nell'approccio e 
nella utilizzazione "culturale'' della foto 
d'epoca. 

In occasione dell'apertura ufficiale al 
pubblico dell'Archivio , il4 maggio scor­
so. è stato presentato il primo numero 
della rivista AIT. 

Organo d'informazione dell'Archivio. 
la rivista (l) si propone come strumento 
di dibattito e ricerca aperto alle varie isti­
tuzioni, pubbliche e private. che si occu­
pano di fotografia oltre che, naturalmen­
te. al contributo di storici, critici e stu­
diosi di fotografia in generale . 

I temi che la rivista tratta riguardano 
principalmente la conservazione e l'ordi­
namento del patrimonio fotografico , la 
storia della fotografia. la sua lettura e 
analisi critica. Ogni numero presenterà 
un fondo fotografico scelto tra quelli 
ordinati e io consultazione presso l' Ar­
chivio; saranno ospitate rubriche di 
segnalazione bibliografica e d'informa­
zione sui principali avvenimenti nazio­
nali ed internazionali riguardanti la foto­
grafia. 

Con questa pubblicazione l'Archivio 
Fotografico intende intervenire in un 
settore dell'editoria fotografica carente 
in Italia, ma soprattutto portare !"atten­
zione su temi importanti quali quelli 
riguardanti la conservazione, la storia e 
la critica fotografica. 

l) La rivista sarà presente nelle librerie delle princi­
pali ctttà al prezzo di L 10.000 a copia. oltre che 
disponibile in abbonamento (due numeri L 
19.000). La distribuzione è afftdata aUa Opuslibri 
s .r 1.. via della Torretta 16. 50137 Firenze- ccp 
13770508. 
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Sono sicuro che non mancherà di 
apprezzare le finalità che la pubblica­
zione intende assolvere. ma anche la 
serietà scientifica dei saggi e la cura della 
veste editoriale. 

Repertorio internazionale 
degli specialisti in storia 
delle biblioteche 

La Table Ronde d'Histoire des 
bibliothèques dcli'IFLA vuole costituire 
un repertorio internazionale degli spe­
cialisti di storia delle biblioteche. 

Il repertorio sarà realizzato in ordine 
alfabetico di nazioni e all'inte rno di nomi 
e completato da un indice dci nomi degli 
specialisti e da un indice de lle istituzioni 
che si occupano di storia delle bibliote­
che. 

É iniziata quindi una campagna di 
ricerca per la conoscenza dei nomi degli 
esperti. Chiunque voglia rendere noti 
dei nominativi è pregato di inviarli a: 
TABLE RONDE D 'HISTOIRE 
DES BTBLIOTHEQUES 
S/c du Secrètaire: Miche ! ALBARIC 
Bibliothèque du Saulchoir- 43 bis rue de 
la Glacière 
75013 PARlS (France) 
compilando un modulo sulla falsariga di 
quello qui riprodotto. 



T AB LE RONDE D'HISTOIRE DES BIBLIOTHEQUES 
S/c du Secrètaire: Miche! ALBARIC 

Bibliothèque du Saulchoir- 43 bis, rue de la Glacière 
75013- PARIS (France) 

QUESTIONNAIRE POUR LA CONSTITUTION 
D 'UN REPERTO IRE INTERNA TION AL 

DES SPECIALISTE$ EN HISTOIRE DES BIBLIOTHEQUES 

Pays: 

Nom. MrMme Mlle (·) 

Prénoms: 

Adresse professionnclle: 

Ti tre et fonction 

universitaires: 

Domai ne de recherche 

et enseignement: 

Conférences et 

publications: 

Livres et brochures: 

Articles: 

Sous presse: 

En préparation: 

Pourriez-vous nous indiquer le nom et l'adresse des spécialistes de votre connais­
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Per la riapertura della Scuola 
speciale per bibliotecari e archi­
visti di Firenze 

Riceviamo dal CEN l'invito a dare dif­
fusione al testo dell'appello per la riaper­
rura della Scuola speciale per bibliotecari 
di Firenze, lanciato da11a sezione 
Toscana AIB e pubblicato da BIT w 6. 

Ben vengano gli appelli che possono 
portare alla creazione di punti qualificati 
di formazione. 

Rimane tuttavia aperto il problema per 
l'AIB di divenire inrerlocutore aflivo nei 
riguardi del Ministero della Pubblica 
Istruzione per una migliore definizione 
dei curricula per lafonnazione del biblio­
tecario. 

Da trent'anni la Scuola speciale per 
bibliotecari e archivisti paleografi di 
Firenze è chiusa. Funzionante fin dal 
1880, istituita come Scuola con decreto 
legge nel 1925, fu poi inserita nel J926 
nell'atto costitutivo dell'Università degli 
Studi di Firenze al pari delle altre facoltà 
di Ateneo. Nello Statuto dell'Università 
fiorentina la Scuola figura a livello di una 
facoltà. 

Nell'ottobre del 1956 il Ministero 
della pubblica istruzione sospese il fun­
zionamento della Scuola a causa dello 
scarso numero di studenti iscritti. Da 
allora non c'è stato più modo di farla fun­
zionare. Lo stesso Ministero, acco-
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gliendo le richieste del Senato accade­
mico accompagnate da un elenco di cen­
tinaia di firme di studenti interessati ad 
iscriversi alla Scuola, nel settembre del 
1982 ha rimosso questa sospensione, ma 
non ha ancora accolto la richiesta di 
costituire un Comitato tecnico per tutti i 
provvedimenti necessari alla riattiva­
zione della Scuola. 

Il Ministero della pubblica istruzione 
deve uscire dal silenzio. Chiediamo che 
la Scuola fiorentina, con i necessari 
aggiornamenti, venga immediatamente 
riaperta e che mantenga le caratteristi­
che peculiari previste dal proprio ordina­
mento, senza essere riportata alla tipolo­
gia di scuola di specializzazione o di 
scuola diretta a fini speciali oppure che 
ne sia modificato lo Statuto in modo che 
possa funzionare come facoltà. 

L'esigenza e l'urgenza di una scuola 
universitaria è stata più volte avvertita 
ed espressa in questi ultimi anni dall'opi­
nione pubblica e dai lavoratori del setto­
re. Nel nostro paese esistono ormai 
facoltà universitarie create apposita­
mente per i beni culturali, esistono corsi 
di laurea. É scandaloso che in Toscana, 
con un patrimonio tra i più ricchi d'Italia 
e del mondo, con istituzioni di grande 
prestigio internazionale, perduri questo 
stato di cose. Solo una formazione scien­
tifica e diffusa può dare garanzia di una 
conoscenza, di una conservazione e di un 
uso corretto di tale patrimonio. 
Firenze 6 giugno 1985. 
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Calendario 

1986 

lmernational Conference on the Applica­
t fon of Micro-computers in lnforma­
tion, Docwnentation and Libraries, 2. 
Baden-Baden (Repubblica 'Federale 
Tedesca). 17-21 marzo 1986. Rivol­
gersi a: Deulsche Gesellschaft fi.ir 
Dokumentation e. V. (DGD), 
Westendstrasse 19, D-6000 Frankfurt 
am Main l , Repubblica Federale 
Tedesca. 

Artificial Inte!ligence '86 Conference. 
Singapore, 24-27 marzo 1986. Tema: 
''Al and its Applìcation: A State of 
the Arts Review''. Rivolgersi a: 
North-Holland, P.O. Box 1991, 1000 
BZ Amsterdam, Olanda. 

Conference on Preservation of Library 
Materia/s. Vienna, 7-10 aprile 1986. 
Organizzato da: Conference of 
Directors of National Libraries 

IFLA Genera! Conference, 52. Tokyo, 
25-30 agosto 1986. Tema: ''New 
Horizons of Librarianship towards 
the 21st Century". 

IFIP Congress '86. World Computer 
Congress, 10. Dublino, 1-5 settembre 

1986. Rivolgersi a: Congress Secreta­
riat, IFIP Congress '86, 44 Northum­
berland Road, Ir-Dupli 4, Irlanda. 

A CM Confere n ce o n Research an d Deve­
lopment in lnformation Retrieval. 
Pisa, 8-10 settembre 1986. Rivolgersi 
a: M. Mennucci, A. Passerotti. C.Pe­
ters, IET-CNR, Via S. Maria, 46 -
56100 Pisa. 

FID Cçmference and Congress, 43. Mon­
treal, 14-18 settembre 1986. Tema: 
"Information, Communications and 
Technology Transfer". Rivolgersi a: 
Local Organizing Committee 43rd 
FIO Conference and Congress. C.P. 
1144, Succursale Piace Desjardins, 
Montréal, Québec, Canada. 

1987 

IFLA Council and Generai Conference, 
53. Brighton (Inghilterra), 18-22 ago­
sto 1987. Tema: "Library and Infor­
mation Services in Evolving World''. 

L.B.M. 
(Ìn parte da; FID news bulletin e IFLA journal). 
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Editrice Gela Reprint's 

Proposte 1985: 

FRANCEsco BARBERI. Profilo storico del libro (riprodu-
zione facs.) L. 14.500 

FRANCEsco BARBERI. Paolo Manunzio e la Stamperia 
del Popolo Romano (1561-1570) 
(riproduzione facs.) L. 25.000 

PIETRO CAPPARONI. Profili bio-bibliografici di medici 
e naturalisti celebri italiani dal 
sec. XV al sec. XVIII (riprodu­
zionefacs.) L. 50.000 

FRANCESCO BARBERI. Il libro italiano del Seicento 
L. 14.500 

Le quattro pubblicazioni L. 80.000 

Novità: 

LUISA CERVELLI . 

In preparazione: 

Antichi strumenti musicali in un 
moderno museo. (Museo Nazio­
nale degli strumenti musicali. 
Piazza Santa Croce in Gerusa­
lemme 9/ A - Roma) L. 8.000 

G. Pozzou. Nuovo manuale di tipografia . 

EDITRICE GELA REPRINT'S - Via Gela, 43/45, 00182 - ROMA 



recensioni e segna/azioni 

VICKERS. S. - UNE. M. Guideline., 
fur Nationa/1'/anning j'or the A vailabiliry 
of Publicariom·. \Verherby, l FLA lnter­
nationa/ Officc for UAP, 1983. 47 p. 
lSBN 0-7123-2014-S 
VICKERS. S. - LINI:, M. lmproving 
the A l'(li/ahility of Publications: A Com­
parative A \Se,·smclll of Mode/ National 
Sy\lem.\. \Vetcrby, fFLA International 
Officc for U)\P, 19R4. XVJIL 82 p. 
ISBN 0-7123-2016-4 

Lo sviluppo scientifico del mondo 
moderno è basato essenzialmente sul 
rapido scambio e consumo delle infor­
mazioni. Esse vengono prodotte e regi­
~;trate su supporti diversi fra loro c diffu­
se. di conseguenza. in modi diversi. ma 
per il momento c per parecchio tempo a 
venire. il materiale a stampa, di qualsiasi 
tipo c forma, resta c rcsterft ancora il vei­
colo più comune di diffusione delle 
informazioni. Da tale realtà derivano i 
principi fondamentali ispiratori del pro­
gramma UNESCO/IFLA sulla Disponi­
bilità Universale delle Pubblicazioni 
(UAP) per il quale, appunto, tutte le 
pubblicaLioni. dovunque c comunque 
compaiano, debbono, in qualsiasi 
momento c per qualsiasi motivo, essere 
disponibili per chiunque le richieda. Il 
concetto assume perciò peso e rilevanza 
internazionali. ma esso si realizza nella 
pratica solo grazie a quanto ogni singolo 
paese si impegna effettivamente a met­
tere a disposizione dell'utcnza e riesce 
tempestivamente ad offrire, della pro-

pria produzione nazionale c dei propri 
acquisti. 

Purtroppo. nonostante il programma 
abbia avuto origine con il patrocinio e 
rappoggio dell'UNESCO, non si sono 
sinora raggiunti nè risultati di particolare 
rilievo nè ancor meno impegni concreti, 
per il raggiungi mento degli obiettivi pro­
posti. da parte di molti di quei paesi che. 
peraltro, partecipando a tale organizza­
zione internazionale. hanno contribuito 
all'estensione del programma stesso. Gli 
interessi da comporre e gli ambiti coin­
volti sono molteplici e a volte conflittuali 
fra loro: vanno dal settore editoriale ai 
servizi di distribuzione, pubblicitari e di 
informazione, alle biblioteche ccc. Ma è 
pur vero che in paesi ove esistono una 
tradizione culturale cd un patrimonio 
librario non sempre superiori ai nostri. si 
è riusciti a raggiungere un livello di colla­
borazione tale, fra le varie componenti. 
da garantire alla propria utenza e a 
quella straniera, una effettiva c rapida 
disponibilità ~ia della produzione nazio­
nale sia delle pubblicazioni straniere 
possedute, utilizzando spesso strutture 
già esistenti, connaturate alla realtà c 
allo sviluppo storico del paese stesso. 

Lo scopo dci due rapporti su citati. 
entrambi pubblicati daii'IFLA Intema­
tional Offi\,;c for UAP. è quello di solle­
citare gli organi responsabili dei servizi 
di informazione c bibliotecari dei paesi 
nei quali tale disponibilità è. se non nul­
la. sicuramente assai carente rispetto 
agli standards richiesti. affinchè il pro­
blema venga affrontato c risolto con 
provvedimenti concreti. finalizzati al 
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. . . . ... recenszonz e segl:za a 

raggiungimento di risultati tangibili e 
immediati. 

11 primo dei due è essenzialmente 
orientato ad indicare scelte e tagli "poli­
tici" da adottare, per ottenere che il 
materiale pubblicato sia effettivamente 
disponibile in ciascun paese, sia per gli 
utenti locali sia per quelli stranieri. Pre­
messo che non esiste istituzione al mon­
do, nel campo dell'informazione, che sia 
autosufficiente, ossia capace di soppe­
rire alle richieste della propria utenza 
con le sue sole risorse, si individua di 
conseguenza nella più stretta collabora­
zione, fra istituzioni diverse di uno stesso 
paese e fra paesi diversi, il presupposto 
indispensabile per raggiungere un 'effet­
tiva disponibilità, che si realizza poi di 
fatto attraverso i servizi del prestito 
interbibliotecario. Ogni paese deve 
innanzitutto provvedere alla raccolta 
della produzione nazionale con un'ade­
guata legislazione sul deposito legale 
degli stampati che garantisca sia la copia 
d'archivio sia la copia per il prestito. 
Tale disponibilità non può poi essere 
assicurata soltanto per il presente ma 
una oculata conservazione e un 'altret­
tanto accurata tutela dovranno garan­
tirla anche per il futuro, da qui la neces­
sità di provvedere con una appropriata 
normativa anche in questo campo. 

Il rapporto elenca con puntigliosa pre­
cisione quali siano gli impegni indifferi­
bili che ciascun paese deve rispettare nel 
suo ambito e le soluzioni da adottare per 
il raggiungimento di questa disponiblità. 
Innanzi tutto è indispensabile un ·analisi 
preliminare ed accurata della situazione 
attuale, che tenga sì conto degli ostacoli 
storici, legislativi e politici che si possono 
frappone alla realizzaziolie del pro­
gramma, ma che provveda anche ad 
un'ampia valutazione dei bisogni di 
informazione, presenti e futuri, del pae­
se, c che proceda tempestivamente sia 
all'acquisizione e conservazione del 
materiale pubblicato sia alla copertura c 
al controllo bibliografico dello stesso su 
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tutto il territorio nazionale. Per effet­
tuare un 'analisi delle attuali risorse e del 
s~rvizio, che sia omogenea in ogn1 paese 
c rispecchi la realtà dei fatti. sono indi­
cati i dati da rile\are. in termin1 d1 costi e 
d1 efficienza. c i parametri di riferimento 
c sono enumerate le statistiche base. 
neccssarje alla valutazione della situa­
zione, quali: volume delle richieste, 
forma del materiale, fonti principali di 
fornitura, livello di soddisfazione (che 
non può assolutamente essere inferiore 
al 70% ), c velocità di fornitura. ovvia­
mente a livello nazionale. 

Vengono poi offerte varie soluziOni, 
da adattare alle smgole situazioni nazio­
nali, atte a migliorare gli standards di 
rcnd1mento attuali. I modelli offerti non 
si riducono a puri schemi teorici. in 
quanto soluzioni, analoghe a quelle pre­
viste, sono spesso da tempo già speri­
mentate c funzionanti in paesi europei 
con elevati livelli di rendimento nel ~er­
vilio, cd hanno esse stesse. di contro 
costituito l'archetipo per il modello pro­
posto. Questo discorso viene comunque 
maggiormente sviluppato nel secondo 
dei due rapporti nel quale vengono 
ampiamente discusse le varie possibilità 
di organizzazione dei servizi di prestito 
nazionale, attraverso una serie precisa di 
proposte: 
- soluzioni centralizzate interamente 

dcd1catc al prestito: 
- concentrazione del servizio su poche 

biblioteche specializzate per matena; 
- decentramento pianificato del servi­

ZIO: 

- decentramento non pianificato del ser­
vizio, corredato però da cataloghi col­
lettivi; 

- sistemi su basi regionali; 
- modelli composti, con caratteristiche 

combinate fra le varie possibilità; 
- integrazione di tipi diversi di bibliote­

che aventi funzioni diverse, ecc. 
Per ciascuna delle soluzioni descritte 

vengono obiettivamente analizzati i van­
taggi e gli svantaggi anche dal punto di 





sviluppatasi in Italia; basterebbe l'e­
spressione "documents graphiques" 
d'uso corrente oltralpe. a generare, se 
impiegata nel nostro paese, un vcspaio 
di polemiche c l'immediato ~alleva­
mento di non pochi ponti levatoi posti a 
difesa di muniti manieri di "competen­
ze" burocratiche. È noto comunque che 
Françoise Flieder è l'ammatrice del 
dibattito francese nel campo di questa 
ricerca; a lei si deve, se non andiamo 
errati. la costituzione del Centre de 
rccherche sur la conservation des docu­
ments graphiques di Parigi che dirige da 
molti anni. Ha dunque tutti i titoli per 
trattare, insieme a Michel Duchein, 
ispettore generale degli Archivi di Fran­
cia, la materia della conservazione e 
della salvaguardia dei libri e dei docu­
menti d'archivio. 

Il taglio del libro- il sesto di una serie 
che ambisce a fornire direttive pratiche 
e tecniche in ordine a conservazione e 
restauro dei beni culturali -lo indirizza a 
musei e monumenti dotati di risorse limi­
tate e che sono costretti a trovare, per i 
loro problemi, soluzioni a misura dei . . 
propn mezz1. 

Più della metà del lavoro è dedicata 
agli agenti di deterioramento, agli edifici 
(questo tema sembra decisamente in 
contrasto con l'utenza "minore" cui l'o­
pera è, apertis verbis, destinata), e alla 
protezione dei documenti. Gli altri argo­
menti discussi sono la tecnologia dei 
materiali, i trattamenti d'emergenza e i 
principi di restauro. Si chiude con una 
bibliografia sommaria (altra contraddi­
zione: non sarebbe stato consigliabile 
curare un pò meglio la bibliografia -
assai scarna, ma la qualità lascia adesi­
derare ancor più della quaiìtità - dan­
dole magari un taglio critico, per consen­
tire al lettore di buona volontà di appro­
fondire gli argomenti di maggiore inte­
resse personale?) e con una serie di 
appendici interessanti nelle quali sono 
elencati i principali centri di conserva­
zione e restauro del mondo, gli organi-

384 

smi internazionali specializzati nella 
conservazione di beni culturali (nell 'in­
dice un divertente rcfuso li trasforma in 
"biens naturels"- d'altra parte il Centre 
de recherche parigino si trova presso il 
Museo di storia naturale ... ) ed alcuni 
periodici che trattano di problemi rela­
tivi alla conservazione ed al restauro dei 
documenti grafici. Ma le premesse, i 
destinatari e la stessa struttura del libro 
inducono a dismettere l'abito del giudice 
severo che pure si sarebbe tentati di 
vestire leggendo qualche pagina nella 
quale i tratti della superficialità, talvolta 
della banalità, fanno capolino con preoc­
cupante disinvoltura. 

Il lavoro non manca comunque di 
capitoli interessanti. Quello sulle cause 
di deterioramento, ad esempio, rappre­
senta un lodevole tentativo di fornire 
una sintesi chiara dei grossi problemi 
legati a quelle tema ti che. Cos1 come la 
parte dedicata alla protezione dci docu­
menti dalla luce. dalla temperatura e 
umidità. da fuoco. mquinamento e furti. 
Anche i trattamenti d'emergenza ~ono 
affrontati con una certa cura, anche se 
non possono essere definite in questo 
modo le disinfezioni le quali occupano 
larga parte del capitolo; una sola pagina 
è dedicata infatti ad un particolare 
sistema di asciugatura basato sulla tec­
nica impiegata nella liofi1izzazione delle 
sostanze alimentari, messo a punto dal 
Centro di cui Françoise Flieder è diret­
trice e presentato all'incontro ICOM di 
Zagabria del 1978. Se in quella occa­
sione si è appreso che il processo di liofi­
lizzazione non cambia di molto le pro­
prietà chimiche e fisiche di carta, cuoio e 
pergamena, poco si sa ancora oggi sugli 
effetti che una brusca surgelazione ed un 
energico vuoto possano provocare su 
sistemi complessi quali, ad esempio, le 
miniature. È pur vero che l'applicazione 
di queste misure è destinata a situazioni 
drammatiche come gli allagamenti e le 
inondazioni, durante le quali è necessa­
rio, in primis, agire con grande tempe-



stività. 
Per tornare agli argomenti del libro. 

un po' carente ci è sembrato il capitolo 
dedicato alla tecnologia dei materiali e, 
non a caso, assai generico quello sui 
principi di restauro. 

l due soggetti, come abbiamo cercato 
di dimostrare in questi anni, vivono in 
simbiosi: se si trascura il primo. il 
secondo non va molto lontano c corre il 
rischio di prendere direzioni pericolose o 
sbagliate; ma anche l'archeologia del 
libro (che ci pare il termine storicamente 
più corretto per definire la tecnologia dei 
materiali, anche se non può e non deve 
limitarsi a quest'ultima) senza il restauro 
potrebbe rischiare la morte per man­
canza d'ossigeno. 

Nell'incapacità di sciogliere questo 
nodo - ma ci sorge il dubbio che se ne 
ignori del tutto l'esistenza - sta uno dei 
limiti del lavoro di Flicder e Duchein . 
Sarebbe ingiusto comunque attribuire 
ad essi colpe o la responsabilità di questo 
stato di cose. Non crediamo infatti di 
essere molto lontani dalla realtà quando 
affermiamo che un'ottica della conserva­
zione e del restauro basata sull'attualità. 
senza radici storiche reali, affligga larga 
parte delle istituzioni c dci ricercatori 
che operano nel campo dci libri c dei 
documenti d'archivio. 

Il libro ha diversi meriti e non è giusto 
sottovalutarli: il primo- il più importan­
te, se si realizza- è quello di far C!iscuterc 
l'ambiente di lingua franccst:. ricchis­
simo di suggestioni mctodolog1che nel 
campo della bibliologia e della codicolo­
gia, sul tema della conservazione, piut­
tosto negletto in quei paesi. Un altro 
merito, anche questo non dappoco. è 
quello d"avcr riassunto, in meno di cento 
pagine. le principali questioni che pos­
sono interessare bibliotecari ed archivi­
sti. Le nostre osservazioni denunciano, 
in fin dci conti, un duplice stato d'animo: 
da una parte l'aspirazione che lavori 
come questo. per il vasto pubblico cui 
sono destinati, siano. per quanto possi-

bile, privi di pecche; dall'altra il disap­
punto per l'assenza, nel nostro paese, 
non solo di opere di questo tipo, ma 
anche dei presupposti che ne permet­
tano lo sviluppo, divisi come siamo da 
steccati burocratici e incomprensioni 
organizzative (per tacere degli interessi 
personali o di parte) che rendono ardua. 
se non impossibile, una reale messa in 
comune delle conoscenze sulla quale si 
basa un serio progetto di divulgazione 
non effimera dci principi di conserva­
zione c restauro. 

Carlo Federici 

SCHETIINI PIAZZA. E. Giuseppe 
Chiarini. Saggio bio- bibliografico su un 
letterato dell'Ouoccnto. Firenze, Olsch­
ki, 1984. IX. 149 p. (Biblioteca deli'Ar­
chivum Romanicum" Serie I, 191 ). 
ISBN 88-222-3306-9. 

Nell'esiguo numero di studi bio­
bibliografici pubblicati in Italia che meri­
tano di essere presi in considerazione, il 
lavoro di Enrica Schdtini Piazza su Giu­
seppe Chiarini. frutto di una lunga e 
laboriosa ricerca promossa con il contri­
buto finanziario del CNR. costituisce 
senza dubbio uno dci risultati più signifi­
cativi. 

Chiarini, alla cui piena affermazione 
ha nociuto l'aver militato nell'alveo pro­
fondo della corrente del più autorevole 
Giosué Carducci al quale fu stretto da 
fraterna amicizia. meritava questo rico­
noscimento. Egli appartiene infatti, a 
tutto diritto, alla vita letteraria italiana 
della seconda metà deii"Ottocento: i fer­
menti di quella stagione. che non fu di 
certo solo letteraria, lo videro sempre 
attento e partecipe interprete. e fu 
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-----------------------·~~ .. 
rec.ensioni e se&nalaziani~·. 

spesso protagonista degli intensi moti di 
rinnovamento culturale. 

Il merito maggiore dell'autrice, nella 
prima parte di questo suo saggio, è di 
essere riuscita non solamente a calare il 
personaggio e lo scrittore all'interno 
della realtà del tempo capeggiata dal 
Carducci, e di averne scandito le tappe 
più significative, quanto piuttosto di 
aver percorso la strada meno battuta del­
l'autonomia del pensiero letterario e 
politico di Giuseppe Chiarini, dai sodali­
zio degli Amici pedanti del 1856 insieme 
a Carducci, Gargani, Torgioni Tozzetti, 
all'ultimo suo scritto La vita di Ugo 
Foscolo pubblicato postumo nel 1910. 
Ha illuminato soprattutto la compiu­
tezza della sua attività di critico, 
cogliendo gli aspetti più salienti della sua 
ricerca estetica: il convincimento delle 
finalità etiche della poesia, i limiti del 
rigoroso moralismo che ha permeato 
tutta la sua opera poetica ed anche 
quella biografica, nonchè il rigore filolo­
gico delJe traduzioni di poeti inglesi, 
francesi e tedeschi di cui Chiarini fu sen­
sibile interprete. 

Nel capitolo Il, Il giudizio della critica 
su Giuseppe Chiarini, vengono analiz­
zate le diverse interpretazioni alla luce di 
una lettura approfondita delle Lettere di 
Carducci. delle severe posizioni assunte 
da Vittorio Bettelloni e Achille Pelliz­
zari nei primi anni del Novecento, fino 
agli interventi più recenti e in particolare 
alla voce del Dizionario biografico degli 
Italiani, curata da Ciro Cuciniello. di cui 
l'autrice sottolinea l'importanza per il 
più consapevole inquadramento storico­
critico. 

La seconda parte del lavoro è costi­
tuita dalla bibliografia degli scritti del 
Chiarini e sul Chiarini. Entrambe le 
sezioni, ordinate secondo una rigorosa 

(l) Per !"importanza delle lettere di Ch1ann1 a CìiO· 
!iU~ Carducci si vcdaM.G TA VONI. ''Q11egli an/t· 
cht comt!agni de· 1111et sogni e de' nuet pensten. tn 
çarducCt e Bologna, a cura 9i M. Saccenti C'G. Faso­
h, Mtlano. Pìzzi 1985. 
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partizione. hanno costituito un cammino 
di ricerca irto di asperità dato il difficile 
reperimento di saggi e interventi pubbli­
ca ti in particolare su numeri unici c 
periodici che spesso hanno avuto una 
vita assai breve e nei quali sono apparst 
anche più di una volta con titoli diversi. 
Si è trattato di perlustrare tutta la pubbli­
cistica dell'epoca e anche quella imme­
diatamente successiva la morte del poeta 
sia per gli scritti del Chiarini che per la 
sua fortuna critica. Il risultato, come 
opportunamente sottolinea rautrice ncl-
1'/ntroduzione. è di aver elevato la 
bibliografia di un numero assai consi­
stente di unità (ai 52 scritti del Chiarini 
elencati dal Caccia, Enrica Schettini ne 
contrappone ben 217), offrendo per­
tanto agli studiosi di storia della lettera­
tura italiana una larga messe di informa­
zioni a tutt'oggi pressoché sconosciute. 

I lavori di Chiarini sono stati opportu­
namente suddivisi in cinque raggruppa­
menti: Poesie; Traduzioni in versi; Arti­
coli; Saggi e studi; Lettere, ordinati al 
loro interno in rigida successione crono­
logica. È questa una scelta che consente, 
fin dalla consultazione del volume, un 
facile orientamento e costituisce veicolo 
di conoscenza per la feconda e articolata 
attività del letterato toscano. Gli studi 
critici, poi. sono stati disposti per data c, 
alla breve descrizione. aggiunte note di 
contenuto éhc trascendono la pura elen­
cazione segnaletica e denunciano la pro­
fonda connessione fra l'indagine biogra­
fica e la conoscenza dei contenuti che è 
matrice degli studi bio-bibliografici. 

L'aver rintracciato la magg10r parte 
degli scritti editi di Chtari n i, proprio per 
la complessità della ricerca bibliografica, 
intrapresa significa che Enrica Schettini 
si è mossa all'interno di istituti e di luoghi 
che per ragioni locali conservano la mag­
gior parte della documentazione. Tori­
no, Livorno, Bologna sono altresì i punti 
di riferimento per rilevare la presenza 
degli scritti ancora inediti e della ricca 
messe di lettere (l) la cui conoscenza 



potrebbe sicuramente c~scre di grande 
aiuto agli studiosi della letteratura del 
XIX secolo. É quanto ci auguriamo che 
l'autrice si impegni a fare nel \olgere di 
pochi ml;si per completare un quadro di 

riferimento che solo in questo modo 
potrebbe divenire il più po<.;sibile esausti­
vo. 

Maria Gioia Tavoni 

SWISI IER. R. - Mc CLURE. C. 
Research for deàsion ntaking. nzethods 
for lihrarians. Chicago. American 
Library Association. 1984 XV. 209 p. 
ISB l': 0-83g9-039g-3. 

Scopo fondamentale del volume di 
S\\ ishcr c McClure (l) è quello di fornire 
ai bibliotecari strumenti che consentano 
di migliorare la qualitù delle proprie 
decisioni attraverso strumenti che 
abbiano un riscontro empirico c razio­
nale nella loro realtà 

Troppo spesso secondo gli autori- i 
bibliotecari non ~anno rapportarsi ai 
problemi sempre più complessi che si 
pongono nd campo dell'informazione: 
perché le biblioteche possano conti­
nuare acl avcrc vitalitù occorre innanzi 
tutto migliorare il decision making (2). 
In funzione di questo scopo il volume 
vuole fornire un'introduzione da una 
parte all"uction re.H'arch (3) e dall'altra ai 
concetti fondamentali della scienza stati-

(l) Gli autori m ... cgn;~nol:'ntrarnbl presso la unl\er­
sin of Oklahoma School of library sc1ence 

(2) Non ~~ ~.: trovata un alkguata csprcss1one lta-
11<!11<1 per n:nlkn: clecmon nwkmg, nel senso 
dcll~1 capac1tà d1 prendere delle decisioni in 
base a procedure detcrmmate: s1 è pertanto 
mantenuta la fonnula/IOne mglc~c. che ci pare 
renda ... lntctlcamente d conccuo 

(3) L.a locu/IOIH.: acr 011 rl'.l'l'arch, che s1 e preferito 
lasctare 111 Jmgua nnginale. md1ca un me LOdo di 
n cerca cmpinc:1 finalizzato a conscnure ras­
sunzlom.· di decisiOni che comporuno conse­
guenti intl!rvenu opemtivi. 

stica. Research for decision making non 
vuole quindi essere un manuale di stati­
stica applicata alla biblioteconomia. né 
un compendio di tecniche c di procedure 
per coloro che svolgono ricerche nelle e 
sulle biblioteche: il testo fornisce pit•tto­
sto strumenti che consentano agli stu­
denti di biblioteconomia a livello univer­
si lario c ai bibliotecari di meglio com­
prendere i diversi metodi c le ricerche 
giù elaborati c presenti nella letteratura 
professionale c di utili!Zarli in direziQ.Re 
del decision mak111g. 

Ne1 primi capitoli del volwne gli autori 
esaminano i criteri mctodologici gene­
rali da utilìzzarsi perchè la ricerca possa 
essere utile nel decision making e nei 
processi di pianificazione delle attività 
della biblioteca: non occorre semplice­
mente che i progetti di ricerca siano rap­
portati agli scopi e agli obiettivi dell'isti­
tuto, ma è necessario che le ricerche che 
vengono svolte si riferiscano a specifiche 
e pratiche decisioni da assumersi in base 
agli obiettivi e agli scopi stabiliti in pre­
cedenza; per finire occorre avere la 
capacità di dimostrare che i risultati sca­
turiti dalla ricerca possono contribuire a 
migliorare l'efficacia e l'efficienza com­
plessiva del servizio. 

Perché la ricerca possa proficuamente 
svilupparsi seguendo questi criteri. gli 
autori sottolineano come da una parte il 
bibliotecario debba possedere spiccate 
capacità di ricerca. c saper utilizzare 
compiutamente i metodi per descri\'ere 
l'organizzazione della biblioteca nei suoi 
van sen izi. dall'altra occorre che chi 
S\ olge la ricerca sia in grado di mettere 
in discu~sione c di non dare per scontata 
alcuna attività già svolta dalla biblioteca 
in base a criteri tradizionali. Non è 
affatto detto che i lavori sinora svolti in 
base a metodi consueti · anche efficienti 
-siano funtionali rispetto alla comples­
sita dci problemi che si dovranno affl·on­
tare nel campo continuamente in evolu­
zione dell'informazione. 

Sulla base dci due dementi appena 
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recensioni e se& ala' ···· · rJ 
- --- • • ---- < -

citati. risulterà evidente come prima di 
intraprendere qualsiasi intervento di 
action research il bibliotecario si sarà 
posto (e avrà già dato risposte, sia 
sostanziali che metodologiche) al 'cosa 
studiare' e al 'come studiare'; ciò anche 
perché una ricerca- con i tempi e i costi 
ad essa necessari- può essere in tra presa 
solo quando si sia certi della sua utilità ai 
fini del decision making, per ottimizzare 
il rapporto tra risorse disponibili e servizi 
forniti e per migliorare, in sostanza. l'ef­
ficacia del servizio offerto dalla bibliote­
ca. 

Riguardo gli errori che possono essere 
commessi nella fase di impostazione 
generale della ricerca. gli autori forni­
scono utili suggerimenti intorno alla pre­
cisa definizione del problema che si 
vuole esaminare, all'utilizzo che deve 
essere fatto della letteratura professio­
nale sull·argomento, alla metodologia 
che deve- o che non deve- essere appli­
cata, alla valutazione dei risultati e delle 
conclusioni. nonché sull'utilità comple&­
siva dell'action research intrapresa. 

Nei successivi capitoli gli autori 
entrano nel merito degli strumenti che 
possono essere utilizzati in una ricerca di 
questo genere: essendoci impossibile 
entrare nel dettaglio dei diversi stru­
menti statistici esaminati. ci limiteremo 
ad accennare al contenuto dei diversi 
capitoli. 

Particolare interesse viene dedicato 
allo studio delle variabili (di cui ogni 
ricerca -per definizione- si occupa): a 
questo riguardo vi sono due elementi 
fondamentali che il ricercatore deve con­
siderare nel proprio lavoro. Da una 
parte occorre tener presente che i diversi 
metodi statistici. che si possono utiliz­
zare per lo studio delle variabili, non 
sono assolutamente intercambiabili, 
ognuno di questi essendo stato predispo­
sto per cogliere certi elementi e non altri. 
Occorrerà quindi conoscere i criteri ispi-

388 

ratori dei diversi sistemi per poter deci­
dere quale utilizzare. L'altro elemento 
di particolare complessità a cui il ricerca­
tore dovrà badare è quello relativo aJ 
peso e a l valore delle diverse variabili 
che si possono studiare: in particolare 
occorrerà essere in grado di distinguere 
fra le variabili significative e quelle estra­
nee, impa7.zite o fuorvianti. 

ll testo si sofferma poi sui divers1 
metodi di raccolta delle informazioni -
quali interviste e questionari- rilevando 
come i dati debbano sempre nsponder a 
tre fondamentali requisiti: la validità, 
l'affidabilità e l'utilità. Il sottovalutarne 
uno vanificherebhe l'intera ricerca. 

Il capitolo quinto prende in esame la 
teoria della campionatura. mettendo 
ancora una volta in rilievo come spetti al 
ricercatore dare un 'impostazione meto­
do logica tale da assicurare che il cam­
pione scelto soddisfi il grado di preci­
sione e di probabilità richiesto dalle deci­
sioni che si prenderanno in base ai risul­
tati della ricerca. 

I successivi capitoli esaminano, ad un 
livello abbastanza specialistico, i metodi 
da utilizzarsi per la descrizione dei dati 
raccolti e le procedure utilizzabili per 
identificare le relazioni fra le diverse 
variabili. La trattazione è chiusa dall'in­
vito fermo ed esplicito a tutti i bibliote­
cari a voler intraprendere ricerche fina­
lizzate all'interno dei propri servizi, sulla 
base delle indicazioni metodologiche 
contenute nei capitoli precedenti. 

Un'interessante doppia appendice 
fornisce nella prima parte un 'ampia 
panoramica delle formule utilizzabili per 
valutare l'efficacia di una biblioteca. 
mentre nella seconda vengono poste- a 
prevalente utilizzo degli studenti di 
biblioteconomia - domande tese a sag­
giare il grado di comprensione della 
materia trattata. 

Vittorio Manganelli e Giuliana Visintin 



MAGRILL, R.- HICKEY, J. Acqui­
sitiuns mmwgement mul co/lection deve­
lopmellf in libraries. Chicago, Amcrican 
Library Associat10n, 1984. XI, 229 p. 
ISB~ 0-83~9-0408-4. 

Il libro intende aggiornare The acqui­
sitions of /ihrm)' materia/.,· (ALA. 1973). 
del quale conserva gran parte degli cle­
menti fondamentali, con l'intento di 
considerare le modifiche che sulla tcma­
tJca delle acquisizioni hanno introdotto 
dicci anni di storia, o.,egnati da profonde 
trasformazioni del contesto socio econo­
mico esterno cd interno alle biblioteche 
c da un grande sviluppo ~cientifico, 

soprattutto in rapporto alle nuove possi­
bilità offerte dalle applicazioni dell'elet­
tronica. 

Le coautrici, entrambe docenti della 
Se/zoo/ of lihrary wul information science 
della NOI t h rexm State University ed 
attive neli'American library aHociarion, 
parlano della "scatola nera", nascosta 
agli utenti c fondamentale nel lavoro del 
bibliotecario. rappt esentata dai piani c 
dalle procedure di acquisto, attraverso 
undici capitoli che:: ne analizzano i fattori 
istituzionali, politici cd economici in rap­
porto ai diH•rsi materiali, corredati da 
puntuali ed aggiornati riferimenti biblio­
grafici. 

Molto stimolante per il lettore italia­
no, abituato a non veder viluppato quc­
to particolare aspetto della ~ua profes­

sione nella letteratura nazionale (fatti 
alvi i più recenti saggi di Carotti all'in­

terno del manuale La bihlioteca pubbli­
ca, 1985. c di Salirnei e Novari in Docu­
mewazione e biblioteconomia. 1982. a 
cura di Carosella c Valeti, l'unico studio 
di rilievo è ancora quello di Lunati. 
apparso da Olschki nel 1972) la distin­
zione tra sviluppo delle raccolte, sele­
zione del materiale c procedure di acqui­
sto. tre categorie considerate in ordine 
gerarchico, tre fasi di un'operazione che 
corrispondono alla definizione di un 

piano programmatico di crescita della 
biblioteca, in rapporto al quale si consi­
derano le discipline, i soggetti, le unità 
che lo sostanziano, in conseguenza del 
quale si concretano i flus i di lavoro. 

La comunità o l'istituzione che gover­
nano la hiblioteca, i suoi scopi, il ~enso 
della sua fondazione cd c istcnza. i suoi 
utenti. reali c potenziali cd i loro hisogni, 
lo stato presente delle raccolte, le risorse 
umane c linanziaric disponibili, sono i 
riferimenti obbligati della politica di 
Co/lection D('l'e/opment, cioè del pro­
gramma definito in forma scritta che è 
pre~upposto alla selezione ed alle proce­
dure degli acquisti. Un accento partico­
lare è riservato inoltre alla valutazione 
delle raccolte c della politica di sviluppo. 
alle tecniche cd ai metodi qualitati\ i 
(raffronti bibliografici, questionari, con­
fronti con le classi di un sistema di indi­
cizzazione) e quantitativi (statistiche. 
studi ulla circolazione o sulle sovrappo­
sizioni, ccc ... ) di controllo. 

Sono numerosi, in::.omma, i motivi che 
invitano a segnalare questa pubblica­
zione anche se l'esiguo spazio di una pre­
sentazione sommaria non consente un 
resoconto ampio e articolato delle molte 
cose notevoli. La constatazione del 
limite di una certa prevalenza di attt:n­
zionc per le biblioteche unÌ\ ersitaric.! e 
simili. che è il mondo professionale delle 
autrici. non vince le molte suggestioni: 
quella del metodo anzitutto, così attento 
al particolare, all'avvenuto, atresistcn­
te, al già dato. ma in cui si definiscono 
giudizi sintetici mai astratti bensì fondati 
su un pragmatismo che riscatta sempre il 
fastidio dell'ovvietà con la concretezza 
dei risultati. 

Per quanto riguarda il merito. basti 
segnalare in\'ccc gli innumerevoli riferi­
menti alla cooperazione. strumento non 
soltanto di risparmio c di razionalizza­
zionc ma di valorizzazionc dci patrimoni 
di ognuno in una logica di sistema. che 
da noi chiede ancora trac.la ed impegni 
per rcalizza1si. For c è soprattutto per 
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4uesto che Magrill e Hickey sono così 
lontane dal sarcasmo che Serrai eserci­
tava nei confronti della gratificazione 
che viene al bibliotecario dal suo potere 
di acquisto. in un suo saggio recente­
mente riproposto (Ricerche di bibliote­
conomia e di bibliografia, 1983); per k 
due americane: ''There is a distinct acst­
hctic joy in knowing that o ne has contri­
buted to the building of a fine research 
collcction or a well-selected municipal 
library that scrves its citizens effective­
ly". 

Giovanni Lazzari 

KRZYS. R.- LIITON. G. World libra­
rianship. A coparative studv. \\'ith thc 
assistance of A nn Hewitt. :"i e\\ York and 
Basel. Marcel Dekker,. Inc .. 1983. xiv, 
239 p .. 23 cm (Books in tibrary and infor­
mation science. 42). ISBN 0-8247-1731-
7. 

Natalia Tyulina nel presentare il 
volume sostiene che tra altri nuovi ele­
menti, caratteristici della nostra epoca, i 
più significativi sono la graduale accetta­
zione della biblioteconomia come pro­
fessione e l'inevitabile integrazione della 
scien~a bibliotecaria in un settore delle 
scienze sociali. E fra i diversi fattori che 
hanno accelerato questi processi l'au­
mento dei contatti internazionali ha 
avuto naturalmente un peso preponde­
rante. 

Infatti dopo la seconda guerra mon­
diale la biblioteconomia si è andata pro­
gressivamente configurando come pro­
fessione internazionale. ed oggi questo 
processo continua: i bibliotecari sono 
implicati nella cooperazione multinazio­
nale per l'organizzazione di reti efficienti 
d'informazione, per il controllo biblio­
grafico universale e nel programma rela­
tivo alla disponibilità universale di pub­
blicazioni. Secondo gli autori. nessun 
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manuale fmora ha messo in evidenza che 
oggi la biblioteconomia è un fenomeno 
mondiale. c partendo da questa convin­
zione presentano uno studio compara­
tivo che copre i cinque continenti con il 
preciso scopo di far comprendere ai let­
tori che tale professione va oltre l'attività 
praticata nei confini di una biblioteca in 
quanto è al servizio di ogni popolo da un 
capo all'altro del mondo. 

Il manuale c<.:rca di soddisfare i bisogni 
reali della sttuazione attuale (inadeguato 
addestramento nella metodologia di 
ricerca c carenza di letteratura professio­
nale). dal momento che la rn:.1ggior parte 
degli studenti non è in grado di produrre 
studi comparativi di un certo valore. Il 
cor1tenuto è presentato in tre parti (filo­
sofia c teoria, lo studio. conclusioni) c 
suddiviso in otto capitoli. 

Il primo capitolo discute gli aspetti 
teorici della materia. le fasi di sviluppo c 
ne traccia gli orientamenti futuri; il 
secondo illustra la metodologia generale 
di ricerca c il terzo la specifica metodolo­
gia utilizzata in questo studio. La parte 
centrale presenta uno studio compara­
tivo della professione, ivi inclusa la sto­
ria, l'interpretazione c la comparazione 
delle varianti esistenti nella pratica pro­
fessionale. Nella parte conclusiva sono 
introdotti i concetti di ''metabiblioteco­
nomia'' e "biblioteconomia globale" In 
appendice è data una breve sintesi del­
l'attività delrlnternational Library 
Information Center dell'Cni\•ersità di 
Pittsburgh. il cui direttore è uno degli 
autori del presente manuale. 

Dall'analisi sulle prospettive della 
professione può essere interessante 
riportare alcuni dati per ciò che riguarda 
l'Europa occidentale. Lo sviluppo del1e 
biblioteche non ha diretta relazione con 
la densità di popolazione (Norvegia, 
Svezia c Finlandia hanno eccellenti 
biblioteche, m~ntre l'Italia con 185 abi­
tanti per Km2 (dati del 1981) ne ha 
meno); i diversi fenomeni demografici 
(densità, urbanizzazione) costituiscono 



sì un fattore di analisi, ma non determi­
nante. L'elemento politico ha invece un 
reale significato. Le biblioteche si sono 
maggiormente sviluppate in quei paesi il 
cui regime politico po~sedeva le seguenti 
caratteristiche: stabilità. democrazia 
parlamentar<.: cd un interesse per il pro­
gresso sociale. Per ciù che riguarda i par­
titi politici. quelli che hanno, negli anni 
rcccntL incoraggiato lo sviluppo di 
bibliotcchl!. sono di tendenza socialista. 
Lo stesso clima può favorire lo sviluppo: 
i paesi con climi temperati sono sfavoriti 
rispetto a quelli con climi rigidi e mag­
giOr numero di ore di oscurità. La strut­
tura finanziaria di un paese è anche un 
fattore importante per il progresso delle 
biblioteche. La religione ha esercitato ed 
ec.;crcita ancora un'importante influenza 
su tale svilupppo. Ovviamente istruziO­
ne, cultura. editoria c stampa, mezzi 
audiovisivi , hanno un significato ben 
preciso in tale tipo di analisi. 

Lo studio esamina undici aspetti della 
biblioteconomia mondiale: l) controllo 
bibliografico; 2) legislazione: 3) sup­
porto finanziario; 4) professione; 5) pro­
fessionisti; 6) associazioni; 7) agenzie 
educative; 8) letteratura; 9) agenzie di 
servizi: 10) servi Li: l l) pianificazione: e 
mette m rilievo le varianti degli aspetti in 
nove aree geografiche: l) Medio orien­
te; 2) Asia centrale. orientale. meridio­
nale e sud-orientale: 3) Africa; 4) 
Europa occidentale; 5) Unione Sovieti­
ca: Repubbliche socialiste europee: 7) 
America latina: 8) Stati Uniti e Canada: 
9) Australia. Nuova Zelanda e Oceania. 

Sia consentito concludere questa 
breve recensione con le parole della 
Tyulina: "Il valore di questo libro sem­
bra essere ancora più grande. Viviamo in 
un'epoca nella quale sforzi significativi 
sono fa t ti da diversi paesi. nazioni, e 
popoli per una migliore reciproca com­
prensione, nella consapevolezza che la 
mutua comprensione è la condizione più 
importante per mantenere la pace nel 
mondo. Poiché la tecnologia agisce 

come eraser nei confronti della cultura, 
la biblioteconomia invece riveste un 
ruolo sempre più importante, mettendo 
insieme i documenti delle migliori 
imprese dell'umanità c dell'individuo. 
aiutando così a stabilire una migliore 
comprensione fra i popoli. Sotto questo 
riguardo la nostra professione può 
essere considerata uno degli strumenti 
per il mantenimento della pace." Tutti i 
bibliotecari si augurano che sia così! · 

Vilma Alberani 

GUINCHAT. C. -MENOU, M. 
Genera/ introduction Lo the techniq!feS of 
information and docwnentarion 'work. 
Paris, Unesco. 1983. xv. 340 p .. 24 cm. 
ISBN 92-3-101860-4 (Ed. francese: 
ISBN 92-3-201860-8). 

La pubblicazione di manuali de gene­
re, che viene qui presentato, rientra 
nella ormai consolidata tradizione del­
l'Unesco di fornire ··per venire incontro 
alle particolari necessità dei paesi mem­
bri - studi che tendano a contribuire 
a!J'organizzazione di efficienti strutture 
bibliotecarie e documentalistiche. Que­
ste iniziative editoriali hanno avuto ed 
hanno un certo successo. ma molto 
rimane ancora da fare specialmente per i 
paesi in via di sviluppo ( e in verità per 
molti altri paesi). le cui strutture biblio­
tecarie sono affidate a personale che non 
ha avuto una formazione specifica o 
fatto esperienze concrete nel settore del­
l'informazione. 

Il presente manuale dà un'introdu­
zione generale delle tecniche di docu­
mentazione e d'informazione ed è un 
testo autodidattico che può essere anche 
utilizzato come guida sia per la prepara­
zione di corsi sia per la valutazione della 
preparazione di studenti. 
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Caratteristica principale del volume è 
la presentazione del materiale didattico 
in moduli a sé stanti (ciascun capitolo 
può essae utilizzato per una o più lezio­
ni). Ciò determina ripetizione di concetti 
o d'informazioni in diversi capitoli, ma 
ogni capitolo è organizzato per essere 
aggiornato separatamente -c per utiliz­
zare, se necessario appendici di esempi 
diversi (da aggiungere) secondo gli spe­
cifici orientamenti degli utenti - ed c 
completato da una bibliografia di base 
che costituisce una guida per approfon­
dire maggiormente gli argomenti tratta­
ti. Una serie di domande è posta in fine 
di ciascun capitolo in modo che illettorc 
possa verificare da solo se ha compreso 
pienamente i punti essenziali presentati. 

Con questo manuale gli autori hanno 
dato un notevole contributo per la pre­
parazione di personale destinato a lavo­
rare con sistemi computerizzati, cer­
cando tuttavia di coprire tu ttc le tecniche 
relative al processo informativo. 

Dopo un'introduzione generale sui 
vari aspetti dell'attività informativa, il 
materiale didattico è articolato in 25 
capitoli: 

1. Tipi di documenti: caratteristiche 
fisiche~ modo di produzione; utilizzazio­
ne: struttura dei documenti; vita di un 
documento (appendice: definizione dci 
principali tipi di documenti- con esempi 
illustrati di frontespizi). 

2. Bibliografie ed opere di consultazio­
ne: repertori bibliografici: cataloghi; 
dizionari e testi terminologici: enciclo­
pedie: guide (appendice: esempi di 
bibliografie e di opere di consultazione). 

3. Selezione e acquisizione: politica; 
identificazione: procedure. 

4. Deposito dei documenti: forme: collo­
cazione; inventario; cause del deteriora­
mento: restauro. 

5. Descrizione bibliografica. obiettivi 
e procedure; standard e formati~ conte­
nuto delle registrazioni bibliografiche~ 
descrizione bibliografica di documenti 
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audio-visivi (appendice: esempio di un 
modulo d'immissione dati). 

6. D<•scrizione concettuale: obiettivi: 
procedure di base: tecniche. 

7. Linguaggi documentari: naturali; 
documentari; classificazioni: thesau ri: 
compatibilità fra linguaggi documenLari; 
elaborazione di un linguaggio documen­
tario (appendice l: ~chemi alternativi 
per un linguaggio documentario: appen­
dice 2: esempi di classificazioni). 

8. Classificaziom: obiettivi: procedu­
re; identificazione del soggetto principa­
le~ scelta della notazione. 

Y. Indicizzazione: procedure; indiciz­
zazionc di documenti non testuali; indi­
cizzazione automatica (appendice: 
esempi d'indicizzazione). 

IO. Simesi: ripi di riassunto: contenuto 
e procedure (appendice: esempio di un 
riassunto di un documento). 

Il. Cataloghi: forme d1 catalogo; com­
pilazione; tipo di catalogo (append1ce: 
esempi di schede). 

12. Arredamento ed attrezzature: stu­
dio preliminare: locali e mobili: attrezza­
ture (appendice: illustrazione di varie 
apparecchiature). 

13. Gli elaboratori in unita informati­
ve: dcfi nizione del sistema; personale 
specializzato~ hardware; software; lin­
guaggi di programmazione; utilizzazione 
dell'elaboratore. 

14. Recupero dell'informazione: pro­
cedure c fasi di ricerca: profilo dell'uten­
te: tipi di recupero: procedure automa­
tizzate di recupero. 

15. Valwazwne di sistemi d'mzmagaz­
zinamelllo e recupero dell'informazione: 
efficacia: valutazione dei costi e benefi­
ci. 

16. Tipi di unità e reti d'informazione: 
unità d'informazione che utilizzano 
essenzialmente documenti primari; cen­
tri di documentazione; centri di analisi; 
banche di dati~ reti d'informazione. 

17. Servizi per la disseminazione delle 
informazioni: forme di disseminazione; 
prodotti primari; prestito interbibliote-



cario: informazione secondaria; dissemi­
nazione sdettiva dell'informazione; 
documenti terziari (appendice: esempi 
di disseminazione delle informazioni). 

1 S. Programmi e sistemi informativi 
internazionali: cooperazione internazio­
nale: attività delle agenzie delle Nazioni 
Unite; attivitù delle organizzazioni 
regionali. nazionali cd internazionali 
non governative; sistemi internazionali 
d'informazione (appendice 1: il pro­
gramma gcm;ralc d'informazione del­
I'Unesco; 2: il sistema SPfNES; 3: ISDS: 
4: fSBN; 5: INIS; 6: AGRIS, CARIS 
AGLINET: 7: IRS: 8: DEVSIS; 9: 
MEDLARS c MEDLINE; lO: CAS: 11: 
CAN/SDI; 12: TITUS: 13: TYMNET: 
14: EURONET). 

l~: Nomwlizzazione: tipi di norme: 
agenzie eli normalizzazione (appendice: 
esempi di norme). 

20. L'weme: ruolo; ostacoli alla comu­
nicazione; metodi di indagini conoscitive 
sugli utenti: educazione ed addestra­
mento degli utenti. 

21. Gestione e linee politiche di un'u­
nità cl'injumwzione: gestione; organiz­
zazione; analisi dei compiti; bilancio e 
finanziamento; promozione e ricerche di 
mercato; valutazione delle attività. 

22. Gestione e politica dell'informa­
zione a livello nazionale e internazionale: 
politica nazionale dell'informazione; 
obiettivi: elementi c struttura <li un 
sistema nazionale d'informazione: par­
tecipazione ad attività internazionali. 

23. Istruzione ed addestramento: pos­
sibilità c tipi di addestramento; campi di 
specializzazionc in scienza dell'informa­
zione. 

24. La professione: impieghi nel set­
tore dell'informazione; ingresso neUa 
professione: stato giuridico; informa­
zioni sulla professione. 

25. Ricerca h1 scienza e tecnologia del­
l'informazione: principali arce di ricer­
ca; metodi di ricerca. 

Vilrna Alberani 

CHERNS. J .A vailability ami use of affi­
eia[ publications inlibraries. Prepared by 
Jack J. Cherns [for thcj Generai Infor­
mation Programme and UNISIST. 
Pari s. Unesco, 1983. viii. 132 p.; 30 cm. 
- (PGI-83/WS/30). 

Accurata indagine sulla disponibilità 
cd uso delle pubblicazioni ufficiali nelle 
biblioteche, svolta fra il febbraio 1981 e 
il giugno l ~82 , nell'ambito del Pro­
gramma "Universal Availability of 
Publications'' (UAP) sostenuto dall'I­
FLA c daii'UNESCO. 

L 'indagine condotta tramite un que­
stionario distribuito in tutto il mondo. ivi 
inclusi i paesi in via di sviluppo. ha per­
messo di mettere a confronto- avvalen­
dosi di sistemi automatizzati per l'analisi 
delle risposte - i dati prodotti dai diversi 
paesi e dai diversi tipi di biblioteche. 

Le pubblicazioni ufficiali. una cui det­
tagliata definizione è data in appendice 
del questionario per meglio limitare il 
campo dell'indagine, come è noto, ven­
gono prodotte, acquistate, trattate, 
immagazzinate ed utilizzate in modo 
diverso c tale loro "diversità" spiega la 
difficoltà di formulazione di un questio­
nario. nonché di analisi dei risultati pro­
dotti. Questo studio statistico. primo nel 
suo genere, non pretende di giungere ad 
una visione completa di tutti i fattori 
considerati. ma risulta di grande utilità 
per comprendere in che modo vengono 
trattate le pubblicazioni ufficiali e quali 
difficoltà presentano prima di raggiun­
gere il destinatario finale. 

Il questionario, molto complesso, si 
articola in 8 sezioni, ognuna suddivisa in 
numerosi paragrafi: 

A) Acquisizione c collezione 
B) Accessioni 
C) Disponibilità 
D) Prestito interbibliotecario 
E) Ordinamento e catalogazione 
F) Tipo di utilizzazione e di utenza 
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G) Pubblicazioni ufficiali degli enti 
locali 

H) Organizzazioni intergovernati\ c. 
Ogm risposta è ampiamente commen­

tata dali" autore che formula. inoltre. 
alcuni suggerimenti degni di considera­
ZIOne. 

Sono stati distribuiti 565 questionari. 
121 dci yuali non hanno avuto seguito; le 
risposte prese in considerazione per l'a­
nalisi sono 199. Per quanto riguarda l'I­
talia, su 14 questionari inviati. solo 4 
sono stati analizzati. L'analisi si svolge 
per grandi aree geografiche e per tipo di 
biblioteca. 

Per sintetizzare i risultati ottenuti si 
dirà che 10 tutti i continenti la collezione 
delle pubblicazioni ufficiali segue una 
politica piuttosto ambiziosa: fra le rispo­
ste esaminate risulta che il 74"lo delle 
biblioteche mira ad una coUezione com­
pleta eù esauriente. ottenuta principal­
mente tramite deposito integrato da 
donazioni e acquisto; quasi tutte le 
biblioteche. comunque. lamentano lo 
scarso rispetto delle relative leggi sul 
deposito obbligatorio. 

Le collezioni delle pubblicazioni uffi­
ciali sono generalmente concentrate 
nelle biblioteche nazionali, accademiche 
o istituzionali e il loro reperimento da 
parte dell'utente comune. a differenza 
dell'utente specializzato. non è sempre 
facile. 

L 'accesso al pubblico è di solito possi­
bile (61% accesso libero. 71% possibilità 
di prestito). 

Il servizio informazioni agli utenti è 
vario: nel 45% delle biblioteche rispon­
ùenti non sono prese particolari misure 
per far conoscere l'esistenza e l'accessi­
bilità delle pubblicazioni ufficiali, il 31% 
fornisce agli utenti una guida scritta per 
spiegare l'ordinamento adottato dalla 
biblioteca e il contenuto delle pubblica­
zioni ufficiali. Il 42% delle biblioteche 
ha bibliotecari specializzati per il tratta­
mento di tali pubblicazioni. soprattutto 
in America. Australasia ed Africa. 
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L "ordinamento e la catalogazione 
delle pubblicazioni ufficiali è molto 
vario: nelle biblioteche europee. di non 
recente formazione, tali pubbltcazioni 
sono di solito catalogate in modo esau­
riente cd integrate con le altre collezioni. 
Solo il 23% delle biblioteche. pnncipal­
mcnte in Amenca cd in Africa, possie­
dono collczJOnl ::.eparate. Da notare che 
fra i paesi in via di sviluppo. I'Afnca 
risulta yucllo che possiede il migliore 
servi;io per le pubblicazioni ufficiali 
nelle biblioteche pubbliche. 

Paola De Castro Pietrangeli 

Segnalazioni 

JUBB. l\1. Guide to records relating 10 

science ami technology u1 the British 
Public Record Office: a RA/vf P study. 
Prcparcd by Michael Jubb for thc Gene­
rai Information Programme and UN 1-
SlST. Paris, UNESCO, 1984. 313 p. 
( PG I -84/WS/9) . 

Il repertorio, edito nel 1984. è stato 
compilato dal Dr. Michael Jubb. mem­
bro del Consiglio l nternazionale degli 
Archivi, nell'ambito del programma di 
m formazione generale RAMP ( Recorùs 
and Archives Management Programme) 
patrocinato dallo UNESCO al fine di 
raccogliere dati e raccomandazioni utili 
al trattamento e al repenmento dell"in­
formazione. 

La guida. diretta essenzialmente a 
coloro che operano nel settore econo­
mico-sociale. fornisce una descrizione 
analitica dei documenti contenuti nel­
l' Archivio d1 Stato Britannko e vuole 
porsi come esempio e stimolo per quei 
paesi che non abbiano ancora intrapreso 
un analogo studio dei propri archivi. 

La parte introduttiva chiarisce con 
cenni storici il ruolo fondamentale e le 
competenze specifiche del British Public 
Record Office. Offre, inoltre. utili infor-



mazioni sulla entità dei fondi, il sistema 
di archiviazione usato, le modalità di 
accesso e reperimento dei materiali da 
parte del pubblico. 

Mentre il Public Record Office ha 
adottato per l'ordinamento un sistema 
alfa-numerico che tiene conto della pro­
venienza ma non del soggetto, l'autore 
della guida ha preferito seguire una 
organizzazione sistemat1ca delle citazio­
ni, in modo da permettere all'utente di 
avere una visione complessiva delle 
varie catl.!goric di pubblicazioni disponi­
bill nell'archivio. Pertanto, ha suddiviso 
il repertorio 10 tre sezioni principalJ (Po­
litica Interna; Difesa; Esteri) che con­
tengono una descrizionL: di tutte quelle 
classi che possono includere informa­
zioni scientifiche o tecniche. La I sez10ne 
st presenta in forma più estensiva, in 
quanto in questa rientrano non solo i 
documenti emessi dagli organi centrali 
del governo centrale, ma anche le pub­
blicazioni dei vari m1msteri. Ogni 
<;ezionc viene ulteriormente suddivisa in 
base alla materia in oggetto. 

Le singole citazioni forn iscono la codi­
fica assegnata dal Public Record Office, 
gli anni a cui si riferiscono gli archivi, la 
consistenza c la disponibilità dei docu­
menti, nonché una breve descrizione del 
loro contenuto c provemenza. 

In appendice viene riportata la lista 
degli opuscoli editi daii'Her Majesty's 
Stationar} Office e disponibih presso 
vari enti governativi, che illustrano i vari 
tipi di fondi reperibili nell'archivio. 

tion Programmc and UNISIST. Paris, 
Un esco, 1984. 148 p. (PG I -84/WS/11). 

Commissionata nel 1982 dal Generai 
Information Programme dell'Unesco e 
compilata da J.S. Parker, la Guida 
intende forn ire una serie di informazioni 
bibliografiche uti li ad insegnanti e a stu­
denti impegnati in studi di archivistica e 
documentazione. 

La Guida forn isce, infatti, una sele­
zione di testi base per l'insegnamento e 
lo studio di tali discipline cd è rivolta in 
special modo ai paesi in via di sviluppo 
che necessitino c che intendano acqui­
sire un 'adeguata collezione bibliografica 
in merito. 

Testi e materiale citati sono di recente 
pubblicaziOne e forniscono un aggiorna­
mento sulle pubblicazioni edite nell'arco 
degli ultimi dieci ann1 (non sono quindi 
citati nella Guida i cosiddetti .. classici" di 
più antica data); tale aggiornamento 
bibliografico è reso tanto più necessario, 
afferma l'autore nell'introduzione, dal 
crescente sviluppo c dai ''rapidi cambia­
menti che interessano il campo dell'in­
formazione". Il criterio adottato nella 
scelta dei testi da includere nella Guida 
"rimane essenzialmente soggettivo .. pur 
prendendo l'autore in considerazione 
suggerimenti e necessità degli studiosi 
del campo. 

La Guida esclude di proposito mate­
riale quale: articoli di periodici; contri­
buti individuali o colletti\·i a conferenze 
e seminari; elenchi; descrizioni di parti­
colari biblioteche o delle loro situazioni 
specifiche in certe località; rapporti su 

Gabriella Bercossi argomenti altamente specifici, dizionari 
e glossari pubblicati prima del 1978. 

PARKER, J. S. Library and informa­
tion science and archive administration. 
A guide to huilding up a basic collection 
for library schools. Compii ed by J . Step­
hen Parker r for the l Generai Informa-

Il materiale è suddiviso in 19 "Tables 
of Contents", ciascuna indicante temi o 
argomenti presi in considerazione nei 
testi che contiene. La Guida fornisce 
inoltre un elenco alfabetico degli autori 
citati, una lista di case editrici con rela­
t ivi indirizzi e, in appendice, una lista di 
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altri documenti e pubblicazioni edite 
dalrU n esco. 

Federica Napolitani Cheyne 

MOORE. N. How to do reseurch. 
London. Library Association. 1983. "· 
130 p. 23 cm. ISBN 0-85365-905-2. 

Nella presentazione l'autore chiarisce 
che il volume è stato scritto per offrire 
una guida e un aiuto essenzialmente pra­
tico (e in verità lo è) a chi avvia una ricer­
ca, di qualsiasi tipo essa sia; di fatto i 
principi generali su cui la pubblicazione 
si basa possono essere applicati in qual­
siasi settore mentre le direttive possono 
rivelarsi utili in particolare per dar inizio 
a ricerche di carattere sociale. 

L'opera preziosa. anche se di propor­
zioni limitate. interessa in questa sede 
perchè ··molti degli esempi presentati 
riguardano il lavoro bibliotecario o d'in­
formazione", dato che l'autore fa parte 
di questo mondo; che poi sia stata pub­
blicata dalla Library Association è una 
riprova dell'ambito di cui sopratutto si 
tratta. senza parlare della bibliografia 
inserita nel testo che è tutta relativa al 
settore. 

I titoli dei capitoli sono: l. Fissare l'o­
biettivo della ricerca. 2. Scegliere i 
metodi migliori. 3. Stendere la proposta, 
4. Ottenere il supporto finanziario, 5. 
Organizzare il lavoro. 6. Portare avanti 
la ricerca, 7. Analizzare l'andamento del 
lavoro, 8. Stendere le conclusioni e fare 
raccomandazioni. 9. Scrivere il rappor­
to, 10. Diffondere i risultati. Ognuno dci 
capitoli è suddiviso in ulteriori capitolet­
ti. 

Per rafforzare l'idea di quanto l'am­
biente bibliotecario e documentario sia 
coinvolto, riportiamo tre esempi presi a 
caso tra i tanti. Nelle prime pagine, spie-
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gando il metodo più opportuno per con­
cepire un questionario volto ad una 
determinata indagine. si dimostra attra­
verso successivi passaggi di schemi sem­
pre più mkguati il modo migliore per 
scoprire "con quale mezzo oggi siete 
andato in biblioteca", oppure il metodo 
per individuare quale settore della 
bihliotcca. a parere dell'interpellato, 
funzioni meglio. 

Intorno alle pp. 50 un capitoletto 
tratta in genere di valutazione; anche qui 
ritornano hibliotcche pubbliche c spe­
ciali. c in particolare il sistema per sco­
prire se un nuovo ser\izio di informa­
zione in l inca di una biblioteca pubblica 
risponda al suo scopo principale di "for­
nire un rapido accesso ad un ampio ~pet­
tro di informazione bibliografica c fat­
tuale". 

Nelle ultime pagine. là dove- netrot­
tavo capitolo- si tratta delle raccoman­
dazioni da farsi. ecco un dettagliato 
esempio riferito ad una ipotetica biblio­
teca pubblica dove non si riesce a stabi­
lire una adeguata politica generale rela­
ttva al patrimonio librario a causa della 
mancanza di informazioni sugli stanzia­
menti per gli acquisti. L'optimum della 
raccomandazione scaturisce anche que­
sta volta tramite successive implementa­
zioni a un testo di raccomandazione sul­
l'argomento. 

Fermiamoci qui con gh esempi. che 
saranno però valsi a stabilire il cl ima del­
l'opera: ci piace invece concludere con 
un confronto. anche se un pò paradossa­
le. ma comunque confortante: '"Proprio 
come il Rorglzese gentiluomo di Molière 
si stupiva nello scoprire che negli ultimi 
quarant'anni senza saperlo aveva par­
lato in prosa, così molti bibliotecari c 
specialisti dell'informazione sono sor­
presi se viene loro svelato che da molti 
anni stanno conducendo effettivi pro­
getti di ricerca ("action research pro­
jcct") senza rendersi conto neppure al 
50% che stanno portando avanti qual­
cosa di così importante·· (p.55). E n a tu-



ralmente l'autore chiarisce perchè e 
come. 

M .P. Carosella 

CURRAS, E. Documentaci6n y 
metodologiu de la investigacion cientifi­
ca. Madrid, Paraninfo. 1985. 362 p. 
(Cuaderno dc trabajo) 21 cm. 

Di questa autrice spagnola già nota al 
nostro Bollettino (l) esce ora un "Qua­
derno di lavoro" che ha lo scopo di aiu­
tare crli interessati alla materia ad appro-o 
fondirla con criteno, grazie ad una impo-
stazione tutta particolare. 

Nella pianificazione di una ricerca 
scientifica il primo passo è rappresentato 
dalla documentazione e dall"informa­
zione sull'argomento: questo è il punto 
di incontro tra i due elementi principali 
presi in considerazione nel volume c 
preannunziati dal titolo: documenta­
zione e metodologia della ricerca scienti­
fica. 

I capitoli riguardano: l. Conoscenza e 
ricerca scientifica, 2. I documenti, 3. Il 
ricercatore, 4. Analisi del metodo scien­
tifico. 5. Tassonomia, 6. C D U, 7. Nuovi 
metodi di classificazione, 8. Cataloga­
zione, 9. lnformazwne e ricerca scienti­
fica, 10. "Teledocumentazione". 11. 
Centri di documentazione, biblioteche 
specializzate e archivi, 12. L 'organizza­
zione delle scienze della documenta­
zione in Spagna. 13. Il diritto e le scienze 
dell'informazione. 14. I risultati della 
ricerca. Indice per soggetti. 

Ogni capitolo è composto da: introdu­
zione, schemi, bibliografia, ''punti per 
un colloquio" e loro soluzioni. Ripor­
tiamo tuttavia le parole dell'autrice per 
chiarire ulteriormente la struttura della 
pubblicazione (p. 18-19): "Ognuno dei 
temi [trattati nei singoli capitoU] è stato 
programmato in modo tale che una 

breve introduzione ci avvicini al tema 
stesso, chiarendo e definendo qualche 
concetto e fornendo allo stesso tempo 
una veduta d'insieme. Si entra poi nel 
vivo dell'argomento grazie a una serie di 
schemi. Questi sono strutturati in modo 
tale che ogni frase e parola scritta possa 
essere identificata con una unità lingui­
stica portatrice di informazioni." 

"Queste unità linguistiche -prosegue 
l'A. -si susseguono in maniera tale da 
produrre un impatto non cosciente sul 
cervello, in modo da metterle in rela­
zione l'una con l'altra secondo un 
metodo deduttivo che va dal concetto 
più semplice al più completo. In questo 
modo lo studente e l'interessato seguono 
senza sforzo il ragionamento pianificato. 
ma devono aggiungervi il proprio appor­
to, precisamente nel proseguire il ragio­
namento esposto. Fissano così nella loro 
memoria quello che stanno deducendo e 
possono allo stesso tempo ripeterlo uti­
lizzando parole proprie e seguendo il 
giudizio personale". 

"Gli obiettivi dei susseguenti ''punti 
per un colloquio"- si continua a chiarire 
-sono: facilitare il ripasso di quanto si è 
appreso poichè si deve meditare su di 
esso. e agevolare la formazione dei cri­
teri o delle opinioni personali di cui 
sopra. Le due discipline non vengono 
qui considerate nella loro totalità; sono 
però stati evidenziati i punti che sem­
brano più idonei a completare quanto 
esposto negli schemi. Si suppone che 
l'interessato lavorerà da solo e che dovrà 
pertanto aiutarsi con la bibliografia indi­
cata per completare le sue conoscenze e 
approfondire il tema". 

L'A. fornisce anche (pietosamente !) 
le "soluzioni" ai sopracitati punti per un 
colloquio. 

M.P. Carosella 

Towards the information society. 
Selected papers .fi·om the Hong Kong 
computer Conference 1983. Ed. by R.C. 
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Barquin and G.P. Mead. Amsterdam 
and New York, North-Holland, 1984. 
XIV, 164 p. 22,50 cm. ISBN 0-444-
87564-6 

Il volume contiene una selezione delle 
relazioni presentate a una conferenza 
sugli elaboratori svoltasi a Hong Kong 
nel 1983. Rappresenta "un tentativo di 
considerare quale sarà la vita che ci 
aspetta in un mondo in cui l'elaboratore 
costituirà un elemento inderogabile 
della nostra esistenza, nonchè un avvio 
ad una pianificazione conseguente". 

A quanto ritenuto dal primo autore 
(K. Baker) la società dell'informazione 
si concretizzerà comunque non soltanto 
grazie alle nuove tecnologie ma anche 
attraverso l'espansione delle capacità 
delle tecnologie esistenti?. Dopo la nota 
introduttiva (che costituisce la Sezione l 
degli Atti) al tema generale "Verso la 
società dell'informazione'' opera 
appunto di K. Baker, del Ministero per 
la scienza e la tecnologia britannico, 
molti autori- sopratutto dell'area orien­
tale del pianeta (Giappone, Cina e natu­
ralmente Hong Kong) ma anche degli 
Stati Uniti e della Gran Bretagna - in 
altre 9 Sezioni analizzano l'impatto del­
l'elaboratore su vari aspetti delle attività 
economiche e sociali. Molti dei testi con­
tengono bibliografia. 

I titoli delle Sezioni sono: 2. la tecno­
logia dell'informazione, vista da un 
punto di vista nazionale, 3. La tecnolo­
gia dell'informazione e la gente, 4. 
Aspetti sociali ed economici della tecno­
logia dell'informazione, 5. La tecnologia 
dell'informazione e la presa di decisione 
esecutiva; 6. La t. deU'i. t: l'efficienza 
negli affari, 7. La t. dell'i. e l'educazio­
ne, 8. La t. dell'i. e le comunicazioni, 9. 
La t. dell'i. e applicazioni specifiche 
(medicina e polizia), 10. la t. dell'i. e il 
futuro. 

T. C. Chen, rettore di un College del­
l'Università cinese di Hong Kong ipo-
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tizza in quest'ultima Sezione vari ele­
menti prevedibili che costituiranno la 
società informatica; si basa anche su una 
certa letteratura da lui citata, di cui tutta­
via accetta le note positive rigettando 
quelle negative. In conclusione la vita 
nel 2.000 dovrebbe vedere risolte le 
attuali "sfide alle nostre nozioni conven­
zionali della vita, della conoscenza, del 
sapere e della creatività". In questo pro­
cesso si dovrebbe pertanto pervenire ad 
una nuova definizione dell'"umanesi­
mo". 

M.P. Carosella 

IDT 85. Information Documentation 
Transfert des connaissances. 6c Congrès 
national sur l'information et la docu­
mentation, Versailles 12-14 juin 1985. 
Textes des communications. Paris, 
ADBS-ANRT-MIDIST, 1985 281 p. 21 
cm. 

Va sempre più prendendo piede, 
sopratutto all'estero, la prassi (da imita­
re) per cui al momento di iscriversi ad un 
convegno i partecipanti ne ricevono già 
gli Atti a stampa e non soltanto i rias­
sunti o il testo di qualche sporadica 
comunicazione. 

L' ADBS (Associazione francese di 
documentalisti e di bibliotecari specializ­
zati) l'ANRT (Associazione nazionale 
della ricerca tecnica) e la MIDIST (Mis­
sione interministeriale dell'informa­
zione scientifica e tecnica), enti organiz­
zatori del Congresso nazionale francese 
1985 sull'informazione e la documenta­
zione, hanno pertanto distribuito ai con­
gressisti il volume contenente i "testi 
delle comunicazioni'' disposti secondo le 
sezioni del congresso. 

Nell'indice del volume la frase "testo 
non pervenuto" stigmatizza la mancata 
prontezza di qualche relatore, ma c'è 
anche da notare (e lo diciamo con cono­
scenza di causa) che alcuni dei testi ''per­
venuti" sono proprio identici a quelli 



successivamente presentati in sala. 
anche se provano una maggior parteci­
pazione dei rispettivi autori. Ogni testo. 
non eccedente le sei pagine, è preceduto 
da un riassunto c talvolta seguito da 
bibliografia Negli Atti comunque le 
"comunicazioni" sono una ottantina. 

Come di frequente accade - creando 
problemi di scelta ai congressisti, ma non 
certo ai lettori degli Atti - si sono avute 
sessioni parallele, distinte in sessioni 
"tecniche". sessioni di ''discussione", 
"temi particolari", preceduti da una ses­
sione inaugurale sul tema generale "la 
società dell'informazione". 

I titoli delle sessioni sono: l. Problemi 
linguistici, 2. Sistemi esperti, 3. Informa­
zione c regioni, 4. Documentazione e 
microinformatica . 5. Gli agenti del tra­
sferimento dell'informaziOne, 6. La vigi­
lia tecnologica. 7 e 9. Edizione elettroni­
ca. 8. Paesi in via di sviluppo. 

Passiamo ai "temi'' dei testi riportati 
negli Alli, temi nell'insieme collegati alla 
presentazione di prodotti e di sistemi di 
informaziOne, svoltasi durante tutta la 
durata del congresso in altre sale. l 
"temi" sono dunque i seguenti: Rivista 
dei prodotti; La telematica al servizio 
dell'informazione scientifica e tecnica; l 
software applicativi; Gestione delle 
biblioteche; Formazione, assistenza, 
consulenza. 

Come si vede un ampio spettro di 
argomenti tutti di vivo interesse e per lo 
più trattati da relatori francesi. anche se 
alcuni nomi di esperti stranieri o "inter­
nazionali" sono presenti negli Atti, per 
esempio nell'ambito della Sezione 5 o 
della Sezione 8. 

Non ci si può soffermare su ogni rela­
zione. In questa sede ci limitiamo a met­
tere in rilievo tutte le relazioni collegate 
al tema "Gestione delle biblioteche": 
L'Applicazione del DOBIS-LIBIS alla 
biblioteca deii'INSEE; il GESBIB, soft­
ware per la documentazione e la biblio­
grafia su microelaboratore; la rete RLIN 
della New York Public Library; il soft-

ware SIDERALE per la gestione di 
fondi documentari e di biblioteche: Il 
GEAC. sistema completo di gestione 
bibliotecaria. 

Vorremmo inoltre - mettendo da 
parte la modestia - citare l'unico contri­
buto di italiani presentato nell"ambito 
della Sezione 5: "La situation actuelle 
des documcntalistes e n Italie", di M.P. 
Carosella e M. Giorgi. Nel testo ripor­
tato dagli Atti si spiega la filosofia di 
un 'indagine conoscitiva svolta grazie 
all'invio di 400 questionari ad altrettanti 
documentalisti italiani e si riportano 
alcune opinioni basate sull'esperienza 
degli AA .. Al congresso è stato invece 
esposto a voce il risultato ottenuto dal­
l'esame delle 200 risposte pervenute. 
Quest'ultimo testo, corredato da molte 
tabelle, sarà comunque pubblicato (e in 
italiano!) nel prossimo "Quaderno" (n. 
17) dell ' Istituto di studi sulla ricerca e 
documentazione scientifica del CNR. 

M.P. CaroseUa 

Historical Periodicals Directory. 
Santa Barbara (Cal.), Oxford, ABC­
Clio, 1981 -v. l Usa and Canada, 180 p. 
v.2 Europe: West. North, Centrai and 
South, 597 p. 

Un generale processo di sviluppo e di 
ridefinizione di metodi e campi di inda­
gine ha caratterizzato negli ultimi 
decenni le scienze umane e. in particola­
re, la storia. 

Questa bibti·ografia nasce con l'evi­
dente scopo di colmare una vistosa lacu­
na: i'eùiL.ione precedente (l) risale a 
oltre venti anni fa. Si tratta di un lasso di 
tempo ricco di eventi storiografici e che 
quindi ha visto moltiplicarsi la produ­
zione di riviste e di pubblicazioni perio­
diche in genere. 

L'opera completa è prevista in cinque 
volumi, in modo da comprendere tutto Il 
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panorama internazionale. l1 campo 
disciplinare della "storia" è definito nel­
l'ampio significato di "studio del passa­
to'', senza esclusioni temporali o di arce 
geografiche, relati\'O ad ogni aspetto 
(politico, sociale, culturale, economico, 
ccc.). c con particolare attenzione alle 
cosiddette "discipline ausiliarie". Un 
repertorio internazionale per una disci­
plina così generale può difficilmente 
prescindere da definizioni apparente­
mente generiche e neutrali. 

Anche la definizione di periodico 
adottata è ragionevolmente compren­
siva (sono considerati anche gli annuari 
e le pubblicazioni irregolari). L'unico 
vincolo è infatti relativo al contenuto (la 
presenza di articoli), con esclusione 
quindi dei periodici bibliografici (ab­
stracting services. ecc.). per i quali 
sarebbe stato opportuno prevedere un 
apposito volume. 

È da sègnalare l'interessante criterio 
(tipicamente anglosassone) adottato per 
decidere l'inclusione o meno dei perio­
dici a carattere interdisciplinare: in que­
sti casi almeno il trenta per cento degli 
articoli deve essere relativo ad argo­
menti storici. 

Sono presi in considerazione per la 
descrizione tutti gli elementi essenziali, 
secondo una sequenza che si presenta -
grazie anche ad accorgimenti tipografici 
-di assai agevole lettura, con sicuro van­
taggio dell'utente non professionale. 

Sandro BulgareUi 

(l) H istorical Periodicals. An annotated world list 
of historical and related serial publications. Santa 
Barbara, Cal., Clio Press. 1961. 

VIG IN I, G. l/libro e la lellura. Introdu­
zione generale all'editoria libraria. Mila-
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no, Etlitric~ Bibliografica, 1984. 243 p . 
(Bibliografia e biblioteconomia. 17). 
ISBN S8- 7075- 01)6- 5. 

Proprio in questo numero del Bolletti­
no. che ha come protagonista l'editoria. 
emerge chiaramente la validità dello stu­
dio dedicato da Giuliano Vigini all'indu­
stria editoriale, al libro e alla lettura. Si 
tratta di un'analisi complementare a 
quello storiografia editoriale, fiorita 
soprattutto negli ultimi anni. che ha 
messo in luce il complesso tessuto di rap­
porti culturali. ~conomici c commerciali . 
su cui si sviluppa nelle dì\erse epoche 
l'impresa editoriale. 

L'opera di Vigini è uno strumento per 
operare oggi. per capire l'editore. la sua 
attività c i suoi interlocutori, nsti dall'in­
terno. da chi conosce "il mestiere" cd è 
in grado di scomporre le singole fasi del 
processo editoriale per poi ricomporle in 
una visione complessiva. 

La figura dell'editore, il precario equi­
librio fra cultura e vendita assumono 
contorni netti e precisi. così come la 
distribuzione geografica e le aree di spe­
cializzazionc collegate con il contesto 
storico che le esprime. Anche i dati. 
numerosi e aggiornati, forniti dall' au­
tore consolidano i contenuti e si legano 
al contesto in modo funzionale. ~cl 

complesso il libro è indirizzato a tutt1 i 
partners della "cultura del libro .. non 
ultimi. evidentemente. i bibliotecari che 
l'autore conosce bene e che possono par­
ticolarmente apprezzare i capitoli sul 
ruolo della lettura in Italia·, sulle diverse 
problematiche legate al mercato e alla 
distribuzione del libro. Tra l'altro Vigini 
affrontando il problema della lettura in 
Italia mette in luce il possibile ruolo delle 
biblioteche, in particolare le biblioteche 
scolastiche. e individua nei bibliotecari 
un intcrlocutore oggi. molto più che in 
passato, attento e dinamico. prospettiva 
che viene ulteriormente messa a fuoco da 



Vigini stesso in questo numero del Bol­
lettino. In ogni caso una completa cono­
scenza del libro a partire da chi lo pro­
duce ci sembra una componente essen­
ziale del nostro bagaglio professionale. 

Una buona documentazione correda il 
libro fornendo la raccolta dei contratti, 
delle leggi e degli statuti (che riguardano 
non solo gli editori ma anche, per diversi 
aspetti, i librari e i bibliotecari) e una 
bibliografia -,ull'editoria ordinata 
secondo i diversi a~petti trattati c la 
forma della pubblicazione. 

Madel Crasta 

MALTESE, D . La biblioteca come 
linguaggio e come sistema. Milano, Edi­
trice Bibliografica, 1985. 172 p. (Biblio­
grafia e biblioteconomia, 21) ISBN 88-
7075-114-7 

Il volume raccoglie gli articoli che il 
pro f. Mal tese ha pubblicato nel Giornale 
della libreria dal 1981 al 1983. Come 
dichiara l'autore stesso nella premessa la 

• 
sua collaborazione regolare alla rivista 
ha creato. in questi anni "un piacevole 
clima di appuntamento atteso ... Infatti la 
ricchezza dci temi compresi nella rac­
colta offre un quadro completo di situa­
zioni e problematiche inerenti all'attività 
bibliotecaria cd ha fornito in questi anni 
spunti di riflessione oltre che di sussidio 
nel lavoro quotidiano. 

L'autore riaffcrma in questa pubblica­
zione principi c concetti, frequente­
mente dibattuti nel corso dei suoi nume­
rosi ed autorevoli interventi, sotto forma 
di raccomandazioni e di suggerimenti 
relativi a prassi biblioteconomiche o a 
tecniche organizzative e pratiche del 
lavoro di catalogazione. Più volte viene 
richiamata la sensibilità e la responsabi­
lità del bibliotecario nell'applicazione 

delle norme di catalogazione e si esorta 
a tenere presente gli obiettivi generali 
per cui sono state create. 

Un altro motivo ricorrente è l'esi­
genza di organizzare con cura partico­
lare e con chiarezza rimpianto del cata-. 
logo, lo strumento di approccio fonda­
mentale per l'utente. Numerosi inoltre 
sono i riferimenti a strumenti e servizi 
diffusi i n altri paesi, per e se m pio l'a u tho­
rity file, inteso come schedario di con­
trollo delle intestazioni, o a programmi 
nell'ambito di strategie internazionali, 
quali le schede CIP che concorrono al 
programma del CBU. Vengono affron­
tati anche problemi di indicizzazione e 
sono illustrati i principi e le funzioni deJ 
catalogo classificato e di quello per sog­
getti. Un articolo è dedicato inoltre al 
nuovo sistema di indicizzazione PRE­
CIS. Gli ultimi due interventi, pubblicati 
successivamente, trattano la funzione ed 
i compiti delle biblioteche scolastiche ed 
universitarie. 

La raccolta o le ''note". come sono 
chiamate dall'autore, sono scritte in un 
linguaggio volutamente piano ed acces­
sibile e sostenute da una visione della 
biblioteca come insieme di funzioni e 
rappresentano, indubbiamente, da un 
lato un contributo importante ai fini di 
una verifica c di una maggiore efficienza 
del lavoro. dall'altro sono uno stimolo 
ad affrontare la professione con respon­
sabilità e con l'indispensabile apparato 
di basi teoriche. 

C.M. 

INNOCENTI, P. Il bosco e gli albe­
ri. Storie di libri. storie di biblioteche, 
storie di idee. Firenze. Giunta Regio­
nale Toscana, La Nuova Italia, 1984. 2 v. 
(Archivi e Biblioteche, lO-Il). 

Scelti fra la vasta produzione dell'au­
tore sono quì raccolti un buon numero di 
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scritti - editi e inediti - tutti comunque 
rivisti e rielaborati con l'intento di strut­
turarli in un insieme il più possibile orga­
nico. Ne deriva un excursus attraverso la 
storia della cultura, con un particolare 
interesse rivolto allo studio delle forme 
di elaborazione, trasmissione e organiz­
zazione del sapere. 

Dalla prima parte, che presenta profili 
storici di studiosi del novecento intesi a 
chiarire la funzione della tradizione clas­
sica per una completa conoscenza del 
ruolo dello studioso di cose antiche, si 
passa a ricerche storiche ed erudite, a 
scritti di intervento su questioni di poli­
tica culturale a riflessioni in materia di 
biblioteconomia teorica e pratica. L'ul­
tima parte raccoglie pagine frammenta­
rie che propongono varie problematiche 
relative alla situazione del mondo biblio­
tecario italiano, soprattutto dal punto di 
vista della possibile utilizzazione delle 
biblioteche come centri di trasmissione 
del sapere e del come si possa collegare 
il peso della tradizione umanistica con il 
disegno di un bibliotecario moderno ed 
esigente. 

Fra tutti i saggi quì presentati alcuni 
sono di argomento prettamente biblio­
grafico. Dal primo volume citiamo 
quello dedicato alla ricostruzione della 
biblioteca di Giovanni e Simone Berti, 
dispersa nel seicento, di cui si offre un 
elenco dei manoscritti e degli stampati 
reperiti nelle biblioteche fiorentine. Un 
altro studio assai interessante si riferisce 
ai cataloghi dei manoscritti della Biblio­
teca Nazionale Centrale di Firenze ed ai 
cataloghi manoscritti di fondi librari con­
servati nella stessa biblioteca. Di questi 
ultimi viene fornito un accurato elenco 
descrittivo in ordine cronologico, dal 
XV al XX secolo. Del secondo volume 
citiamo la riproposta di un saggio biblio­
grafico sul Boccaccio, con aggiunte e 
correzioni al catalogo della mostra tenu-

-tasi nel 1975 presso la Biblioteca Lauren-
ziana in occasione del V centenario della 
morte del Boccaccio. Le aggiunte riguar-
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dano le edizioni del XVI secolo. 
I volumi sono completati da un indice 

topografico, in ordine alfabetico di città 
c di sede di conservazione, di tutti i libri 
citati, sia manoscritti che a stampa; di un 
indice alfabetico dei testi citati: periodici 
e monografie; di un indice dei nomi e di 
una raccolta di tavole illustrative dei sue­
citati articoli sui Berti, sui manoscritti 
della BNCF e sul Boccaccio. 

M.S. 

La biblioteca pubblica. Manuale ad 
uso del bibliotecario. A cura di Mauri­
zio Belletti. Nuova ed. rifatta. Milano, 
UNICOPLI, 1985. 610 p. ISBN 88-400-
0009-7 

Nell'oscuro e limitato firmamento dei 
manuali ad uso degli aspiranti bibliote­
cari, o di fatto tali, può brillare questa 
fatica a più mani che taglià ex-novo i col­
laudati (e tutti uguali) approcci alla 
materia, facendo a meno di ampollosità 
dialettiche e vistose inesattezze storiche. 

La scelta e l'ordine stesso degli argo­
menti, articolati in tre parti, tende a dare 
conforto: Sede, attrezzatura, arredamen­
to, La scelta de/libro, Il servizio informa­
zioni ai lettori, L 'automazione in bibLio­
teca, I cataloghi, Le classificazioni 
bibliografiche. Catalogazione, Applica­
bilità delle RICA alla catalogazione del 
libro antico, La descrizione bibliografica 
unificata internazionale (ISBD), La 
Classificazione decimale Dewey, La sog­
gettazione, I periodici in biblioteca, 
Biblioteca: audiovisivi, videoteca. l 
documenti sonori, Libri per bambini e 
ragazzi, La legislazione bibliotecaria, La 
biblioteca scolastica come servizio per la 
didattica e per la comunità, Animazione 
perchè?: elementi per una storia dell'ani­
mazione. 

L'indice e parte dei curatori sono 
diversi dalla precedente edizione pubbli-



cata dalla Società umanitaria nel 1979. 
Anzi, l'impostazione è del tutto variata 
ed è implicito. perchè troppe cose sono 
da allora mutate: per esempio. le RICA 
sono ufficiali. gli ISBD sono diffusi e 
conosciuti. il SBN è al suo avvio. Inoltre, 
l'appendice legislativa della l. edizione è 
limitata all'area lombarda, mentre il 
capitolo corrispondente del nuovo 
manuale vuole essere un panorama com­
pleto delle iniziative regionali in rnate­
na. 

L'impostazione è sostanzialmente 
pratica e gli esempi di catalogazione (de­
scrittiva e analitica) sono corredati dalla 
riproduzione di frontespizi e parti com­
plementari. 

A volte possono nuocere le diffuse 
ripetizioni tra un capitolo (o dovremmo 
dire tra un saggio) c l'altro (per esempio, 
le diverse classificazioni e la loro storia, 
oppure l'iter stonco della standardizza­
zione catalografica). o 11 sintetico 
accenno ad argomenti che richiedereb­
bero una trattazione specifica in altra 
sede (per esempio, la storia della stampa 
periodica., premessa alla gestione di que­
sto tipo di materiale). Ma questi rilievi 
lasciano inalterato il giudizio positivo 
sulla buona qualità del manuale. 

C'è tuttavia qualcosa che stona e 
nuoce veramente. Il saggio di Maurizio 
Belletti sull'animazione è, a nostro avvi­
so. fuor di luogo e contesto, isolata e inu­
sufruibile meditazione sulla storia del far 
cultura in Italia dal dopoguerra ad oggi. 
Non entriamo nel merito delle enuncia­
zioni (forse deboli, laddove per dichia­
rare il decaduto ruolo del PCI si avvale, 
quali penne di sostegno, di Bettizza e 
Arbasino; più valide nelle pagine sui sin­
dacati, estcnsib)li, perché no?. alle 
biblioteche c a tutta la P.A.; sagge, come 
la citazione di Dorflcs che intravede nel­
l'acquisto di libri il miglior modo di spen­
dere le risorse desttnatc a iniziative cul­
turali, piu o meno effimere). Questo sag­
gio, piacevolissima lettura. ben figure­
rebbe sul Giornale di Montanelli o, 

comunque, in qualsiasi altro posto: ma 
perchè in un manuale per bibliotecari, 
anche se a questi ormai per lo più è affi­
dato l'ambiguo ruolo di "animatori cul­
turali"? 

Claudio Di Benedetto 

SOLIMINE,. G. L'informazione in 
biblioteca. Milano, Editrice Bibliografi­
ca, 1985. 119 p. (Bibliografia e bibliote­
conomia, 22). ISBN 88-7075-115-5 

Nella Premessa e nell'Epilogo trovia­
mo, affermata e confermata, la nota pro­
grammatica di quest'opera, che vuole 
essere un approccio a temi non nuovi con 
l'intento di stimolare nuove riflessioni, 
soprattutto con l'ausilio delle letture 
specifiche cui l'A. rimanda, avendo sem­
pre cura di segnalare studi di autori ita­
liani o studi stranieri tradotti in italiano 
e "comunque facilmente reperibili". 

Il tema è affrontato in sei capitoli: 
introduzione, Conoscenza e scienze della 
biblioteca, L 'offerta di informazioni, I 
bisogni di lettura e l'organizzazione fun­
zionale, Gli strumenti dell'informazione 
e la ricerca, Linguaggi catalografici e 
indicizzazione semantica. 

Particolarmente interessante ci sem­
bra il lato "economico'' della documen­
tazione/informazione che Solimine 
richiama: "Oggi le biblioteche non 
sanno stare sul mercato" Il rapporto tra 
istituti deputati alla documentazione e 
utenza è spesso inesistente in termini 
pratici, di finanziamenti, di bilancio. 
Anzi, spesso l'utenza non è nemmeno 
identificata e raramente le biblioteche 
compiono gli sforzi necessari per indivi­
duare il proprio utente ideale e per con­
centrare su questo la propria politica di 
gestione. È una vera e propria questione 
di marketing, quella che le biblioteche 
dovrebbero affrontare per una reale 
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valorizzazione e fruizione dei propri ser­
vizi. Pur trattando in sintesi argomenti 
biblioteconomicamente infiniti. Soli­
mine riesce a non cadere quasi mai nel­
l'ovvio c nello scontato. ma vivacizza l'o­
pera con le ampie citazioni e il supporto 
bibliografico cui accennavamo c con una 
felice vena discorsiva . È facile lasciarsi 
contagiare dall'entusiasmo dell'A., 
anche se, in materia di indicizzazione. 
(v. ultimo capitolo), la pur puntuale e 
vasta panoramica non esaurisce l'impla­
cabile curiosità che questo argomento 
suscita. 

Claadio Di Benedetto 

VECCHIANO. M. 'Gli audiovisivi 
in biblioteca. Milano, Editrice Bibliogra­
fica, 1985. 280 p. (Bibliografia e Biblio­
teconomia. 20) ISBN 88-7075-101-5 

L'Editrice Bibliografica pubblica 
nella collana Bibliografia e Biblioteco­
nomia questo utile manuale sulle attrez­
zature c.udiovisive e sulla loro utilizza­
zione in biblioteca. L'Autore si rivolge ai 
colleghi bibliotecari e soprattutto a 
quanti di loro operando nel settore della 
pubblica lettura si trovano a dover 
rispondere a una domanda di servizi che 
esulano dall'ambito tradizionale dell'in­
formazione scritta. Diviso in quattro 
parti, il volume illustra in ciascuna di 
esse un gruppo di attrezzature funzionali 
ad uno stesso ambito: abbiamo così nella 
prima parte - l'immagine fissa senza 
commento sonoro- l'episcopio, l'epidia­
scopio, la lavagna luminosa e il proiet­
tore per diapositive; nella seconda, dedi­
cata al sonoro, il disco fonografico e digi­
tale e il nastro magnetico, il giradischi e 
il registratore; nella terza le attrezzature 
necessarie alla cinematografia in supér-
8; nell'ultima quelle per la videoregistra­
zione. L'opera è estremamente utile per 
la chiarezza con cui riesce a spiegare il 
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funzionamento di tali attrezzature anche 
a chi è completamente digiuno di qual­
siasi nozione tecnica e a questo grosso 
pregio si unisce la scorrevolezza dell'e­
sposizione da cui traspare il vivace inte­
resse dell'Autore per questi strumenti; 
l'esperienza di bibliotecario gli consente 
inoltre di discutere di volta in volta van­
taggi e limiti sia delle attrezzature sia dci 
prodotti finali in relazione ai diversi pro­
getti di animazione e ai diversi tipi di 
utenza. 

Da segnalare infine a chiusura del 
volume l'accurata bibliografia che. sud­
dividendo per temi i diversi contributi. 
fornisce indicazioni sugli aspetti tecnici. 
psico-sociologici e didattici. sulla 
gestione bibliotecaria e sulla cataloga­
zione degli audiovisivi. 

Gabriella Contardi 

BREZZI, A. La Biblioteca ConlU­
nale "Rilliana" di Poppi. Poppi. Edizioni 
della Biblioteca Comunale Rilliana. 
1985. 63 p. ili. (Quaderni della Rilliana, 
l) 

È stato di recente pubblicato il primo 
di una serie di quaderni che la Biblioteca 
Comunale "Rilliana" di Poppi intende 
dedicare periodicamente ai più svariati 
campi della cultura. 

Questo volumetto ricostruisce le 
vicende storiche che hanno portato alla 
formazione della biblioteca, il cui fondo 
principale- ricco di 9.000 volumi e 200 
manoscritti - fu donato al Comune dal 
conte Fabrizio Rilli-Orsini nell825, con 
l'impegno che fosse assicurata l'assi­
stenza di un bibliotecario e il servizio 
pubblico. 

La biblioteca fu arricchita da altre 
donazioni private e soprattutto dai fondi 
delle congregazioni religiose soppresse, 
fra le quali notevole quello dei Camaldo­
lesi. 



Nel 1911 la biblioteca, .ricca di circa 
15.000 volumi, fu trasportata nel 
Castello dci Conti Guidi dove tuttora si 
trova. Dopo le vicissitudini della guerra, 
con l'istituzione delle Regioni, la biblio­
teca ebbe finalmente personale di ruolo, 
un suo statuto c una commissione di 
gestione. 

Oltre ai lavori di restauro dei locali, di 
disinfestazione dei volumi e di riorganiz­
zazzionc della biblioteca per renderla 
più funzionale c valorizzarne i fondi, la 
nuova amministrazione si è preoccupata 
anche di costituire un nucleo di opere 
recenti di consultazione e di studio. Sono 
state infatti costituite una sezione 
moderna, situata nel palazzo dell'ex 
Registro, e una sezione distaccata a 
Badia Prataglia. 

Per quanto riguarda il patrimonio 
antico. di notevole importanza in parti­
colare per quanto riguarda gli 847 mano­
scritti, i circa 600 incunaboli e la raccolta 
di Bibbie, ampiamente illustrati in un 
capitolo del volume. è prevista la revi­
sione del catalogo alfabetico per autore 
e titoli, cd è stato compilato un catalogo 
topografico su registro di tutte le raccol­
te. 

Si auspica anche la sistemazione del­
l'Archivio Storico Vicariale. ospitato 
anch'esso nel Castello, che necessita di 
restauri c di una accurata inventaria­
zione per rendere accessibili le circa 
6.000 filze datate dal 1440 in poi. atti 
importantissimi per lo studio di cinque 
secoli di storia del Casentino. 

A conclusione del volume, oltre alle 
segnalazioni bibliografiche, è riportato 
lo Statuto della biblioteca. 

M.S. 

Ex lihris. Tipografia e cultura a Prato 
nefl'800. A cura di Simonctta Cavacioc­
chi. Firenze. Le Monnicr. 1985. 1054 p. 
ili. 

L'assessorato alla cultura e centro sto­
rico di Prato c la Cassa di risparmi e 

depositi di Prato hanno promosso - in 
collaborazione con vari enti c organizza­
zioni -l'iniziativa sulla stampa e l'edito­
ria pratese nell'800. 

L.idea nata nel 19HO fu caldeggiata fin 
da allora da molti ''non solo perchè si 
collocava nell'ambito di iniziative volte 
alla individuazionc della identità cultu­
rale cittadina, ma perchè una simile 
occasione avrebbe consentito di stimo­
lare l'attenzione della città sulle molte 
biblioteche, pubbliche e private". 

La pubblicazione-che colpisce imme­
diatamente per la sua raffinatezza e la 
sua eleganza - traccia l'evoluzione sto­
rica dell'editoria pratese per tutto l'arco 
del XIX secolo assumendo come data 
emblematica per la storia dell'attività 
tipografica a Prato quella del 18 aprile 
1785. (I) 

Nelle cinque parti in cui è diviso il 
volume sono affrontate ampiamente e 
dettagliatamente varie tematiche: 
Parte I. Temi e problemi dell'edito­

ria nell'800. 
Parte Il. Editori tipografi e librai 

nella Prato dell'800. 
Parte III. Editoria e grafica 
Parte IV. I luoghi del libro 
Parte V. Appendici e indici 

Nel suo complesso si presenta come 
una raccolta di saggi che sono comple­
mentari tra loro e che tendono a rendere 
compiuti nei loro vari aspetti i temi delle 
singole parti. In essi viene data impor­
tanza sia all'evoluzione tecnica della 
stampa, sia all'attività tipografica dei 
singoli, facendo emergere quelle che 
sono le loro caratteristiche e le loro 
scelte editoriali. Non vengono, però, 
lasciati indietro altri aspetti che sono 
altrettanto importanti come la diffusione 
del libro , i generi letterari dominanti 
(letteratura popolare, collane popolari, 
pubblicazioni periodiche etc.), e le 
opere illustrate e d'arte che emergono 
per le belle incisioni di valenti artisti. 

Una parte è dedicata- come si deduce 
già dall'Introduzione - alle biblioteche 
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pratesi pubbliche e private e alla loro 
storia. Primeggiano la Libreria o Biblio­
teca Ronciniana aperta nel 1722 e la 
prima Biblioteca Popolare italiana fon­
data da Antonio Bruni il l" novembre 
1861. 

Seguono le altre biblioteche storiche: 
la Biblioteca Comunale, la Biblioteca 
del Seminario Vescovile e quella del 
Conservatorio di S.Nicolò. 

L'opera che è molto curata anche este­
ticamente risulta particolarmente inte­
ressante dal punto di vista storico pcrchè 
contribuisce a farci meglio capire, attra­
verso uno spaccato locale. la situazione 
dell'editoria e della cultura italiana tra la 
fine del XVIII e il XIX secolo; inoltre 
evidenzia un patrimonio librario c docu­
mentario consistente e importante come 
quello pratese. Contribuiscono ad arric­
chire il volume vari indici ed appendici, 
(3) un 'ampia bibliografia e il ricchissimo 
materiale illustrativo. 

Rosaria Maria Servello 

(l) Momento m cui Francesco Buonamic1 miz1a le 
trattative per l'acquisto di torchi e caratteri che ser­
v.iranno a trasformare la bottega di libraio in stampe­
na. 

(2) Le biblioteche popolari nascevano intorno alla 
metà del XIX secolo proprio per diffondere l'abitu­
dine alla lettura, c la cultura tra le masse analfabete 
e semialfabetinate. Cfr. G. BARONE-A 
PETRUCCI, Primo non leggere. B1bhoteche c pub­
blica lettura in Italia dal 1861 ai nostri giorni Mila­
no, Mazzotta. 1976, p. 34-49. 

(3) È da segnalare in particolare: La Legislazione 
sulla stampa in Toscana dall743 aii'Umtà d'Italia 

BOLOGNA. Direzione delle Biblio­
teche Civiche decentrate. Biblioteca 
Centrale Catalogo generale per awor;. 
Vol. I: A-D. A cura di Marco Lodi. 
Bologna, Comune di Bologna, 1985, p. 
VII, 410. 

La Biblioteca centrale del Comune di 
Bologna si è distinta in questi anni per lo 
sviluppo della sua produzione editoriale, 
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che è stato condotto lungo due direzioni 
fondamentali: agili dispense di carattere 
strettamente tecnico-professionale le­
gate ai seminari di aggiornamento per 
bibliotecari in servizio, e strumenti d'in­
formazione bibliografica tendenti a 
mediare la conoscenza di tipologie e con­
tenuti delle raccolte che fanno capo alla 
Biblioteca stessa. Appartenente a que­
sta seconda direzione. si segnala qui 
l'importante compilazione a volume 
della parte retrospettiva del catalogo 
alfabetico per autori della Biblioteca. 
dalla ricostituzione di questa nei primi 
anni cinquanta al 1979 compreso. Alla 
pubblicazione del vol. I: A-D. sopra 
indicato, seguirà. nell'arco di pochi 
mesi, quella del vol. II: E-L. di 310 p .. 
del vol. III: M-R di 311 p. e del vol. IV: 
S-Z, di 230 p. In totale l'opera conterrà 
circa 16.500 schede, compilate, per 
quanto possibile, sulla base delle schede 
di catalogo già esistenti. ma ristrutturate 
secondo le RICA. e limitate ad una 
descrizione essenziale: autore (o titolo. 
per le opere anonime o di più autori). 
sottotitolo c quanto eventualmente 
segue, luogo, editore, anno, pagine, 
materiale illustrativo, collezione. Come 
tracciato viene indicato solo il soggetto 
(o i soggetti). Quando le schede di cata­
logo non siano sembrate sufficiente­
mente affidabili, sono stati riesaminati c 
rischedati i libri. attenendosi come con­
seguenza anche un miglioramento del 
catalogo della Biblioteca. I soggetti sono 
stati adeguati, per quanto possibile, a 
quelli del Soggettario per i cataloghi 
delle Biblioteche italiane, Firenze, 1956. 
delle sue Liste di aggiornamento, Firen­
ze, 1977, e della BNI corrente. 

Con questa impostazione, e con il 
vivace impegno collettivo del curatore, 
responsabile dell'ufficio di cataloga­
zione della Biblioteca, e della sua équipe 
di quattro persone, è stato possibile, 
dato il via all'opera all'inizio del 1982, 
averne già pronta la massima parte alla 
fine del 1984. 



L 'opera è rivolta alle Biblioteche in 
generale, per la tanto auspicata diffu­
sione dell'informazione sui fondi delle. 
Biblioteche (il vol. I è stato inviato alle 
Biblioteche di Bologna e provincia. ed 
alle principali della regione: su richiesta 
viene inviato anche ad enti fuori regio­
ne). e. in particolare, alle Biblioteche 
decentrate del Comune di Bologna, per 
le quali costituisce un utile strumento di 
lavoro, ma da ultimo come aiuto per la 
catalogazione, che così viene facilitata e 
resa più uniforme, cosa molto impor­
tante in rapporto alla creazione di 
sistemi bibliotecari integrati a livello 
nazionale, regionale c territoriale. (Per 
le Biblioteche decentrate gli acquisti 
vengono schedati dall 'ufficio di catalo­
gazione della Direzione delle Bibliote­
che civiche decentrate; ma i doni devono 
essere schedati dalle stesse). I soggetti 
sono stati perciò indicati per utilità sia 
del lettore in generale. che può cono­
scere subito l'argomento del libro, sia 
del catalogatore operante in Biblioteca 
decentrata. 

Non è stato possibile includere nel 
piano dell'opera gli indici (di soggetti, 
richiami, ecc.), della cui importanza 
però si è ben consapevoli, tanfè vero che 
negli aggiornamenti annuali: Accessioni 
della Biblioteca centrale per l'anno .... 
già pubblicati dal 1981 per il 1980. sono 
presenti anche le schede (abbreviate) 
per materie c soggetti. e i richiami dai 
titoli . In più. il volume di aggiornamento 
per il 1982 è corredato anche di un indice 
di rinvii da pseudonimi, sigle di enti, ecc. 

Il catalogo retrospettivo rispeccrua la 
composita costituzione dei fondi della 
Biblioteca, legata alla sua evoluzione 
storica, della quale dà un interessante 
profilo il direttore Valerio Montanari 
nelle pagine introduttive del vol. l. Par­
tita da una consistenza di opere in preva­
lenza di narrativa e divulgazione, la 
Biblioteca è andata via via acquistando 
opere sempre più impegnative. solleci­
tando così l'interesse di un 'utenza colta 

(anche universitaria c specializzata). che 
è notevolmente aumentata, special­
mente negli ultimi anni. anche per la 
larga accoglienza che trovano le segnala­
zioni di desiderata. La Biblioteca. per 
altro. continua ad essere attenta alle esi­
genze della sua utenza tradizionale, di 
tutte le età e di cultura media o medio­
superiore. Così che il direttore può, nel­
l'introduzione agli aggiornamenti, dire: 
"... la Biblioteca centrale vuole, per 
quanto possibile, qualificare la propria 
vocazione di istituto di informazione 
generale, documentazione e ricerca 
della cultura contemporanea". Bisogna 
dire che strumenti come questo catalogo 
ed i suoi aggiornamenti mensili (Bollet­
tino delle accessioni della Biblioteca 
centrale) ed annuali (citati sopra. e di cui 
è già prevista la cumulazione 1980-84) 
contribuiscono a qualificare e rendere 
concreta per gli operatori. ma soprat­
tutto per gli utenti, tale vocazione. 

Aana-Pia Orlaado 

Atti del Convegno La tutela del patri­
monio bibliografico: norme, problemi e 
prospettive in: Provincia di Padova infor­
mazioni, anno XIV, n. 14, maggio 1985. 

Un numero speciale del periodico 
della Provincia di Padova è stato dedi­
cato alla pubblicazione degli atti del 
Convegno sul restauro e sulla conserva­
zione, tenutosi dal 21 al 23 settembre 
1984 presso le Abbazzie Benedettine di 
Padova, Praglia e Carceri e di cui si è già 
data notizia nel nostro Bollettino (l). 

Gli atti, completi di illustrazioni e note 
bibhografiche e arricchiti dal resoconto 
dei dibattiti svoltisi nelle tre giornate del 
Convegno, saranno senz'altro utili a 
quanti vorranno approfondire i temi di 
un argomento sempre all'ordine del 
giorno per il buon funzionamento delle 
biblioteche e per la salvaguardia del 
patrimonio librario. 

M.S. 

(l) cfr. Bollettino d'informazioni AIB. XXV (1985). 
n. l p. 81-84. 
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BIBLIOMAT 
LA BIBLIOTECA 
DALLA CIVILTÀ DELLA STAMPA 
ALLA RIVOLUZIONE INFORMATICA 
BIBLIOMAT è un package generalizzato che risolve in modo completo e integrato le problematiche 
di una biblioteca: 

• informazioni bibliografiche 
• localizzazione e accesso al documenti 
• gestione complessiva della biblioteca (controllo delle acquisizioni. operazioni di prestito, ecc.) 

BIBLIO:\'IAT è d'impiego flessibile e consente di personalizzare i criteri di classific:uione bibliografica: 
oltre allo schema di claSSificazione decimale Dewey di cui è dotato, il package pei'Tllette all'utillzzatore di defìmre del propri criteri 
dì classificazione. particolarmente rispondenti alle specifiche es1genze della sua biblioteca 

BIBLIO.MAT adotta un linguaggio di interrogazione in italiano: 
molto facile da utilizzare. li linguaggiO del sistema consente interrogazioni in 11ngua 1tallana, che ottengono su v1deo o stampante 
le tnformaz1on1 des1derate 

BIBLIO~IAT opera sui sistemi multifunzionali Olhetti Linea l t\140 e l\160. 

BIBLIO:\fAT è un package garantito da Synta.,c 
e al personale d1 c~ascuna bibl1oteca Syntax ass1cura l'addestramento, l'ass1stenza e la consulenza per l~nsenmento otbmale del 
prodotto nella specifica reana ambientale. 

c. IVVENCI~ E;I' 
ARATORlS SACRA 

PO:SSIS. 

lV.Jif '"n,JV!Lf(l/0. 

~ 

'MEDlOLANI, 
/~1 "PMrjìoo "Pm:w, 

M O L~IJ, 

BIBLIO:viAT, Sistema Informativo Biblioteche, è un prodotto della Application Library di SYNTAX. 
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SYNTAX S.p.A. ~ 
Oire210ne Generale: Milano. Via G Negri 8- T el. 877 444-879.151 -Sedi Operative. Bologna. Firenze. Genova, Ivrea, Latina. Milano. Napoli, Roma. Torino. Venezia 



rassegna parlamentare 

Disegni e proposte 
di legge 

Universilà 
In data 18 luglio 1985 è stato appro­

vato dalla Commissione Istruzione della 
Camera riunita in sede legislativa il dise­
gno di legge C. 1107 riguardante norme 
sul personale tecnico ed amministrativo 
delle Università. L'articolo 12 di questo 
disegno di legge, dopo numerosi emen­
damenti presentati da vari deputati non­
chè dal relatore stesso è risultato appro­
vato definitivamente nel seguente testo: 

Art. 12 
(Istituzione del ruolo speciale del personale tec­
nico e scientifico). 

É istituito il ruolo speciale dèl personale tec­
nico c scientifico della università c degli istituti di 
istruzione universitaria . 

l relativi posti organici indicati nella annessa 
tabella A sono assegnati a ciascuna istituzione 
universitaria con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione. previa individuazione dei singoli 
posti di funzione. 

l n prima applicazione della presente legge, e 
fatto salvo quanto previsto dalla legge del 29 
marzo 1983, n. 93, il ruolo speciale è articolato 
nelle seguenti qualifiche e profili professionali: 

l) prima qualifica: professionalità ed espe­
rienza necessaria per il coordinamento ed il con­
trollo di unità organizzativa di notevole interesse 
o ad elevato contenuto tecnico , comportanti 
decisioni rilevanti per la propria o altre unità 
organiche, in applicazione di tecn iche speciaJisti­
che complesse nell'ambito di direttive e pro­
grammi d i massima degli organi universitari; 

2) seconda qualifica: alta professionalità e 
lunga esperienza necessaria per il coordina­
mento ed il controllo di unità organizzativa di 
fondamenta le interesse e di alta specializzazio­
ne, comportanti decisioni con rilevanza anche 
esterna in applicazione di tecniche specialistiche 

c gestionali molto complesse, nell'ambito di 
dir~ttive generali impartite dagli organi universi­
tan. 
. Ciascu~1a de~l~ suddette qualifiche comprende 
1 seguenti profl11 professionali : 

A) I QUALIFICA 
l) Area funzionale recnico-sciemifica e sociosa­

nitaria. 

············ ·························· ························ 
2) Area funzionale delle strulture di elaborazione 

dati. 

····························· ·················· ······ ········· 
3) Area funzionale delle biblioteche. 

... ................ ............ ........ ........................ 

Coordinatore di biblioteca. 
Nell'ambito delle deliberazioni adottate dai 

competenti organi accademici: 
è responsabile del coordinamento dei servizi 

bibliotecari della facoltà, interfacoltà, interisti­
ttllo c intcrdipartimentali; ovvero è responsabile 
in centri interdipartimentali, intcristituto, inter­
facoltà dell'organizzazione bibliografica c docu­
mentaria in relazione alle esigenze di aree disci­
plinari omogenee o altamente specializzate. 

Uniforma i criteri di descrizione dci docu­
menti c di rccupero dell'informazione bibliogra­
fica o documentaria delle biblioteche afferenti. 

Coordina l'aggiornamento del personale e l'o­
rientamento dell'utente. integrando i compiti 
propri del funzionario di biblioteca con l'indivi­
duazione autonoma di metodi. strumenti e tecni­
che necessarie al conseguimento degli obiettivi. 
4) Area funzionale dei servizi generali tecnici ed 

ausiliari. 

B) II QUALIFICA 

l) Area funzionale tecnico-scientifica e socio­
sanitaria 

2) Area funzionale delle strutture di elaborazione 
dati. 

··········· ··················································· 
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2-bis) Area fun::iona/e delle biblioteche. 

Coordinatore gencrak. 
Nell'ambito delle deliberaziom adottate dai 

competenti organi accademict· 
è responsabile del coordinamento dei servizi 

bibliotecari dell'ateneo. o responsabtlc di centri 
dt studio a livello di ateneo o di coordinamento 
tntcrunivcrsttario nazionale o internazionale in 
determinati settori della biblioteconomta, quali: 
normalizzaz10ne bibliografica e catalografica. 
attività di documentazione e di diffuswne sclct­
uva dell'informazione, strutture esistenti per l'c 
laborazione delle informazioni bibliografiche cc.l 
1 prodotti della documentazione, valutaziOni:! 
costt-efficacta-benefici delle strutture e delle 
procedure bibliotecarie, lingutstica applicata 
all'indicizzazione e at tesauri, materiale non 
librario. problemi dcll'utenza. Nei settori di pro­
pria competenza, promuove raggtornamcnto 
del personale e l'educazione della utenza. 

Esercita attività proposith·a in ordine ai ptan i 
dt riqualificazione del personale. 

Coordina e promuo\'e le atti\'ttà di diffusione 
interna ed esterna delle pubblicazioni e dei mate­
riali libran. 

Fornisce consulenze nei settori di propria 
competenza. 

3) A. rea funzionale dei servizi generali, tecnici ed 
ausiliari. 

Le attività relative ai profili professionali della I 
c II qualifica funzionale di cui al presente arti­
colo si svolgono in ogni caso nel rispetto delle esi­
genze didattiche e scientifiche rappresentate dal 
personale docente ed in conformità alle direttive 
impartite dagli organi o uffici che utilizzano le 
strutture nelle quali opera il personale apparte­
nente alle predette qualifiche. 

l profili professionali della l e n qualifica fun­
zionale previsti nel presente articolo possono 
essere adeguati alle reali esigenze di funzionalità 
delle strutture universitarie. in relazione anche 
allà~clativa sperimentazione avviata dagli arti­
coli 81 e seguenti del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980. n. 382. con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione di concerto 
con i Ministn del tesoro e della funzione pubbli­
ca. 

Partecipazione dei privati alle iniziative 
culturali 
Con il disegno di legge C.2539 presen­
tato dal Ministro per i Beni culturali Gul­
lotti si vogliono regolamentare tutte 
quelle operazioni di sostegno proposte 
da privati per la realizzazione di determi-
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nati progetti a favore dei beni culturali. 
Tale rcgolamentazione è intesa soprat­
tutto nel senso di indirizzare gli inter­
venti privati verso quelle iniziative cultu­
rali che maggiormente necessitano di un 
~upporto finanziario o di altro genere, il 
tutto inquadrato in una politica comples­
siva dci beni culturali tesa a far fronte 
alle esigenze di tutela, valorizzazione e 
pubblica fruizione del patrimonio (in 
Commissione Istruzione) 

Biblioteche scolastiche 
Nella seduta di martedì 9 luglio la 

Commissione Istruzione della Camera 
dei Deputati, presente il Ministro della 
Pubblica Istruzione Falcucci. ha chiesto 
il trasfenmcnto della proposta di legge 
C. 555 di Bosi Maramotti (PCI) ed altri 
alla sede legislativa con l'inte~zione di 
snellire la procedura. Detta richiesta é 
stata accolta dall'Assemblea che in data 
17 luglio ha assegnato la citata proposta 
di legge alla Commissione Istruzione in 
sede legislativa dove il 241uglio è iniziata 
la discussione del progetto. 

Contributi per gLi archivi privati 
Gli archivi privati costituiscono una 

documentazione storica ed un patrimo­
nio nazionale. Parimenti gli obblighi 
previsti dal DPR 30 settembre 1963. n. 
1409, a carico dei proprietari o detentori 
di archivi di notevole interesse storico 
pongono gli stessi proprietari nella con­
dizione di non poter sostenere gli oneri 
connessi ad una corretta consevazione 
degli archivi; è divenuta pertanto indi­
spensabile la partecipazione dello Stato. 
A tal fine il Ministro per i Beni culturali 
Gullotti ha presentato il disegno di legge 
S.ll77 che riprende altre proposte di 
legge già presentate in precedenza 
(C.683 del deputato Brocca, ecc.). In 
particolare l'articolo 1 prevede la possi­
bilità di concedere a privati e ad enti di 
diritto privato contributi per la conserva­
zione e valorizzazione dei loro archivi, 
mentre l'articolo 2 estende questa possi-



bilità agli istituti o associazioni dei culti 
riconosciuti dallo Stato. 

Detto disegno di legge è stato appro­
vato dal Senato senza modifiche e tra­
smesso alla Camera dove ha assunto il 
numero C.2858. In data 15 maggio 1985 
è stato assegnato alla Commissione 
Istruzione in sede legislativa. 

Riorganizzazione del Ministero per i Beni 
culturali e ambientali e riforma della 
organizzazione della tutela. 

In data l luglio 1985 il relatore 
Roberto Franchi (DC) ha presentato in 
Commissione Istruzione alla Camera dei 
Deputati il testo elaborato dal comitato 
ristretto in quasi otto mesi di lavoro, 
testo che unifica le proposte di legge 
Cafarelli (C.1521) e Ferri (C.974-ter) 
con quella presentata dal Ministro per i 
Beni culturali Gullotti (C.2022). 

Il testo unificato presenta innovazioni 
significative rispetto all'originario dise­
gno di legge del Governo. Tuttavia 
rimangono alcuni temi ancora da defi­
nire nel dettaglio: in particolare all'arti­
colo 1 l riguardante la dirigenza (forma­
zione e reclutaml.!nto) c all"articolo 12 
(norme <.h <.kll.!ga). 

Per quanto riguarda le questioni rela­
tive all'articolazione interna del Ministe­
ro, i compiti di programmaziOne, origi­
nariamente attribuiti ad una apposita 
direzione generale vengono ora deferiti 
ad uno speciale comitato di coordina­
mento. mentre è confermata la scelta 
degli Uffici regionali nonchè il numero e 
la consistenza degli Istituti superiori. 

Ristrutturazione ed adeguamento degli 
edifici adibiti a musei, gallerie, archivi e 
biblioteche. 

Si è concluso con la definitiva appro­
vazione e successiva pubblicazione suJla 
Gazzetta Ufficiale del 4 luglio 1985, n. 
156 (Legge 27 giugno 1985. n. 332) l'iter 
parlamentare del progetto riguardante 
gli interventi per la ristrutturazione e l'a-

deguamento degli edifici adibiti a musei, 
gallerie, archivi e biblioteche e le modifi­
che alla legge 23 luglio 1980, n. 502. 
Detta norma. stabilendo nuovi criteri 
per l'ingresso libero, quello gratuito e 
per ogni forma agevolativa, destina le 
maggiori entrate derivanti dalle tasse 
d'ingresso all'adeguamento strutturale e 
funzionale soprattutto per quanto 
riguarda la prevenzione degli incendi e i 
sistemi antifurto, nonchè all'acquisi­
zione di immobili di interesse artistico e 
storico da adibire a sedi di musei. galle­
rie, archivi e biblioteche dello Stato. 
Infine la norma prevede l'apertura in 
tutti i giorni dell'anno dei musei, galle­
rie, monumenti, scavi, biblioteche ed 
archivi dello Stato, demandando al 
Ministero per i Beni culturali e ambien­
tali la relativa disciplina dell'orario di 
apertura al pubblico degli stessi. 

Interpellanze ed 
interrogazioni 

Istituzione della Biblioteca statale di Ori­
stano 

L'On. Pazzaglia (MSI-DN) inter­
roga il Ministro per i Beni culturali in 
merito alla istituzione ad Oristano di 
Uffici periferici del Ministero dei Beni 
culturali nonchè della Biblioteca statale 
(4-09149 iter in corso) 

Conservatorio "San Pietro a Majella" di 
Napoli 

Per l'adozione di provvedimenti volti 
a garantire il funzionamento della 
Biblioteca del Conservatorio "San Pie­
tro a Majella" di Napoli l'onorevole Par­
lato (MSI-DN) interroga il Ministro per 
i Beni culturali Gullotti ( 4-09697 iter in 
corso) 

Biglietti d'ingresso ai musei 
Sempre il Ministro per i Beni culturali 

Gullotti dovrà rispondere ad una inter-
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rogazione presentata dall'onorevole 
Poli-Bortone (MSI-DN) sollecitante la 
sospensione dell'aumento del prezzo dei 
biglietti d'ingresso a musei, biblioteche, 
archivi e scavi fino alla fine della sta­
gione estiva (4-10732 iter in corso) 

Ingresso g,rllluito 
Nel corso della discussione del dise­

gno di legge C-2784 riguardante gli inter­
venti per la ristrutturazione degli edifici 
adibiti a musei biblioteche. gallerie ecc., 
l'onorevole Brocca (DC) ed altri presen­
tano un ordine del giorno, poi approva­
to, che impegna il Governo a consentire 
per documentate necessità di studio e di 
ricerca e per un tempo determinato, l'in­
gresso gratuito a studiosi. insegnanti e 
dirigenti responsabili dei musei non sta­
tali (0-2784-00 1-08) iter concluso) 

Edifici pregevoli per storia ed arte 
L'onorevole Abete (DC) ha presen­

tato un ordine del giorno in Assemblea 
sollecitante una intesa tra Ministero del-
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l'Interno e Ministero per i Beni culturali, 
ne11'ambito dell'emanazione dei decreti 
di attuazione della legge 7 dicembre 
1984. n. 818, al fine di ottenere, in rela­
zione agli edifici pregevoli per storia ed 
arte, una distinzione tra quelli, come 
biblioteche ed archivi, in cui la presenza 
di pubblico o di materiali ad alto rischio 
giustifica norme molto rigorose ed altri 
edifici adibiti semplicemente ad abita­
zione civile. Dopo i chiarimenti forniti 
dal sottosegretario all'interno Barsac­
chi, l'ordine del giorno è stato ritirato (9-
3050-003 iter concluso) 

Consiglio Superiore de/lavoro 
Al Senato dovrà rispondere il Mini­

stro Gullotti ad una interrogazione pre­
sentata da Giugni (PSI) concernente le 
misure da adottare per la conservazione 
del materiale documentario riguardante 
le attività del Consiglio Superiore del 
Lavoro nel periodo 1900-1922 ( 4-02052 
iter in corso). 

a cura di Maurizio Pepponi 



lettere 

Quali prospettive per i bibliotecari statali? 

Il Bofleuino riceve di tamo in ramo leuere che chiedono intervc•llfi deii'A.uociazione 
su que~tùmi riguardanti lo stato giuridico dei bibliotecari. La /e({era che in quesro 
numero pubblichiamo è w w denuncia di inadempienza da parte della pubblica Ammi­
nistrazione nei confronti del persorwle che lavora nelle biblioteche srmali. Si traua in 
realtà di qualcosa di penbrenza dei sindacmi. Riteniamo di accoglierlo perchè signifi­
caril•o di Wl dijjitso stato di disagio che non può non ripercuote~\; nella atth•ità profes­
~ionale. 

l bibliotecari statali entrati in servizio all'inizio tlel 1978, !'larebbero dm uti passare 
alla yualifica di bibliotecari principali. dopo quattro anni tli anzianità. secondo 
quanto prevedevano il T.U. del1957. il DPR 1077 del 21).12.1970 (art. 15 e 41) e il 
DPR 420 del 31.5.1974. oltre che lo stesso articolo 155 2" comma della legge 312 dei-
1'11.7.19HO. 

Questi provvedimenti riguardano. fra gli altri, tutti i bibliotecari in servizio alla 
fine del 1979, anche se avevano maturato l'anzianità di servizio dopo l'entrata in 
vigore della kggc 312, che appunto aboliva le vecchie carriere c k qualifiche di 
bibliotecario principale c di direttore aggiunto di biblioteca. l bibliotecari entrati con 
la vecchia normativa sono rimasti bloccati al 7" livello dalla legg~ 312, che ha invece 
permesso a molti aiuto-bibliotecari di passare alli\ ello supcril1re (cioè il 7°). 

D 'altra parte i numi profili professionali. prevedono. per l'avanzamento allivello 
superiore, titoli che non si richiede' ano in precedenza per la vecchia qualifica di 
direttore aggiunto: c infatti i nostri colleghi anziani sonL) già al livello ottavo. Dopo 
otto anni di servizio i bibliotecari statali entrati nel 1978. si trm ano sempre allivello 
iniziale c sprovvisti dci tioli richiesti dai nuovi profili professionali. 

Data la situazione di stallo in cui sono attualmente. i bibliotecari di ruolo della car­
riera direttiva delle biblioteche pubbliche statali desiderano precisare le loro richie­
ste: c ciò anche in considerazione del mancato m:~ogli111ento di precedenti domande 

già inoltrate c rimaste ~enza risposta. trascorsi i 60 giorni dalla data di prc~cntazione 
al Ministero per i beni culturali e ambientali. 

Uopo quanto affermato dal parere del Consiglio di Statn J·• Sezione del TAR del 
Lazio, in cui si prevede l'obbligo da parte dell'Amministrazione di dfettuare gli scru­
tini di promozione nelle varie qualifiche per posti disponibili alla data del 31.12. 
1979, anche per coloro che hanno maturato i requisiti in epoca successiva a quella 
data. chiedono che venga riconosciuto il loro passaggio alla qualifica di bibliotecario 
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principale, a\·endola già maturata da oltre tre anni e la possibilità di un avanzamento 
all'So livello. 

Chiedono inoltre che i sindacati. alla prossima scadennt contrattuale, nbacliscano 
con più forza le richieste di tutti gli iniziali, che con l'entrata in vigore della L. 312 
sono rimasti bloccati nella progresstorh! della loro carriera. 

Un gruppo di bibliotecari statali dell'Emilia Romagna 

Puhbhcltiamo la leuera che il penonale della Bihlioteca dell'lslllllto Nazio11ale dt 
Archeologia e \'lOria dell'arte ci ha int•taro e che denwtcta la gmt'tUÌIIW \'lluazione m 
ctii si tml'll la bib/ioreca. 

La Biblioteca dell'Istituto Nazionale di Archeologia c Storia dell'Arte ha sede dal 
1922 all'interno di Palazzo Venezia costruito nel sec .. XV: al pianterreno si trovano 
le quattro sale di lettura e dal 3• al 6' piano della torre hanno sede gli uffict che. per 
mancanza di ulteriore spazio fungono anche da magazztni librari. L'intero secondo 
piano é invece occupato dal Museo di Palazzo Venezia. 

L'accumulo progressivo all'interno di questo edtficio di libri (ctrca 4500 all'anno 
tra volumi c opuscoli) e infrastrutture (scaffali. scrivame, schedari ecc.) ha prodotto 
nel corso degh anni un notevolissimo carico che potrebbe compromettere la stabilità 
delle strutture murarie non certo destinate a questo uso, esponendo quindt il per~o­
nale (96 lavoratori) e i numerosi frequentatori della Biblioteca ( ctrca 200 lt:ttori al 
giorno. quindi circa -l-0.000 presenze annue) al rischio di possibili crolli. 

I sopralluoghi in diverse occasioni effettuati sulla stabilità dci solai e dei ballatoi 
non hanno mai dato luogo a dichiara;.ioni scritte e firmate sull'agibilità dell'edificto. 
I tecnici della Soprintendenza ai Beni Architettonici del La7tO e quelli dell'impresa 
Aless che svolge lavori di manutenzione varia dichiarano verbalmente da lO anni che 
i solai sono sufficientemente stabili purché non si aggravino di ulteriori pesi; ma da 
circa 10 annt ad oggi in tutte le stanze si sono inevitabilmente accumulatt !tbrr negli 
scaffali alle pareti. nuove scrivanie, carrelli carichi di libri. schedari metallici. mac­
chine per riprodurre le schede, cioé un peso che ormai è forse pericolosamente vicino 
allivello di guardia. 

Circa dicci anni fa al terzo piano i solai, per infiltrazioni d'acqua nelle travi di 
legno, hanno ceduto sotto il peso dei cassoni dell'acqua e solo per puro caso il crollo 
non ha provocato vittime. ~ella notte tra il 2 e 3 settembre 1985 si é provocato un 
allagamento causato dalla ostruzione (progressivamente avvenuta nel tempo) dei 
tubi di sopravanzo dei cassoni del sottotetto. L'acqua ha invaso i locali dei cassoni cd 
ha allagato i sottostanti ambienti del 6° e del so piano. Il possibile ripetersi di fatti di 
questo genere de!)ta vivi::,!)in1v ullc:u111e anche per le ripercussioni che le infiltrazioni 
d'acqua potrebbero avere sulla tenuta delle travi. 

AJ3o piano i solai di alcune sale sono da mesi in attesa d i essere puntellati, a seguito 
di una verifica condotta sullo stato delle travi: questa urgente operazione è sempre 
stata rimandata perché, a detta dell'impresa, i locali sottostanti (appartenenti al 
Museo) sono costantemente sede di mostre. Anche le scaffalature e le scale usate dai 
distributori per arrivare ai piani più alti degli scaffali hanno più volte dato motivo di 
allarme per la loro precarietà e hanno provocato cadute c incidenti. 
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Grave è anche il rischio di incendio: in attesa dell'applicazione della legge 818 (7 
dic. 1984) sul nullao5ta provvisorio per le attività soggette ai controlli di prevenzione 
incendi, vogliamo rendere noto che il sistema di allarme antincendio, peraltro da 
tempo disattivato per difficoltà tecniche, é costituito da rilevatori di calore posti a 
breve distanza dal soffitto che entrerebbero in funzione solo quando le eventuali 
fiamme fossero giunte molto \icine ad essi; per ambienti di questo tipo. ricchissimi 
di materiale infiammabile. questo sistema di allarme é decisamente insufficiente. 
L'unico strumento antincendio é costituito da 21 estintori a mano sul cui uso quasi 
nessuno dci lavoratori é esperto, e che non sono di certo ri5pondcnti alla mole del 
materiale infiammabile. Comunque non é mai stata condotta alcuna esercita7tone 
antincendio, mentre invece i rischi sono tutt'altro che remoti in un edificio in cui si 
trovano circa 400.000 libri collocati in circa 8.550 m. lineari di scatTalature di cui la 
maggior parte (5730) in legno; negli ultimi tre anni già due volte (29.7.82 e 15.2.85) 
si é sviluppato un principio di incendio ne1 locali dove si trova la centralina del 
sistema di condizionamento termico. 

In questo quadro generale decisamente allarmante. suscita notevolissima preoccu­
pazione la mancanza di uscite di sicurezza nel caso che si verifichi uno dci rischi pos­
sibili: la biblioteca ha due porte ambedue al pianterreno, l'unica via di accesso- e di 
uscita- agli uffici dislocati nei sei piani della torre dove lavora la maggioranza del 
p~..:rsonale é costituita da una scala (complessivi 240 gradini) che in caso di incendio 
farebbe da canna fumaria convogliando verso l'alto fumo e calore. non costituendo 
quindi vta di uscita. anzi aggravando i rischi di un disastro. Le sale di lettura al pian­
terreno. con ballatoi a due piani in legno, hanno le finestre chiuse da inferriate fisse 
c il pavimento ricoperto di moquette ignifuga (ma destmata, se bruciata a produrre 
fumo tossico); inoltre come si può vedere dalla piantina allegata, la dislocazione delle 
sale non permette di raggiungere una delle due pone di uscita. 

Anche la funzionalità dell'unico ascensore suscita preoccupazione: data la assai 
poco razionale dislocazione verticale degli uffici. il vecchio ascensore in legno, in fu n­
tione da moltissimi anni, è giornalmente sottoposto ad un ritmo di lavoro notevolis­
simo. anche per il trasporto di carrelli carichi ùi libri; nel corso degli ultimi anni e in 
misura sempre crescente. esso ha subito numerosi guasti. alcuni anche all'impianto 
frenante. 

li personale della biblioteca é sempre c.,tato sensibilissimo alle esigenze di un pub­
blico per il quale questa biblioteca costituisce uno strumento insostituibile di studio 
c di lavoro. 

Per questo tutti i dipendenti si sono sempre adoperati al massimo per non inter­
rompere né far scadere il livello di questo servizio. anche se le difficoltà che si sono 
susseguite nel tempo (c alcune ancora persistono) sono state tutt'altro che seconda­
rie: fuoriuscite di liquami di fogna dai chiusini dci servizi igienici. invasioni di troco­
dermi (insetti parassiti dci tarli che aggrediscono !"uomo) in quantità tale da rendere 
necessaria la gassazione dell'intero edificio; se n iLi igienici insufficienti (5 di cui uno 
solo al pianterreno destinato ai 200 lettori e agli impiegati in servizio al pubblico): 
rumore insopportabile proveniente dalla piazza; mancanza di acqua potabile: aria 
viziata nelle sale (esiste in proposito in archivio relazione della USL RM l). 

Ora però tutti i dipendenti sono sinceramente preoccupati per la propria sicurezza 
personale e temono che prcvcdibili gravi incidenti possano prO\OCare in un quadro 
drammatico quella chiusura della biblioteca che hanno sempre tenuto lontano con la 
volontà c il lavoro. 
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lettere 

Chiedono quindi: 
Un sopralluogo da parte degli organi competenti che. nei modi previsti dalla legge, 

delinei le dimensioni reali del rischio, a cui segua una perizia scritta e firmata. 
L 'immediata installazione conseguente di tutti i sistemi di sicurezza che nell'imme­

diato sono possibili per rimuovere i rischi, in attesa che la biblioteca venga trasferita 
in una nuova sede- da stabilire con urgenza- che abbia le caratteristiche nccessarjc 
ad ospitare una biblioteca come questa. 

Questo trasferimento è urgente c necessario, oltre che per i motivi di sicurezza 
sopraesposti, anche per la totale mancanza di spazio nell'attuale sede che ha fatto 
entrare in crisi da tempo l'organizzazione del lavoro e i servizi al pubblico. 

In mancanza della rapida adozione di queste misure il personale dichiara di essere 
pronto ad adottare tutte le forme di lotta necessarie. 
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Firenze: Giunta regionale toscana; La 
nuova Italia, 1982. 

2 v.- (lmenta1i e cataloghi toscani: 10/ 
l l) 

La BIBLIOTECA pubblica: manuale ad 
uso del bibliotecario l a cura di Maurizio 
Bellotti.- Milano: Unicopli , 1985 

6l0 p.: ili. 

BIBLIOTECA UNIVERSITARIA, 
Pa,·ia 

H bicentenario della Biblioteca uni­
versitaria di Pavia: notizie storiche. 
-Pavia: Aurora, 1979 

117 p. 

Le BIBLIOTECHE in Campania: Un'i­
potesi per lo sviluppo l a cura di Gio­
vanni Solimene. - Napoli: Società edi­
trice napoletana, 1984 

316 p. 
l n testa al front.: Associazione ita­

liana biblioteche. Sezione Campania. 
Scritti di vari 

CATALOGO dei manoscritti filosofici 
nelle biblioteche italiane. - Firenze: 
Olschki, 19 .. -

V. 
3: Firenze, Pisa Pistoia l G.C. Garfa­

gnin ... [et al.].- 1982. -XVI, 171 p.­
(Unione accademica nazionale. Subsidia 
al Corpus philosophorum Medii Aevi; 3) 

CENCI, Cesare 
Bibliotheca manuscripta ad sacrum 

conventum Assisiensem. - [Perugia): 
Regione dell'Umbria; Assisi: Casa edi­
trice francescana. 1981 

2 v.- (Il miracolo di Assisi: collana sto­
rico-artistica della Basilica e del sacro 
Convento di S.Francesco: 4J/II) 

CONFERENZA NAZIONALE 
DELLE ACCADEMIE E DEGLI 
ISTITUTI CULTURALI, 2., Roma, 
1984 

II Conferenza nazionale delle Acca-
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demie e degli Istituti culturali: Roma 29-
30 giugno 1984, Teatro Argenti n a l Mini­
stero per i beni culturali e ambientali. 
Ufficio centrale per i beni librari c gli 
Istituti culturali.- Roma: [s.n.Jl984 

j v. 

Testo fotocopiato delle singole rela­
ZIOni 

DEUTSCHES BIBLIOTHEKSINSTI­
TUT 

Arbeitsbericht 1982-1983: Aufgabcn 
und Tatigkeilen dcs Deutschcn Bibliot­
heksinstituts. Berlin: Deutsches Bibliot­
heksinstitut, 1984 

152 p. 

( 

EDITORI umbri: catalogo delle pubbli-
cazioni in commercio 1983. - Foligno: 
Editoriale umbra. 1984 

102 p. 
In testa al front.: Regione deli'Um­

bri.a 

EMILIA ROMAGNA. Istituto per i 
beni artistici culturali naturali 

Le biblioteche degli Enti locali dell'E­
milia Romagna l Istituto per i beni arti­
stici culturali naturali della Regione 
Emilia Romagna; a cura di Magda Bova. 
Giuseppina Tonet. - Bologna: Istituto 
per i beni artistici culturali naturali. 1984 

225 p. -(Documenti: 20) 

EX libris: tipografia e cultura a Prato 
nel1'800: a cura di Simonetta Cavacioc­
chi.- Firenze: Le Monnier. 1985 

1054 p.: ili. 

FORMEZ 
Beni culturali e servizi per la cultura 

nelle politiche delle regioni e degli Enti 
locali l Formez; ricerca a cura di Elena 
Tropeano.- Roma: Formez, 1984 

262 p. -(Ricerche e studi Formez; 40) 

Le FOTOCINETECHE: problemi di 
conservazione e di uso pubblico. Atti del 



Convegno dt studio organizzato dal 
Comune di Macerata il 29 settembre 
19Rl l a cura dt aldo Adversi. - Roma: 
Assoctaztone italiana biblioteche, 1984 

92 p. 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Atti della I Conferenza regionale sui 

beni culturali. Friu!J Venezia Giulia e 
beni culturali: bilancio di un decennio, 
prospettive future. Udine, 25-26 marzo 
1983 l Regtonc autonoma Friuli Venezia 
Giulia. [Direzione regionale dell'istru­
zione, formazione professionale attività 
e beni culturali]. - Pordenone: ufficio 
stampa e pubbliche relazioni, [1983?]. 

288 p. 

GARIBALDI e la Sicilia nel 1860: 
mostra bibliografico-documentaria. 
Palermo. Salone del Museo del Risorgi­
mento, 6 aprile- 7 maggio 1983.- Paler­
mo: Biblioteca centrale della Regione 
siciliana. 1983 

48 p.: ili. 
In testa al front.: Biblioteca centrale 

della Regione siciliana. Società siciliana 
per la storia patria 

GUERRIERI. Guerriera 
vicende della Biblioteca nazionale di 

Napoli: diano di guerra 1943-1945 l 
Guerriera Guerrieri. - !'Japoli: Industria 
tipografica artistica. 1980 

136 p.: ili. - (I quaderni della Biblio­
teca nazionale di Napo!J. Serie V; 4) 

INFORMATION technology on screen: 
new approaches in vicwdata. telext and 
cable. Proceedings of the joint one day 
Seminar held by Aslib, Institute of infor­
mation scientists. library associatwn. -
Lo n don : Li brary association, 1983 

V, 63 p. 

INFORMATIQUE et information 
scientifique et technique: cours de la 
Commission des Communautés Euro­
péennes. Cap d'Agde. 13-24 septembre 

1982 l dirigé par Christian Bornes. - Le 
Chesnay: lnstitut national de recherche 
en informatiquc et en automatique. 1982 

396 p. 

INNOCENTI. Piero 
Il bosco e gli alberi: storie di libri. sto­

rie di biblioteche. storie di idee l di Pie­
tro Innocenti. -Firenze: La nuova Italia; 
Giunta regionale toscana, 1984 

2 v.: ili.- (Archivi e biblioteche; 10/11) 

ISTITUTO CENTRALE PER IL 
CATALOGO UNICO DELLE 
BIBLIOTECHE ITALIA NE E PER 
LE INFORMAZIONI BIBLIOGRA­
FICHE 

Bibbia: catalogo di edtzioni a stampa 
150111957 l Istituto centrale per iJ cata­
logo unico delle biblioteche italiane e 
per le informazioni bibliografiche. -
Roma: ICCU. 1983 

XII. 349 p. 

ISTITUTO CENTRALE PER IL 
CATALOGO UNICO DELLE 
BIBLIOTECHE ITALIANE E PER 
LE INFORMAZIONI BIBLIOGRA­
FICHE 

Guida alla consultazione del LISA: 
Library and information science 
abstracts l Istituto centrale per il cata­
logo unico delle biblioteche italiane e 
per le informazioni bibliografiche; [a 
cura di Anna Stoppoloni). - Roma: 
ICCC. 1984 

109 p. 

ITALIA. Ministero della pubblica istru­
zione. Ufficio studi e programmazione 

Le biblioteche scolastiche nella scuola 
elementare l a cura dell'Ufficio studio e 
programmazione del Ministero della 
pubblica istruLione e della redazione ed 
ufficio per le attività Culturali dell'Isti­
tuto della Enciclopedia italiana.- Roma: 
Ministero della pubblica istruzione; Isti­
tuto della Enciclopedia italiana . . [1982?] 
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70 p: tav. - (La documentazione edu­

cativa; 12) 

LIBRARY ASSOCIATION 
Guidelines for training in libraries l 

Library association. -- London: LA, 

1983 
l v. 

LIBRARY ASSOCIATION 
[Conferenza. Blackpool, 1982] 
Papers: communication 's changing 

tace. The challenge for librarìes: Black­
pool 1982 l the Library association con­
ference. - London: LA. 1983 

VII, 91 p. 

LIBRARY ASSOCIATION 
[Conferenza. Torqua). 198JI 
Papers: access to publishcd tnfnrma­

tion: Turquay 1983 l the Lihrar~ assocta­
tion conference.- London: LA. 1984 

122 p. 

LIBRARY interior layout and dt:sign. 
proceedings of the Seminar held in Fre­
deriksdal. Denmark. June 16-20, 1980 l 
edited by Rolf Fuhbrot and Michael 
Dewe.- Munchen: Saur. 1982 

145 p.- (IFLA publications; 24) 

LIBRAR Y work for children an d young 
adults in the developing countries: pro­
ceedings of the fFLNUNESCO pre-ses­
sion Seminar in Leipzig, GDR. 10-15 
August 1981 = Les enfants, les jeunes et 
les bibliothèques dans Ics pays en deve­
loppemcnt l edited by Geneviève Patte, 
Signin Klara Hannesd6ttir. - Munchen 
Ietc.I: Saur, 1984 

283 p.- (IFLA publications; 28) 

LIBRI antichi e catalogazione: metodo­
logie e esperienze. Atti del Seminario di 
Roma, 23-25 settembre 1981. -Roma: 
Istituto centrale pr il catalogo unico delle 
biblioteche italiane e per le informazioni 
bibliografiche, 1984 

215 p. 
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IL LIBRO per ragazzi: storia e speri­
mentazione l l a cura di l A. Faeti. - Cer­
via: Maggioli, 1985 

281 p.- (Città-cultura: saggistica; 3) 
In testa al front.: Città di Cervia. 

Assessorato alla cultura c diritto allo stu­
dio. Biblioteca comunale "Torre S.Mi­
chelc". - Atti delle Conferenze di Cer­
via, 20 ottobre- 24 novembre 1982 

LO PRESTI, Anna Maria 
Il sistema bibliotecario urbano l Anna 

Maria Lo Presti.- [S.n.t.] 
26 p. 
Edizione riprografica 

MICROFORMS in libranes: a rcader l 
cdited- by Albert James Diaz.- London: 
Manscll information, 1975 

428 p. 

MILANO. Assessorato alla cultura. 
Servizio biblioteche 

L'organizzazione del patrimonio 
bibliografico: indicazioni c proposte l 
Assessorato cultura. Servizio bibliote­
che.- 2. ed.- Milano: Assessorato cultu­
ra. Servizio biblioteche, 1983 

245 p. 

MISCHI A TT. O~car 
Indici. cataloghj e avvisi degli editori 

c Librai musicali italiani dal 1591 al 1798 
l Oscar Mischiati. - Firenze: Olschki, 
1984 

553 p. -(Studi c testi per la storia della 
musica; 2) 

MODERN LANGUAGE ASSOCIA­
TION OF AMERICA 

1983 MLA: international biblio­
graphhy of books and articles on the 
modero languages and literatures. -­
New York: MLA, 1984 

2 v. 

MOSTRA bibliografica sull'introdu­
.zione della stampa in Sicilia: Palermo, 27 
dicembre 1978-13 gennaio 1979 l presen-





ETS, 1984 Tit. dell'app.: Il quattrocento. il cin-
195 p.- (Ricerche; 19) (Scienze socia- quccento 

li: 3) 

VESTIGIA vetustatum: documenti 
manoscritti e libri a stampa in Sardegna 
dal XIV al XVI secolo. Fonti d'archivio: 
testimonianze ed ipotesi. Catalogo della 
mostra, Cagliari, Cittadella dei musei. 
13 aprile-31 maggio 1984. - Cagliari: 
EDES, 1984 

191 p.: ili.+ app. (49 p.) 
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WALNE, Pctcr 
Dictionary of archival terminology: 

English and Fench with equivalents in 
Dutch. Gcrman. Italian. Russian and 
Spanish ~ Dictionnaire de terminologie 
archivistique l edited by Peter Walnc; 
compilcd by Frank B. Evans, Françoi~-
J. Himly.- Mi.inchen Ietc. l: Saur, 19H4 

226 p.- (ICA handhooks scrics; 3) 



VJGIN I G. hditona e biblioteche: pro­
blellll e pro.~petth•e (p. 287) 

S1 analiz::a il difficile rapporto editori­
hiblwtec!Je mluwndone le dn•erse com­
ponenti: lo sviluppo della produzione 
editoriale e le pnHpellil•e de/mercato del 
libro; il prohlema delle fotocopie in 
biblioteca, per risolvere il quale si awpica 
ww nuova normmiva; le caratterisriche 
socioculturali del pubblico delle bibliote­
che; le respomabilirtì che si possono 
imputare agli editori per la assenza di una 
srraregia comune. Vengono infine avan­
zate alcune proposre per una più efficace 
collabora zwne. 

DE MAURO, T. La leuura oggi in Italia 
(p. 297) 

Il problema della lettura e del suo man­
cmo incremento l'iene rapportato agli 
aspelli economico commerciali, sociali e 
culwrali delltJ circolazione delf'informa­
:ione e de/libro. come anche al quadro di 
sviluppo mciale del paese. 

• sommarz 

GOLZIO. F. Fditoria. bihlioteche, svi­
luppo della letteratura (p. 303) 

Con njenmento alla produzione edito­
riale m•e111e per oggello materie bibliogra­
jiclze e bibliotec.·otwmiche. \i ewminano 
problemi e prospellll·e della diffusione 
del libro, considerando le abiwdini dei 
lellori e il si\·tema bibliotecario italiano. 

P. PUGLIS I, Dalla censura alla tutela. 
Proposte per il diritto di stampa. (p. 307) 

Interpretando l'odierna funzione del 
dirilfo di stampa nella più ampia !ematica 
della tutela de1 beni culfllrali, si e~·idenzia 
la necessità di ridefinire la Jullzione del 
deposito, il suo oggelto, i soggeui ad esso 
obbligati, gli istiwti destinatari e le proce­
dure relative, 111 l'isw dell'auspicaw 
nforma della nostra legge al riguardo. In 
questo senw s1 rafj/'ontano le Guidelines 
for Legai Deposi t Lcgislation dell' lJ·ne­
sco alle loro pos.\ibilirà di applicazione 
nella ,\irtwzione ualiana; formulando 
inol!re ww proposlll 1 o/w ad inquadrare 
il diritto di swmpa nella normativa sulla 
twela dei he111 culwrali atlllalmeme all'e­
same del Parlamento. 

-Q3 



VI GIN l , G. - Publishing business wul 
!ibraries: prob!ems ami prospecf). (p. 
287) 

An account is given of rh e dijfiwlt con­
nection between pub/ishers ami librarie.\·, 
which i.s anal_vzed under dijferem açpects: 
lhe de~·elopmenr of publishing produc­
tion and rhe book marke1 prospects; plw­
tocopying i11 libraries. and here the aw­
hor hopes far a new legislacion to soll·e 
this problem; che soci al cultura/ characte­
risfics oflibrary users; publishers respon­
sabilities in IWf following a common stra­
tegy; rhe awhor gives then some sugge­
stions far a beuer cooperation. 

DE MAURO, T. Reading toduy in ltaly. 
(p. 297) 

This artide compares the problem of 
reading ancl of its decrease with the eco­
nomie, commerciai. social and cultura! 
situClfion of information transfer and 
book m·ailability ancl a/so with the gene­
ra/ sociaf development of the country. 

424 

• summarzes 

GOLZIO, F. Publi.~hing, libraries und 
lirerature del'elopment (p. 303) 

Referring lO pub!ishing in the fie/d of 
librarianship ami /)ib!iography. this issue 
examines problems ami prospects oj tlze 
book diffusion, considering readers' 
habils and the ltalian fihrary !:>)'Stem. 

PUGLISI, P. From censorslup 10 protec­
tion. Suggestiom far lega/ deposi! (p. 
307) 

Considering todays jrmcrion o{ legai 
deposir as a part ofthe protection ofcultu­
ra/ heritage, this issue points otu the need 
10 redefine t/te jimction of lega/ deposi!. 
its objecl. lhe subjects submitred, the insti­
tutions concenzed and rhe proceedings, 
on account of the needed reform of 1he 
ltalian law. In this sense the author com­
pares Un esco 's Guidelines for legai 
deposit legislation with the chances of 
applying rhem inthe /ralian situation, ami 
makes suggestions wich aims at including 
lega! deposit in the legislation an prorec­
tion of cultura/ heritage which i.s JJOW exa­
mined by ltalian Parliament. 



letteratura professionale italiana 

a cura di YILMA ALBERANJ c ELSA RENZJ 
con la collaborazione di LUDOYICA MAZZOLA cd EMY MORRONI* · 
N .85/236 - 85/331 

BIBLIOGRAFIA 

85/236 BALSAMO, L. La biblio­
grafia. Storia di una tradizione. Firenze. 
Sansoni, 1984, 165 p. 22 cm (Manuali). 

85/237 CANDALESE, M. T. Dalla 
memoria alla testimonianza: bibliografie 
personali filosofiche e studio della diffu­
sione del pensiero. Biblioteche oggi 3 
(1985) n. l, p. 84-91. 

Sui requisiti ideali metodologici di nna 
bibliografia attraverso una selezionata 
rassegna di singoli contributi bibliografi­
Cl. 

85/238 Catalogo dei libri scolastici 
/984-85. Milano, Editnce Bibliografica, 
1984. x, 493 p. ISBN 88-324-7075-085-X. 

85/239 COBBUL. Cooperazione 
Bibliografica tra le Biblioteche Universi­
tarie del Lazio, Biblioteca universitaria 
Alessandrina, Biblioteca medica statale 
in collaborazione con ISRDS-CNR. 
Catalogo dei periodici correnti delle 
biblioteche universitarie del Lazio 1984. 
A cura di L. D'Antone, N. Heusch, R. 
Ianera, E. Lenti, A. Mingolla. M. 
Palozzi e A.M. Tammaro. Roma, Uni­
versità di Roma "La Sapienza", Scuola 
speciale per archivisti c bibliotecari, 
r 1985]. 529 p.' 29 cm. 

Contiene oltre 1.500 testate, per 
ognuna delle quali è data la consistenza 
e la localizzazione nelle biblioteche (210 
biblioteche partecipanti). Oltre agli 
aggiornamenti, faranno seguito i catalo­
ghi dei periodici cessati ed interrotti. 

85/240 ESPOSITO, E. Piccola 
guida alla ricerca bibliografica. Roma. 
s.e., Tip. Sticca, 1984.61 p., 17 cm (Pro­
pedeutica, 1). 

In testa al front.: Università degli 
studi di Roma ''La Sapienza". 

OPERE GENERALI 

85/241 INNOCENTI. P. Il bosco e 
gli alberi. Storia di libri, storie di bibliote­
che, storie di idee. Firenze, Giunta regio­
nale Toscana; La Nuova Italia. 1984. 2 v. 
(xx, 526 p. + 546 p.), 24 cm. (Archivi e 
biblioteche, 10-11). 

POLITICA BIBLIOTECAIUA 

85/242 Mezzogiorno e biblioteche: 
situazioni e prospettive. Atti del l 0 incon­
tro di studio di biblioteche meridionali. 
Lecce, 15-16 ottobre 1982. Lecce, 
Adriatica editrice, 1984. 

• Per l'elenco dei Periodict consultati regolarmente e per lo Schema delle l'Oci in cw sono ripartite le scgnala­
zioni, si veda Bollettino d'informazioni AIB 17 (1977) n. l. p l 
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85/243 Il servizio bibliotecario nazio­
nale. Ipotesi di realizzazione in Lombar­
dia. Atti del Seminario organizzato dalla 
Regione Lombardia e dall'Associazione 
Italiana Biblioteche - Comitato Regio­
nale Lombardo. tenuto a Milano nel 
novembre 1983. A cura di O. Foglieni. 
Milano, Editrice Bibliografica, 1984. 
198 p., 20 cm (Atti e documenti, l). 
ISBN 88-7075-098-1. 

85/244 Un sistema regionale di 
biblioteche al servizio dello sviluppo cul­
turale della Calabria. Soveria Mannelli, 
Rubbettino, 1983. 85 p., 21 cm. 

Atti del Convegno tenuto a Paola nel 
1983. In testa al front.: UNLA. Unione 
nazionale per la lotta contro l'analfabeti­
smo. Comitato regionale Calabria. 

85/245 SOLIMINE, G. e TRA­
NIELLO, P. Un'assenza "straordina­
ria''. Interventi per il Mezzogiorno e 
biblioteche. Biblioteche oggi 2 (1984) n. 
5, p. 11-23. 

Dà un quadro generale degli inter­
venti pubblici (dal FORMEZ alle regio­
ni, agli interventi statali) e denuncia l'as­
senza di un'azione organica e organizza­
riva da parte del potere pubblico nel 
campo del libro e delle biblioteche nel 
meridione. 

BIBLIOTECHE 

85/246 ARDUINI. F. ''Quel che 
conta è l'autore!" Indagine bibliografica 
sul passato del catalogo. Biblioteche oggi 
3 (1985) n. l, p. 37-61. 

Sulla ricostruzione di raccolte librarie 
attraverso l'esame dei relativi cataloghi. 

85/247 ASSOCIAZIONE ITA-
LIANA BIBLIOTECHE. SEZIONE 
CAMPANIA. Le biblioteche in Campa­
nia. Un'ipotesiperlosviluppo. A cura di 
G. Solimine. Napoli, Società Editrice 
Napoletana, 1984. 316 p., 20 cm. 
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85/248 Le biblioteche degli enti locali 
dell'Emilia-Romagna. A cura di M. 
Bova e G Tonct Bologna. Istituto per 1 

beni artistiCI, culturali, naturali della 
Regione Emilta-Romagna, 1984. 225 p. 
(Document. 20). 

85/249 BRAMBILLA, R. Un con­
vegno su biblioteche e scuola. Bibliote­
che ogg1J (1985) n. L p. 95-96. 

Breve relazione sulle due giornate di 
stud1o tenute a Magenta (Milano) il 1-2 
marzo 1985 sul tema "L'incontro possi­
bile. Realtà c prospettive de1 rapporti tra 
scuola e biblioteche". 

85/250 CAMPBELL. H.C. Dole m 
la biblioteca pubblica. Lo SI iluppo dei 
sistemi e dei snvt::ì Milano. Editrice 
Bibliografica, 1984. 213 p., 22 cm (Bi­
bliografia c biblioteconomia. 18). 

85/251 CAMPIONI, R. Un semina­
rio sui ststcml Biblioteche oggt 2 ( 1984) 
n. 5, p. 93-95. 

Relazione sulla Giornata di studio sui 
sistemi bibliotecari promossa dall'Asses­
sorato alla cultura della Regione Emilia­
Romagna, dali 'Istituto per i beni artisti­
ci, culturali e naturali e dalla Sezione 
regionale dell'AIE. 

85/252 COLOMBO. P. Indagine 
')UIIe biblioteche ecclesiastiche. La Situa­
zione nella diocesi di Milano. Bibliote­
che oggi 2 ( 1984) n. 6. p. 77-85. 

85/253 DELLA PERUTA, E. 
Biblioteche e archivi. Guida alla consul­
tazione. Milano, Angeli, 1984. 121 p., 22 
cm (Manuali professionali, 60). 

85/254 DE MAGISTRIS, R. Let­
tura e comunicazione sociale. La biblio­
teca pubblica dopo la sua tradizione: 
Biblioteche oggi 2 (1984) n. 6, p. 11-31. 

85/255 MANINO PARENTE, V. 



Passato e presente delle biblioteche per 
ragazzi in Gran Bretagna. Schedario 
( 1984) n. 189, p. 83-88. 

SINGOLE BIBLIOTECHE 

85/256 BALDASSARRO. T. La 
biblioteca della scienza st.:nza nome. Il 
progetto di Aby Warburg tra utopia e 
ricerca. Biblioteche oggi 3 (1985) n. 2, p. 
63-71. 

Biblioteca d1 scien:~a della cultura 
(Kulturwissenschaftlichc Bi bi iothek 
Warhurg) fondata ad Amburgo neglJ 
anni 1901-1902 da Aby \Varburg. É dato 
anche lo schema di classificazione della 
biblioteca. 

85/257 BIBLfOTEC A CENTRA­
LE DI MEDICINA, frieste Catalogo 
dei periodici. [3. ed.J. Tnestt.:. Univer­
sità degli studi di Trieste. Facoltà di 
medicina e chirurgia - Servizio sanitario 
na/ionale USL n. 1 -Triestina , 1984. xix. 
309 p . . 23.5 cm. 

Il catalogo è preceduto da una breve 
"guida per l'utente" su1 serviz1 offerti 
dalla Biblioteca centrale di medicina. 

85/258 BIBLIOTECA CIVICA, 
Biella. Miscellanea Quintino Sella. Biel­
la , Tip. Unione biellese, 1984.215 p .. 21 
cm . 

Catalogo di circa 700 voli. misceUaneJ 
a cura di P. Bellardone. 

85/259 BIBLIOTECA MEDICEA 
LAURENZIANA. Firenze l codici 
della Basiltca della SS. Annunziata in 
fì'renze nella Biblioteca Medicea Lauren­
ziww. A cura di L. Crociani, M. Ciardi 
Dupreé Dal Poggetto c D. Liscia Bem­
porad. Firenze, Biblioteca Medicea 
Laurenziana, 1983. 134 p. 

85/260 BIBLIOTECA MEDICEA 
LAURENZIANA. Firenze. Papiri lau­
renziani copti (P Laur V) [a cura di] G. 
M. Browne. Firenze, Gonnelli, 1984. 43 

p. , [HJ c. di tav; 31 cm (Papyrologica Fio­
rentina, 13). 

85/261 BIBLIOTECA MUSICALE 
GREGGIATI, Ostiglia. Catalogo del 
fondo musicale [della J Biblioteca dell'O­
pera Pia Greggiati. A cura di C Sartori. 
M ilano. Nuovo istituto editonale italia­
no. 1983-. 24 cm (Bibliotheca musicae, 
7). 

1: Le edizioni. 1983. vii, 655 p. 

85/262 BIBLIOTECA '\JAZIONA­
LE BRAIDENSE. Milano. Catalogo del 
Fondo Haller della Biblioreca .Vazionale 
Braidense di Milano . A cura di M. T. 
Mont1. Milano, Angeli, 1983-. 22 cm. 

1: Libri. 2: G-0. 1984. 641 p.; 3.1: P-
S. 1984. 430 p. (Pubblicazioni del Centro 
d1 stud1 del pensiero filosofico del cin­
quecento e del seicento in relazione ai 
problemi della scienza Ser. 2: Strumenti 
bibliografici, 7-8). 

85/263 BIBLIOTECHE CIVICHE 
DECENTRA TE, Bologna. Biblioteca 
centrale. Catalogo generale per awori 
fdellaj Biblioteca centrale. A cura di M. 
Lod1. Bologna, Comune VI dipartimen­
to: servizi culturali. Direzione delle 
biblioteche civiche decentrate. 1985-. 
25 cm 

t· A-D 1985. vii, 410 p. 

85/264 CRIN6, A.M. Thc present 
location of some of the books purchased 
by Prince Cosimo of Tuscany in London 
in 1669. Annali della scuola speciale per 
archiwstt e bibliotecari dell'Università di 
Roma 23 (1983) p. 56-79. 

Viene dato l'elenco di to5 libri, tratto 
dal "Libro dell'entrata e dell'uscita del 
viaggio di Spagna ed altre Corone .. :·. 
tenuto da Filippo Marchetti, maestro di 
Casa durante il viaggio. L'Autore ne ha 
ritrovato una larga parte nel Fondo 
Magliabechiano e nel Fondo Patatina 
della Biblioteca nazionale centrale di 
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Firenze cd alcuni nella Biblioteca dell'I- 85/272 STORELLI. F. Biblioteche: 
stituto e Museo di Storia della Scienza di tipologia architettura e tecnica. Presenta-
Firenze (circa i '213 dci libri elencati). zione di E. Mandolesi. Roma. ESA, 

19H4. 81 p .. 24 cm. 
85/265 GRAZZI"ll HOFFMANN~ 

C. c PIERO VERNI. M. Funzione e 
programmazione nella Biblioteca della 
Scuola-Città Pestalozzi. Schedario ( 1984) 
n. 189, p. 77-82. 

85/266 Libri d'argomento ligure per­
venuti alla Biblioteca Berio per dono o per 
acquisto. La Berio 24 (1984) n. 3, p. 55-70. 

85/267 MALUSL L. Catalogo delle 
musiche conserl'ate nel Fondo Ma/erbi 
annesso alla Biblioteca comunale dell'fsli­
two musicale pareggiato ""Giuseppe e 
Luigi Ala/erbi" di Lugo. Lugo. Comune di 
Lugo. 1984. 100 p. 

85/268 PRUNAI FALCIANI. M . 
Manoscritti c libri appartenuti al Varchi 
nella Biblioteca Riccardiana di Firenze. 
Accademie e biblioteche d'Italia 53 ( 1985) 
n. l, p. 14-29, 2 tav. f. t. 

85/269 VENTURA, A. Materiali per 
la storia locale: il fondo Saponaro della 
Biblioteca provinciale di Foggia. Foggia, 
Amministrazione provinciale di Capitana­
ta. 1984. 231 p. (Fondi della Biblioteca 
provinciale, 6). 

EDILIZIA 
E ATTREZZATURE 

85/270 REBORA. M. e STOREL­
LI, F. Gli spazi per la lettura. La biblio­
teca pubblica in ltalia, il servizio e le 
architetture. Presentazione di M. Rebec­
chini. Roma, Edizioni Scientifiche Asso­
ciate, l 984. 145 p., 24 cm. 

85/271 SOLINAS, G. Sistemi di illu­
minazione programmati col computer. 
Biblioteche oggi 3 ( 1985) n. L p. l 03-
104. 
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PROCEDURE E SERVIZI 

85/273 CAROTri, C. La conserva­
J.ionc dei giornali. Note da una inchiesta 
nelle biblioteche italiane. Biblioteche 
oggi 3 (1985) n. 2, p. 29-45. 

85/274 GRTGNANI, E. c MORE­
NI , A. MELVYL: un catalogo on linc" 
userfricndly". Biblioteche oggi 2 ( 1984) 
11 . 6, p. 97-98. 

Catalogo online, chiamato MEL VYL 
in onore di M. Dewcy, contenente oltre 
un milione e mezzo di schede catalogra­
fiche c informaziom relative a mezzo 
milione di periodici posseduti da ven­
tuno biblioteche universitarie della Cali­
fornia (con un esempio di ricerca). 

85/275 GUERRINI, M. Dal passato 
al presente. La valorizzazione dei fondi 
librari antichi. Biblioteche oggi 2 (1984) 
Il. 5, p. 85-88. 

85/276 HOLM, L. Le reti multisiste­
ma. Nuove prospettive nell'automa­
zione delle biblioteche. Biblioteche oggi 
3 (1985) n. L p. 9-12. 

85/277 JARACH, G. Reprografia c 
piratcria. Giornale della libreria 98 
(1985) n. 5. p. 109-11. 

85/278 MA TIIOLI. P. I furti in 
biblioteca. Biblioteche oggi 3 (1985) n. 2. 
p. 94-95. 

Sui sistemi elettronici di sorveglianza 
della Knogo Corporation. 

85/279 MONTELATICI, C. Tecni­
che di restauro. Scelta di materiali, strut­
ture, metodi di rilevamento. Biblioteche 
oggi 3 ( 1985) n. 2, p. 47-60. 



85/280 Oltre il testo. Unità e strutture 
nella conservazione e nel restauro dei 
libri e dei documenti. A cura dt R Cam­
pioni . 2 cd. Bologna. Nuova Alta, 1985. 
239 p., ili., 21 cm (Ricerche dell'Istituto 
per i beni artistici culturali della Regione 
Emilia-Romagna, 5). 

Per la l. cd. cfr. 81/283. 

85/281 ROVIGNATI, S. L'automa­
zione di una biblioteca aziendale. Il pro­
getto deii'Assorcm. Biblioteche oggi 2 
(1984) n. 5. p. 51-66. 

85/282 VENTURI, A.R. Un semi­
nario sulla documentazione locale . 
Biblioteche oggi 3 (1985) n. l. p. 93-94. 

Seminario sul trattamento del mate­
riale minore , svoltosi a Bologna il 12-14 
novembre 19R4, promosso dall' AIB e 
dalla Regione Emilia-Romagna. 

RICUPERO 
DELL'INFORMAZIONE 

85/283 BALDACCHINI, L. Edi­
zioni del cinquecento. Cataloghi e uten­
ti. Verso quale tipo di descrizione? 
Bibliotecheoggi2 (1984) n. 5, p. 69-76. 

85/284 BIAGETTJ, M.T. Il contri­
buto di Dc Grolier agli studi sulle classi­
ficazioni bibliografiche. Annali della 
scuola speciale per archh•isti e bibliote­
cari dell'Università di Roma 23 (1983) p. 
80-86. 

85/285 Classificazione decimale uni­
versale. Edizione completa iraliana. 
Classe 3: Scienze sociali. Roma, CNR­
Istituto di studi sulla ricerca e documen­
tazione scientifica, 1984. 428 p., 24 cm 
(Note di bibliografia c di documenta­
zione scientifica, 44; ISSN 0085-2309). 

85/286 DINI, R. Punteggiatura nor­
malizzata/ perché? Un aspetto del-

riSBD che ha suscitato discussioni. 
Biblioteche oggi 2 (1984) n. 5. p. 43-48. 

87/287 ISBD (A)- lntemarional Sran­
dard Bibliographic Description forO/der 
Monographic Publication ( Antiqua­
ria n). Edizione italiana a cura dell'Isti­
tuto centrale per il catalogo unico delle 
biblioteche italiane c per le informazioni 
bibliografiche. Roma, ICCU, 1984. 53 
p .. 30 cm. 

85/288 JEMOIO. V. e MORELLI, 
M. Guida ad una descrizione cacalogra­
Jica uniforme del manoscritto. Roma. 
ICCU.l<J84.90p. 

85/289 NEG RINI. G. Un vocabola­
rio quale strumento ausiliario per il repe­
rimento dell'informazione bibliografica. 
Roma. CNR-Istituto di studi sulla 
ricerca c documentazione scientifica. 
1984. 80 p .. 24 cm (Note di bibliografia e 
di documentazione scientifica, 45; ISSN 
0085-2309). 

Vocabolario di termini per accedere 
ad un sistema complesso di classifica­
zione per il reperimento delle informa­
zioni nel settore della politica scientifica 
e della documentazione. Il sistema di 
classificazione utilizzato è articolato in 
uno schema logico gerarchico che tiene 
conto della completezza e universalità 
della CDU c della specificità dì altri 
sistemi per gli argomenti di rilevante 
intere~se per I'JSRDS (politica scientifi­
ca. istruzione, documentazione. ecc.). 

85/290 PETRUCCTANI. A. Il cata­
logo per autore: funzioni e metodi. 
Annali della scuola speciale per archivisti 
e bibliotecari dell'Università di Roma 23 
(1983) p. 87-117. 

85/291 ROSSJ, M. Un seminario 
sulla catalogazione delle cinquecentine. 
Btblioreche oggi 2 (1984) n. 6, p. 93-95. 
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Seminario tenuto a Livorno il 27 otto­
bre 1984. 

85/292 VENEZIANI, P. La descri­
zione delle cinquecentine. Ipotesi per 
una normativa uniforme. Biblioteche 
oggi 2 (1984) n. 5, p. 77-84. 

85/293 VISINTIN, G. La citazione 
normalizzata. ISBD e diffusione delle 
informazioni. Biblioteche oggi 3 (1985) 
n. 2, p. 21-24. 

DOCUMENTAZIONE 
E INFORMAZIONE 

85/294 Introduzione all'informazione 
in linea. A cura di A.M. Paci e L. Pader­
ni. Roma, CNR-Istituto di studi sulla 
ricerca e documentazione scientifica -
Centro di riferimento italiano Diane, 
1984. JO p., 24 cm. 

85/295 PACI, A.M. L'informazione 
in linea. Una rassegna di basi dati. 
Biblioteche oggi 2 (1984) n. 6, p. 55-73. 

LETIURA 

85/296 ALESSIO, G.C. Il mano­
scritto e il suo pubblico. Circolazione del 
libro e domanda di lettura nel Quattro­
cento. Biblioteche oggi 3 (1985) n. 1, p. 
15-33. 

85/297 BOGLIOLO, D. COBBUL: 
A real environment experience on auto­
mated versus manual catalogue usage 
education. IATUL Proceedings 17 
(1985) p. 81-89. 

Comunicazione presentat2 a "User 
education in the online age II. Interna­
tional seminar. Delft, July 30-August 2, 
1984. N. Fjallbrant (Ed.)". 

85/298 CAROSELLA, M.P. e PA­
CI, A.M. Online library reference 
batabases: a new education of library 
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users. IATU L Proceedings 17 (1985) p. 
135-44. 

Comunicazione presentata a ''User 
education in the online age Il. Interna­
tional seminar. Delft. July 30- August 2, 
1984. N. Fjiillbrant (Ed.)". 

85/299 DEL BONO, G. Via dalla 
pazza folla. Come cambia la fisionomia 
dell'utenza nella biblioteca degli anni 
ottant::t. Biblioteche oggi 2 (1984) n. 5, 
p.27-40. 

85/300 OLIVIERI, U.M. Dalla sto­
ria del libro alla storia sociale della lettu­
ra. Intervista con H.J. Martin. Bibliote­
che oggi 2 (1 984) n.5, p.89-91. 

PROFESSIONE 

85/301 FABRE de MORLHON, 
C. Professione documentalista. Identi­
kit di uno ''specialista dell'informazio­
ne". Bibliotecheoggi3 (1985) n. l, p. 65-
70. 

85/302 MALTESE, D. Il bibJioteca­
rio come docente. Giornale della libreria 
98 (1985) n. 5, p. 121-22. 

85/303 MARCHIONNI COSTAN­
TINI, G. L'operatore socioculturale. 
Roma, Romana Libri Alfabeto, 1985. 
64 p. 

85/304 PAGNIN, B. Ricordo di 
un bibliotecario: Albano Sorbelli. Libri 
e documenti. Archivio storico civico e 
Biblioteca Trivulziana 10 (1984) n. 2, 
p.56-59 ... 

Si ricorda la sua attività di storico e 
non quella di bibliotecario. 

85/305 ROSSI, L. Un aggiorna­
mento sui profili professionali. Bibliote­
che oggi 2 (1984) n. 6, p. 102. 

Aggiornamento alle notizie contenute_ 
nell'articolo di R. Tacchinardi, 



bibliotecario incompiuto" (Biblioteche 
oggi 2 ( 19R4) n. 4, p. 97-99) (Lettera al 
Direttori!). 

85/306 SOLIMINE. G. La forma­
zione professionale in Basilicata. Biblio­
reciJC oggi 2 ( 19H4) n. 5, p. 96-97. 

85/307 TRANIELLO. P. Graduate 
lihrary schools: l 'c~cmpio del New Jer­
sey. Biblwteche ogg1 2 (19R4) n. 6, p. 99-
100. 

LEGISLAZIONE 

85/308 l heni culturali e ambientali. 
Legislazione starale e organi::zazìone 
regionale. A cura di T. Alibrandi. G. 
Natoli cd E. Silvcstro, con la collabora­
zione di M.E. Palangc . Firenze. Le 
Monnier. 1983. iv. 379 p. 

85/309 ri'ALIA. Legge 27 giugno 
1985, n. 332: Interventi per la ristruttu­
raziOne c l'<tdcguamento degli edifici 
adibiti a musei, gallerie, archivi e biblio­
teche dello Stato e modifichè alla legge 
23 luglio 1980. n. 502. G.U. n. 156 del4 
luglio 1985. 

85/310 REGIONE EMILIA-RO­
MAGNA. Legge regionale 2 maggio 
1985, n 17: Provvedimento generale di 
rifinanziamcnto di leggi organiche regio­
nali nei diversi setton di intervento. 
assunto m coinctdenza con l'approva­
zione del bilancio di previsione per l'e­
sercizio 1985 c del bilancio pluriennale 
1985-87. Boli. uff. Regione Emilia­
Romagna n. 48 del 3 maggio 1985; G. V. 
n. 139 del 14 giugno 1985. 

85/311 REGIONE EMILIA-RO­
MAGNA. Legge regionale 6 maggio 
1985, n. 19: Prime norme sulla ristruttu­
razionc dei centri di formazione profes­
sionale della regione Emilia-Romagna. 

Bo/l.uff. Regione Emilia-Rornagna n. 51 
del 7 maggio 1985, G.U. n. 319 del 14 
giugno 19R5. 

85/312 REGIONE LAZIO. Leg­
ge regionale 22 febbraio 1985, n. 20: 
Provvidenze cd agevolazioni a coopera­
tive di giovani disoccupati od a preva­
lente presenza di giovani. Boli. uff 
Regione Lazio ~uppl. onl. n. 2 al n. 6 del 
28febbraio 1985;G.U. n. 115del21giu­
gno 1985. 

85/313 REGIONE SICILIA. Leg­
ge 1 l gennaio 1985. n. 15: Assunzione a 
carico della Regione delle spese dei con­
sorzi provinciali per l'istruzione tecnica 
e altre norme sull'occupazione giovani­
le. G. V. Regione SICilia n. 3 del 19 gen­
naio 1985: G.U. n. 56 dcl6 marzo 1985. 

85/314 REGIONE TOSCANA. Leg­
ge regionale 28 gennaio l 985, n. 9: Inte­
grazione all'art. 2 della legge regionale 
31 maggio 1975, n 61, recante "'Istitu­
zione della consulta regionale toscana 
dei beni c delle attività culturali''. 
Boll.uff. Regione Toscana n. 6 del 6 feb­
braio 1985; G. V. n. 136 dell'l l giugno 
1985. 

85/315 REGIONE UMBRIA. Leg­
ge regionale 22 apnle 1985. n. 22: Inter­
venti a favore dell'associazionismo cul­
turale. Boll.uff. Regione Umbria ediz. 
straord. n. 41 del24aprilc 1985: G. V. n. 
127 del 31 maggio 1985. 

85/316 REGIONE UMBRIA. Leg­
ge regionale 26 aprile 1985. n. 26: Modi­
ficazioni della legge regionale 20 gen­
naio 1981. n. 7: "Norme per la program­
mazione c lo sviluppo regionale delle 
attività culturali". Boli. uff Regione 
Umbria n. 45 del 30 aprile 1985; G. V. n. 
141 del 17 giugno 1985. 

85/317 REGIONE VENETO. Leg­
ge regionale 15 gennaio 1985. n. 6: Inter-
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venti per la realizzazione, l'ampliamen­
to, il completamento e la sistemazione di 
centri di servizi culturali, biblioteche, 
teatri. musei e archivi. Boli. uff Regione 
Venero n. 3 dell8 gennaio 1985; G. V. n. 
74 del27 marzo 1985. 

85/318 VECCHIET, R. Un con­
vegno su legislazione e biblioteche. 
Biblioreche oggi 2 (1984) n. 6, p.91-93. 

Breve relazione sul convegno, svoltosi 
ad Aquileia il 26 ottobre 1984, su "Pro­
poste per una nuova legislazione regio­
naJc in materia di biblioteche di ente 
locale". Cfr. 85/222. 

EDITORIA E STAMPA 

85/319 LOI, S. L 'editoria per 1 

ragazzi nel mondo alla luce di una 
recente verifica. Libri e riviste d'Italia 36 
(1984) n. 415/418, p. 291-96. 

Basata sui dati ISTAT e su una rico­
gnizione diretta alla "Fiera del libro per 
ragazzi" di Bologna. 

85/320 MAINL R. Un convegno 
sulla piccola editoria. Biblioteche oggi 3 
(1985) n. 2, p. 87-89. 

Tenuto a Firenze il 15-16 marzo 1985. 

85/321 POESIO, C. In margine 
alla Fiera internazionale bolognese. 
Schedario (1984) n. 187/188, p. 13-26. 

Problemi dell'editoria per ragazzi e 
breve disamina delle varie case editrici. 

85/322 RICORDI, casa editi·ice. Il 
catalogo numerico Ricordi 1857: con 
date e indici. [A cura di] A. Zecca Later­
za: prefazione di P. Gossett. Roma, 
Nuovo istituto editoriale italiano, 1984-. 
24cm. 

1. 1984 xxiii, 615 p . (Bibliotheca musi­
cae, 8. Cataloghi editoriali, l) 
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STORIA DEL LIBRO A STAMPA 

85/323 ARDUINI, F. c ROSSI, 
M. Due periodici d'informazione sulla 
storia del libro. Biblioteche oggi 3 (1985) 
n. L p. 81-83. 

85/324 CURI NICOLARDL S. 
Una società tipografico-editoriale nel 
secolo XVI. Me!chiorre Serra e Pietro di 
Ravani (1516-1525). Firenze, Olschki, 
1984. 96 p .. tav., 18 cm (Biblioteca di 
bibliografia italiana, 103). 

85/325 DE ROSA, S. Tre lettere 
inedite di Francesco Biodi "Stampatore 
archiepiscopale" in Pisa ad Antonio 
Magliabechi. La Bibliofilia 86 (1984) n. 
3, p. 235-43. 

85/326 GANDA, A. I primordi 
della tipografia milanese. Antonio 
Zarotto da Parma (1471-1507). Presen­
tazione di L. Balsamo. Firenze, Olschki, 
1984. x, 246 p., 16 figg., 21,5x30 cm. 
ISBN 88-222-3292-5. 

85/327 LUCCICHENTI, F. I Chi­
racas, stampatori in Roma (1698-1771). 
L'Urbe 47 (1984) n. 3/4, p. 136-42. 

85/328 ROMANO, F. Francesco 
Ricciardi libraio, editore e tipografo a 
Napoli nella prima metà del settecento. 
Accademie e biblioteche d'Italia 53 
(1985) n. l, p. 3-13. 

85/329 SANTORO, M. La stampa 
a Napoli nel quattrocento. Napoli, Isti­
tuto nazionale di studi sul Rinascimento 
meridionale, 1984. viii, 210 p., 21 cm 
(Istituto nazionale di studi sul Rinasci­
mento meridionale. Studi, 1). 

85/330 SCAPECCHI, P. Scava, 
scava, vecchia talpa! L'oscuro lavoro 
dell'incunabulista. Biblioteche oggi 2 
(1984) n. 6, p. 37-50. 



Rassegna sulla storia della tipografia tura scientifica a Firenze durante la reg-
italiana. genza lorenese (1737-1765): Francesco 

Moiicke e Andrea Bonucci. La Bibliofi-
851331 TOSI, A. Stampatori e cui- lia 86 (1984) n. 3, p.245-70. 
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BULZCNI, 
VIA DEl LIBU~NI 14 TEL.I06• 4955207/00185 ROMA 

EDITORE~ 

RICERCHE LETTERARIE 
E BIBLIOGRAFICHE 

in onore di 
RENZO FRATIAROLO 

Scrittr dr: Marcello Aungcmma, Giorgio Capron1, Mauro Caproni. 
Arnaldo o· Adda rio, Enzo Esposito. Aulo Greco, Bruno Maier. Biagw 
Marniti. Ettore Paratorc. Silvio Pasquazi, Alberto Pctrucciani. Anton1o 
Piromalli, Romano Romani. Valentmo Romani. Mano Sansone. Marco 
Santoro. Mario Scotti. Alfredo Serrai. Francesco Sisin111, Aldo Vallon~. 
Giancarlo Vallone. 

Volume in 8° di oltre 400 pagine: prezzo di prenotazione, 
fino al 31 dicembre, L. 30.000 (chi sottoscrive comparirà 
nella Tabula gratulatoria). 

IL BIBLIOTECARIO (collana di volumi) 

Nuova Serie diretta da Alfredo Serrai 
Serrai, A. - Dai «Loci communcs» alla hihliomctna. 
1984' p p o 240' ( l ) ' L. 16 o 500 

Fuori collana 
Serrai, A.- Salviamo le biblioteche: dai luogh1 comuni. 
Meditazioni bibliografiche c raccomandazioni metodo­
logiche ad uso dci bibliotecan. 1978, pp. 78, L. 6.000 

NOVITA 
Pierantoni, I.- La spesa per la cultura a livello regionale. 
A cura della Commissione Nazionale per le Attrezza­
ture Culturali. 1984. pp. 120. L. Y.OOO 



Notiziario della 
Commissione UNI/DIAM 
Documentazione 
Informazione Automatica 
Micrografia 

La situazione 

UNIDOC ricompare. ospite fisso 
della trimestrale rivista dell'A. I. B. È un 
atto di fede verso la Commissione UNII 
DIAM e dimostra la sensibilità dei 
bibliotecari e documentalisti italiani 
verso i problemi di normalizzazione che 
insistono sul loro quotidiano lavoro: la 
Comm1sstone farà del suo meglio per 
continuare a essere degna della loro 
fiducia. 

La nuova forma che intendiamo dare 
a UNIDOC è essenzialmente di nolizw­
rio: ampio, stringalo, chiaro e di imme­
diata utilità. Non sarà facile giungere in 
breve a questo "standard", ma, con 
l'aiuto dei lettori che ci invieranno i loro 
commenti e consigli , dovremmo farcela 
(scrivete pure direttamente all'indirizzo 
della segreteria UNIPREA). 

Per ora, la struttura che abbiamo pen­
sato è la seguente: informazioni su con­
vegni e riunioni indetti o a cui ha parteci­
pato UNIDIAM; lavori dj normalizza­
zione internazionale e nazionale conclu­
si, in corso o proposti; segnalazion.i 
bibliografiche e aLtre notizie pertinenti la 
normalizzazione. Il tutto preceduto da 
un breve commento redazionale: "LA 
SITUAZIONE" che ha lo scopo, di 
chiarire, via via, funzioni e compiti della 
Commissione, in un continuo processo 
di adattamento alle reali necessità di 

Boli. in/ AfB, N.S. XXV (1985), n. 3 

unidoc 

4: settembre 1985 

Segreteria: UNIPREA 
V. Montevecchia, 29 
10128 Torino 
Tel. 011- 531712 

513146 

biblioteche. centri documentazione e 
d'informazione italiani. 

La Commissione nazionale UNII 
DIAM, è noto ma volentieri lo ripetia­
mo, è aperta alla collaborazione di tutti 
coloro che, per studio ed esperienza pro­
fessionale, hanno acquisito competenza 
e sensibilità ai problemi di normativa nel 
settore che ci è caro. Partecipando atti­
vamente ad essa, consolidiamo i nostri 
strumenti e interessi di lavoro, diamo al 
Paese una ancor migliore immagine di 
professionalità. 

Assemblea plenaria UNI/D IAM 

L 'ultima si è svolta il 15 aprile '85 a 
Torino ed ha rinnovato il Consiglio di 
Presidenza che ora è composto da Ore­
ste Porello (Presidente). Umberto 
Cavallaro (ex Presidente, Consigliere), 
Carlo Revelli (Consigliere). Dopo la 
relazione sui lavori svolti nel frattempo 
(0. Porello), i Capi gruppo hanno fatto 
il punto sulle attività in corso: terminolo­
gia (M.T. Martinelli), riferimenti biblio­
grafici (E. Novari), convegno sui brevetti 
e UNIDOC (0. Porello). È seguita la 
discussione su alcune proposte di lavoro: 
pubblicazione di UNIDOC sulla rivista 
dell'A.I.B. (G.Merola), pubblicabilità 
delle norme di terminologia e presenta­
zione di esse in un apposito convegno 
(M.T. Martinelli), possibile ripresa del-
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l'attività di normativa sulla presenta­
zione delle pubblicazioni qualora si 
avesse la parrecipa::ione attiva degli edi­
tori italiani (E. Novari). convegno sulla 
conservazione delle microcopie c sugli 
aspetti legali di esse (A.Sartor). collabo­
razione tra ISO T0-+6 "'Documcnta­
tion .. c T097 .. Information proccssing 
systems" (A.Sartor). apertura \Crso i 
problemi di figura professionale c for­
mazione (A. Imperatori). riorganizzaz­
sione su base informatica della Commis­
sione (0. Porcllo). L'Assemblea si è 
conclusa con la formazione della delega­
zione italiana alla plenaria ISO TC/46 di 
Londra (maggio '85).1a nomina di M.T. 
M arti ne Ili a capo delegazione. il ricono­
scimento dei punti di vista italiani sugli 
argomenti all'ordine del giorno (l) 

(l) Rc~oc~)nti c documentt dì la\OTO ISO e UNI 
~ono ~cmpr~· disponibili agli assoctat• l'\;1 Dl,\M. 
Eventuali ,11tri tenori che desiderassero wp1a dt.•l 
rc~oconto completo dell'Assemblea LNIOIAM ll 
di altri documemi citati in LNIDOC possOOl) rkhtc· 
dcrh aii"L"NIPRLA che provvederà all'im io dtctro 
sl.'mphct.: rimborso delle spese d1 copiatura e spcdi­
tiOnl.' . 

Assemblea plenaria ISO TC/4() 

Svoltasi a Londra dal 7 all' 11 maggio 
'85 ha riunito in sedute separate i 6 sotto­
comitati in cui si compone il T046 "Do­
cumentation'' nonché. in chiusura. l'in­
tero Comitato tecnico. Ricordiamo i 
titoli dei sei sottocomitati ··convcrsion 
of written languages". SC3 "Termino­
logy of documentation", SC4 "Automa­
tion in documcntation ··. SCS "Monolin­
gual and multilingual thesauri and rela­
tcd indexing practices". SC6 ''Biblio­
graphic data elements in manual and 
machinc processing". SC7 ''Presentation 
of publications''. 

, La partecipazione italiana è attual­
mente limitata agli SC3 e 6 ed è alle riu-
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nionc dci medesimi che principalmente 
hanno collaborato i delegati italiani 
(M.T. Martinelli. E. ~ovari. S. Fusilli, 
G . La:t.zari. O. Pordlo). La gran quan­
tità di lavoro specializzato S\ otto non 
permette di darne un completo reso­
conto in questa sede. Ci limiteremo ai 
soli punti essenziali e innovativi (2). 
rimandando al prossimo numero di 
UNIDOC le considerazioni ed i com­
menti di M.T. Manine Ili sulle riunioni di 
SC3 c di E. Novari su quelle diSC 6. 

• SC2: pubblicazione come norma ISO 
del progetto DIS 9.3 "Translitcration of 
Slavic Cyrillic characters into Lati n cha­
ractcrs". 
• SC3: avvio procedura di approva­
zione abbreviata del progetto DIS 5127 
part 10 "Tcrminology. Legai aspcct-. 
copyright, patent:-:·. 
• SC4: la segreteria passa dalla Svezia 
(SIS) agli USA (ANSI). pubblicazione 
come nonna ISO del DIS 6630 "Biblio­
graphic contro! characters". 
• SC5: pubblicazione come norma ISO 
del DIS 2788 "Guidehnes for thc esta­
blishment and dcvcloment of monolin­
gual thesauri" c del DIS 5963.2 ··~tet­
hods for cxamining documents. detcrmi­
ning thcir subjects, and selecting indc­
xing tcrms". 
• SC6: fusione del W.l. 4.1 "Biblio­
graphic rcferences (reYision of ISO 
690)" c del \VI 29 "Bibliographic rcfc­
rences of patents (revision of ISO 3388) 
da votare poi come progetto DIS 690. 
• SC7: istituzione di un gruppo ad hoc 
per lo studio dei problemi sorgenti dallo 
"Elcctronic publishing". 
• SC8: nuovo sottocomitato. con segre­
teria inglese (BSI). dedicato a ··standar­
dization of the gathering of statistics nee­
dcd for work in documentation". 
•Advisory Group: accettazione delle 
dimissioni di M.T. Martinelli per motivi 
personali, UNIIDIAM ringrazia caloro­
samente la valorosa associata che molto 
ha contribuito c contribuisce, anche con 



sacrifici direttamente Sl)Stenuti, al suc­
cesso delle attività di nl)rmalizzazione 
:-ia nazionali che internazionali. 

(2) Per m.•ggaon informazlllni \edi: ISO TC/~6 n 
125ti "St,llcnwntnf fl' sult:." c n 124Q "'Draft rcsolu­

liOnS of lhc 21 pknnr} mcetmg ... " 

Convegno DIAM 85 

li ~ccondo con' cgno in de t t o Ja UN l/ 
DIAM ha avuto pL'r tema .. Brevetti c 
inno\'azionc tecnologica". Svoltosi a 
Torino il25 giugno ·ss con l'impeccabile 
ospitalit~t dctrAMMA (A:-sociazionc 
lndw-.triali Metallurgici Meccanici ed 
Affini) c la cordiale collaborazione dcl­
I'AIB Piemonte. ha vi to riuniti una sc~­
santina di esperti in brevetti e in docu­
mentazione h re\ cttuale di tutt'italia. 

Lo scopo del Convegno era duplice: 
s\'iscerarc il documento "brevetto" nelle 
sue componenti bibliografico-descrittive 
(alla luce dci più recenti lavori ISO c 
UNI), classificawric. di contenuto 
(chi~l\i di lettura intcrpretativa); verifi­
care i rapporti intercorrenti tra il feno­
meno breH~ttualc italiano (carenze del­
l'ufficio centrale brevetti e iniziati\e 
legislative nl riguardo) c rinnovazione 
tecnologica (ncerchc teh!mmichc bre­
vettuali. l'informazione brc\'cttuale nel­
l'attività di progetto c ricerca e per la 
preparazione c la difesa dci hreveuo ). È 
quello che hanno fatto rclatori e cofl\ e­
nuti. equamente ripartiti fra aziende. 
enti c studi brevettuali. nel corso di 
approfondite relazioni c ~usseguenti 

interventi. 
Questi i nomi dci rclatori c i titoli delle 

loro memorie: B. Muraca "La legisla­
zione brevettuale in Italia"; G. Notaro. 
E. Novari "Brevetti e riferimenti biblio­
grafici. Normati\é.l''; R. Dini "Chiavi di 
lettura del documento brevettuale"; E. 
Zanoli "11 documentl) bn.'!\ettuale come 
fonte di informazione per il trasferì-
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mento di tecnologie"; G. Bongiovanni 
""L'informazione brevettuale nell'atti­
vità lli progetto e di ricerca per la prepa­
razione e la difesa del brevetto .. : U. 
Cavallaro "Le ricerche telematiche per 
l'in n ovazione tecnologica". 

.Ha introdotto e coordinato i lavori O. 
Porello. 

Sono intervenuti: A. Germano. M.S. 
Cinquegrani. F. Gramaglia, C. Cortesi. 
G. Migncmi. E. Novari. R. Dini. B. 
Muraca. E. Zanoli. G. Bongiovanni (3). 

(.3) Gh att1 dd Congrc-.-.u DIA~! ~5 ~aranno pub· 
bli~lll d,lll't\ M~IJ\ sul propno "Nl)liz.•ano' ndl"au­
tunno 'S.'i (AMMt\ - V. Vela, 17-IOI2STORJ'\0). 

Lavori di normalizzazione 
internazionale 

iSO TC/46 "Documcntation'" 
Sono ~t ate recentemente pubblicare le 

seguemi norme: 
• IS05 127111 ''Vocabulary" - Pan 
Il: Audio-visual clocumcnts". 
• ISO 5123- l Y84 "Hcadcrs for microfi­
che of monographs and serials" 
• ISO 259 - l {)X4 "Translitcration of 
hcbrew character~ into Lati n characters·· 
• JS05427-IY84 "ExtensionofC)rillic 
alphabct coded character set for biblio­
grnphic information interchangc" 
• ISO 542S - 1984 ''Greek alphabet 
coded character set for bibliographic 
information intcrchange". 
• ISO 233-198~ ''Transliteration of 
Arabic character:- into Lati n characters'" 
• ISO 4-1984 "Ruks for abbreviation of 
titk words and titlcs of pubblications" 
• ISO 5964-1985 "Guidclines for the 
establishment and development of mul­
tilingual thesauri" 

I seguenti progt'lli di norma sono stati 
ultimamente posti in I'Ota::.iont!: 
• DIS 7 144 "Prcscntation oftheses and 
similar documents" 
• OIS 3901.2 " Intcrnational standard 
recording code (ISRC)" 
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• DIS 3297 "lnternational Standard 
Seria! Nurnbering (ISSN)" 
• DTS 6357.2 "Spine titles on books and 
other publications" 
• DIS 7275 "Presentation of title infor­
mation of seri es,. 
• D IS 512717 "Vocabulary - P art 7: 
Retrieval and dissemination of informa­
tion,. 

• DIS 5127/8 "Vocabulary - Part. 8: 
Reprography of documents'' 
• DIS 2146 "Directories of libraries, 
archives, information and documcnta­
tion centrc, and their data bases" 
• DIS 8459.1 "Biblographic data clc­
ments in manual and machine systcms" 
• DIS 215 "Presentation of contribu­
tions to periodicals and other serials" 

Il documento che segue è attualmente 
in corso di lavoro come progetto eli nor­
ma: 
• DP 8957 ''Hebrew alphabet charac­
ters sets for bibliographic information 
interchange ... 

ISO TC/171 "Micrographia" 

La partecipazione dell'Italia a questo 
comitato è, per ora, limitata al livello di 
osservatore. L'importanza delle applica­
zioni di micorfilm e microschede nelle 
attività documentarie di biblioteche. 
centri documentazione e archivi del 
nostro Paese è però tale da consigliarci di 
riservare un adeguato spazio del notizia­
rio al TC/171. Ciò anche nella prospet­
tiva d'innovazione tecnologica che sta 
per rivo! uzionare. con l'ingresso dei 
dischi ottici. l'ambito della riproduzione 
documentaria e di cui il TC/171 ha deciso 
di occuparsi. Ma di questo tratteremo 
ampiamente la prossima volta riferendo 
su li' Assemblea plenaria del 171 svol t asi 
a Stoccolma nel mese di giugno '85. Nel 
frattempo invitiamo tutti gli interessati 
alle applicaz:ioni di micrografia e dischi 
ottici u sc.:riverci segnalando la loro poten­
ziale disponibilità a collaborare dir etta­
mente o nell'ambito di gruppi di lavoro 
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UNI/DIAM c ISO TC/171. Ricordiamo 
che per la micrografia, essi (segreteria 
francese) sono i seguenti: 
l. Caractéristiqucs phlysiques et condi­

tionement des rnicroformes. 
2. Applications tcchniques des micro­

formes . 
3. Applications des microformcs dans 

!es bibliotéques et centres de docu­
mentation. 

4. Qualité dcs micorformes. 
S. Vocabulairc de la micrographie. 
6. Matéricls dc rnicrographie. 
7. Valeur prohante des microformes. 

Per quanto riguarda i progetti di 
norma posti in votazione recentemente, 
essi sono: 
• DIS 6196/4 "Vocabulary - Part 04: 
Materiels. Vocabulaire- Partie 04: Sup­
ports et conditioncment" 
• DIS 6196/5 "Vocabulary - Parl 05: 
Quality of images - Legibility - I nspec­
tion. Vocabulaire - Partie 05: Qualité -
Visibilité- Contr61e. 

Lavori di normalizzazione 
in Italia 
UNI/DIAM/D3 "Terminologia della 
documentazione" 

Nel1923 un gruppo di studio deli'AIB 
l Commissione Biblioteche Speciali (4) 
ha avviato la traduzione preliminare ita­
liana della norma ISO 5127 "Informa­
tion an d documentation - Vocabulary. 
"Tale norma è suddivisa in 13 parti con­
cernenti la terminologia relativa ad 
altrettanti campi di applicazione della 
attività documentarie e di gestione del­
l'informazione: l. Basic concept - 2. 
Traditional documents- 3. leoni c docu­
ments -4. Archival documents - 5. 
Identification, acquisition an d analysis 
of documents and date - 6. Documen­
tary languages - 7. Retnéval an d disse­
mination of information- 8. Reproduc­
tion of documents. Reprograply - 9. 



Administration and organization of 
archi ves. libraries and documentary cen­
tres- 10. Legai aspects of document.-
11 Audio visual documents- 12. Data 
protection 13. Museum documents. 

Nel corso detr83 sono state tradotte le 
prime sei parti, al momento pubblicate 
come norma o progetto DIS. Le sud­
dette traduzioni preliminari e quelle 
altre che sono in realizzazione, vengono 
ricsaminatc dai membri del gruppo nel 
corso di riunioni periodiche e in seguito 
inviate per l'inchiesta nazionale a UNI/ 
DIAM. Raccolte le obiezioni. DIAM/ 
03 (coordinatore MT Martinelli) prov­
vede alla stesura definitiva del progetto 
di norma nella duplice versione UNI 
(termini c definizioni in italiano con 
accanto i termini inglese e francese) e 
ISO (traduzione italiana come amplia­
mento delle versioni ufficiali ingese e 
francescf 

La situazione attuale dei lavori è la 
seguente: 

• ISO 5127/5 '' Identificazione, acqui­
sizione cd analisi di documenti e dati" in 
pubblica/ione come norma UNI. 
• ISO 5127/1 "Concetti fondamentali" 
e 2 "Documenti di tipo tradizionale", 
conclusa l'inchiesta nazionale sono in 
preparazione le bozze per l"inoltro all'U­
NI. 
• DIS 5127/3 ''Documenti iconici" e 4 
"Documenti d'archivio .. , pronte le tra­
duzioni preliminari. 
• ISO 5127/6 "Linguaggi documenta­
ri". ultimata la revisione della tradu­
zione preliminare, pronta per l'inchiesta 
nazionale. 
• DIS 512717 "Ricupero e dissemina­
zione dell'informazione", ultimata la 
revisione della traduzione preliminare. 
• I$0 5127/ll "Documenti audiovisi­
vi", avviata la traduzione preliminare. 

4) A Aqulina D'Amore. D. Bogholo, M. Gervasi. 
G Lazzan, E Novan, C Paola, M T. Martinel­
li. C Rosa Pucc1 (coordmatore). 
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UNII D/AMI D6 ''Riferimenti bibliogra­
fici nel tra/lamento manuale e automati-
co'' 

Il Gruppo di lavoro formato da M. T. 
Berruti. L Borghetti Marzulli, E. 
Novari (coordinatore) ha ultimato la 
bozza di proposta di norme basata sulla 
revisione della vecchia norma ISO 690 e 
UNI 6017. Poiché nella plenaria TC/46, 
di cui si è riferito, è stato deciso di fon­
dere la revisione della norma bibliogra­
fica sui brevetti ISO 3388 con la revi­
sione della ISO 690 dando vita a un 
nuovo progetto di norma DIS 690. il 
Gruppo ha ripreso il lavoro in tal senso. 
Al Gruppo si è pertanto unito G. Nota­
ro, dello Studio Jacobacci - Casetta & 
Perani di Torino, che ha partecipato 
quale esperto italiano ai lavori del TC/46 
SC6 che ha revisionato la predetta ISO 
3388 

Segnalazioni bibliografiche 

La rubrica segnala pubblicazioni stret­
tamente pertinenti i temi di normalizza­
zione del settore DIAM. Invitiamo i let­
tori ad inviarci segnalazioni bibliografi­
che ed eventuali documenti di loro cono­
scenza da presentare in questa rubrica. 

Iniziamo con un 'opera fondamentale 
per biblioteche e centri di documenta­
zione e informazione: 

• KWIC lndex of internationaJ stan­
dars" 2 J ed .. ISO (Case postale 56, CH-
1211. Genève 20, Suisse). 

Questo indice, elaborato dall'ISO 
sotto la forma di parole-chiave nel conte­
sto del titolo, risponde alla necessità di 
avere una sola fonte d'informazione 
bibliografica capace d'identificare tutte 
le norme internazionali esistenti su un 
soggetto determinato. Si tratta di circa 
9000 documenti risultanti dall'attività 
normativa di 29 organismi internaziona­
li. 
ISO e CEI (Commission Électrotechni-
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que Internationale) hanno la parte del 
leone con ben 8000 pubblicazioni, le 
restanti sono dovute ad altri 27 organi­
smi settoriali tra i quali citiamo di nostro 
maggior interesse: CCIR (Comité Con­
sultatif International de Radicommuni­
cations), CCITT (Comité Consultatif 
International Télégraphique etTélépho­
nique), IFLA (International Federation 
of Library Associations a_nd Institu­
tions), ILO (InternationalLabour Orga­
nization), UNESCO, WIPO (World 
Intellectual Property Organization). 
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L'indice KWIC permuta i titoli in lingua 
inglese ed è aggiornato ogni due anni. 
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Associazione Italiana Biblioteche 

Casella postale 246 I 
00100 ROMA A-D 

L' AIB è una associazione di biblioteche e di operatori delle biblioteche, con le se­
guenti finalità : 

a) promuovere l'organizzazione e lo sv~luppo delle biblioteche e del servizio 
bibliotecario in Italia; 

b) studiare e intervenire in tutte le questioni di ordine scientifico, tecnico, 
giuridico, legislativo concernente le biblioteche e i loro operatori, anche at­
traverso rapporti con le componenti sociali del mondo del lavoro e della 
cultura, nonché promuovere le iniziative atte ad assicurare la preparazione 
e l'aggiornamento professionale degli stessi; 

c) mantenere rapporti con le istituzioni culturali italiane, di altri paesi e in­
ternazionali e rappresentare nell'ambito di essi le biblioteche italiane. 

(dallo Statuto, art. 2) 

Quote associative 1985: 

Soci persone: Lit. 25.000 per stipendio netto fino a Lit. 1.000.000 
1.000.000 Lit. 35.000 per stipendio netto oltre Lit. 

Soci biblioteche: L. 50.000 per bilancio fino a 
L.IOO.OOO per bilancio oltre 

Lit. 10.000.000 
Lit. 10.000.000 

Versamenti sul c/c postale 42253005 o presso le sezioni regionali AIB. 




